
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=be0KXFC94IMC&hl=it


-

-

- --- --- ---

 



-

-.

c-vzrce 22ezzzr &zzzz&wzx.

eºzze -&cozzzaece,c22/

E=

cezzzzzr, zzz-cAzzzz- c%2% ==

zzre /Zyza e 2zzzzzzz -(

zezzagazzzzzzz Zºzzo

=
-----

22a ce32r

AAaAarazza e zcg %

 

  

  
 

  

  

  

 

 

 
 

 



L ELLENoPEn1A

D I ' *

FRANCEsco MAzzARELLAFARAo

coMPENDIATA PER Uso DELLA REAL UNIvERsITA'

DEGLI sTUDI DI NApoLI , E DELL'ALTRE

REGIE scuoLE pEL REGNo.

Quidquid precipias , efio brevis ,

- Horat. in arte Poética .

N A P O L I 18o7.

--------

PRESso VINCENZO QRsINI ,

-

 



 

Quoquo te vertas, praeffo adeft Graeca Lingua, operan

fuam in omnia praeftitura, quam fi refugias, non tam

illam rejeciffe , quam te neceffariis admodum rebus

fraudaffe videare - S. Geron. - - -

Meos amicos, in quibus eft ftudium , in Graeciam mit

to, ideft ad Graecos ire iubeo, ut ea a fontibus po-

tiushauriant, quam rivulos confetentur. Cic. nel 1.

delle fue Quifiioni accademiche.

A 'a guaSo rus, revra aoso3i Ai

posynpas vro nausev rauvere.

uae quis puer didicerit, haec eadem fenex

Retinebit; Ergo bene imbuantur Liberi , Euripid.

Equoniam EAAnvescopuav trova. S.Paol. 1. Cor. 1.2.

ideo, Afermone Graeco puerum incipere malo ,quia

Latinus, qui pluribus in ufu eft, vel nobis nolenti

bus fe perhibet,fimul quia difciplinis quoque Graecis

prius inflituendus eff, unde & noftrae fluxerunt. Fab.

Quintil. , - - - - - - - - -

La lingua Greca è appunto la favella,

Cheufaron già tanti uomini eccellenti,

E che Lingua erudita oggi fi appella,

Per general confenfo delle genti:

E la Lingua Latina fu sì bella,

“Perchè tolfe da lei varjornatenti :

Senza effa non fi puon leggere in fonte

Demoftene, Plutarco, o Senofonte.

Non fi può parlar ben latinamente,

Come infegna Ariftotile , e Platone,

Se della Lingua Greca fimilmente "

Non han qualche tintura le perone . Peroni e 4



 

A L L E G G IT o R E.

B fappiafi qual detrimento fi arrechi

au opere originali, e quanto poco utile a chi

ha voglia di leggere, e di fapere da vero, col

far di loro compendj, e gli efempj non ne fon

rari ; pur tuttafiata il gran defiderio moftratofi,

e già palefato dal Pubblico di averne uno del

la noftra Ellenopedia, pria Neoellenopedia no

mata, ci ha fpinti, quantunque noffro malgra

do, alla fine di compiacermelo. Egli fcufa una

tal bramofia foltanto fulla mole del libro dell'

antecedenti edizioni, creduta incommoda a'gio

vanifilelleni; ma chi non rifponderebbe con

Orazio, che qui nimis brevis effelabora, de

ve ben guardarfine obfcurus fiat; perciò un

precettori economico nelle parole co'fuoi alun-–

ni non farà mai degno di lode, come nè men

lo farà quel giovine, che fua folafvogliatez-

za caldeggiando creda trovar difagio nell'opere

complete, chiamandole lunghe, e ne cerchi i

riftretti ; e perchè non rifletter almeno , che

poi ne' dubbjfpeffo non ha dove rivolgerfi,

ove ricorrere, con chi configliarfi? Or noi -

il noftro dir contemprando infra i due oppo

fieftremi della foverchia brevità, e della fup

polta lunghera, per queft'altro mezzanofen
tiero oggi avviati, di non difpiacerci lufin,

ghiamo nè a chi tal defiderio ha moftrato, nè

a chi quefta feconda fatica Kohorov rzx
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xrx quafi quafi brontolando difapprova ; di

ciam dunque, che -

La Lingua Greca traffe la fua origine dal

l'alterazione di quel Linguaggio , che nella

prima fua formazione, e nella fondazione di tal

gente gli Orientali lor progenitori fin quafi

r da'tempi Noemici dall'Afia ne' noftri lidi, ed

in altre finitime contrade colle colonie aveva

no introdotto . Una tal Lingua fortì quattro,

per non dir fei dialetti maggiori, cioè il Gio

mico, l'Attico, il Dorico, e l'Eolico, non che il

Comune coll'Ellenistico: quanti poi n'abbia for

titi minori, è quafi impoffibile il determinar

lo, contandofi fra' più degni di riguardo il

Beotico, il Cretefe, il Frigio, l'Aleffandrino,

il Corintio, quel di Scio , di Cipro, Cirene,

Delfo , Laconia , Licia , Lidia, Macedonia,

Megara , Panfilia , Fenicia , Reggio , Sicilia,

Sparta, Siracufa , Locri, Taranto, Velia, d'

Italia , Teffaglia &c. de'quali chi voglia di

finta notizia, confultilanoftra original Opera

grande, che crediam affolutamente neceffaria ,

almeno pel tavolino, a giovani filelleni , non

- che a più d'uno dei loro Maehri.

E bafti quefto per tutta prefazione , perfua

fo del detto de' Greci per chi ha premura di

sbrigarfi fenza prenderfila pena di venir a co

fe dettagliate, e cui difpiaccian le lungherie,

quantunque ottime, avevapoopov.za tra Sov,

rx yag uxx rog enSvuovo amovarx, fine preae

miis, & affedibus bec omnia longa audiviffe

cupidis Scanfando dunque e fuci, e falere, co

l

 



me fuol dirfi , ornari namque res pfa vetat ,

contenta doceri , c'induftrierem ufare la maffi

ma chiarezza, facilità, e brevità, rifoluti, co

me perfuafi, che pe'tironi non minus, fed nec

plus dici deet, quam oportet . Soggiungendo

inoltre per configlio fra l'altrò a chi ama flu

diare, di riflettere, che tutto quello che condu

ce a facilitare le cognizioni, e l'apprender in

breve una cofa, deve tenerfi in pregio molto più

quando con brevi precetti, ed efempi è conferma

to: che le Lingue non s'imparano che per l'ufo,

e l'ufo non è, cb' una continua ripetizione delle

voci /teffe in più maniere applicate. Se dunque

fi è bramato un Compendio dell'Opera grande,

quando queftofiefi fatto colle regole dell'arte,

fe ne faccia pure buon ufo ,efe n'abbia con

to , nè fi dimentichi il favio infegnamento d'

Crazio di

- . . . vos exemplaria greca

Notturna verfate manu, verfate diurna,nam

Graisingenium, Grais deditore rotundo

Mufa loqui, praeter laudem nullius avari,

E quando ciò fi faccia, tutto il bene poffibile

fe ne fperi, e filafcin abbajare i lividi Mo

mi, effendo pure troppo noto il detto, che

Malevolum compefcere Zoilunn, difficilimum

-
-

-

-

 



- --- ---------------------------------
--- --- --

S - pxeo Se trovpyor, rates, exmruxpov , xato ,

2a (a ” 'Ounpov puetives 'vuv rpopas

Urgete opus, puelli, amarum, & improbum,

Servo enim Homeri melleas vobis dapes .

-

-

E»o º cov nuovsvas eau « reteror.

“ Ulifsea 3.

 

 



R 1 sr R e Tr o 7

DELL' ELLENoPEDIA:

Le lettere de'Greci, di cui incerto è l'autore, e dal Pelasgo

Tirreno fi credon originate,ed imitate dall' Etrufche , ed an

tiche tale, allora non più che 16,crebbero in appresso col

l' ajuto di più valentuomini fino a 24; eccone la

Figura il nome il valore -

1 A a axoa Alpha

2 B 3 3rc Beta b

3 p y 7cupita Gamma g

4 A exra Delta d

5 E s e laov Epfilon e breve e fretta

6Z & &nr i Zeta 72

7 H m - tra Eta e lunga e larga

8 C) S 9 Sura Theta th

9 I uota Jota i fempre vocale

1o K x xanrra Cappa - K, c, q

1 1 A A Aaqu8 Lambda l

n2 M u uv My , m

13 N v vv y . Il ,

14 E 3 3 Xi ,

15 O o ouxpor - Omicron o bue e fretta

16 TT r r Pi, p

17 P p pa» Rho . . r ,

18 2 or s oryua Sigma s

19 Tr vao Tag

2o T vi vi luov Hypfilon y,u fretta

2 1 o pit Phi ph

22 X x x Chi ch

23 l Pf ps

24 f? • a ueye Omega o lunga e larga
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Tutte quefte Lettere fi pronunziano con suone

naturale, come le noftre Italiane, e niente affetta

to, a differenza dell'v che fi profferirà qual l'u de'

Franzefi, da che tal fu la genuina antica pronunzia,

e delle fole afpirate, nelle quali fi fa fentir la for

za dell' afpirazione, di cui in appreffo.

Oltre di quefte trovafi alle volte adoprato il

carattere F detto Digamma Eolico dalla fua figura

rapprefentante due TT l'una dentro l'altra, in ufo un

tempo preffo degli Eolici per efprimer l'afpirazione

denfa , come Fexeva per "Exeva, Helena,e 'I B co

me a Fov per agov , lat. ovum , qual in latino un

tempo l' v confonante, come DaFus per Davus.

Si dividono in vocali, e confonanti : le vocali sì

vdette, perchè da loro fieffe formano un fuono , fon

fette , cioè a ,a , n , u , o, v , a , e fi fuddividono in

Lunghe n, a .. ) le quali fi corrifpondono tra loro,

Brevi e , o . ) e fpeffo l'una nell'altra fi cangia.

Comuni a, t, v.

 

Mutabili a, e , o .

Immutabili n, , o, a.

Prepofitive e , e , n , o, a .

Soggiuntive , v . . . -

Diconfi lunghe, perchè quelle fillabe, in cui ca

fcano,fan ch'abbiano un tempo dippià nella pronun

zia , cioccfè oppottamente dir fi dee delle Brevi.

Le comuni, od ancipiti, fon così dette, perchè in

certe voci fon lunghe , in certe brevi , come piacque

meglio agli antichi di fiffarne il tempo, e perchè al

cune volte (fempre efclufa la pofizione ) effer pof

no e lunghe e brevi in una fieffa parola, e in una

fieffa fede.

Mutabili,perchè in alcuni tempi de'Verbi lor av

vengono delle mutazioni, non altramente che nel for

marfi de'derivati.

Immutabili, perchè dalle lor fedi perqualunque

evento non mai fortifon fuori , nè vengon con altre

fcambiate. Pre



 

Prepofrive,perchè fglion far la prima parte l

la compofizion delle voci, la fieffa prima parte nel

la formazioni de' Dittonghi, e fervir d'incrementi ne'

tempi paffatide' Verbi

Soggiuntive finalmente fi dicono, perchè la fecon

da parte a far de' Dittonghi/uddetti fi adoprano,

i dittonghinafconi dalle fopradette vocali , e ge-

neralmente parlando,fon lunghi,fuorchè alcune vol

re nella fine delle parole, e avanti ad altra vocale

Propri Improprj

au Bauz Baja Gaga Thraffa

aev avpc tura g, Gegaca Threffa

e sia eja v, uarpva , noverca

sv evye euge gor ovum .

on Tpota Troja

ev ovpov urina vel TIelpiSove Pirithous

mu nSaos adolefcens

UV MUg bonus

tv uve pius . _ _-_- - - ,

vu"Aprvia Harpya , od Harpuya

vu vvovs mepos

vi avua Sm' intellexit

su avros per d avros , ipf, . - - - -

Son detti proprj, perchè nella diloro pronunzia far

f dee fentire, e fnar diftintamente l'uno, f l' altro

elemento,di cui fon compofii , ma ben rapidamente,

in un fol fiato, e fenza divider la parola, quafi in

fiem firettamente aggruppandoli, come fi fa nel no

ftro Italiano Cielo, ,, Giuda &c. e facendo

appoggio fulla feconda vocale, onde léggeraffi Ea

àa, eìa, Troìa, aùra, eùge &c.; Si leggano dunque

come ftanno fcritti, nè fi fentano i barbari Grecu

li, e fciocchi pedanti, dicendocene a propofito Pa

aliter feribere, & aliter pronuntiare, vecor
e ,

G'Impropri, febben da'Propri oriundi, ab a
:l
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mente sì vengon detti, cioè contro la definizione ,

e ragion del dittongo, perchè un fol fuono ei for

nnano pronunziandofi in , , , , puramente effe

quattro vocali aperte, con tacerfi all'incontro la ,

che lor va fottofcritta, come da'foprappotti efempi.

Le confinanti non mai formeran fuono,fe alle

vocali non funifcano, quando che in concorfo con

quefte fan poi una dolce modificazioni di accento nel

noro organo fenforio dell'udito. La dicofloro pro

nunzia è naturale , fempliciffima , cd analogica a

quella de' Latini, de'veri letterati ,e fani critici ,

non che alla nofra Italiana . Diftinguonfi in mute,

e liquide, o fiano immutabili .

3 Tenui n, x, r

Le Mute fono 9 - 3 Medie e,»,

3 A/pirate o , 2, 3

le quali in leggerfi perpendicolarmente all' ingiù fi

troverani fra di loro affini , cioè che fra loro fi

fcambiano, come in 8a8au , rara, ah xror e

zarov , tunica, eyuev per exuer , avere, axevSiv, ed

zavrov una forta di fpina, arova ed apova, i pre

mj, cmp,e Snp la fiera, ciov egiov l'animale mar

cato di bianco in fronte , &c.Così 'l primo ordine

vien detto di Labbiali,perchè a fior di labbra, cioè

il r, g,e o, fi pronunziano: il fecondo di Pala

rinex, y, , perchè fotto il ciel della bocca, ed

in parte quafi a mezza gola fon gorgheggiate: il

terzo di Dentali r , ,s, perchè fra' denti fifa

rompere il dilor alquanto più duretto fuono in prof

ferirfi . - -

Della fieffa maniera diconfi le prime Tenui, per

chè pochiffimo fiato abbifogna adoperarfi nella dilo

ro pronunzia : Mediele feconde, perchè nè molto, nè

tanto poco: Apirate l'ultime, perchè di certo fpiri

to, fiato, ed enfafial di preffo che nelle gutturali

afiatiche, vi fa d'uopo; onde ben grande differenza

vi corre fra 'lr, e 'l 8, tra 'I , e 'l x, tra i
e



- 

l

e 'lo, nelle ultime delle quali bifogna , fentir fi

faccia tutta la forza dell'alpirazione, ciocchè non è

nell' altre neceffario. Ma comecchè per la detta fo

la forza, ed energia, che fi dà più all'una, che all'al

tra in profferirfi, fra di loro differenzianfi;facilmen

te quindi ne fiegoe nell'ortografia quel vicendevole

fcambiamento di fopra accennato

Liquide fon comunemente riputate x , , , p ;

ma vi fon pure 6,3 - carr,xr &c. come poi fi

vedrà nella profodia; e ion così dette, perchè veloce

mente nell'enunziari e ne/corrono, e perchè nulla

contar facendo le analogiche leggi, e falde regole

della Quantità, e Pfizione, dpo una muta alloga

te, di lunga, che farebbe, fan breve, od almenco

mun diventare l' antecedente lorfillaba, come in

Oeparvn,la di cui penultima è comune. Nomanfi

inoltre Immutabili, perchè non si facilmente poffon

cambiarf, come l'altre confonanti, trovandofi nel

cafo retto, fi confervano in tutti gli altri obliqui

quando un Verbo le abbia nel fuopre/ente, le riter

ràbenarche nel futuro, e fpeffo nel paffato; ma non

perciò s'abbia tali regola per totalmente efente d'ec

cezione, perchè fcambiafi alle volte la x in e, la

u in v, e per l'oppolo -

r ,ca

Le Doppie son 3-3 e vagliono x,2x

rg,

ch'altro non fono, che abbreviazioni dell'ofcrivere,

ne'tempi poteriori inventate fol per ifpacciarfi con

preflezza maggiore. A quelle aggiungontaltnila

3, fol perchè fa parte di loro, e perchè le doppie

fuddette fontutte com'effa a fibilanti

LeSillabe così dette da evxxagai, congregare, altre

fon femplici, come quelle di un folo elemento vo

cale, e che alle volte forna una parola , come 5,

quefto, i, quefia, «, le gli afe , i fe, s
. -

------------ -------–-–-
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Latino i, ba, &e. Altre compofie, cioè che han

due, o più lettere vocali , come i dittonghi : o le

confonanti unite ad una vocale , ovver ad un dit

tongo, ò che la confonante fia nel principio,o nel

fine della fillaba.

I Greci han fillabe, che cominciano con due con

fonanti, come areNA, io mando,con tre come rpay,

la goccia.

La fillaba non finirà mai con lettera afpirata,on

d'è, che incontrandofi due i, due ,&c. nel mez

zo d' una parola, la prima come termine della fil

laba antecedente fi pronunzierà fempre dolce,poten

do la feconda poi effer comunque, quindi Baxxos ,

Bacco, 8appxxiiv, danzare , ASus, 23ovrapx,Ou

cpp.tv . -

In una fteffa parola non caderà mai, nè troveraffi

raddoppiata una fteffa lettera afpirata una dopo l'altra.

Nell'unire le fillabe,fa d'uopo, che quelle confo

nanti fi congiungano nel mezzo della parola , che

poffono unifi nel principio, così bifogna dir -Svos,

la gente, perchè fi dice Svmarxo, io muojo: e quefto

giova anche per conofcere il tema , la compofizio

rie, e farne fenza sbaglio l'analifi .

Cominciando una fil laba con due lettere mute ,

bifogna, che o fiano ambedue tenui , come in re

orvrrau, fu battuto, e non arrv-prau, comecchè na

fca da nervod, io battei : od ambedue medie, come

i&ouos, fettimo, e non i-rouoe , quantunque for

mifi da irrx fette : o tutte due afpirate, come eru

pSmr , io fui battuto

Le mute affini r, º , S non fi allogheran giam

mai avanti alle altre , onde fi ha ruxvo io partori

fco, e non rrx» , quantunque nafca da rimo: ri

rro , io caggio, e non arrro, comechè derivi da

rro; il che fi fa , per ifchivar l'afprezza e duri

zia nella pronunzia - -

Per una certa pretefa general economia ortografi

G



ga, un elemento afpirato non farà mai iniziale

-

fillabe confecutive; ed occorrendo, fi potràfran

camente fcambiare una delle alpirate in tenue , e

fpecialmente la prima, così dicefirexo, io corro

per 8px: Saxa , io percoffi , e non SeSaxa da

Sava febbene effempi in contrario abbianfene, co

me in augexuro , circumfufus erat per auzexpros

oas, venire, auxès -

Degli Accenti, o fign-fegnaccenti non occorre

più oggi far motto, perchè ficcome gli antichi Gre

ci mai non n'ebbero nella loro fcrittura, come noi

Italiani nella nofra non ne apponiamo, che pochi,

e quefti fol a fcanzar gli equivoci, perchè la lor

Lingua era viva, e ben fapevafi dove colla folla

voce apporli, e quel ch'è da crederfi, la lorpro

nunzia non differenziavafi, nè appartavafi dalle re

golari leggi, e naturali della Quantità, così ancor

noi tutti oggi leggeremo -
------

-
-

Le Afpirazioni, ofano fpiriti,fon due il pri-

modicefiden/o, ed è in forma d'un apodrofori-

volto a deftra, qual è nelle voci "Icg, lieto,

Exerov, cento, e fidee farfentire come la nora

forte, e la Latina h: il fecondo tenue, rivolto a

finitra, come in 'Exo, io, OG, il monte, quale

è confiderato come non vi fuffe affatto, e perciò

fi fe non ap

ponga, è meglio,giacchè non funt multiplicanda en

tia fine neceffitate

ai e la avran fempre la demfa; e fela i

in mezzo alla voce fia d'uopo raddoppiarfi, alla pri

mafi darà lo fpirito tenue, o nulla, alla feconda

rimarrà il fuo naturale anticodemfo,perchè radica

e, come in loco, od aro, confervati, addio

E ficcome gli antichi ed in mezzo ad una paro

a, che crefciuta fuffe, come l'anzidetta, perchè da

po,

 



, ofia pavvvv , e fenza tal incremento , come

in rp9 , manfueto , l'afpirazion collocavano, i

Latini imitandoli, fra l'altro han fatto mihi, traho,

vehemens , e così noi Italiani ahi, ohimè, dggi

più femplicemente oimè, &e. - -

Quefte tali afpirazioni convertonfi inoltre in c,

f, g , n , p, r , f , t , v , quando faccian paf

faggio in altre lingue , ed in Latino fpecialmente

come da orros, coctus, da vpxn , furca , da vgos,

gibbofus, da vvo, ºra, lat. filius, da i8n , pubes,

da pro,ferpo , e repo, da vs fas, da e terra, da

da è fer, fei.

L'Apoftrofo (') è una lineetta curva, di figura fi

mile ad uno fpirito, che fiappone alle parole, odia

principio, od a fine in fegno d'una vocale breve (al

“meno così è perloppiù ) tolta nel concorfo delle vo

cali, o dittonghi di due voci diverfe,così dicefirarrº'

irpo, vefper, e fero, e vefpro, da sgr , fidus,

Ayov invece di rara sNeyov, tutt' ho detto: 'Se

per o ayuSe,buon uomo ; roos per rov esi; dov'è?

Le vocali foggette ad effer tolte per mezzo dell'

Apoftrofofono a , , , o, ed i dittonghi, au, oi ,

che fon confiderati come vocali brevi , parlandofi

di apoftrofo . Si può anche eliderov , e qualunque

altra vocale , e dittongo ancorchè lunghi, però con

della moderazione e riferba.

Se la prima vocale , o dittongo della parola fe

guente abbia l'afpirazione denfa, la tenue della vo

ce precedente ( e ciò fe anche fian due ) fi muta

in afpirata,affinchè men afpra la pronunzia diven

ti, così fcrivefi a dv per eroi dv, dal quale: vvx8'

inv per vvxrz Amr, tutta la notte. “

Non fempre fi può far ufo dell'apoftrofo ; così

rpi, e rpo nell'incontro di altre vocali reftan fer

me ed intere, ed i Gioni forfe non mai , o molto

almen al raro, fappiam, che di apoftrofi fi avval

fero . -

Alle
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Alle volte per oppofio fuor del concorfo di due

vocali ufato vede l'apoftrofo, come in ra” e

per repe Q, preff Dio.

La Crafi, che preffo a poco fa l'offizio fleffo dell'

apofitrofo, avvien quando incontrandofi due vocali,

fi unifcano, e forman una parola come sua per

youai, io penfo una per univpo,non rinverrò:

povyov per ago you fecondo la cofagv per za e,

edin,o gua, avvegnacchè: zac per zai euro, e do

po: provperxea ovov, e'lvinoxgri per xa

ri, e che vSparsº per avSporG, l'uomo: rap

xao, per ro pxato, l'antichità: trova perro

o, altra cofaovrp9, od rpo per dire,

l'altro, e sareo nel neutro &c. *

oltre l'Apotrofo, e Crafi, per ifchivar l'incon

tro di due vocali, fi fuol aggiungerla alla fine

delle voci ufcenti in e, od ini, come in azi

avre, diede a lui: Aoun, neotranvieto, a

leoni,od altri felvaggi animali: Non che in mez

zo di voci compofteda e negativa, così dicefieva

e per ea3e, indegno e cooperao,/den

tato. Finalmente aggiungonla, ancorchè lormica

non fegua alcuna vocale, e particolarmente nella

fine di un periodo, per renderlo più foftenuto, è

rotondo,come inervler rovrov; non così però dicafi

de'Gioni, i quali ad isfuggire il concorfo delle vocali,

e ad abbreviarle voci troncavan anzil', el' fi

nale, come in avarrova' avrov, lo battono

Le parti dell' orazione , allo fcriverde Dotti,

fono tre, Nome, Verbo, e Voci indeclinabili giac

hè l'Articolo, il Promome e' Participio fonoveri

Nomi e l'Averbio, la Prepofzione, l'Interiezione

e la Congiunzione altro non fono che pure, e pret

te voci indeclinabili

Il Nome, e'Verbo foggetti foltanto fono perfe

fione alla diverfità de'Numeri: quei preffo de'Gre

-
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ci fon tre, Singolare, che accenna un follo: Duale,

che due foltanto ne nota : Plurale, più , npn esclu

fivamente del Duale.

Il Nome, come parola declinabile, bifogna, che,

oltre de' Numeri, abbiafi pur e Cafi, e Generi .

I Caf fon foi, Nominativo , Genitivo, Dativo ,

Accufativo , Vocativo, ed Ablativo, fol che 'l Dat.

è invariabilmente fempre finile all'Abl. , ed ordi

nariamente il Vocat. non fuol differire dal Nomin. ,

almen fecondo gli Attici , e dall' Acc. ne' neutri .

Nel duale l' Accufat. e Voc. feguono il AVom. : e 'I

Dat. ed Ahl. fon gli fteffi , che 'l Genitivo.

I loro Generi fon tre, Mfchile , Femminile, e

Neutro .

L'articolo, o fia fegnacafo, comechè declinabile

ha per particolare offizio l' unirfi a'nomi fecondo i

pro cafi. Egli è prepofitivo come d, i, ro, hic,hec,

oc , e corrifponde appuntino al nodtro il , la , lo

e fggiuntivo, come ds, h, 5, qui , que , quod , il

quale, la quale, lo quale, declinandofi così:

Sing. Nom. d, i, ro, , il , la, lo . Gen. rov , ry,

gra, di, del, della, dello. Dat. ed Abl. r», ry ,

ry , al , alla, allo, e dal, dalla, dallo . Acc. ror,

rmv, 'ro , il, la, lo. Voc. manca, e fupplifcefi col

l'Avverbio », o. Dual. Non. ed Acc. ra, rx, ra»,

li, le, li ( parlandofi di due foltatito. ) G. D. ed

Abl. rour, rav , rotv, delli, alli, e dalli, dalle due

&c. Plur. Nom. ''o , ai ra , li, le, li. Gen. rov ,

delli, delle, delli. Dat. ed Abl. rous, rxis, rous,

alli, alle, agli, e dalli, dalle,&c. Acc. rss, rs,

vra, li, le , li.

Sing. Nom. bs, , 6 , chi, o il quale, la qua

le, lo quale. Gen. io, is, tv, di chi, o di cui, del

quale, della, quale,&c. Dat. ed Abl. , , , a cui,

o al, alla , è da, dal, dalla, dallo quale,&c.Acc.

i , , , il, la, lo quale. Dual. Nom. ed Acc. g,

e, d, li , le, li quali( effendo due foli ), G. D.
--

-
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ed Abi. ovava ,delli, alli, e dall',

ali due, &e P. Non.'o, au,, li ,le,liu

i. Gen. av, delli, delle ,delli guali. Dat. ed Abi.

o, ,a, alli, alle, e dalli, dalle, l'alli qua

li, Accou,,,li,le, liquali

D E N O M I

Le Declinazioni fon dieci, cinque de'Semplici,

ed altrettante de' Contratti. Le prime quattro de

femplici fon parifillabe, cioè che non crefcono nel

Genitivo, ma ritengono un numerofempre uguale

di filiabe per tutt'i cafi: Laquinta è imparifillaba

così detta, perchè nel Genit.prende una fillaba

dippiù che nel retto, la quale ordinariamente fuol

ritenere negli altri cafi obliqui,e da quella derivan

fipofcia tutte le cinque declinazionide'Contratti

La prima declinazione de femplici ha due terni-

nazioni, cioè in e,ed inne, entrambe di genere

unafchile, come di Avez, Enea, Xavon, Crife

ed alcuni comuni, come,guin, l'uomo, e

la donna, che ruba &c.

Sing.Nom. Aves, Enea, G. rov Aviv, di

Enea, Dat. ed Ablat.ro Atv, ad ,e da E-

mea, AccvvAveu, Enea, Voco Ave, oE

mea.D.N.A.,V. Auva, i due Enei, o due

di nome Enea, G.D. ed Abloy Apeav,delli,

alli, e dalli due Enei, Pl.No,Voc. a Aava,

gli, ed oEnei, GoyAitov, degliEnei, D. ed

Abl, roAveau, agli, e dagliEnei, Ac. A

ve, gli Enei

Sing Nom.5Xpvans, Crife, GXpvorov, D.

ed Ablag Xpvog, Acc. rov Xvamv, V. eXpvan

D. N.Ac., no,V. Xpnara, i due Crif,G.D.ed

AblroXpvour, Pl. N.,'o, V, Xpvaaz, Gnv

, Ded Abl, roXpvoras,Ac, rovs Xvers.

I no

_ ----------------------

-



 

-

- -

-

-

I nomi in ns prender fogliono l'ufcita in e, co

meMvpia per dMvpuAn: alcuni altri a forni

glianza di que' in cs , fanno il Gen. togliendo fol

rantola dal retto, come di An, e An, Darete

Tutt'i Genit. plurali, per regola generale, ter

minano in ov, e Doricamente in cw, come Av

pecw, e nel fingolare muta l'ov, in a, come Go

e, a 9oua; od in o, come a Xonae ; Eolica

mente ina, come a Avanzo : Gionic, in e, co

me Keuévato, di Cambife, n II» per Plm

etcu, ovver Tlrnizio, di cinque fillabe: ed al

cunihan l'una e l'altra ufcita, come i ITvSopa,

Pitagoran IIuSaxopou, e TIv&apop.

Il Dat., e l'Ablfing nelle quattro prime De

clinazioni han il fottofcritto alle lor ultime, ,

il trafcurarfi bensì talora un talfoppunteggia

mento, non farà errore, comecchè tal punto non

fi profferifca. Nel Plurale Gionicamente fa in g ,

oda, e poeticamente in un , ed oa, come rois

Xgags, Xavcpa e Xavcaua, alli Crif: rusen

ea Thebis, in Tebe.

L'Accuf Gionic efce in sa, come avvAvete per

Avez, o per il Poet. Avaz, Enea: rov Asarora

per Asamoavv il Padrone, onde il plurale Aearozza,

cui gli Eoli, e i Dori un dippiù aggiugnendo fan

raieau per ipa, le fedi

Il Vocat. nel Dialetto Attico punto non differi

fce dal Nominat., come fi può offer

vare nella quarta Declinazione, anzi i Poeti pel

Vocate quefio adopranquafi fempre, ma non perciò

ilVocat. pel Nominufurparfi potrà giammai,

dacchè finora effempio l'antichità non fomminiftraci

din verbo in terza perfona, che collocat. fi ac

ordi

Per regola generale quefto safo nel Dialetto Co

mane, ha l'ufcita in « , od n , fecondocchè 'l retto

esa inesod ns ; ad eccezione però degli ufcenti
l



 

in me, che invece dell' n prendono un «

come ripopns fa a TIcorre, o Profeta de' nomi

di Paefi, e Nazioni, come dxoSms, 2xvè, o

Scita: Thgans, il Perifano, quantunque l'ufcita

non abbia ingiuta l'eccezione (e qualcun altro

ancora) purhail Voc. TIspra v'ha o II,

ma val, o Perfeo, nome proprio : De' Poetici in

ms, come xvvorns, o xvvera, chi ha volto cagne

fco, offia sfrontato: De' derivati da guerpao, io mifu

ro, rosa, io vendo, e rpga, io peto, come eo -

uerpn, l'agrimenfore, 88orans, il libraio, rau

orpugn, il pedante/culacciatorde' ragazzi, che fan

esauerpa, ogguora, oarauorpica e di altri

infine in ns femplicemente ufcenti, come dorme,

illafcivo, a ava; IIpexans, Piremme, allo

aua

I nonni però insms han tutte e due le termina

zioni, come darms, faxsn, e ara; così re

rzene, targato corrrn, ilaettatore Open,O

refe; Gvm, Tiefie,&c. fotto quali regola andar

poffono i Mafchiliufcenti ine, ed ins, dequa

li alcuni fi contraggono inn, come Apps, od

Ave c

Sing. N.Enea, Eun, Ermete, offia Mer

curio, Gm Eurov, "Euov, Dated Abl.r,

EeeeEau, Acror'Eauea, 'Eaum, V.Ee

ute, Eun-Dual N-Acam, VEausa. E

gun, G.D. ed Abl. rov “Eppuu, 'Egan, K

'V. Eausa, Eauau, GovEnuov, Eauov

P ed Abro Eeu, Eau, Ac.es Eau,

-- -

ia fecondaDeclinazione ha determinazioni
cioè in a,edn, di genere foltanto femminile, come

Sing N.,VaMovere, la Muf, G. m Mcv

cm, D. ed Ab.ry Movag, Ac. mv Movacw,DN

As. r ,V, Movra, G. D.Abl, rav Movraz,

B2 Pl.
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P1. N. au, V. » Meverau , G. wv Movero» , D. ed

Abl. raus Moveas, Ac. ras Mouces.

Sing. N., V. o Tuun , l'onore , G. ms runs,

D. ed Ab. ry riu, Ac. mv riunv . Dual. N. Ac.

a, V. o rua, G. D. Abi. ra riuzt. Pl. N. aa,

V. o riuca , G. av uov , D. ed Ab. vais ruz,

Ac. rxs riucts . -

Quei però, che finifcono in a, Sa, pa, ed a pu

ra, cioè che fola queft' e formi una fillaba fena ef

fer unita a qualche confonante , o che avanti di fe

abbia un'altra vocale, od un dittongo , e fecondo

Frinico tutti que' nomi che han l'ultima lor fillaba

lunga, ferbano l' a in tutt'i cafi del fingolare, come

Ana, Leda mms Anas, rn And , anv Anòz , a

Na, così i axar8a, la fpina; i hupa, il giorno;

oxia, l'amicizia : nè faran l'oppotto ASvx , Pal

lade; Navonze, Naufica, uva; la mina, perchè con

tratt1 . -

I contratti poi in a non fol da xz nafcer pof

fono, ma benanchè da ea preceduta da vocale , o da
, come epa, spa, la terra: oppvp , roppopa, la

porpora -

uegli in n da ea , non preceduta da vocale, o

da , come yea, yn la terra s o da on,come anon,

arxn, la femplice .

Fafi la contrazione con toglier la penultima vo

cale dal retto , feguitandofi poi l'analogia generale

negli altri cafi, come -

Sing. N. n , V. w uvata , ura, la mina: G mms

uvaas, uvas, D. ed Abi. r uva » Acc. rmv

uveaw, uvaw. Dual. N. Ac. m » V. a uvata , uva ,

G. D. Abl. ra» uvaeur , vaur . Pl. N- 'au , V. a»

uvaea, uvau, G. dor urov, avo» Dat. ed Abl.reus

garaa, uvate, Acc.ra oc, una
Così ancora i rom, Nn, doppia; ms ane,

rxns, ry N2 , ran, &c.

La

– ---
–

- -



 

La terza Declinazione ha due terminazioni, in or

-----

di genere mafhile, femminile, e comune, in or di

genere neutro

Sing Nom. apro , il frutto , G. rou xaprov ,

D. ed Abl. r xapr , Ac, rovegrov,V. o apra,

D. N. Ac. m. V, a zero, G. D. Abl. rov xap

roir, Pl. N. o, V. o xapro, G. rov xaprow, D.

ed Abl rotaro, Ac repres.

Sing. N. reo, la vite, Grns aurencv, D.

ed Abl. a preo, Ac. rmv eurov,V. a cure,

D.N.Ac.ra, V. o aureo, G.D, Ab. rava

reou, Pl. N. "a, V, o aureo, G. rov erav ,

D. ed Ab. rasareo, Ac. rc aureous.

Sing. N., i v8paro, l'uomo, e la donna, G.

rov, arns avrov, D. Ab. org, revSpar, Acc.

rov, arnvarSporov, V. o vSpore. DN. Ac, ra»,

ra, V. o rSponro, G. D.Ab, rouv, rav avSporov,

Pl. N. a, au, V.o avgoro, G. rov avSparow,

D. ed Abl. ros, ras vSporot, Acc. rovs,ra

vSporov,

Sing. N.Acro, V, o vov, il legno, Grou

uov, D. Ab,rgv, D, N. Ac, ro,Vona,

G. D. ed Ab. rouvvour, Pl-N, Ac. r ,V, a

o , Govvav, D, ed Abrau vous,

Si ufa - da' Poeti il metaplafmo in vari cafi di

quefta Declinazione al par, che dell'altre, come

TTapev per TTapevg, alla Vergine, oggaan perceg

Caros, ne''Sabbati; prova per aureo Alcuni

pochi trovanfi dimezzati per apocope, come puper

spuor , la lana; uxpv per ampvor, la lagrima;mol

ti finalmente crefciuti fcorgonfi per paragoge col gu,

e ptv, come specrop coll'o all'antica , o per ifcam

bio, per sperg , o per sprGr, l'efercito ; i quali

diventan perciò indeclinabili, al pari perè degli al

tri nomi dell'altre declinazioni, che aveflero un ta

le incremento. - - - -

I neutri in or, come tutti gli altri neutri dell'al

B 3 - tre
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--------------- --
-

tre Declinazioni, feguendo coftantemente il proprio

articolo, han mai fempre tre cafi fimili, cioè Nom.

-Accuf e Voc., i quali nel plurale poi efcono in e .

Ha quefta Declinazione anche i fuoi contratti di

os, ed os in ou, come roos, vov; xevaes, xvoove,

aureo: di cos in as, come caos , ca , /alvo, la di

cui infleffione è faciliffima per l' inalterabilità delle

terminazioni, che analogicamente procede dappertut

ti i fuoi cafi , così -

Sing- N. i voor , nove, la mente, G. rov vocv, voo,

D. ed Ab. 7 vo», vg, Ac. rov voov rovv, V. o voi,

vov ( quegli in sos non fi contraggono in quefto ca

fo ). D. N. Ac. ro, V. a voo , vo , G. D. Abl.

«rouv vouv, vour - Pl. N. 'ou, V. o vooi, voi , G. rov

voov, vov, D. ed Ab. rous voots, vous , Ac. rovs voove,

Vou .

Andran del pari i fuoi compofti evvc6, benevolo;

evo9, matro, ed di po9, il fluffo; d ro9 , la ma

vigazione; o xvo9 , la lanugine , co' lor compofti,

xxxxpo9 , o xaxippoG, povs, che dolcemente forre;

svro9, Aove , facile a navigarfi ; xavrappo9, pove,

defluff, catarro . Non che gli aggiuntivi o arxoGr,

«racv, i urxon , An, ro croor , avr, l'uomo, la

donna, la cofa femplice, rAo9, rprrxG, rerpe

rxo9 . Que' in 9r, come ò apyvps9, povs, i ap

2vpso, pe, oro apyupsov, povu , argenteo, i di cui fem

minili van giulta que’ della feconda Declinazione;

ed i neutri in niente altro da' mafchili dipartonfi ,a

che nell'ufcita in ovdiverfa dall'os, ed ee nel fing.;

e nel plurale, per l'analogica lordefinenza, efcon

fempre in a, come re ora da ora, le offa, re xpv

ca da x purex, le cofe d' oro: ad eccezione bensì de'

tre cafi fimuli del plutale ne' di loro compofti , che

mica non fi contraggono , onde diraffi maifempre

evvo, xxxuppo , sono, e nel Genit. evvcov, evraoov,

ed altri pochi, i quali reftan del

fteffi .

La

- -------- -------- --------

pari fempre gli
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La quarta Declinazione è la feffa che la prece

dente, e fi è lafciata correre quefta fvita gramma

ticale per non imbarazzare la gioventù nel trova

re le voci neLeffici, che coftantemente tutti han

erbata una tal diviGone.

Ella è propria degli Attici , ed ha due termina

zioni, cioè in o di genere mafchile, femminile, e

comune, in avneutro. Dicefi propria degli Attici,

da che quefifi adottarono una tal maniera partico

lare d'inflettari nomi parifillabiino, ed cv, mu- ,

rando di effoloro in tutte le vocali, e dittonghi

delle terminazioni, come

Sing N. ,V, a Massa, Menelao, Gr, o

ro Meve, Dat. ed Ab, rg Meveg, Ac, trovo

rov Mevesov, D.N.Ac.ra, V. Mevo, G.

D. Ab. roi, o rav Mavev, Pl, Noi,V. o Me

ve, G.rav Mevasov, D. ed Ab, ro, o

Mevere,Acra,ora Mtvgeo.

Così, l'aja, od il giro della Luna,m-

tato foltanto l'articolo mafchile in femminile. Dual

ro ciao , le due ae. Pl. e co

Sing. N.Ac.ro, V. evocav, la cofa fertile:

G.re, oro evo, D. Ab,revyag.D.N. Acc

ra, Vovao, G. D. ed Abrov,orgv, eveov.

Pl.N.Ac. re,V.oave,Gravavyev, D. ed

Ab. rou evy.

V ha più nomi in quefta Declinazione, gli Ac

cufat.de''quali terminar poffono in ,edov; tali

fono ASos , rov Asa, ed A3ov,Atos, monte in

Macedonia ; “Ea, rE, ed Eev , l'aurora

qual maniera di declinare imitandofida' Latini,lor

ha fatto dire ad montem Atho, adCeo: e riguardo

al Genit., Virg. diffelethum Androgeo -

Dall'offervatafi perdita della nell'Accuf, qui

voglion taluni averfi a rapportare tutti que' nomi, e

pronomi, che nella lingua comune nel lor genere

neutro, talora a piacer degli Scrittori, l'apocope fea
B han

--- --- --------------------
----------- - - -------
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t fofferta come e per ar, aliud; ruzovra,
tantuno2 - tale , oro,

tammann raro

or, pum ; amavo, illud; l' articolo 2, c.

Quando i nomi in os nella loro penultima abbia

no un'alunga, fecondo gli Attici cambianla ben

facilmente in s, e l'o in o, così da vg faraffi

ve, il Tempio: da AG, eae, il popolo. Non

mai però avverrà tale fcambiamento, fel''a farà

breve, onde xa G, la gomona reiterà zxes, rao,

il pavone ,rzo, a G, la lepre, »ayas.

n fol nome neutro in o: contafi in quefa De
clinazione , ed è ropea, il debito, febbenefcri

vafi anche ro xpeov, ed i peo , rcupa, ero

xpg, rov xpeee, xeco, onde poto fra gli etero

cliti anzi, che qui converrebbegli .

La quinta Declinazione detta Imparifillaba , per

chè ordinariamente dal Genit. in avanti ha una fillaba

di più del Nom., ha molte ufcite, che ridur fi pof

fono a 9., cioè 4. vocali e, , v, do , e 5. confo

nanti v, p, s , 3, e l, e di tutt'i generi.

Sing. N. , V o Trw , Titane, G. rov Tra

vg , D. ed Ab. ro Titzvi , Ac. rcv Trava, D.

N. ed Ac. ra», V. a Treve , G. D. Ab. rouv T

revi , Pl. N. ‘o, V. o Treves, G. aur Travuv,

D. ed Ab. rou Traon, Ac. myr Trave;.

Sing. N. i, V. a Maures , la facella , G. mc

2 aurx9, D. Ab. q xaura , Ac. mv Xxurxa ,

D. N. Acc. qu, V. o zumra' , G. D. Ab. mur

xaquraouv . Pl. N. au,V. a curaes ,G. rov au

rzov,D. ed Ab. rus Acquaragi, Ac. ras Nzurra -

Sing. N. A. ro, V. » aaux, il corpo. G. an ou

par9 , D. ed Ab.org cauari, D. N. Ac. ro, V

e crauaae , G. D. Ab. zur couatour , Pl. N. Ac

w, V. a caua, G. Tv couarov, D. ed Ab. ros

crouxon .

I Genitivi fingolari di quefta declinazione efcono

tuttº in os. Il
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Il Dat ed Abl, fingolare efce fempre in , ed il

plurale da quelfi fi forma, mettendo uno prima del

la fuddetta, come dar nropu, rous pnropon .

Se nel fing, vi fia , 3, v ,r avanti la ,per

farfi il plurale, fitoglieranno le dette confonanti ,

elor fiforrogherà uno, così da rg rrevfi farà

il pl. rosrron; da requra, rasaturzon; da

rg opv3, opvuon; dargo ravri, razon -

Si forma anche dal Nomfing con aggiugnere un

avanti'lo, preceduto da dittongo , o dallo, o

z, come da ganaevs, il Re, ronsganavin; gov,

ille, ro govon;xopa, il corvo, roup;

A, l'Arabo ,rou Apxl.

I nomi in mp, foggetti a fincopa,fan in aon, co

sì raro, che fa mrzego, e rargos, farà rurgon, e

non arzran, che troppo duro farebbe a profferirfi;

unrno, terza asnp, zepan, comecchè trovifi

anche unpon : Snamp , Sorpaon: amp, arpon:

TIzrno, e unrno però nell'Acc. nonficontraggono

pel diverfofignificato, che prenderebbero, onde di

raffirreg, un repa, ed anche usa

Se la penultima del Dat. fingolare farà breve

talfi porrà ferbare anche nel plurale; così pavi,

alla mente, farà con : può anche farfi lunga per

pofizione, come da pret altefimonio-faraffi

guzpropn. Se farà comune, come può paffar perlum

gada fe feffa, nulla aggiugnerafi, cosìAiarri non

farà altrimenti, che Aten. Che felunga per pofi

zione fia nel fing., perchè breve nel plural- non di

venga, le vocalis,edo, con prenderla prima

la fua foggiuntiva , e l'altra lav, formeranno i

dittonghie, ed ov, onde da r8vri di risis ne

nafcerà renan, e da xeovra, di dxav, xeovan.

I Poeti dal retto io, l'eroe, fan poeon, ed

povera ad alcuni neutri aggiungono il oi , o si

come rosso, il petto, smseo; da' femminili in

or tolgono la a,come danzorvanovG di rwan

av,
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ar, la cofia,fan zironov. Alle volte dal Ret

topl. come rzv fan rega, e ruveva -

e,rixecca, e contro la data regola generale ,

benpeffo dal Dat fing, colla inferzione della e,co

sì dagzane, al Re, fangzanxean : da coi, al bue,

3oon, e 3an.

Adoprandippiù l'apocope in tutt'i cafi, così nel

Retto fana per ape, la caf; nel Gen. Az per

Avrs,ed anche Ala, di Ajace; nel Dat ed Abl.

(9eri, per Geru,a, e da Tetide ; od in g, come

Mxper Muxavi,a, e da Milone, onde entranta

li nomi nell'analogia de' parifillabi della Quarta ;

nell'Accro, Aro per Aronave, Apollo si

per lore , il fudore ; nel Voc o Ncoequa, oAua,

o Gea per Axoaquxv , Auxw, Gaxw .

L'Accuf. fing. efce fempre in a , generalmente

parlando; In que'nomi però ufcirà in v, il cui Ret-

to efce in s,v,au, ov, e'l di cui Genit. fia in or

puro, come opeo di d spus, il ferpente farà rev opur

8orpvos di d Arpvs, il racemo, rov gorvv: veos di

vavs la nave, mv vaor: gos di 5 govs, il bue , rov 8ovv:

febben quefti fteffi, ed altri, anche in a foglian fi

nire preffo i Poeti , appunto come que' , che colle

fteffe definenze nel Retto , abbian poi il Genit. in

o impuro , com' vi epis , ios , la lite , che fa rmv

«pur , ed puz ; nraus, ucs, il fanciullo, e la fan

ciulla, vreiv , e rau: 5 vsvs, vas, il foraftiere ,

vrov vanNvr , e venava : per eccezion però di eccezio

ne foltanto rovs , il piede farà aroe , e ooos ,

dente, oovg : l'Acc. pl. di que' in vs fi fuol con

trarre , così da Eptivv, vos, la Furia Erinne fi fa

rà vs Epiovvas , rve, le Furie , od i loro maligni

6tt ,

Il Voc. ordinariamente è fimile al Retto ; il più

delle volte però tal cafo ha diverfa ufcita , e primo

in que” nomi , il di cui Genit. efca in cwTG , co

me o Cas, av79,Toante:in cvros come i xeas,
g

-------------------

--- --- --- ---
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ro, grazioso (che come Aggiuntivo ufcente in

e , fa anche il Voc. in e, come eve): in

ers, come di pav, ovrG, il vecchio, che fan

Go, e Goa ( ed atticamente 9os) , o e, a

ov; eioè troncandofi il rGr dal Genit. non altra

mente, che in que” nonni, che ritraendo dal Retto l'

anche in quefto fecondo cafo, ne forman il lorVoc.;

così da evapor, orrGr faraffi Evoga; ma non

però così da que'in as, i quali non oftante che

ritengano l'a nel Genit , nel Voc. la perdono,

fcambiandola in o,come Aroev, vG farà A

roao TToreo, 9, TIaore, Nettuno - -

Van fuori di quella regola però tutt'i Participi

ed i nomi propri ufcenti in ne,il di cui Voc all'

attica farà fempre lo fieffo, che'l Retto,ofimile,

fcambiando la vocale lunga in breve ; così riguardo

al primo, i rva, urofarvasiva

evr9, orvges : rvrov, orr9 , a rurno : ri

guardo al fecondo Kun, cro, o uns, e

Kxmpe

Gli Aggiuntivi in m, come di zai apn, evo

tenero: que' in ap, come x irarrowparto ,opo

onnipotente: que' in as, ovgr, come usa ,avo

megro: que'in ov, avo, come uo, ovo, il Ge

mio, fan il lorVoc. togliendo l'o dal Genfcam

biata già , come fopra, la lunga in breve; così di

raffiorav, a rawzzare, e pea, a cuor

Nè altramente avverrà agli ufcenti iung,ede,

come da raznp, a tarp , da 5 KaAuaSern, a ves

I nomi bensì in svs, ovs , us , e vs perdono il a

nel Voc., onde c Baonave, il Re farà o Baanxav: i

zov, la focaccia, a nov : i rpvnris, il pre

fetto, avrze : Arpvs, il grappolo dell'uva,

Aforpo: fuori di rovs, il piede , di oov , il dente,

de participi vs , chi diede ,oo , chi conobbe: e

de'fotantivi, come i xeuws,la clamide : i r«rp,

la patria, che la riterranno maifempre. Qi
ul
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8 rapportar fi poffono i contratti per Crafi, come

uoes, rove, il f Simoes, rov cuoavro,

runes, rugs , l'onorato, rav runeros, riunvr9.

dae, Aas, il falficciuolo,rcv anaevros, ouros.

i, rei, maus, il fanciullo, e la fanciulla, ,

mmigr, rauG,

ai, s, la facella,m azo, g.

roxseo, znp, il cuore, e segg, xmpo.

vov, xevap, il ventre, mxevevos, zevavo

rozas , xpas, il capo, roozpauros, xparo, 8c.

I nomi in us, vos, in ve, eos, ed in se , oos, con

traggohfi nel Nom. Acc. e Voc. p.,come que' de

la prima de' Contratti ; così vedefi in 5 5Svs , re

x8uos , il pefce, bi x8vas, rus x8ves,ed o x8ves,

xSvs : i mos, re Gr , foave , rg nei , ne, o

xa 'au iòss, rus xau us eas , o nees , nèes: 5

8ovs, il bove, row goos , o 8oec, rss 8ows, o 8cs ,

8ovs.

-
--

I Contratti formanfi dalla Quinta de' femplici, e

fon così detti, perchè in effi due fillabe fogliono in

una rifrette contraerf , e ciò fi è, o per Sinerefi ,

e ficchè due vocali, febben in un quafi fol fuono tra

d'effe lor a fringer fi vanno, pur intere ed intatte

entrambe ci refino, come raxé, ruxu: o per Cra

fi, cadendoci lo fcambiamento di tutte e due le ulti

me vocali, come in rax , rux; o la perdita di

una folla, come reyev , racav. Quefte contrazioni

fon dappertutto analoghe , ma bifogna non confon

derle colle voci apocopate
-

La prima Declinazione ha tre ufcite, in me di ge

nere mafcile, femminile, e comune , in es, ed os di

genere neutro ,come

Sing. N. i Anguoo Srns, Demoftene, G. rov Anuo

oSavos , Anuoo8svovs , D. ed Ab. vg Anuoo Sevei,An

coStr, Ac, rsr AnucaSava, Anuoo Sarn,V. » An

pue

----

- ----------------------

-------------------– -

--- -

--------
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goev. D. N. Ac.ro, V. o Ausev, vm, G.

D, ed Ab. rov Anuoaevov,vo. Pl. No, V.

Anuoc3evee,ven, G.mov Anuo3evo, va, D. ed

AbrAnuooseven, Ac. rov AnucaSave, ve .

Sing.N. rmgn, la galera, G. amrpumpeo ,

cv,D,ed Ab.rypump,pe, Ac. mv rpump, pn,

V. erpumpa. D.N. Ac. , V.orpumpse, pm, G

D. ed Abreuvrpinosov, poi. Pl. N. , V. o

rpine, pes, Genovrpinpar, pov, D, ed Abrzi

reunpean ,Ac. rapimpas,pa.

Sing NaaaS, il vero, e la vera , G.

rov, men8ao, 8oo, lD. ed Ab.rg, reone,

Se, Acra,rnwaanea, ,V.oana, ovvero

anne, D.N. Aco,re, V. o anaa, Sn, G.

D. ed Ab.reu, revanseon, civ. Pl. N. d, i

V. » ansee, Sa, G. avaS , Sav. D. ed Ab

rou,ra3en, Ac.roo, ram8, Seus

SingN, Ac.ro,V. a coa, la co/a manifefia

Groo crepeo,ooo,D, ed Ab. r race, ce D

N, Ac.,V, arage,e, GD, ed Abro

ceco, eoiv .Pl.N, Acre, V. a ope, on, G

avverosov, pov,D. ed Ab.ro con

Sing, N. Ac. ro, V. reo, il muro , Gro

e, ov, D. ed Abrrex, a D.N.Ac

raxx, G.D. ed Abro rasov, xov. Pl

N.Acr,Vora,, G, rarsxoz, ov,

D.ed Ab,rousraen.

Inoni innhantalora doppia ufita, infletten

dofi e come la Ide Semplici, e come la I. de'Con

tratti, così Oon, Orfeo fa rav Opco, ed Opeo,

Aprozvn, ro» Apurogamv, Apiroga, (onde

Polite, o Socrate)di Aurogura, reo Aprova

ed i compofidaro, l'anno, come diram,

fettenne, eme, biennale. drea in puro ,

avranno all'attica la contrazione anche in nell'

Acc. , così evovn, ingegnfo farà rovevo, en, ed

pvez -

I neu
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3, neutri in ae talora contraggono l' s in su , co

me ro axxos , la gamba, Dual. ro axsse , xau ; il

Duale però ocasa, due occhi farà anzi ora ; ma in

quefto, ed altri fimili è ciò apocope anzi , che con

trazione .

V” ha degli Eterocliti , che riferir fi poffono an

che a quefta regola, come

Sing. N. d 'HpecxNens, Ans , Asus, Ercole ,G. rsv

'Hazeeos, Aovs, Aous , D. ed Ab. rg 'HpaxAsti,

xeii, xé, su, Ac. rov HpaxAx , Asn, Aea, An, anr,

»nr, attic., V. o Hexus, Asus, Ass, ns attic. D.

N. Ac. m»,V- o Hpaxsse,xan, xas , An. G. D.

ed Ab. vo v 'Hpaxostov, xNour, xov . P. N. di ,

V. e THpeccAzets, Xeets, Ass, Asus, G. wv 'HpaxAseav,

asv, ov, D. ed Ab. rois HpzxAsson , Asan, Aaron.

Ac. vous Hpastas, sus, Aezs, Nus.

Così quafi tutti gli altri compofi da xoo, la

gloria, come Guisorsns, Temiftocle ; 2opoxAsms ,

Sofocle ; Ilspumans, Pericle ; IptxAsms , ficle. Ma

non già gli Appellativi, come, svxAns , gloriofo ;

«zAsm, ignobile, che van femplicemente fecondo la

regola generale de' Contratti, come di Auoc3vs ..

. -

La feconda. Declinazione ha due terminazioni, in

ss mafchile, femminile, e comune; in i neutro .

Sing. N. oots, il ferpente, G. rov ouos, D. ed

Ab. w ooui, opu, Ac. rov opuv , V. a og . D. N

Ac. , V. » opie, G. D. ed Ab rouv opiour. Pl.

N. di V- ops, ops, G. ro opter, R. ed Ab.

roseouan, Acc.roos opus, opus.

Sing. N. Negus , il vocabolo ... G. ms A3a , D.

ed Ab. ry xe&i, x3 , Ac. mv Ae3uv , V. o 3 .

D. N. Ac. ra , V. a Asus, G. D. ed Ab. rauv As

ouv . Pl. N. eu, V a xs3las, Xe3s, G. rov Xa3uov ,

L. ed Ab. rxis xenon , Ac. ras e3as , xs3s. Così

a COra , - -

Sing. N. xa i pioroNis, l'amante della Città.

 

Sing.
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Sing NAcra, Venera il fenape Gro

annuo, D. ed Ab,ro annui, onwrra-D.N.Ac.

vo, V. o rurnre , G.D. ed Abroavrov Pl.

N-Acra, Vorvnrico antra, Gavovarov,

D. ed Ab. rou cnrun.

Quefti fieffi nomi, e gli altri tutti di quefade

clinazione , infiettendofi all'ufo attico, cambian

l'oin o infine delle voci, e la inanelGD.

ed Ab, fing, e per tutto il duale e plurale ed i

neutri inoltre l' inn nella lor contrazione del plu

rale, così

Sing N opus, Grau oceas, D. ed Abrace,

cot, Acrov sov, Vooo, ed oos D.N-Ac

zo V-oopee, opm, G. Ded Abrcropeo, opeo

PlN., Voce,ogas, Gavvopeo, D ed

Abroscoen Acrouaoanes

I femminili, e comuni non fidifcofanda'mahili,

fuorchè nello fcambio,o nell'unione del folarticolo,

Sing-N.AcroVenar Graaree,

D. ed Abr annare, avra D.N.AV

avrea, avrn,GD ed Abroana

rov. Pl.N.Acra,Veonvnare,nvan, G.

mv anaro, Ded Ab.orzio

La terza Declinazione ha una folla ufcita, ed è

ine di genere ma/chile, femminile, e comune,

come

Sing-N. dBaanxao, il Re, G. Bagno, at

ticeo, D. ed Abr Bane,e, Acrow Ban

a , V. Ban DNAcm,VoB,

n, G.D. ed Ab. rov Banov. Pl.N.V.

Bene, au , G.Banaev, D.ed Abros

“Beaua Acrous Bones, Così ancora N

Azaiev, l'uomo, e la donna giarrea

Il Genitivo in se non riceve contrazione, la ri

cevono bensì que nomi, che avanti abbiano un'

altra vocale , od un dittongo , come é Ilapaieve, il
Pi



è enna, Taiz g ev, il rogo, ro

xco,, che contraggono anche l'ec,

come rollapata, rox, invece del

Poeti declinano Bari contatti gli altri

fuoifimili per in tutt'i cafi così,

anel Dat ed Abl. Bra, io

fatto, ea ,vieri; poerriere al

l'ufo Gionico, e Poeticamente, ea

Connecchè da' nominfornarfifgliono all'

uforico, edEolico, come A

,A, ilteserciò fiha inatino A

hiraedofida elis; ed Aille contratto

in Aliidabile, come Ulis, ed Uyffei,

Melo; nell'Accuffi farà anche Perea, e

Penquetinomi innefondippiù parifillabi,

ed parifillabi, onde dicefiOn, orfe, Ora

ed oce, come da Opulcente,
-

-

La quarta Declinazione ha due terminazioni, in

,eds di genere foltanto femminile, come

Sing NiAnno, Latova, Gm Arrows, e

ras, DedAbrArzio, Acmvaga,

e Arva,VAD.N.Acrz,Va

Anm, GD, ed Abu AmrovP.N.,Va Az,

G, Annov, DedAbraisAmrau, Ac. Ar.

Sing, Niao,il raffre,Gao, ov,ea

D. ed Abla adoi, o,Acmvaux, o ,eau

v, op.Vozoi, lD,N.Ac.r,V. oo,G.

D.ed Abravato.P.N., Voao, G.

avano, D. ed Ab.raio, Acreatov

E'da rifletterfi, che il folosing qui fi contrae;

il Dual. e PI, fieguono la forma della terza deSem

pici;il voc. è inile abativo ed oltre l’ufei

tain nel P. v ha anche quella ine, onde sia

KAoso, e Kos del RettoSing, Kxaso , Cloto .

La quinta Declinazione ha due terminazioni, in
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as puro, e gag di genere soltanto neutro come

Sing. N. Acc. ro, v. a peas, Dorie. xpns,

la carne, G. roupearos, xpsaos, xpesos, Dat

ed Abl. r peari, «pea, pea. D.N.Ac ro,

v. ao xpsare, pece, xpea, G. D. ed Abl, rouv

epearov , psaov, xpeavv. PN.Ac. ra, V. ao

eara, xpeca, o pea, xpea, G. rov pearov,

pezov, pecov, D. ed Abl, rouspeaor, xpesar,

pecorer , peae orari .

Il Comparativi in ov, si contraggonal di pres

so che questi, e nell' Accus.sing di genere

comune, e in tuttº i generi dei tre casi simili

pl, così da 'o , xca ' sov, maggiore s'avrà

rov, uetova ,ueoa, geo , pl. ''o , "a, ed a

peloves, pueoes, usows : rous , ras ueovas,

sovs, ra, ed a genova, peo

DELLA roRMAzioNE DE' FEMMINIL. DA'

LoR MAscIIILI -

Sì gli aggiuntivi, che i sostantivi, ad espri

mer ha diversità de' generi , soglion le lor ter

minazioni cangiare ; così da' maschili de' pari

sillabi in as, ms, os, escon i femminili in ua, n,

ris, rpua, rps, èps, oraa, vrpia, ava, ovaec.

come da

“o mrannrag , il Sacerdote , nel voc, aranta

 

" mantraòta, la Sacerdotessa.

'o aorros , il cittadino . -

'n corr, la cittadina.

o npoorns, il profeta .

rpopris, la profetessa

o crpariors, il guerriero- -

raroris, la guerriera

o NaArns, il ballerino.

C



'm Waxrpta, la ballerina .

o avp , l' uomo, lat. vir

avpus, la donna, lat. vira .

o apprriop, lo sfratriato.

'm apprpis, la cacciata dalla fratria

'o uxyog, il mago, o savio. -

'n udyiorera, vel piayevrpia, lat, saga . .

'o editors, il signore. ---

“ eroiva, la signora .

6 xSvoraXs, il pescivendolo.

i xSvoroXava, la pescivendola.

'o marpos, il verre .

campava, la scrofa, e la puttana.

Talora la cadenza in us, ed og, ov è comu

me, còme in

o, m avaxxus, l' invalido, e l'invalida .

'o, Geos, Iddio, e la Dea .

'o, ''n ovos, l' asino , e la ciuca.

'o, aXerovav, il gallo, e la gallina.

o, napovis, ed 'o, i 2apov, il druido, e

la druida.

Sarà in as talorfem, come da 'o yvavog,“yv-.

as, dos, la nuda,per metafora la spartana, ed

alludendo al costume di lottare in Lace

demone le fanciulle ignude, dette perciò yw

“Il -

Dagl'imparisillabi in «v, «op, e vs di nuovo

aiva, is , trpa nel fem. come da

o Sepanov, vel Sepa, il servo.

Separauva, vel Sepantavus, la serva.

o oroppov, modesto, n. pr.. Sofrone .

ora pgovus, e «roppov, Sofronia.

o aAexrop, il gallo.

aAexrpvoaiva, la gallina. .

'e
,
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ouaora,il maestro, benchè dicasi pur ai

dropos , ov .

iaiora, la maestra -

Dagl'imparisillabi ing, sods ed evs

s'avrà la cadenza fem-in orara, ed alcuni in eua,

no, come da

o ava, axros, il re

navarra, la regina
- -

opa,il colombo selvaggio

parora, vel parra, la colombella,

o, nexus, la vipera,

exiva, lo stesso.

o uay, velaayxv, il panettiere:

ayurra, lat.pistri, la panifacola, o

fornaja . -

di faruevs, il re .

sn 8aortaora, 8aorius,e farei. Non tutti

però iretti inevs hantante uscite, onde

o spevs, il sacerdote non ha che ''neeta,

la sacerdotessa.

orevws, gros, il povero

nevuorra, la mendica

Gl'imparisillabi ine, us, ed i poetici han
siga, e talora ovara, come

o arro, il salvadore,

aarspa, e oaovra, la presevatrice

ompeo 8vs , l'anziano, o rispettabile

niper8epa, la vecchietta ete,
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DEGLI AGGIUNTIVI.

Questi tutti han tre articoli, ma altri han tre

terminazioni; altri ne han due, altri una sola.

Pella prima classe son que' di ospuro, o pog,

che faran il feminile in a, e 'l neutro in ov; ad

eccezione di oyoos, amoos, e pochi altri, ch'

avran i lor feminili in m, come gli uscenti in

og impuro. Quegli in as, che fan ava,, cv,

ad eccezione di aeyas, ras,e de' participi .

Quegli in vs , nel fem. eva, n. o, ad eccezio

ne dell'irregolare roXus . Quegli in etg, f. erra,

n. ev, ad eccezione de' participj, che han, i

fem, in eig, n.evedes , paua, ev, uno etc.

co' suoi composti. I contratti in ovg, che fan

ovrora, n, ovv . Il contratti maschili in g, che

fan orra, v . Quegli in mv, che fan eva, ev.

I participj in og, che fan a ,os. I participj

finalmente in cv, che fanovra, ov . Eccoli

Sing. N. 6 ayuo, dyua, ro dynov, l'uomo,

la donna, la cosa santa, Groo dynov , ras

dyuas, rov dyio, D. ed Abro dyugo, r 'aya,

ryg, Aerov dyuov, vayaw, rodynov, V.

o dyie, cyia, dyuov. D.N.Ac.ro, V. w ayao,

ra cya, ro ayuo, G. D. ed Ab. rov yov ,

rauv cyuatv, rovayuov, Pl. N.'oi, V. o ayrou,

"a 'aya ,racyua, Gravaynov, D ed Ab.

ro ayaois, Taig ayas, ros ayuoig, Acrovg

cytows, ras dyuas, ra aya - Così Av6pos , ea ,

pov, florido -

Sing.N. 6 xaxos, xa2 , re xaov, l'uomo,

la donna, la cosa bella, G. rov xaXov, rag

xaas, rov xaxov, D. ed Ab. ro xao , r za

, o xa2go, Ac. rov xaov , r1 xax , ro

zavy, V. o xaAe, maAn, xaov, D. N. Ac.

Tc
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- ro , V. o xaAa , ra xaxa, ra raxa, , G D. ed

Ab. rov caotz , rav xaAaqv , rov, caxo» .

P. N. ''o, V. a xaAoi, "ai xaAai , ra caAa, G.

ravv xxXcov, D. ed Ab. roug caNots, raig xaAaug,

rois xa Xous , Ae. «rovs aAovs, rag aAag , tra

xaAa. -

Sing. N. d, V. o ueAas, i usAava, ro -

2av, l'uomo, la donna, la cosa negra ,G rov

ue?avos , rms pueActvms , rov paeXavog, D. ed Ab.

rgo ue?«vi , rm ueXav , rgo pueXavi, Ac. rov

ueNava, rmv usAavav, ro ue av. D. N. Ac.

ro, V. vo uezve , ra ue«va, ro paexas, G.

D. ed Ab rorv ueAavov , rav pexava, , rouv

pezvotv, Pl. N. "ou, V. o ueAaves , “a ueXai

vai, ra usava , G. rovv ueAavvv , paexavav,

eavo, D. ed Ab. rous aeNaor , rasaexavaig,

ros aeAaori, Ac. rovs usNavas, ras uexava 9

ºra ueAava .

Sing. N. ''o, V. o ueyas, ' ueyax, ro ae

ya, l'uomo, la donna , la cosa grande , G. rov

yaAev , rs usyaXws, rov pueyaxow, D. ed Ab.

ºuyaAgo, rm usyzAn , rg ueyaA, Ac. rov

yav, rv usyav, ro paeya. D. N. Ac. ro,

oueyaAw, ra ueyaa, ro» ueyaxa G. D.
ed Ab. rov ueyzov , rauv ueyaAav, row ue

yaoiv . P. N. o, V. «w usyaxon, a ueyaAcu,

raeyaa, G. rov ueyaAovv, D. ed Ab.'ris e

2ºos, raus aeyaAas, rous ueyxxong, Ac. roug

***zovs , ras usyxas, ra paeyawa.

Sing. N. ‘o, V. a rag, rara, ro nray, ogni

uomo, ogni donna , ogni cosa, G. rou, navro ,

71s raris , rov ravros , D. ed Ab, oro, rari

rasn, ro ravri , Ac. rov rara, ry raray

ro «ra - D. N. Ac. ro», V. «o mare, ra traorx ,

ºro roore, G D. ed Ab, vov ararony, ravara

orav,

---------- -T----------------



 

rav , rouvravrov, Pl. N.'o, V. o ravrss 'a

mara, raravra, Grav navrov, rarov, nav

ra, D. ed Abrous rari, raus raras, rosm

er, Ac, rovgravres, ras raras, rarava. Co

sì i suoi composti, e tutt'i participi in as

Sing N. o yvxus, yvxsua, royAvv, dol

ce, G. rov yAuteos , rsyAvetag, rouyAureos,

D. ed Abrgo yve, rinveuz,rgoyce,

Ac. rov yxvvv , rv yzegv, royumv, V.

y, yAuxea, royvv. D. N., Acra,V

oyove , rayAvveta, royuzee,GD. ed Ab,

rov yxoxeotv , rauvyweigav , rovyvxegiv Pl

No, V. ao yvzes, a yAveta , ra yisa,

Gravyxvzev, Ayvaev, yuceav, D. ed Ab,

ros yxzzeo, ras yAvetas , rosyàuer, Ac

rosyAzeas, rasyveig, rayvcea

Sing N. o rovs, roAA, ro roAv, molto,

molta, molto , G. rou roXov, rs roAAg ,ro

roA2ov, D, ed Ab. rgo rogo,rror

roAA. Ac. rov rovv, rmvroAv,ro rox,

V. a nov, roAA, rov. D. N. Acra, Va

roa, ramoz, ro roà, G. D. ed Alb.roug

oov, raz roav, rouvroAAouv. Pl N

ai, Vero, a roa, raroAxa, Garo

roov, erosov, D. ed Ab.rous roAAos, ras

roas, ros roos, Ac, rove roaxov, ra,
ro2Xag, rantoXXx.

Sing. N. oxapuss, nxueroa, roxapev,

l'uomo, la donna, la cosa graziosa, G.ro,

2*ros» rs 2apueoors, rovxapnevros, D.ed

Abro xggevr, anaere, yauer. A
ru 2xaptevra, r puerra,ro 2xtapev . V.

x e 2xapie, xapterra, xaptev . D. N. A

º».v - o xagevre, ra2auerra, ra xanere

G D. ed Arixaro, rav x
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royagevrov. P1. N.oi, v. xaptevres, a

xzerra, raxagevra, G. rovxanevrov, xa

peroro,xapevra,D. ed Ab.rong apus,

as xaoierraus, rosxaguar, Ac. rovsxapevras,

agxapierrag,ra xapevra.

sing. No,vo ruges, rup6sira,ro

ropsv, l'uomo, la donna, la cosa, che fu,

ed è stata battuta , G.rorup6evros, rep

es,rovavpevros,D ed'Abg rupera

ruger, rropevr,Ac. rovveyra, rv

rperav,ro rope» DN. Ae. raV. oro

evre, rarvp9eira, reo rogsvre, G. D. ed Alb.

rorp9evrov, ravropstauv,rorupro.

PN.o, Varver, rpetra,rz

evra, Gravrper, rogo, rps
ro,D. ed Abro rupfer,raig rvosirag,

rosrper,Acrgro0ra,ra geira,

raropera

ingNoerovs, arcra, ro
rov,melleo, G.ro rosrs aereras,

o arros, Ded Ab.rexrer,

errore, aerevr, Aeroara

errora, roerov, V. peo, e

ovra, erov.D.N.Ac, rv. -

rore, raperovorra,ra ueirovre, D.

ed Abrowsxrouro raueurovororav, rov

perouvrov. PI.N 'oi,V. aeAvrs,

rourra, rapeaurora,G., provarov,

rovoov, provvrov,D, ed Airo e

ras provora, roggaro,Ac

rovras rserouorrag,ragaexurora

SingNo, Varga, raorra,rorpv,
uono, la donna, la cosa onorata pregevole,

vºro irrorris,ro ravros,

-



ero nevra, ravuraaw, ro ruv DN

Ac.ro, Va ruvre» rariporra, rargavre,

G. D ed Ab. rov ruvrov, rai rorore

rov riavrov Pl. N. ou, Vargyres, a

rura, argvra, Grav riavrov, rur

sovrurov, D. ed Abroug rigari, ragri

arros rois ripari, Ac.reg ripwrag, rag

rroras, tra ripara

SingNorpv, retiva, ro regs, tuo
mo, la donna , la cosa tenera ,G. rov cos

sregevs, roo regevog, D. ed Ab.repevi,

repev grepevu, Ac. rovegeva , rav re

pev evav, roepev, D.N.Acc. roV a repeve,

rarepsiva, tra repeve, G.D. ed Ab. rov repevov,

rza repevav, rov regevov, Pl. N.'o,V. repeve,

revararepeva,G. rov renevav, repevav,

repevov,D ed Ab.ro reper, rarepsivaus,

roseper, Ac.rous regeva, ragaregevs,

repeva. Quando questo nome abbia due sole

uscite all'attica (lo stesso intendasi degli altri

consimili), s' infletterà come o,av,ro

maschio, o maschile della classe e re
gola seguente.

sing No, V. rervos nervpua ,ro

rerups, l'uomo, la donna, la cosa, che batte,

ed ha ,od aveva battuto, Growreruporog, ris

rugua , rov reroporog, D. ed Ab. retwport,

ervpuu, rg revpo, Ac, rov rervporare
rervpvuav ro tervpog D. N.Ac. ro, Vare

roore, rarervovia,rrerpore G Ded

rotv reruporotv, rav tervpvnavrov rero

porov. PIN.V. rervporeg, curervpia,

ra revpora, Grou rervportov , rerugpu avv , re

rvporov, D. ed Ab. rois rervpoor , rais reru

pvnaus, rog rervpori , Ac. rov rerporas , ras

rervpvnas, rx rervpora, -- -

 
 

oing
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Sing, N., 'e , V.arunraw, 'rvmrovera,

ro rumrrov, chi batte ,o batteva , G. rou

rvmrravros , rMs runtrovars, rov runrovros ,

D. ed Ab, ro rwrrovra, rarvntrova, rgo ru

nroviru, Ac. rov rvmtrovrarv rumrovra, ra

rumrrov. D.N. Acro, V. a rvmtrovre, rarv

nrovora, a rvmrrore, G.D. ed Ab. roup r

rrovrov, raiv rvmrrovcav, rov rartroprouv. Pl.

N.on, V. o rvmtrovres, 'arvmrreran, ra ru

mrovra, G. rov runroyrov, rumrourov, ru

mrovravv, D. ed Ab.roirurrooor, raigro

rrovraig, rois rurrovs, Ac. roas rurroyrag,

rag rvmrovoras, rarvntrovra,

In alcuni altri Aggiuntivi di questa classe,

i neutri perdendo in fine la v, escono in o ;

comecchè grave fallo non fia, lor dare l'una, e

l'altra uscita: tali sono o AAog, "axx ,ro

Axo, altro , o diverso uomo ;'orauxovras,

rixaura,ro reacoaro, tanto; "o rocravros,

rocrar, ro rarovro, così grande, o tanto assai,

assiduo ; 'o roovros, romauro,ro rotowro,ta

le ; ed i pronomiouros, "avr, rouro, questo,

questa, questo;vros aura, avro, esso, o lo

stesso, la stessa, lo stesso; eeivo, esuv,

evo, qugli, quella, quello, etc.,

-
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GLI AocIUTIv1 n1 TRE ARTicoLr,

E DUE TERMINAzioNI.

Se nell'ultima sillaba del maschile abbiano

una breve , la riterranno tale benanche nel

neutro ; se però l'abbian, lunga, la cangeran,

come da sottoposti esempli in breve ,

Tutti gli uscenti, in og derivati, o composti

son di questa classe, così 'o, “ oa uos, ro

ro xooulov, adorno, galante, o, n cavaros ,

zo a6avarov , f

I nomi in wc, per la data regola, fanno il

neutro in es , e son sempre della prima de

Contratti, tal è “o , “ aAn64s , o aN5eg, ol

suo consimile qui sotto vuepTMg ;

sto però non s'intcnde dei nomi- in g fatti

er contrazione , giacchè questi hanno tre u

scite, e si è ben veduto in rius, riurora,

riumv, che nè anche la vocale lunga cambia

nel neutro . I nomi in «v, «op, ed as son an-.

che Imparisillabi, e di questa classe . Gli At

tici in og, che nel neutro piglian «ou , sono

bensì di questa regola, ma van come la quar

ta de' semplici.

I nomi in s fan , come ''o, “w evxaps, zo

euXapi, grato ; 'o, n piXotrarois, ro ptXontarpi ,

affezionato alla patria : Nomi, che perloppiù

son composti qualmente que' in us , che fan il

neutro 1n tv, -

Quegli in ous fan ouv,quando però non sìan

Contratti, giacchè altrimenti , come si è detto

più sopra , questi han tre terminazioni, tal è

trovs, rX, inAovv, doppio, perchè con

tratto da nrXoog .

Sing. N. ‘o, “ evogos, ro svogov, l' o,
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la donna, la cosa gloriosa , G. rov, rus,

svogov, D. ed Ab Tºr , o evo, Ac,

ro, rv.ro evoov V. doge, ed a evo

ov. D. N. Ac, ro», ra, ro, V o evòoga, G.

ed Abrov, ra», rov evootv. Pi, N.

o, a V. o evogo, ra voia G. rov e

èogo, D. ed Ab. rong, ras, o evdogou, Ac.

rovs, ras evovs,ra evoga, -

Sing. N. o, apev,ro aersv, maschile ,

rº, rs , rov corevog, D. ed

 

Ab. , r»
o agore Vi , A

cro, rv preva, ro aposv, V.

o aprev . D.N. Acra, ra, r, V.to agreve.

G.D. ed Ab. rov, rav, rov aporcyguy. Pl

No, a V. o apreves, ra aporeva, G. rov

prevov, D ed Abrog, ra rosaporeou,

Ac.rous, ragapore vag , raopereva.

Sing N.o, ***Prs, rovuspreg, l'uo

mo, la donna, la cosa veritiera Garov, rus,

rov vuereos, prov , D. ed Ab. r, r ,r

vueprei , sre, Ac. ro», vuegrea, pri,

roveres, V. ovuspres . D. IN Ae ra,ra,

ro, V. o vegree, pr, G. D. ed Alb. rov,

ro aereo, pro». Pl. N. o,, v.

ºres» presra vuegrea, r, G
neprsav, prov, D. ed Alb, roug,

vuspreou, Ac,

vueprea, er -

, ing- No, cappov, r, rapov, l'uomo,

la donna, la cosa moderata, G. rov, r , rou

rapovos , D. ed Ab. rº» rm, ro ravoo

Aerov, riv rappova, ro rapov, V, o,

pov, D.N. Ac. a, rº, rov, V. a cro

pove,G. D. ed Ab. rav, rov orogo

vov P. 'ou, au, V. rofooves, ra oro

***, G. ro rogo, Di os , raig,

. -

roug, roug

roug, ras epreas, pre , tra

 

2 r0g
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cropori , Ac. rovs, ras «roppovagra ora

pova.
Sing. N. o, muyaArop , roueyaXwrop , ma

gnanimo, G. rov , rms, rov paeyaAropog, D.

ed Ab. ro», ry, ro pueya Arop, Ac. rov, ruv

peyaAropa, iro aeyaAyrop, V. o ueyaArop .

. N. Ac. ru, ra, raw, V. e paeya Xrope , G.

D. ed Ab. rov , rauv, rouv usya Aropouv .

Pl. N. oi, 'au, V. o ueyaXwropes, ra ueyaA

ropa, G. rov ptyaAropov, D. ed Ab. roug,

raus, rous ueyaAropor , Ac. rovs, res pueya

Aropag , tra ueyaArosa.

Simg. N. ‘o, asvas , ro, V. o aetveev, pro

fluo, o nel corso perenne. G. rou, rus , reu

asivavros, D. ed Ab. rgo, rm, rgo aevavri ,

Ac. rov, rv aeivavra, ro eipav. D. N. Ae.

ro, ra, ra», V. to asuvare, G.D. ed Ab. rov,

rauv, rov aevavrouv. Pl. N. Ac. oi , ''ai , V.

o aeuvevres, ra aevavra, G. rov aevavrov, D.

ed Ab. rous, raus, rous aevari , Ac. rovs, rag

teuvatyrag, tra atsuvdtvra.

Sing. N. ''o, 'w, V. w xararAeag , ro cara

rasov , ripieno, G. rov, rwg, rov xrarAeo, D.

ed Alb. rg, rm , ro taranae», Ac. rov, rmv,

roxaranAsov . D. N. Ac. ra», ra, rov, V. o

aaramae o, G. D. ed Ab. rouv, rauv, roiv xara

Asgv. Pl. N. 'oi, ''au, V. o taranAs», ra xa

ramAso, G. rov xaramAeavv , D. ed Ab. roug ,

reus , rois xaranAeg, Ac. rovs, ras taranNews,

tra tarant'Aea.

Sing. N. ''o, u rus, ro r, alcuno , ovver chi

mai ? G. rov, rus, rov rivos, D. ed Ab. rgo,

ru, row rivu, Ac. rov, rv riva , ro ri . D. N.

Ac. ro», ra, ro» rive,G. D. ed Ab. rov, ratv,

rov rivov. Pl. N. 'ou, au rives , ra riva, G.

rav
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rov rivwv, D ed Ab. rois, rais, ros, ricr

Ac. rss, ras rivas, ra riva. Questo, come In

definito , manca del quinto caso .

Sing. N. ''o, ''m adapus, ro zampv, chi non

piange, G. rou, rs, rov adaxpvog, D. ed Ab.

r», r, r, aanpvi, Ac. rov, rmv adepvv, ra

céaxpv, V. o aòapv. D. N. Ac. ra, ra, ra»,V.

o aapve, G. p. ed Ab. rouv, rauv, rov aa

pvov. Pl. N. o, 'ai. V. v alaxpvss, ra aa

xpva, G.rav alanpvov, D. ed Ab. roig, raus,

roga apvori, Ac. rovs, ras alaxpvas, «ra aòa

pva,
-

----

Sing. N. ''o, 'rerpanovs, ro rerparovv, qua

drupede , G. rov, rs , rov rerpamtodog, D, ed

Ab. rg, rn , r» reranpoli , Ac. rov, ry re

rparoa, ro rerpamovv, V. a rerparovs, ovver

rerparov, a rrparovv. D. N. Ac. ruv, ra, ra»,

V. a rerpantode, G. D. ed Ab. rov, rauv, rov

rerpamroov. Pl. N. ''on , "ai , V. a rerpamrees,

ra nerparoda, G. rov rerpamroov. D. ed Ab.

rous, ras, rog rvrparoori , Ac. rous, ras re

rpanoas, ra rerpanoa.
-

Da



DEGL1 Aoc1UNT1v1 n1 TnE ARTIcolì ,

E DI UNA soLA usc1TA .

Sebben v'abbia chi dica , esser questi anzi

Comuni, che Aggiuntivi, perchè meglio si tro

vi , e sembri detto ro apracruzov, che iro ap

rag ; «ro evauov, che vo uaxap , usurpandosi

quello come sinonimo del secondo ; e perchè

v' ha chi a uaxap dia il femminile ua capa; pur

noi seguitando anzi la comune , l' altra opp

nione però non riprovando, diciamo.

Sing. N. ''o , 'M, 7o, V. o rpyxoxv, di tre

punte , G. rov , 7 ms, rou 7 puyXoxvos, D. ed

Ab. ng , « , a go TpyAoXv , Ac. vov,vv a pi

o rpyXoxv D. N. Ac. ro, a o, a o,

. o rpyAxive, G. D. ed Ab. notv, av ,

ov rpyAoxvov . Pl. N. “'o , 'au, V. o rpi

yXoxves , 1 a rpyoxiva ,G. rov rpryoxvav,

D. ed Ab. roug, raus, , roug rpywXio,Ac. a ovs)

ras pyX oXvas , tra pyAoxva. “

Cosi ancora 'apr a3, 7os, rapace ; uaap, pºs,

e uaaps, pres, beuto ; Xevxoxp&s, ros, capo

bianco, o canuto; aSoN , mos, gagliurlo, ne
ricci o , etc.

DE'
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DE' coMPARATIv, E suPRRLATv.
 

Formansi i Comparativi da' Positivi, e re

olarmente escono in orégos, ozpa, oregov; ed i

Sunerativi in oraros , crza , oraro, così

Positivo, il Comparativo, il Superlativo

o soxos, o score pos , o suora og,

ev evorepa, sua,

o e uov, ro suo gov routcov,

bianco, più bianco, biunchissimo

Ma come nella formazione di questi da' lor

Positivi a norma della dicostoro uscita, degli

scambiamenti sovente vaccadono, o con isce

marsi, o con aggiugnersi qualche lettera , o per

la mutazione di una vocale; perchè nne

glio il tutto possa da principianti osservarsi,

eccone qui a disteso gli esempi in regolar se

guela così da

Meas, nero, usavregos, più nerosa

ara-os , negrissino. Mazap, felice, azzaporepo,

euzaprepos , più felice, azapraros ,f ticissi

uoi epav , tenero, repvoregos , e aspevere

gos, più tenero, repevearog, tenerissimo -

res, pio, evasfees, più pio; eve&eraros,

pissimo -Xapes, grazioso , xagusrepo più gra

zoso ; xagussaros, graziosissimo Targus , golo

so yarpepas, più goloso, yaspisano , golosis

sno. IIpcos, compiacente, pros , più com

piucente , rpcoraro, compiacentissimo. Io

pos porporino , Troppvporpos e Tropri

pu porporino ; opppovraros,

no - opos, savio, rogo epos , più sario oro

garos, savissimo, osavione. pov no

eso, epoverepos, più modesto, cropoera

- ro



reg, modestissimo . "ArAous, semplice , "anxo

sepos,più semplice, 'anovsaros, semplicissimo.

Eupus , largo, euprepos, più largo , eupo raras,

larghissimo. Bpaòus, lento , 8padav, più len

to, 8pasos, lentissimo . Taxus , celere , ra

cov, raorrov , e raxrepos , più celere , raxa

raros , e ra)xysos , velocissimo .

da osservarsi, che da que' Positivi in ag ,

i quali avanti a questo os abbian una lunga

r natura, o per posizione , i Comparativi e

scono in arepos, ed i Superlativi in ordras

coll' o, come in 'o rpaos , si è veduto , e sa

rebbe in evòogos. Que' però, che l' abbiano

breve , o dubbiosa, fan avrepos, orarcg coll' y,

come in 'o «ropos, si è veduto , e sarebbe in

evos , vacuo; esvog , angusto ; torog , eguale ;

“xavog, idoneo; connecchè voglian taluni, po

tersi scrivere questi ultimi col semplice o.

Secondo gli Attici avvene alcuni in auog,

gios , uos, os, ov, che per sincopa, cioè per

o l' o, o l' o del lor positivo, escono in

gurspos , araros ; e'reog, erraros ; esepos , esa

rog ; sepos , saros; o sortiscono altra muta

zione, così vedesi in .

IIaNauos , antico, raAaurepos, raAgurarog .

Gspeios , estivo, 8spezepos, 3epetraros . Idios,

proprio , òavepo, òararos. Aos, amico ;

biArepos, e Aaurepag , quAratros , poet. piN

sros , ed attic. piAatraros. Axgaros, schietto ,

apresspo;,axparesaros . oAyos,picciolo; o?y

cre pbs, oAysos. II movv, maturo, terreos ,

reraunaros, e così quasi innumerabili altri .

I Comparativi però in av, e spezialmente gli

irregolari s' inflettono, contraendosi nell' acc.

sing. , e nel nom. acc. , e voc. pl. così .

Sing.
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Sing. N. 'o, 4, V. Astov,ro TX0v, nug

giore, lat. amplior, amplius,G. rov, 7s , rov
mxetovo, D. ed Ab. rq , rz , to TA.covi A c.

rov, rv Aetova, mXsoa, sia , ro stov

D.N. Ac. ro , r , tra , V. w nsove , . D. -

ed Ab. rov , raiv , rotv TNetovo, l'i. N. o,

'au, V. o trA eioves, rXeoss, rass, ra rAsio

a , txenoa, Aeo G. rov reover, D. ed Ab.

roig, raug, rous mAetori, Ac. rovs , ras Neto

vag, TXeoas , Netows, tra mrsnova, rAenoa ,

TAana - ,

Colla premessa oriental particella a nd nn

positivo, si formerà un superlativo, come a

rAovrog , ricchissimo. -

Per la nota dovizia del Greco, linguaggio for

mansi i Comparativi, e Superlativi daitt al.

tro, che da' Positivi ; anzi questi stessi rina.

scono da quelli , come 9Xvrspa , le donne da

Sn?vrepos, più effeminato, più molle ; e coi

da Comparativi altri Comparativi di loro sor

tiranno , come da

Aviov, migliore, Xci7eoog ). lo stesso. Msi V ,

minore, uatorepos. Katov, più bello, xx

Arepos. poros, precedente, porpaepos .

Paov , più facile , paorépo;, e Cionic. “
. X r», pre

pos peio, peggiore , xeporeps. Xeo .

uu vile , 2xuporepos. -

- - -

-

-

-

,
- ,

- , - - .

-

.

. *

E ‘2,

-----
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2. da * Superlativi stessi, come da

Xepiros, pessimo, xepisorepog . Kvcoe, il

lustrissimo, xvòtraroe. EAayeog, minino, exa

3&rorepos, eAaxsoraros. nporo, il primo, npo

rros, primissimo.

3 da' Sostantivi , come da.

1Kaos, il lucro, epov, più lucroso, xa

soc, utilissimo , Kuov, il cane, xvvre più,

facciato, nuvraros, sfrontatissimo. “Np, l al

tezza, 'virepos, più alto, viso, altissimo -

BaouAevs, il Re , 8aorievre pog, più regio di

Re, o di un Re più degno, 8aouAeuraro, de

gnissimo di regnare , o potentissimo per il do

minio . Awporos, l'uomo, e la donna , av

pomore pos , più popolato di gente, av6pro

raro, popolatissimo .

4. da un Pronome, come da

Avros, egli, «raros, lo stessissimo: latin,

psissimus, -

5. da Verbi, come da

Dep; io porto; qeprepos, più valente , pepi

raros , psprisos , eccellentissimo . Aevo, io ab

bandono» evrepo , posteriore, svraros, ulti

mo, diretano. BaAnuo, io rendo migliore, 8ex

3 o SAzov, migliore , geArros, ottimo .

erX&o, o dall'antico “onAaa, io armo, 'on

orepos, più giovane, un per età atto, all' armi,

emAoraros, il cadetto.

- 6
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6. da' Participj, come da

Eauevo , gagliardo , valido, esigevereosi

più gagliardo; egeveraros, gagliardissimo,

7. dagli avverli, come da

-

Avdo, sopra , avarsos, superiore, avraros

sonno, sovrano. Karo, di sotto, ararepos ,

inferiore, arraros, infimo , Maa, molto ,

paxxov, dippiù, uasa, soprattutto. Iea, di

à, reaurepo, più oltre ,repararov, alla fi

ne . byyus, lungo, accosto , eyyvregos, più vi

cino, eyyvraros, ed eyyavv, eyyros, prossimo,

vicinissimo.IIpoi, di mattino, mipoviarspo, pi

per tempo, mpadarros, mattinissimo .

8. dalle Preposizioni , come da

*rrep, sopra , 'vneprepos, superiore », rers

ros, sommo, il capo, e per sincope rraros

il Console. IIpo, avanti, prepos, precedente,

goraros, e raros, indi per crasi maros ,

il primo

qui di que, che regolari, e parte unen

irregolari han lor uscite siaa ora a
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Couranarvi ,e surERLArrvi innecoLARI IN

TUTTo , e presso quasi ogni Nazione , i

- quali sono
-

Ayaos , so8Xos , buono, Auevov, 8eAriov,

8eXrepos , xpecrorov, xperrov , peirrov, cappav,

asta, Xaviov, e o” » migliore, Ayafora

gsxreos, Dor. 8evros, zrsos, piros,

o, ottimo. Kaxos, mulo, Kaorepos, ca

o, , zsuay , xepov, Xbsov Poet , 2xe

gav, yeporepos peggiore , Kairos, xepiros,

yeporaros , pessimo , e vilissimo Meyas , e

yxos, grande, Meov, usov Gion. , pao

bor maggiore, Méyros, massimo: M

e, picciolo, Dorie. uccos, il diminutivo

puuxxvAos, picciolinò, exaxws; od eXaxos. Mi

oregos, stav, ''rov , rav , ed erov ;

errov, od exàorrav , eNaxvrepos, minore -

Magraros, 'cos, eAaxsos; picciolissimo -

TIoxvg, molto, e rovAvs Gionic. TIoAiavv; nrXe

co» , nxuav , ed Att. raev; evos, evv Gio

nic. più . IIAeros, rAsos , mroXso, moltissi

mo, assaissimo. Kaxos,bello; KaAavv , zaòxio

repo,più bello, KaXAsos,bellissimo. Aixos,

brutto, aioxporepos, od auoxiov 3 più brutto ;

Ayporaros, od aurxos,bruttissimo - ExSpoe,

nemico , ostico, ExSiav, più ostile. ExSos ;

gySporaro;, nemicissimo . Pzos,facile, avv,

o potepog, più facile , qos, facilissimo i

---------
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De roui numànati e primo de CaroInAnt

Sì detti perchè servon di cardine, ossia ba

se agli altri , nè altro, che 'l solo Numero di

notano , e sono - - - -

Sing. N. 'eis, ia ,'ev, uno, una , uno ; G.

evos, uas, 'evos; D. ed Ab. 'ev, uia, “eva ;

Ac. 'eva, uav ; 'ev: naturalmente deve manca

re di Duale , e Plurale ; non così però oveig ,

e Meis, niuno, i quali han Pl., e fan ov&sveg,

un'eves , etc. non ostante, che dal medesimo

compongànsi . . . . . -

. D. N. Ac, e V. vo , Attic. ga, , due , G.

D. ed Ab. vov, nel Fem. sv Poet , èvav;

e duo ( trovasi in S. Matt. 6, 24. ) . Agata

lor è indeclinabile, e può adoperarsi in ogni

genere, e caso . . Inflettesi del pari cupa, cn- .

trambi . Pl. N. ''o , 'ai, V. a rpeg, rara,

tre , G. piovv, D. ed Ab. giorn , Ac, rovs, ras

rpes , 7a rpua . Pl. N. ''o , 'au , V. a rsorragg,

Attic. rert apss, ra reorrapa , quattro, G. rer

rapov, D. ed Ab. recrorapori, Ac. rovs, a3

reororapas, ra rsorcrapa . , . . . .

Da qui avanti fin a cento sono indeclinabili,

cosi revre, cinque, eg, sei, 'rra, sette, ora
otto, avvea, nove , òena, dieci, eveza , o e

«aév , undeci, oexa; o exava, , dodici, de

carpels » o ris xau dea, tredici, exareorape,

orerassaiea, 14 , exanevrs, o nevraaiieza,

15, eae , o 'eadeza, 16, exaerra, o

traxaiòexa, 17 , exaoxro, od oxroxauòeka, 18

decaevvea, od evvea aulexa, i 9, enzoor , 2o.

Da qui fin a 3o. il numero maggiore occipa

sempre il primo posto, cosi e, e » a ,

v, 21, cioori voi,22 ,etc. plaxovrà, 3o , don

- de
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in avanti la congiunzione frapporrassi a' due

aumeri, come pianovra x ai 'ev, 31 . rpiacov

a ai voo , 32 , etc. e così in revorapcora »

4o, nevrovra, 5o , e3novra, 6o , “e8òop:

ovra , 7o » oyboxovra, 8o , evvevtovra , 9o ;

arov, cenio , exarov a 'ev , io , 'acaro

a 8go, 1 o2 , etc. L' altre centinaia però si

declinano, così 'o zooio . 'a èacoaia , ºra

Sazorua, 2oo , rpiazoario , 4oo, reororapatorio »

4oo , svrakorion , 5oo , “egacoorton, 6oo, 'erra

coriou, 7oo , oraxorio , 8oo , evveaxoorio , 9oo

Xxe , milite , oxXuo , 2ooo , rºtoXio »

3ooo , rerpaxtoxXio , 4ooo , revracioXio »

5ooo , "egatoxxio,6ooo ,'erraucxio, 7ooo
craxxxio , 8ooo , evvaioxolo» ed evvea

x Aoi, 9ooo Mopici, diecimila ; e val anche
in numero indefinito , come il sercenti dè' La

tini ; r.sgio, ventimila , rporavpio, 3oooo »
regaioravpuoi, 4oooo, revracovio, 5oooo ,

"ausupoi, 7oooo, 'erracico, 8oooo ,

avveaxteropuoi , 9oooo , exacouvpoi , 1ooooo»

euzoraxurpupnou , 2ooooo, wrpaovratitupio

3ooooo, etc. exarovraxiguupio, un milione,X

2.aaicavion, mille milioni, uptakovio, die

ccnuia. ccnina di milioni , etG - - -

cli

-
–----
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Gli ororNATivi, ossian onerNAL sono

 

IIparas, il primo; surrepos, il secondo ; rp

ros, il terzo . e Poet. rararog ; rerapros , o

rerpaoos, quarto ; msgarros, quinto ; 'exros , se

sto ; e 8ouos , settimo ; oycos, poet. oyoaros,

ottavo ; evvaros, nono; exaros, decimo ; eve

aros ,undecimo , oderaros, o volezzros , e

duozaszaros, disoleeino, paszaros, tre

dicesinuo; rerrapeausnaros, quattordicesimo 5

reverenaòezaros , quindicesimo ; 'evaòexaros,

sedicesimo; erracanexaros, diciassettesimo;

orozaiexaros , diciottesimo ; svveaxauszaros,

diciannovesimo ; Eurocog, ventesino ; euxoro,

rporog , ventunesimo ; emocog eurepg , venti

duesino ; e toros prog , ventesimoterzo; eo

sosre rap ros, ventiquattresino ;eucoeos meurtros,

venticinquesimo; emoog 'eros , ventesimosesto;

ezosos'e8ouog, vensettesimo; exoros oyoos, en

tottesimo; suxosos svvarog ventinovesimo; lo stesso

dicasi di rpacoros, trentesino ; rerrazoos ,

quarantesimo ; nev recoros, cinquantesimo ; e

cos, sessagesimo ; e 3ogoros, settantesimo;

oyococog , ottantesimo ; svvewoos, novantesi

no ; Earoos, centesimo ; aortocos, dugen

tesimo; rpuaxoruosog, trecentesimo ; rerrapaxe

roog , quattrocentesino; nevracoroos cinque

centesimo ; s32cororog, secentesimo; "entra

croos, setteceutesimo ; 'orzorio e, ottocentesi

no ; svveatorio og, novecentesino ; XX.torog ,

millesiano; èrxAuocog , dunilesino ; rporxto

cos, tremillesimo ; rerpa crozos, quiattromi

lesino ; così revrzurxxoros, etc. Mvposo ,

dieeenilesino ; noruoooos, trentanitesimo ; e

così sempre avauzandotina avaxreptosas;

e
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e , se a talun mai talento ne sorga, usque ad

infinitum, come veder si può presso Ateneo,

Adrino Amerozio , ed altri . -

Gli oRDINAT 1v1, detti altresì Mo.TirLi

cAToRi , sono

'0 “arMous, semplice ; dirAovs, raddoppiato ;

rprXovs, o rpparlos , triplicato ; reparÀovs ,

quadruplicato ; Tevra rXovs, quintuplicato ; e3x

rxos, sestuplicato ; 'emraar As, settuplicato ; o

rarNous, ottuplicato ; evvanovs, nonuplicato;

òexxmAous , decuplicato,e così in avauti'sarov

rzmous, centuplicato; XXa Aous, millecuplicato;

uvpar vs, diecemilacuplicato; finalmente l' in

definito noXXxrAovs, moltiplicato ; e questi son

que', che spiegano l'unità e moltiplicità d'una

cosa in se medesima considerata. Sieguono

Quei , ch' esprimono la ragione, o la pro

porzione , e soho vs, o pova xos, unico ;

ètars, doppio ; rpm Naas, triplo ; terpa-.

TÀzri g , quadruplo; revram Axorg , quintuplo ;

'sgarraris, sestuplo ; era arAzarg, settuplo ;

orazaous, ottuplo; 'evverarios, nonuplo ;

èsanÀaris, decuplo, etc. eix orarAaruos, ven

tuplo; 'earovrarAzrios, od ''era rovrarxaouav ,

centuplo ; 2xÀarNaous, millecuplo ; uvpuarAz

oues, diecenilecuplo ; arXAarAzarus, moltiplice ;

onde roAzTNariaoras, la moltiplicazione.

V han finalmente que', che 'l tempo, princi

palmente di notano ; tali sono mporaios, prina

no , o che in ogni dì avviene, ch' in ogni pri

un » posto s' attrova o che 'l primo giorno di qual

che determinato tempo. è nato , morto , etc. così

repzu s , secondano ; Tpiratºs, terzano ; re

rap-.
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quartoao,o quatriduano, lo

raps; neuras, quintano , o quina

rio ; eranos ,sestano stras, settimano ; cy

as, od yoos, ottavano, ottavario , odor

tenario ; avvaraig, noveno, o novenario; ea

rao , denario, decumano; numero, che per

essere ben avanzato, adoprasi ad esprimeran

che una cosa grandiosissima , o considerata per

maggiore, posta a confronto dell'altre, come

azarauamro, Plutar. la porta massimaa, che

aprivasi di dietro gli alloggiamenti, e che da

perciò fu anche detta Decumana Por

ta, etc.

Numeri bisramvrivi, ossiani fatti per

astrazione, sono

-

H uovas, l'unità, vas, dualità, pariglia,

coppia, rpuag, trinità; retrpas, quartina , qua

derno, quaternità; revras, o reuras, quintºr

no, o quinternità; exras, sestierò, seina,sesti

na ; 'en rag, settina ; cyós, ottina ; evvas , od

euvg, novena : in Esiodo significa il nono dì

del mese; eas, decina ; evòexas, undena, un

dicina ; òavòsas, dozzina , etc. così stas, ven

tina ; piaxas, trentina, e colla stessa desinen

za così fin ad "exarovrag, centinajo; xixuag,

migliajo, o chiliade ; uuplas, miriade, o deci

na di migliajia . etc.

V ha per ultimo gli Avverbj Numerali; i

quali pel rapporto, ch' han alle cose sopradet

tè , qui si sòggiungono, e sono -

Ara3, una sola volta; ds, due volte; rpus ,

tre volte, e così in avanti rerpaxug, nevraxi; ,

eaxus, 'erraus, orate, , exas, 'ev

ès
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veees, roomerang, resea

pegnatas, revréausaxus, "exansaz , s

raelease ore auòxas, evveaware -

suoras reazovras reapaovras , -

trovas eras, egouxova -y

ovras, evvevoas, exarora , a

orasoocs , rerpaxortag, etc. x

as xas, etc uveias, ruopause
così fin a upus-uopuams. L' infinità per ul

timo esprimerassi col roAXaus, che anche

molte, o spesse volte ed a questi Avverbi po
trassi ancor aggiungnere uovg, singolarmente,

cuoreros, doppiamente , e èxa, in doppia guisa,

rpororos , triplicatamente, e RXo, in tre ma

niere raramr, quadruplicatamente, e re-pa

xfa, etc. rooras, quante volte , roorg , tante

volte, etc. Il dippiù vedasi dove degli Avverbj.

D' o osava, .

Come da ogni parte dell'Orazione, fuor del

la congiunzioni, derivarsi possono i Nomi , in

altro luogo invero avrebbesi ben di costoro do

vurto parlare, pur tuttafiata per non dipartirci

da una continuata serie di essoloro , quivi più

Proprio abbiamo stimato farne pauola; e prima

 

-

--- ---
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De arone,

i quali si formano dal nome del Padre, dei

Nonno, od altro illustre apito person giodel

la schiatta, e si attribuiscomposcia a tutti

lordiscendenti. I maschili di questi escono in

us, quando da Nominativi in og puro, o da

que della prima deSemplici discendono, co

me da "org, , il Sole, oHxi, ,

Fetonte ; da "o Avetag,, Enea,o-Avenas,

e Ascanio, od altro discendente da Enea; da

‘nnors,,pota,"o "Irroras, ,Eolo.

Escono ia ads quando la penultima del Ge

nitivo del lorPrimitivo sia lunga, come da

Masprs, proo ,aerte, oMagpriag, Ulisse,

Escono inò, derivandosi da' nomi della

3 de'Semplici, o da Genitivi in og,spezial

mente della 4.de'Contratti, come da Kpvc,

Saturno, Kpovs, Giove, o chiunque altro

della stirpe di quel Nume; da Aico, Eaco,

Aias, Achille, o Pirro;dar Aroos, di

latona , 'o Arons, Apollo Latonio; roA

pervavog , di Anfizione, opzrvavs, il

figliuo d'Anzione; da Taeg, xes, Peleo,

oreig,e,e persineresiaeng, Achil

ie: questo IIaev, come tutti gli altri inevg,

Gionicamente fan il Gemitivo in og, da cui

formasi altro Patronimico, cioè IIxis, e

coll' epentesi dell'a, a'Poeti purtroppo in

uso, 'o IIaiag, rovTTxiaoo.

Questa uscita in ius cangiavasi daGioni in

ov, come da 'o Kpovg,o Kgby, Satur

mio, epiteto di Giove, Nettunò, e Plutone

quai figli di Saturno.

I Femminili escono ina ,ed, quando

-- Fa ea

 



vengano da' maschili in ms, con infrangerne

la , così da 'o “HAiaòns nasce ' 'Hxas, la ,

figlia del Sole ; da 'o Neropuòns, w Necepts, uog,

ta fglia di Nestore. -

In tv con rigettar l' ultima sillaba del Ret

to de' lor primitivi della 3. de' Semplici uscen

ti in os impuro , come da 'o Aòparos, ' Apa- ,

euv, la figlia di Adrasto; o zeavos, ' SOxsa

vav, la figlia dell' Oceano ; 'o Npsvs, ''m N

pv , Galatea .

ln avv, se 'l Retto sia in og puro, come

da 'o Axplorios, 'w Axpuoruavn, Danae ; o la-

pnos, ' «aptav, Pelenope, Erigone , od It

tina . Questa uscita però può aversi anche da'

Retti in nov , come HeTuav, ''m IIgroov ,

Andromaca, figlia d' Ezione .

Di tutti questi nomi, quegli in avv sieguon

l'inflession imparisillaba , gli altri alla parisil

laba attengonsi.

De' noM1 NAzionA

I Maschili escon perloppiù in

«ws, come da 'u 2 repr , Sparta, “o 2 rap

riars, Spartano ; ' Hneipos, Epiro, 'o fHrei

orms , Epiroto; da ' iraAua, l'Italia, o Ira

Airs, l'Italioto , cioè l' Italogreco, diverso

dall'lraAuxos, l'indigena dell' Italia, e sia l'an

tico Ituliano.

ras è uscita alla Dorica , come 'o 23v8apras ,

il Sibarita, da 3v8apus, Sibari. -

auos come da “ai A6va, Atene, o Afiuvatos ,

Ateuiese ; “ “Pau, Roma, 'o 'Pouauos, Ro

nallO .

avos , come da g IIaylorua, Pandosia, o

IIaw

--------
- -

--------
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gaveiavo, navòorve raviorisos, nave

vog, Pandosino.
o, come da Bazov, Babilonia, o Ba

gavog, Babilonio, o Babilonese;ro Bvav

, eiaanaio, ossia Costantinopoli, o Ba

ruos, Costantinopolitano -
eas, come da "Hpaxena , ed 'Hazelov, E

raclea, “o “Hpaxos, Eracleota Eraclese -
, come da evpea ,Alessandria, o

Aasgavòpus , Alessandrino; ro ovov, Sunio,

a ovusog, Suniese, Sumiotto

Vº ha qualche altra terminazione , comecchè

straniera pure adottata da Greci, come in

vo, così da ro Pyov Reggio , 'o Pey

vog, Reggiano, o Reggino

vog, come da Noufis, Nisbin , 'o Nurf

e visbitano ; Egarava, Tauris, o E8a

rayvog, Ebatanese di Tauris -

Alcuni lham doppia nscita, come da Aa

retz, Amasea , o Ataores ed Aparars:

Aogoelo, 'o Amos,Ars, e AzXia

os, oelio, ora di Sdiles

I femminili escono sovente in ora, come da

Kpra, Creta, o Candia, Kproa, Cre

tese , Candiotta

Passan alle volte nella comun serie degli Ag

giuntivi, come da A6aios, Attico vien A

6vata , ia donna Ateniese, ro A6vatov, etc.

Formansi ancora a guisa de' Patronimici

così da 'o Eynews, l'abitatori di Capo Gianniz
aari, 'n Eyetas, aos, l' abitatrice etc.: da

iraog, l'italiano, Ira, l'Italiana -

Altri finalmente ve n' ha, ch'analogia aleu

ana non serbao, eomeo,ed Tpg, il

Trojano, e la Trojana ; Ouvreus, Varna, e-
l

- -----------------------------

--- --- ---
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appresso, che qui, contar si potrehhero. -

gli stessi Cittadini 'IIesu Pedia, ed i di

suoi Cittadini; ove si osservi , che il genere

non si muta benchè in altri si cambi, così

vedesi in au IIzcoapyoz, Passargade, o Ilar

rapyaaa , i Passargadesi,

I possessivi

Nascon da' nomì proprj , o dagli appellativi,
ed escon comunemente in

sos, come da 'o 'Fxrop, Ettore, 'Eropeo

Ettoreo.

enos, 'o AxXXevs, Achille, AxxXeos, A
chilleo .

nos, 'o Oupavos, il Cielo, 'o Ovpavios, Ce

leste -

oos, 'o mas, ognuno, 'o ravronos, d'ogni

genere lat. omnig nus.

os, 'o ramp, il Padre, raro, e na

rpoos, patrio,paterno, patrimo.

vos, o, ' ay6poros, l'uomo, e la donna ;

av8poreios, av6portvos, av6porizos, ed 'o, 'n

av6powmroos, umano . “

xos , 'o IIAarovv., Platone, IIXarovuxos, Pla

tonico : 'o BaoriXevs, il Re , 'o 8aorAxos, e fa

cruXenos , regio, regale .

Avvene, altri, la dicui uscita è in es , ed

uot, i quali spesso dinotano la materia, la

conformità, l'affezione, l'abbondanza, etc. co

mexapes, gruzioso da xmpus, la grazia ; -

6ò, sassoso da x8os, il sasso; auafos, ed

cuafiosus, arenoso danafòs, l'arena: benchè

meglio questi fra' Denominativi. de' quali in

- ---
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I Diminurivi.

Ugualmente, che i Possessivi nascon da' no

mi proprj, e dagli Appellativi. Han varie o

molte uscits ; e certi son dagli stessi Primitivi

loro stroncati , uscenti in -

g come da Aupiapaos, Anfiarao, "o, ' A

pis, Anfiaraetto, ed Anfiarauzza , od Anfe : da

aspayaxos, talus, l' aliosso ; 'o spus, tarillus »

il dado, la farinola : ' Ipiavarra , fianassa,

"4 Ips, Iide, o meglio Ifianassina .

as da Axavog, Lucano, della Lucania ; 'o

Aexas, Luca , n. pr., e Lucanetto Lucaniotto

6aaaros, maraviglioso, 'a 9aouas, avros ,

Taumante, cioè maravigliosetto, rispettabiluc

cia , Genio marino ; da xooutos, modesto, od

adorno , 'o Koruas, Cosma , n. pr. che val mo

destuccio, adornatino . -

a3 da 8avaoAoxog, il buffone, 'o 8aoua, i

buffoncina, o vil buffone: da Poò a, Rodiotto a -

'o P" a3, vil fantaccino da Rodi . -

vy; da ro orr4Aauov, la spelonca, or?vy,

la cavernetta, o grotticella.

ai da " xspaA, la volpe, 'n «epo, la vol

picella : da 2anpepa, Saffira, “ Earpa ,

Saffo, celebre poetessa, o Safiretta , Saffiri-

la .

«vv da 'n “TurvA, Issipile, “ “rov, Is-

sipiletta : da o Baxos, Bacco, o Baxov, ovvos,

Bacchetto .

vs da Aovvros, Bacco, o Atovus, Dioni-

sietto, Bacco infante , o statuetta di tal Nume. -

Alcuni sono di uguali sillabe color primiti

vi, come queia

 

--- ---



s da 'n Seoarxiva, la serra , ' Sganauvts;

nos, la servetta: 'n pvn, il fonte, “n pvisa

la fontanella .

a3 da 'o A16os, la pietra, 'o x6a;, il sasso

lino .

y3 da 'n pvora, la vescica, pvry, la

vescichetta . - -

Altri sorpassano di sillabe gli stessi lor pri

mitivi , all' Italiana , de' quali i maschili sono in

g, come da vawrns, il marinajo , vavrixos,

marinaretto, od un tal pesce marino così detto.

Aos, da ovos, vivo, 'o ZoiAog, Zoilo, ar

teticatuccio, e Zovoruos, Zosimo, cioè Vitale: da

xoupos, il ciacco , o XopuAos, Cherilo , o por

chetto : da paeyas, grande , 'o Meyos n. pr..,

che vale il grandicello.

vog da pAos, l' amico, o piXvog, Filino,,

e pixevos, Fileno, l' amorosetto : da xapug,

grazia , Xaauvos, Carino , l' aggraziatino. .

nrxos da aw6puros, l'uomo, 'a av6porowcos,

un omieciattolo : da ovov , il vino, ouvugnos, il

vinetto", come il bianco di Lesbo .

xos da 'oros, e poet. 'oororos , quanto, 'oro

3os, quanto piccolo : “o A uvvras, Aminta, “e

Avvrxos, Amintico, cioè Amintarello, o rug

pos, rosseggiante , o rwppixos, rossetto.

xvos da 'm vA3, il calice, 'o xvAxvos,ca

liceita. -

vAis , o v2xis da "o, arpaxros, la rocca, o 'l

fuso, ' arpax ruAig, od o arpxxrvAAs, l' atrat

tilat, razza di , che ancor in oggi s'ado

pra a formar i donneschi strumenti da filare.

os, o vAAos da 'o patxxos per uxpos, pic

eicciolo, 'o pauxxvAos, omieciuolo, unei
-

-
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da eparveAs, Trasicle, 'o eparvxxos, Tra

sillo , celebre guerriero ateniese -

eus da 'o spog, l' amore, 'o epariòevs, amo
ratto , amorino .

, tav da 'o “Hpaurros, Vulcano, o "Hpuariavv,

Efestione: da 'o uopos, pazzo, 'o utoptav, paz
zerello .

-

avv da 'o xxadog, il ramo, 'o Xabov, il ra

moscello . -

I femminili terminano in

- uvva, come da ro up, la primavera,'Hpv

va , Erinna n. pr.

Xoa da “t Aava, la toga augurale , " Aa

viAXz, la sottoveste di tal abito .

vAAa da 'n rrorg, l' acquisto, 'n KrvAAx ,

Tesilla n. pr.

vAs da “n auapa, il solco, ''n AuapuAts ,
Amarille n. di ninfa .

vXg da 'o avreparrus, l'innamorato, “n av

repaorruAig , l' innamoratina .

o da "o, “ uepa, il fanciullo, e la fan

aiulla, ' uepacuorx, la fanciulletta, in maschi

e 'o uepacuorxog, il ragazzetto; così da rais, il

garzone, " rauòo, la cittola, la servetta .

x da urris, il consiglio, “n Mmrix, Me
1fica .

xwn da moAas, la Città, " roxyvn, la cit
tudella .

ayvm da 'o r6og, la botte , “ r8axv , la
botticella - - . -

as, ed axus, da pvrus , la vescica, o man

tice, ' pvrzis, e pvoraAAig, bolletta, vesci

chetta, o manticetto.

dao Avag, il Re; Avag», Anasso, o
Reginella figlia di A da “n Gex, la Dea z

 

-
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'n Geavo, Teano , Teanina, o deuzza, Regina

d' Icaria: da “ Geus, Temi, Dea della Giu

stizia, ''m Geurov, Temista, n.pr, o Temidetta.

I neutri escon in

sov come da 'm yvoum, l'opinione, ro yva

uòov, il sentimentuccio, un mottetto: o 68Aog,

zil libro, ro 88Atov, il libretto , e 88Avòpov,

un picciol libriccino; o yAuxvs, dolce, ITAva

puov, Gliceriuzza , o dolcina meretrice di Tespe

n opm, la fanciulla, ro zopiov , xopuorwuov, no

pièiov, e xopaauov, la ragazzina, 'o marp, il

padre, marpòuov, padricello, in Aristof da 'a

epws, Cupido, ro epowriov , un Cupidetto, un

Amorino, ed Erozietta , cel. corteggiana .

onuev da 'n, xep, la mano, ro xepo puov,

e Xe popu ov, la manina , manuzza .

auov da 'n yvvm, la donna, yvvauov, femmi

lillCClt ,

aplov da 'o epos, l' amore , ro eporaptov l'a

moretto : da 'o zAos, il servo, ro daAapuov, il

valletto .

elov da ro ayyos, il vaso, vo ayyeuov, il va

Setto .

uòov da Eav6uag, Santia, nome di Servo,

così detto dalla sua chioma rossa, ro Fav6òov,

Santidio, quasi Rossolino , rossetto.

d' avvertirsi, che sebben tutte queste ter

minazioni sian de' Diminutivi , non tutte però

le voci, che tale uscita sortiscono, perciò Di

minutivi chiamarsi possono , o tali sono, e

minorazione di cesa dinotano ; testimon xpu

oruov, ch' è lo stesso, che xcpvoros, l' oro; ap

yupuov, che aoyupos, l'argento ; rouviov, che

arouv, la gregge; raxlov, che rexos, il mu

ro, ed altri simili
Gli

----

---- --- -
----------

-
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Gli AccREscirTv1, ovver PEcg1oRATIvr

Ordinariamente conciliano disprezzo: in que

sto i Latini han imitato i Greci, onde leggia

mo Labrones detti coloro, che han grosse, e

deformi labbra, Silones gl irsuti di ciglia ; u

niformandosi alle voci greche xet?aves da xe

os, il labbro; 82epapaoves da 32spapov, il so

pracciglio de noi furbone, cavallaccio, don

naccia si ancora da yvaos, la ganascia, o yva

6v, netuo, il ghiottone; da paros, l'ada

ce, 'o 6parov, millantatore, da 'o mrxarus,

largo, 'o IIxarov, Platone, da 'o mixovros

la ricchezza, 'o IIXovrov, Plutone : Nomi tut-

t' imparisillabi, i dicui Genitivi escono in ovog.

Altri ve n' ha, ch” escon in ag, i quali ac

crescono bensì la significazione, ma con qual

che disprezzo, e deteriorazione di condizione,

come da mraovros, 'o nrxovra3, un riccone, ma

di cattivo genio; da ovsos, il giovane, o veg,

giovanastro, od un , ch' affetta d'esser giovane;

da Eroixog, lo Stoico, "o2rag, un Stoi

castro -

Non vorrei però che una tal somiglianteu

scita questi confonderfacesse con altri, che son

veri diminutivi, come 'o vorrag, un piccionci

mo, da vorros, il pollo, etc. veggasi il detto

ge” Diminutivi .

 



I nenominArivi

Son d'una classe pur troppo ricca di termi

ni, e perciò ha benanche più uscite; così in

prima i maschili escono in e

s , come 'o oners, il servo nato in casa

da o oikos, la casa : o urns, il plebeo da

o Muos, il popolo .

tornp, come 'o gpurrup , mos, il balteo, e

la guaina della spada, da To 3pos, eos, la spada.

rMg , 'o zoprnp , pos, la cinta, onde pende

la spada da ro aop , pos , la spada . -

og, 'o orrovalos, lo studioso da 'w orrov,

lo studio : 'o av6mpos, fiorido da ro av6os, il

fiore.

ovrios, o 'exvorios, volontario da o 'exav ,

volente, che vuole: 'o eruevros, cotidiano da 'a

enuav, sovrastante , che deve , o dovrà venire,

Lat. instans.

eus, 'o aquafioeus, ed «paboòn , «arenosa da

equafios, l'arena .

aòns, “o, 'rapayong , turbulento, sedizioso

da mrapax, il tumulto . - **

ov, “o aureAov, la vigna da 'w aureAos, la

vite : “'o apvov, il laureto da 'n apv, il lau

ro : “'o eAatov , l' oliveto , o l' ogliajo da “w e Axua,

l' oliva: 'o ovov, la cantina da 'o cuvog, il vino

av, come da 'o erns, il campagno, “o erav ,

e per aferesi nel Vocat w rav, o amico: da

o ueyrros , massimo, o aeyisav, il Magnate -

I femminili escon in

rus, come 'w xanors, la malizia da xaxos ,

malo : ' raxvrus , la velocità da vayvs , veloce.

aua, 'o evore8eta, la pietà da 'o , “ suore 8ms ,

l'uomo, e la donna pia .

- - -–-- -----
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ia, " evvvyna, la felicità da 'o , ' evrvxws ,

felice : " ovvia, essenza, rapeoria, presenza

arovora , assenza da ov, vorx , ov, participio

presente d' sui .

oua, " avvota, la benevolenza da 'o evvovs ,

benevolo . -

vvo, come in atorvv, la giustizia da -

nauos, l'uomo giusto, e da bene : oroppo orvvm ,

la moderazione da rappov, l'uom saggio , mo

desto, e temperante. Potrebbesi finalmente qui

aggiugnere una gran parte di quelle uscite , di

cui si è parlato avanti , trattandosi della for

mazione del femminile dal maschile , e spezial

mente quelle in rus, rpis, o rpia da' maschili

in r, ete

DERIwA1 DA' veRm1 , ossiano nom1 vERBAL
-

Son d'un numero ben grande , oltre i par

ticipj, ossian sostantivi, o aggiuntivi , de' qua

li altri han la significazione attiva, altri la (

siva; son così detti,perchè prendonsi da'Ver

bi attivi , passivi, e medj; formansi in parti

colarità da qualche persona singolare , con to

gliere l'aumento , se vi è, ed in mutando la

terminazione ; così per cominciare -

- DALI ATv1.

Il nome verbale attivo si forma dal Presen

te , e dall' Aoristo secondo, e talvolta dal Pre

terito, e dall' Aoristo primo.

Dal Presente escono i femminili in 4, ed eta

Parisillabi , e significano ordinariamente azio

ne , o potenza, come 'm Nuz, ms, la vittoria

- da

---------- -----------------------

------------------- --- ---
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da vica, io vinco: ' 8ariAeua, as, il regno

da fari Xeva , io regno. Gl' imparisillabi in og,

come da e o, io veggio, ro eios , eos, la bel
lezza . E gli aggiuntivi in us, come o, in orw

Xs os » continuo, seguito da traveya, uni-

sco, comprendo, contengo.

Ma più allo spesso quest'imparisillabi in og

neutri , cd i femminili in g dal Presente ne

dio si veggon discendere , come da yevat , io

sonº generato, ro yevog , il genere , la discenden

za; da vvaua, io posso, 'n òvvais, il valo

re , la potenza .

Dall'Aoristo 2 formans'i femminili parisilla

bi in n, od ea, ed i neutri in os,

così n Xax, e ro aXos, la sorte da eAaye

Aor. 2. dell'indicativo , o da Xaxev Aor. 2.

dell'Infinit. sortire, sorteggiare : 'n iòsa, l'idea,

la specie da ev, aver veduto ro mafios, la

sione da raev , passumesse, Aor. 2 dell'
Infinit. di raoXa, io patisco. E gli Aggiuntivi

in ms, come 'o , n eXXurns, e ro e XXmreg , im

Perfetto, abbandonato da exxurev, deficere, o

defecisse , mancare . - -

Dal Passato possonsi contare èdax, la

dottrina da exa, io insegnai di data; a

& perturbazione da rerapaya , io distur
bai .

Dall'Aor. 1. , doga, la gloria, o l' opinione

da eo3a, mi sembrò è qualunque luogo da

”Pºrre qualche cosa da eva, io posi di rifiu.



DA' PAss1v1 .
-

. I derivati da' Passivi formansi dalla 1 , 2 ,

e 3 persona del singolare del Passato ; cosi

Dalla prima, ro xa6apua, l'espiazione da xe

cafapuai di xa5apo, io placo - T'o 'eupua , ol

supea, l'invenziode da 'vouau di 'evpeo, io

rinvengo .

Dalla seconda , 'n roumors, la poesia da re

romorau, sei stato fatto, di rouea . 'H eroiparia ,

la speditezza da noiara, spacciatamente sei
- - r -

lesto di eroga vypavs, º unzuppamento,

e vyperia , l umidità , cioè attivamente , e pas

sivamente preso la 'vypavrai , sei stato bagnato

di 'vypavo. "O 6avuarios, ammirabile da re

6avuxorau , sei stato ammirato di 6xvgaa.

Dalla terza , 'o 6ears, e, lo spettatore da

re8ea au, fu riguardato di 6eaopat . 'O cracy ,

il salvatore da orerosau , fu salvato di croa» , o

orava . “H vxp , pos , e ro Nvzrno ov, la

cantimplora , o cantinetta da evx rai, fu rin

freseato di lo avrpios , salutare aggett.

'n crorpia, la salute da coo. O 'opartzos, chi

ha virtù di vedere da ''opara, tu veduto di 'opa.

'O xoopro o , opos , il principe da xexoounrzi ,

fu retto di xoruso. "H assopia, la medicina da

axeoua , io medico, curo , guarisco .

In rog di vario significato , come “o yvaros

per yvcosos , facile a conoscersi da eyvora di

yvoo, io conosco . "O "paros, chi puo , o un ri

ta d'essir veduto . “O vearo, ed "4 vsari, il

maggese, il lavorio di questo, e la di lui sta

guone , e tempo . - -

I sostantivi in rpov , e spa esprimono per

loppiù il luogo dell' azione , così ro zaris

- po,

-
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, il battistero, o 'l luogo dell' abluzione: ro

ournoov, il Cimitero , da xouao, io dormo,

ro mrorpiov, ll calice , rx 8pa)xi vor4pua ,gli

braceialetti, lat. armillae. ''H raAaurpa , la

palestra , o luogo della lotta , e d'altri esercizj

atletici . “H xoxvu85pa, la peschiera da coXvu

8ao» . "H axespa , l' ago da cxsouz , io rattoppo,

riparo. To xarorrpov, lo specchio, da xaro

mrpicua , mi specchio , lat. intueor tamquam in

speculo .

i E b .

Dal solo Passato producons'i Verbali, in

H , come “ pop, il nutrimento da rerpo

q di rpepao , io nutrisco . -

og, come 'o ropos, il tomo , cioè una parte

divisa dal suo tutto , e 'l divisore istesso da re

roua di reuva, io sego .

evs, “o p6opevs, e , il corruttore da epapa

di peipo, io violo, corrompo .

uov, ro Aoynov , l' oracolo da AeAoya di As

yo, io dico .

avov, ro 3oavov, il simulacro da ge», io scol

psco .

og, “4 pXog, oyos, la fiamma da paeyo, io
incendio . -

ov, 'o 'm napa8Aow, omos, il guereio da re

p28Aerev, stralunar, o torcer gli occhi .

Compongonsi finalmente le voci greche di più,

e più voci , di nomi , e nomi, di nomi , e ver

i, di più particelle, ed un nome, od un ver

bo , ed in varie altre guise , e son di diverse

terminazioni : gli esempi son ovvi ; Aristofane

è giunto a comporne una di 28 dizioni nell' sx

xXoia avrais. -- GL1

---------
--- --- --- --- ---

--------------- --- ---
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Gli errRoctri, ossianianroom.Ant

Altri lo son solamente nel Genere, e di que-

sti altri nel numero singolare son maschili,

nel plurale neutri, come o uvog, il giogo,ra

goya;o eperuog, il remo, rasperaa; e ciò -

probabilmente dall' antica doppia terminazione

in cui uscivano, onde da oxozaos, il cerchio,

si ha 'ovo, eraxxa, come presso i La-

tini nel sing. Coelum ,nel pl. Coeli dell'anti-

co Coelus . E di questa classe, che nel sing. -

son maschili, nel pl.maschili e neutri nel

tempo stesso ve n'ha che non più, ma sol

per la già addotta ragione; così o goaos, il

legame, o eroi, era saga;orpanos, il -

collo, o apaxxo, era rpaxa e meglio -

la magagna si scopre da non pòchi di tal sor

ta, tra quali ''o8ropos, ero 8rpov, il bu-

tiro; ovoros, ero varov, il dorso; oayr

oros, ero avrdorov, l'antidoto, chanche la

doppia uscita in o,ed a naturalmente nel pl.

poi serbano,

Così altri nel singson femminili, o comuni, -

nel plfemminili, e neutri, o neutri solamente,

così "exev6og, la via, "aumexev6oi, eraxe-

2eofia ;'o, 'rapirago, il tartaro, raragrapa,

Altri nel singneutri, nel pl. maschili, e neu

tri, come rosatoy, lo stadio,o sano, era

sza, misura di 625.piedi.

Altri senza variardi genere, nel singolva

glion altro che nel pl., così è roas, eog,

a cura, il pensiero; e agea poi i genitali -

Alcuni perisbaglio han credfuto esservi de

femminili, che nel duale diventassero maschili,
--

e v'han fra gli altri contato, yov,la don

E na,

 

 

 



 

na, che fa royovane, cosa da far ridere; ma
ciò sol perchè non han riflettuto, che ra at

ticamente con maggior frequenza, ch'in altro

dialetto, è di tutti e tre i generi, non altri

menti che l rov degenitivi plurali: e tanto è
vero, che maschile e femminile indetto dia

letto nel diale è lo stesso, si cheSofocle nell'

Elettra parlando di due sorelle disse: rto opei

arerparrovre per ra agebrara rpao

rzora.
La variazione del genere nello stesso numero

e caso a camiar anche significato, così
“n g, la sorte, ro? il cuore: “o "irros, li

cavallo ; intros la cavalla, o giument

l azione del cavalcare, e a cavalleria :oo

og, la trave, o doga , ' èoros» l' opinione ;o

il sasso , “n xos, agen odtuna

pietruzza qualunque Qual variazione però se

mai avvenga per cagion de dialetti soltanto, il

significato sarà semP lo stesso, così 'oasso

3, la fuligine ; 'o faºs» la zolla;'oa,

la colonna atticamente si dirà “ao8oAog,

8oos, e Gon. xiov, e varran le cose stes

se, che negli atri dialetti

Gli sociiri, ossianpiFerrirvi pe

sua c

son molto pochi, le prima di singolare, e

duale mancanti soni Noi di Feste, comer

Aiovvra, i Baccanali, tra Kova Saturna

li, Qne' di alcune Città, come ai Q3a ,Te

be; tra Meaga, gara Ed alcuni altri, co

me tra aApra, ''e' ra errata, i premji,

ed aghi, rave pare, i sogni ed è cre

di

-– -



 

dibile che in altre stagioni e questi, ed l
che monchi ritrovansi , tutti avuto avessero e

i casi, e i numeri di cui al presente si vedon

mancare nè di mendicasi

ique', che nel solo singolare, al dir de'

Grammatici, oggi si trovano, comey, la

terra roeatov, l'olio; o ap, l'aria ;ro

ruo, il fuoco, giacchè rinvensiaa rupa,ifuo

chi; asgow toga, le pestilenze; avevpa

-ruau, le buone costituzioni d'arie

Per quelche riguarda la mancanza dei casi,

indeclinabili in prima esse dovrebero tutti

nomi Orientali, come Av, Aare Po

foa, Naaagov, ma ve n'han alcuni,chese

condo l'analogia greca sinfettono così è

EoAosovovoroso Olese,'oMavarras,

geos, orginomi delle lettere aApa, gara , etc.

I numeri da 4 fina1oo , come va, e,

6, etc.Gliapocopati, come area la

easa popper roopeowallineato para

gogiati, come rovrov, dal mare Egeev,

dell'Erebo, ed i semplici rosa il colpo

vivente roAeras, il promontorio roovo, il

sogno ;roperas, il simulacro; roasas, il

rispetto, o culto 3rovoa, l'infingardagine;

dos la dote roxoso il destino fatale

sondi nn solcasò ora, oamico,oda

mici per aeravda erg,e, il compagno l'a

mico: di due casi aupo, entrambi, ed entram-

be, cupov, di3 uscite Ioroug G.DV ed

Abl larov, Ac. Irovv, e così tutti diminu

ivi inus di quattro casi benchè di tre uscite

av aos, Aats Moses »

a endevoli, tra loro. E per l'opposto

ai -
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Riaogliosi ne' cAsr,

E spezialmente ne' Retti, sono, o Zswg ,

Giove, 'o Zv, Zav, Av, Aav, Zs , Zas,

Bes, Aig, Gen re Zvo,Amos, Dat. Abl. r.

Zvi , Aii , Ac. rov Zva, Ale , Voc. a Ze:

O Xag , xas, Xaes, e ro aos, la pietra , Gen.

re Aaaos, Aaa, Xaios, Azov, ed altri .

In più casi per le lor varie uscite ne' Retti :

e Mars, Mosè, rs Mors ; o Marevs, Ma

crewg ; o Maiors, Maireos, e così in avanti:

“O 'vuos, il figlio, re vi; o "uevs, re veas ;

“o 'vis, r “vios , od vos. 'H axris, od ariv,

il raggio : To xpeos, il debito, re xeeos, xpsovs,

o xa ro xpeos, re xpea ; ro xpev: 'Oro,

frugale, r 2re ; o is , Auros, e Xurouo . Dat.

Abl. rgo Xrg , e r , Ac. rov rov, e Aura,

ed una infinità d' altri de' quali parte deriva

da obliqui di altri nomi, come dare uaprpos,

Genit. di ‘o uaprup , il testimonio , 'o paparvpos,

r uaprupv : parte dai Retti disusati , come a

yvv, la donna dall' antico yuvai3, donde ras

yuvautos, r1 yuvaux , rv yuvauxa , o yvvx ,

con torre la ; dal Retto ; siccome a Ava da

e Ava3, il Re , ed altri simili irregolari, come

vv3, vvxros per vvxog , la notte ; ro yac, il

latte dall' antico yaag, re yaxaros, yaa, e

yazaros , e 'l 3., e 6. pl. yagi, etc

Pronour Painitivi -

Sing. N. eyo» , io, Guov, di me, D. Abl.

euoi , a , e da me,Acee, me; e per aferesi

usv , uo, e DN Ac. voi , vgo, e va, noe

due , G D, Ab, viv, vgp , di ; e “

 

 

 



due. PlNets, noi, Guoy, di noi,

Abv, a , e da noi , Ccaag, noi

Sing. N. oro, tu , G. oro, di te .D. ed Alb.

cro, a , e da te, Acore ,te). NAcapo,

po, voi due, G-D. ed Ab, arpoviv, ctv,

di, a, e da voi due.P.Nages, voi, G.

uov, di voi,D ed Alv, a , edu voi,

Ac.ops, voi -

Sing. Gen. ''ov, dise, D, ed Ablo,a, e

da se. Ace . se D.N.Ac, pove, ape, essi,

ed esse due, GD ed Abl.gpv, apv, di,

a, e da essi, olesse due. Pl. N. opsss, apeg,

essi, od esse, Gapov, di loro, Ded Abl,

orpuori,a, e da loro, Ac. ores, oas, loo

Mancan i Vocat., cui suppliscesi coRetti,

ende per dir o tu , dirassi ovros.

-

Ioeniva rivr, che in rossessivi, e nazionali

dividonsi ,son diece, ed escono

Dal Gen. d eyo, ch'è, come os, eg,

euov, il mio, la mia, il mio

Dal Gen. di oro, ch'è ore; orog, oro, orov, il

uo, la tua , il tuo ,

Dal Genoo, dise: 'og, , ov, il suo,la

sua, il suo .

Dal Retto Duale di eyo, ch'è voi; vorepo,

pa, ov, di noi due

Dal Retto Duale di oro, chi è apoi; api-

repos, pa, ov,di voi due

Dal terzo Primitivo non nasce maica Duale

Possesso -

Dal Retto Pl. di ey, ch'è 'gasusformasi -

repos, pa, ov, il nostro, la nostra, il nostro.

Dal Rette P li sv, chè es; aereo

- pa,
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e

a o,, il vostro, la vostra, il vostro
fbalifetto Pl. di “ov , ch'è erbees, o cres;

operepos ,pa , o il suo, la sua, il suo -
la questi stessi Fl. formansi i due Nazionali

aaros, , ov, ne strate, cioè del nostro pae
se, gente, o setta ; e vuelanos, , o divo

stracontrada ; l' interrogativo dei quali è ro

arg, lat, cuias, donde, di qual luogo » -

zione , etc.

I netAttivi

-

Son due : og,', 'o, che , o 'l quale, la qua

le , lo quale, ed Avros , avr, avro, esso e

io stesso, la stessa , i stesso, e si declinano

secondo i articolo non n nen, che i dicostui Com

posti, dal quarto caso sing però de Primitivi,

quantunque mancanti de l Retto , e del numero

pl., e sono
Sing. Gen. suavre, su xvrMs , eatrº » di me

stesso , etc.

Sing. G. reaurs, crearr, ws, creavr, o orarº »
cravrs, avre, ali te stesso , ai t stessa, etC.

Simg. G. 'eavr, 'ezr. ;, 'e avr, cd 'aure ,
cvrs, avre , di se stesso , di se stessa , clC. il

quale, non come gli altri due , ha il pls e fa

'eavrov, o crpav “avrov, li se stessi eavros ,

o eticv 'avros: 'eovres, o opus avrs, orcs,

ovras, crpas “avra , etc. ( a pl. conviene a

tutte le persone ; one 'eav. rov esprime da noi,

di voi . di sestessi ; e nei si ng. 'savrw a spiegar

cli te stesro sovente ancor si adopra

Se ad evros, che i Gioni scrivono oùrog, ed

cirov, per l' unione , ch'e ssi fanno dell'ar

ticolo col nome, si uniran gli articoli, come o
- G-



-

euro, ara, roavro, or'aro , ei varrà

lo stesso, la stessa, lo stesso: e nell'acc. fa pur

el

-

Ininnosrrarivi sono

Sing Nouros, avr, rouro, questi, que

sta,o costei, questo, Genrere,ravrg,rg

rg, D. ed Abl.rer, rar, tra ,Ac.re-

rov, ravru, rero, V o ouros, avr, rero,

olà tu. DN.Acrra, rara,rra, G.D.

ed Abl,rgroi,raurrauvrerouv. Pl. No-

ro, avra, raura, G. retrov, D. ed Abre- ,

rog, ravraig, rerog, Acre reg,raurag,raura.

Gli Attici per dar maggior enfasi al loro di

re, aggiugner solevano una questi due pro-

nomi, dicendo "ourori, avr, reroi, orgru,

e valpropriamente questo-qui: esoru ,esi

vi,ecevoi quegli, o quello-là, seguitando

cosi per tutti gli altri casi, e numeri fuorchè

nella sola voce pl., rara,per cui dicono rara.

Le particelle e , e yeunite all'articolo, o,

, ro compongono un altro, e più enfatica

dimostrativo, come oye, ye, roys, ovvero,

e, rode, che gli Attici dicono "o,, ro,

e val questo-tuo-qui

GiinoErinni

-

Sonque, che niente determinatamente di

notano fra essi merita il primo luogo l'inale

clinabile tanto pel sing, che pel pl.'o,", ra

deva, un certo tale, od un non so chi ;edin

flettesi ben anche così

SingN.o,,,roeuva e Poet.oe, G.

-

-
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rs , ris, re etvaros, devos, D. ed Abl. r,

ry , r èevari , 3evi , Ac. rov, rv, ro eva

Dall' interrogativo rig sortirà il -

Sing. N.‘oris,e Poet. ''ors, ris, 'ori,chiun
que, G. 'rvos, veivos, rivos, D. ed Abl,

rivi , “rvi , “gori vi , Ac. ''ovruva, 'vriva ,

“ort. D N. Ac. "arve, “arve, 'ovrive, G. D.

ed Abl. “evrivov, auvrivauv , 'ouvruvov . Pl N.

orveg, 'arves, 'ariva, ovver 'arra, od 'ao

era, G. ''ovrivov, D. ed Abl. ''o siori , 'aurori ,

'olsori, Ac...'esuvas, 'asivas , a riva. Avvertasi ,

che se all'arra si muti l' aspirazione da densa

in tenue, o si tolga , equivarrà questa voce al

lora a riva, cioè alcune cose .

De' venB1 .

Il Verbo è una parola, che dinota afferma

zione , e serve comunemente a distinguere le a

zioni. Si divide in Personale , come ypapa . io

scrivo ; ed Impersonale ( per parlare col comun

barbaro linguaggio de' Grammatici ) come lei,

fa duopo (*). Si suddivide inoltre in Attivo,

come wreutrow , io mando : in Passivo come reu

0

 

(*) Ognun sa , che 'l vero Impcrsonale è quello »

che ngn determina persone, numeri , nè tempi, qual

appunto si è quel, ch'Infinito vien detto da' Gram

matici, come Asysv dire, ceev, ascoltare: e 'Il

Personale all'incontro ha tempi, numeri, persone ,

e modi , nè il si, fa dopo, aven , conviene, eo

xe , sembra,e sinti a buona ragione escluder si pos

seno dalla classe de' Personali, difettivi sebbene pos

sano dirsi
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rouau, io son mandato: in Neutro come 'wyua

va , io sto bene ; epa , io sono in Deponente ,

come paxopa, io combatto: in Comune, come

3iaopau , io costringo , e son costretto. E que

sti poi sono o Primitivi, come yagaea , io mi

ammoglio : o Derivativi, come yauro , io

brano ammogliarmi. Semplici inoltre esser pos

sono, come aya, io guido : Composti, come re

playo, intorno io meno : Decomposti, come orga

repuayao, tutt' insieme in giro io meno .

Di tutti questi formarsi sogliono tredici Con

jugazioni, cioè sei de' Semplici; tre de' Con

tratti, che tutti escono in co; e quattro di una

razza di Defettivi, nomati Verbi in pi , a ca

gion della loro uscita, i quali sono di alcuni

tempi mancanti, e tutti son Attivi; I Passivi,

ed i Medji, detti altramente Comuni, escono in

ua : Benchè sianvene anche di que', che colla

uscita attiva indichino passione, come maox,

io patisco ; o che aver sembrano l'una, e l'al

tra significazione, come mxSvvo, multiplico,

e multiplicor: E di que' finalmente in ua , che

la significazione han solo attiva, non ostante

tal loro sortita, come in uaxopa , io guerreg

gio abbiam veduto, chiamandolo Deponente .

Il Modi, in cui ciascun di questi suddividesi,

non son nè più , nè meno di que de Latini,

cioè Indicativo, Imperativo, Desiderativo, Sog

giuntivo, ed Infinito .

I tempi poi son nove, cioè Presente, Prete

ritimperfetto che oltre il ritardamento dell'a

zione esprime sovente, o ripetizione, o qual

che continuazione di azione . Preteritopiucchè

perfetto Aoriston. , spessissimo dagli Scrittori

più culti adoprato ad (ma indiffe

ren



rentemente riguardo al propinquo, o remoto )

il tempo passato più che l'istesso Preteritoper

fetto, e spezialmente un passato immediato, e

molto vicino al Presente , come ho fatto subi

to, o poco fa . Aor. 2., il quale assieme col

primo vale indeterminatamente a dinotare ogni

ualunque tempo , anche attenta l' etimologia

nome, oltre del detto ordinario significa

to, ma ciò con della riserba . Fut 1. Fut. 2.,

che non improbabilmente credesi, e chiamasi

perciò Futuro-più-rimoto. Finalmente il Futuro

rossimo , e misto, ossia il Paullo-post-futurunn

de' Grammatici , che ne' soli Passivi rinviensi,

ed è così detto, per significare , che l' azione

dovrà succedere fra poco , anz' in istanti, d'uso,

ben raro pevò presso quasi tutti gli Scrittori :

alcuni Grammatici vogliono , ch'abbia un tal

tempo a dinotare benanche un'azione , che non

già immediatamente precede il tempo passato,

benchè taluni così vogliano, ma che quantun

que non seguita, pure indicando soltanto , e

quasi di passaggio il tempo andato, mostra, che

mancò poco ad infallantemente succedere , co

me a suo luogo si dirà .

I Numeri son tre, come ne' Noni; il Duale

però non da tutti gli Scrittori, nè in tutte le

stagioni è stato ugualmente usato , e spezial

mente dagli Eolj, imitati poscia da' Latini .

Le Persone son tre prima, seconda, e terza;

Ma in tutte le Conjugazioni Attive , ed in al

cuni tempi de' Pussivi, e Medj il numero Dua

le manca della prima persona per quelle ra

gioni , e regole, che si diranno in appresso .

Lc Caratteristiche, ossian Figurativc , asso

lutamente necessarie ne' Verbi per distinguerne
le

-

--- --- ------ --- --- --- ---
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le Conjugazioni, e quindi la regolar maniera

d'inflettere, non sono altro , che quelle lette

re , le quali immediatamente precedono la desi

nenza a , a , od ouau : e si considerano soltan

to nel Presente , nel Fut. 1.,e nel Preterito-per

fetto di voce attiva, da' quali finalmente tutti

gli altri Tempi nella formazion loro dipen

dono : e sono

LE CARATTERISTICHE DELLA COUAZION

I,

nel Presente nel Fut. 1. nel Pret. perf

r reparao repo rsrepqpa 1

3 Xeif8a Xswro As.supa a

come ypapa lo ypao qa yeypapa 3
r rurro rNow vervpa 4

rAetc megaw verNsxa 5

Xeya Xso - AsAeya - 6

x come épexa 3a 8pego xa 8e6pexa 7

rix regao rerexa 8

Ill.

otula 0VC Mvuta 9

come a8a. - oro cora» a xx nd

TAMSow TAMora TrenrAta 1 l

ai - -

rolC (a roit) ____ reTaiyoz 12

rº*º ogorra, o ogo 2* h3

g o oppure

dp xo qppaaraw 7rebpataz ' 1

rrº”° xarro 7r Xatora 4
V

A. wraXxo waAa eaAka 16

vetuo veu vsvetana 17

I 2 y
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v come pauvo o pavo xa repxyxa 18

p ormrepto ormrepa eonrapxa 19

pav repava reuo tre repupa 2o

Perchè le liquide A u v p sono immutabili,

quali nel Presente, tali nel Futuro ancor ser

Iberansi ; Se però sian raddoppiate , come in

wraAAa , se ne torrà la 2 , onde a Aow ; e ciò

affinchè la penultima di questo Futuro diventi

breve : lo stesso dicasi di quell' in nrra della 1,

e xro della 2 , ne' quali sempre la seconda

consonante si perde nella successiva loro infles

sione, come quella , che tener non può il luo

go di Caratteristica, come nella prima il ritie

ne: lo stesso dicasi finalmente nella formazione

di entrambi gli Aoristi .

VI.

tv puro , veAa Ep , vao , y Aaort , yeyeAaca 21

COInne OJ omrulorov Tra 22

La Caratteristica del Presente serve all'Im

perfetto, all'Aor. 2 , ed al Fut. 2 , ed al parer

d'altri , anche al Perfetto, e Piucchè-perfetto

Medio . Quella del Fut. 1 all' Aor. 1 . Quella

del Pret. perfetto al Piucchè-perfelto.

Resta d'avvertirsi prima della inflessione deº

Verbi, che la prima del Duale manca in tutti

gli

 

1 io diletto, diletterò, dilettai, e così degli

altri. 2 spargo . 3 scrivo 4 batto. 5 piego . G

dico . 7 bagno.8partorisco. 9 fornisco. 1o can

to . 1 1 compio . 12 scherzo - 13 scavo . 14 par

lo . 15 fermo, 16 salmeggio, suono. 17 do . 18

dimostre , 19 semino . 2o devasto , 21 io rido .

22 copro , od ho in moglie,



---
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gli attivi, spezialmente quando la prima del

plurale esca in uev.

La 2, e 3 Duale saran simili , se, negli At

tivi parlando, la 3 Plurale uscirà in oru , o ne'

Passivi in rai , il che principalmente si osserva

nelPres. , Pret. pef , ne' due Fut. dell' Indi

cativo, e in tutto il Soggiuntivo.

Che l'Imperativo, e Soggiuntivo adopran gli

Aoristi in vece de' Futuri, di cui sembran man

care, o per dir meglio,van questi in una sola

voce insiem cumulati .

Il Presente, ed Imperfetto, Pret. perf, e

Piucchè-perf nell'Indicativo s' inflettondivisi,

ma negli altri Modi vanno uniti .

Gli Aoristi fuor dell'Indicativo , perdono il

loro aumento; il Pefetto però dovunque in

tatto il serba.

 

Coniucazione oEL VERBO SEMPLICE ATTIvo,

Indicativo.

Da cui trntti gli altri Modi in seguela si formano.

Pres. Sing. rvmrra, io batto, rvmrreg, tu

batti , rvmrrei , quegli batte . D. rvmrrerov , voi

due battete , rvmrrerov, quelli due battono . Pl.

rvarrouev, noi battemo, rvmrrere, voi battete ,

rvmrrari , quelli battono .

Imperf ervarov, io batteva, ervmreg , tu

battevi, ervmrre, quegli batteva . D. e rvmrrerov,

voi due battevate, erwrrerv , quelli due batte

vano. Pl. ervmrouev , noi battevamo , rvmrers,

2voi battevate , strumrov quelli battevano.

Aor, 2 erunov, io battei, ed ho battuto, erv

mes , tu battesti, ed hai battuto, srvtre, quegli

- bat
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battè, ed ha battuto . D. erunerov, voi due

batteste, ed avete battuto , ervarerqv , quelli due

batterono , ed hanno battuto. Pl. ervirouev, noi

battemmo, ed abbiamo battuto, strumrere , voi

batteste , ed avete battuto , ervrov , quelli bat

terono, ed hanno battuto .

Fut. 2 rvmraw, io batterò , rvmreis, tu batterai,

rvmreu , quegli batterà . D. rvmretrov, voi dne

batterete , rvmrsurov , quelli due batteranno . Pl.

rvmrsusv , noi batteremo, rvmrere , voi batterete,

runtzori , quelli batteranno .

Fut. 1. rve , io batterò, rveus, rve .

D.rvierov, rverov. Pl. rvousv, rvere ,

rvleori .

Aor. 1. erva, io battei, ed ho buttuto, srv

las erve. D. srvarov, ervarv . P. srv

auer , ervare , evvav . -

Pret. perf. rerupa, io battei , ed ho battuto,

rerubas, vervps. D. rervparov, rervparov ,

Pl. rervpauev, rervpare, vervpari, e Calcidi

camente rervpav .

Piucchè-perf erervpev, io aveva battuto , sre

rupéis , tu avevi battuto , erervpei, quegli aveva

battuto - D, erervberov, voi due avevate bat

o» eretvpeTv, quelli due avevano battuto .
PI. erervpegev, noi avevamo battuto, ererv

Per* » *oi avevate battuto , srervpsuorav., quelli

uvevano battuto .

Imperativo.

Pres. ed Imperf «vnrs, batti tu, rvrrera,
batta quegli . D. rvmtsrov , battete voi due, ru

rrerov , battan quei due. Pl. rvmrrers, battete

oi , rrrerovorav, battano quelli.

Fut.



 

Fut, ed Aor. rure, batterai tu, o fa, ch'

tu a battere, rrero, batterà quegli, o sia ,

ch'a batter egli abbia D rvmerov, batterete voi

dline , o fate pur voi due, ch' a battere abbiate ,

rurerav, batteran que due, o sia pur, che que'

due abbiano a battere. Pl, rvmere, batterete

voi, o fate pur voi, ch' a battere abbiate , ra

nrervorav, batteran quelli, o sia pur, che ab

biaao a battere quelli.

Fut ed Aor. 1. rvov, batterai tu, o fa,

ch abbia batter tu , rvar. Drvarov, rv

arav . Pl.rvlare, rvarocrav .

Perf e piucchè perfrervps,fa ch'abbi bat

tuto tu, o fa , che dappoi si dica ,aver tu bat

tuto, rervpero ,fa, o sia , ch' abbia battuto

quegli etc. D.rervperov, abbiate battuto voi due,

rervperov, abbiano battuto que due . Plrer

pere, aòbiate battuto voi, reruperovorav , ab

biano battuto quelli, o faccianpur quelli, che

dappoi si dica, averessi battuto

Desiderativo. -

- Pres. ed Imperf. eufie, od au6e r vrroui , Id

dio volesse , ch' io battessi, rvmrrois, tu battes

si , rvrrei, quegli battesse . D. rvmrroirov, voi

due battessivo , rvmrrorvv, quelli due battessero.

Pl. rvmrrousv , noi battessivo , rutrore, voi

battessivo , o battes te , avrroiev , quelli battes

SerO , - a

Aor. 2. eu6e rvmroipuu , Diel voglia, ch'io ab

bia battuto , rvmrous, tu abbi battuto, rvmron ,

quegli abbia battuto . D. avrourov, voi due ab

biate battuto, rvmron rov , quelli due abbiano bat

tuto . Pl. rvropsv, noi abbiamo battuto, ru

0
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rore , voi abbiate battuto, rumrouev, coloro ab

biano battuto .

Fut. 2. eue rvroup , Iddio voglia , ch' io

batta , o ch' abbia da battere, rvmrot;, tu batti;

rvaroi, quegii batta . D. rvrourov, voi due bat

tiate , rvmrourmv, quelli due battano . Pl. rvmro

ev, noi battiamo, rvmours, voi battiate , rv

rouev, quelli battano , od abbian a battere.

Fut. 1. eu6e rvNoiu, Iddio voglia, ch' io bat

ta, o ch'abbia da battere, rvous, a voi - D.

rvourov, voivv. Pl. rNoguev, raNoire,

rvouev .

Aor. 1. ei6e rvagu , Iddio voglia, ch'io

abbia battuto, rvaig,rvau. D. «rvarov, ra

waruw. Pl. rvauusv, «rvare, rvaumw.

Aor. Attico-Eolico e6e rveua, Iddio voglia,

ch' io abbia , od avessi battuto, rvNrsuas , ru

wleue . D. rvelarov, rv.suaru. Pl. ruNena

pev , raNeuare, rveuav .

Perf e piucchè perf. sue rerupou , Iddio

volesse , che io avessi battuto, rervpois, tu a

vessi battuto, rerupou, quegli avesse battuto .

D. rervpourov, voi due avessivo battuto , reru

potrmv quelli due avessero battuto. Pl. rsrupo

usv, noi avessimo battuto, rervpours, voi ave

ste battuto, rerupolev, quelli avessero battuta.

Soggiuntivo.

Pres. ed Imperf ea rvmrra», se, o quando

io batta, battessi, o batterei , rvmrris, tu batti ,

battessi , batteresti , vmr , quegli batta , bat

tesse , batterebbe . D. avrrov, voi due bat

tiate , battessivo , battereste , rvmrryrov , qnelli

due battano, battessero, battarebbero. Pl. ru
(a



arruano battiamogttessimo, batterem

no,rrrr, voi battiate, battessivo, battereste,

rvmrrori, quelli battano battessero battereb

e-O

Fut. ed Aor 2.eavrwro, se, o quando io

abbia , avessi, avrei battuto, o quando io bat

terò, od avrò battuto, rvmrs, tu abbi, avessi,

avresti battuto, e quando ti batterai, od avrai

battuto, rum, quello abbia, avesse agirebbe

battuto, e bitterà, od avrà battuto b r

rov, voi due abbiate avessivo, avreste

e quando batterete, od avrete battuto, rvmrrov,

quelli due abbiano, avessero avrebbero battuto,

e quando batteranno, od avranno battutoPl

rurouev, noi abbiamo, avessing, avremmo

tuto, e quando batteremo, od avremo battuto,

rarre, -----------

f, quando io
abbia, avessi, avrei rò

battuto, rvmg, Drrov,ro

Plr valore rulera

Perfepiucchèperfavirupo se ogan

do io abbia, avessi, ed avrei battuto,rers,

tu abbi, avessi, ed avresti battuto, rerpa,

quello abbia, avesse, edavrebbe battuto D.

repro, voi due abbiate avessivo, ed avre
stebattuto,rgro ro quelli d ab ano l

vessero, ed robattuto l.re

noi abbiamo, avessimo ed avremmo atto,

rrrr re

-

Infinito “

Pres. ed Imperf rvmrrev, battere

Aor, 2. rvmre, aver battuto

Tut

 
 

 

 



Fut. vruv, dover aver aFutura, E sa e

Fut..rvlev, od essere per

Aor. n. erva , battere .

Perfepiucchèperfre rupeva,) aver battuto.-

Participi .

o Presente , ed Imperfetto .

-

-

-

"g Pumpuwv rs rurtrovºro, i
Ur vntroturg,la battante, o chi bat

rumrrovra,rs rv S fe , , O batteva,

ro, rvmrrov, rou rumrrovros,lo

* Aor 2.

“o rvrov » rov rº” º chi batte, od ha bat
ryrovog )

rvmrovora, ris ' tuto .. .

ro, qrumov , rov rvmovros ,
-

Fut. 2. -

o, rorov, rov rvrovvroschi batterà, o dovrà,
rumoura rns rvrovorns, ha , od avrà da bat

ro rumrouy, rou rvmouvros, tere -

- - Fut. 1.

o, ruNravv, rou «rvoviros, chi batterà , o dovrà,

rvVevra,rms rvNovrug, ha, od avrà da bat

ro, rvov, rourwovros, tere.
Aor. 1.

-

o «rvas, rºwrvNavros,...,
a rv rus rvvaorms chi battè,ha battuto,

dora, ” od avendo battuto .

ro, rvav, rou rwavros

Perf. e Pucchè-perf
-

o rero, roorerorosch at , a, ed

"urerwua rs rasaeva battute, , -

rorervpos, rovrerores, -

19e

 



DA nonAznom mºrsur1, e aumA

DELL' 1no1cATivo -

Il presente è la base di tutti gli altri tempi

de' Verbi, e da assoluti oriundi si scorgono ;

l' Imperfetto si forma dal Presente mutando

l'a in ov, e con ricever avanti di se l' aumen

to sillabico, o sia un e, quando però comincia

da consonante, come da rvmrra» , rurrov ; ne'

Verbi comincianti da consonante, a, ed l'in

cremento sarà collo scambio di queste nelle loro

affini lunghe come da avvo, io perfeziono, -

vuow; da neba, io vengo, nev6ov: così dell'

o in come da ora, io qffo, orav: vha

però qualche eccezione; così pur scambieransi

i dittonghi a aup innalzo, pov

av in tv come aveva accresco, favov

o edifico, o

gecanto, nov -

Ey,io ho fa sxov; era, io dico, eurov etc.

Ne' composti l'aumento sarà ordinariamente

nel principio, come eporopeov da pAoorope

talora frapporrassi come ovvepeyov da rvape

divan

L'Aor. si forma dall'Imperf, come da

ervirror, errov, e per far breve la penultima

uindi lo scambio delle lunghe in brevi, come

x8 , ene8ov, da rooy, erpayov etc.da

tao, exaov , da ravo, eraow, da peuya , epu

yov, da axouo , woov, da euro erov ,da

repo, errapov, da opeAo», opeoveto..ad

eccezione di qòo, che fa gov, ed alcuni altri

Qualunque incremento però, che siasi del

due Aoristi, fuor dell'id, , si perde.

E questo tempo, fra l'altro nell'Infinito,
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sistopertuttº ieh e

ut. 2. 2 come da erv

arov , rtro - - - - - - - - -

ti, attori deve a 5. c.
jùgazione, e nella penultima sempre brevi, ini P

rà imrgo, No, 6 oro , che da
ispettivi senti si forma: que' in ' , r»,
6s ano alla lor figurativa il' cr, come in

g da da, avvero da dvvr, xeo da rx6a
-

-

L' Aorsro 1.“

- a a

Formiasi dal Fituro i coni ritenerne la curat
teristicà, mutando l' a ina, ed a principio
pigliandi l'aumento dell'Imperfetto, ai

vi, srv. Ad eccezione però

perbi, che amanº anzi prendere la lor figurati
via dal Presente, comè erra, da era ;

ovyca, io portai da eveyxo , Gionic, even
y e

La penultima di questo Aforisto ordinariamen
te lunga; anzi alcuni vogliono, che

ass6lutamentè taIesser deve, per cui ie verbi

della 5 Conjugazione, che ne Futurihan, la

ultima breve, ie questa venga

nell'Afor. i prodotti aggiungonò all'e; e

neformano il dit ei,cònhe eegixa da sta

direAAh, io mando; tipa da pav di ego ,
io costruisco; b fabbrico. o

Le tre comini,, - ---

cendo bene i

Aor 1 , così dà axo, io e

Aa : piievo , io pco, ulivi, euuava : xpivoreo,

gio,io mira
gxy;Ma Ma gli Autici , a più sicura

- .
- men

, io canto, vax, wa
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riente marciare, mutanora in ,come

apertaxa:sava per anava.

Inque però della che vani come que del

ia 3 , enque della 6 or trovasi breve, orhun

ga, come da ppa, io dico, para, spara :

xxi, io volgo,xvxuro, evxura ; Perciò i

Poeti a produrla vi aggiungono un dippiù, co

me appara, saxecca, ozxera, io c ai .

Gli Eoli nel singolare invece di erva, ag

e, dicono rvarzoy, rareg,

Dori nel Plurale ervataesperer ai

r e va per r

Il parropererro.

ma le sue uscite in axa, o e, ed a prin
ha il suo aumento costante per tutti Mo

cio

Se "l'erbo cominci da semplice consonante,

o da muta, eliquida, ripete la prima conso

nante, del Presente assieme comune, come da

irra,iobatto,rerpa; ad eccezione però

deglincominciantiday,oy, i quali piglia

ino una sola, come dayvou, io conosco,

padaypyop,ioveggio, eyyoga.
Sebbene per l'opposto leggasi da o

germoglio, 8ssaxa,ed exaea:dayaar

ra, io balbetto, yeyxorrima, ed yArma.

Se da due consonanti, la 2 delle quali non

sia liquida, o veramente da una doppia inco

minci, l'incremento sarà una sola e, come da

rega, io semino, erragza ; gro, io cerco,

grra. Que però, che incomincieranno da

r,,,ripeteranno la prima dei Presen

te , come da arro, io vadorerrara

z,

 

 

 



 

, io posseggo, raga: uvaouz, misov

vengo, usuvua; sebbene xrmivo, io ammazzo

faccia exraza; ero , io fabbrico, etruxa.

Se da vocale, o dittongo, l'incremeato sarà

quello stesso del suo Imperfetto, come da a

«ovo, io odo, ovov, nuovxa: exao, rasso

miglio, straov, eucaa -

Se da muta aspirata, cioè p, x, S, ripete

rà la tenue sua affine, come da ppaa , neppa

a; daxguo, io ungo, expa da 8va, io

sacrifico, refva ,

da osservarsi, che i dissillabi della 5mu

tano l' e del Fut.1 ina, e questo tempo ne

formano ; così da arreto, ormepo, eomapa : da

rexxo , io mando , se , eraxa.

Ieri in u , e uva pigliano una n avanti
e, come veu oassegno , vsuo, ve veura

nauvo» , io fatico, teauna, e xexauxa per sun

º , , , , , , ,

Que' in ro mutano la in y, per la ,che

siegue come zavolo, risplendo , av9, ars

qaya, giacchè come si è detto altrove la

avanti yxe sempre in y si trasmuta -

Ma alle volte perdonla affatto, e spezialmen

te quein ave, come pav iolucro ep
avo xepaxa : ed i Dissillabi nevo a voi

vo, come revo, xretoro ,exaa, e poetica

mente graya 5 pivo ,io giudico ve, e

pxa 3 Buvo, mi scaglio , 6uvorervavo,

quasi da eve, rimango usvera, ugueva

Secondo gli Attici, a quasi tutt'i Verbi 'nco

mincianti da a, o si propone per comune

aumento un e, come el’Apa per Aexpada

ese, io prendo egua per epaga da e

soa, divido, o sorteggio Agli
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Aglincomincianti da a breve,,od,

ripetono le due prime lettere del Presente ; co

ne avete per yega di ayspa, io ragno

cz per mpxa di epo,io piatisco. xx

Pret.med. per oxa da axxa, od ax, ,io

mando a mante. Hpva, io caggio, e qualche

altro consimile, ha lo stesso raddoppiamento

Attico; ma muta l'ine come eumaux per

ava, perchè l'addoppiamento dev'essere bre,

Se questo Perfetto Attico sia più di tre sil

labe, la 3 si brevierà, scambiador ine,

o in o, e togliendo la prepositiva deditto

ghi e ,sv, e la soggiuntiva dºo,oo, come

6a i rov, Axa, anaeca

2 oro, porta, apporza.

aepo,3, eipa, aupa,

e 4 rua,eva, exeageaa

eoaa,5 roaz, erroaza,

zo, 6 ora,ea, pezoa.

Ad eccezione però di ege, io stabilisco,

che ritiene il suo dittongo, come pena, ep

sia opeoua, epneta; e ciò per distin

guersi dappa sopraccitato di agga
Anche i Gioni usano un tal raddoppiamento

meglincomincianti da a, come apeo, i

pa, ed apapa.prenao,p pap

Ma se per posizione avvenga, che lunga sia

la 3 sillaba, tale ancorsi rimane conne -

yspa. -

Sono irregolari e, io mangio, sa, e

- - frap

r- - , ---

1 Io macino . 2 domando . 3 ungo. 4 vengo.

' . . - 6 aseolto - -



 

frappostoci o , oa 3 ay, io meno xe,

exa, od aymoza, Aorayov e per meta

tesinyayov.

Ne Verbincomincianti da o, od , gli At

tici, oltre nell'aumento comune , prepor so

gliono un e, senz'alcun'alterazione , riguardo

agli spiriti, come opao, lo veggio, 'aeae

eaao, io scaccio, coouau , , Pret

passoy, io apro , eya Pret-medio -

Non pochi dissillabi que' della

prima, e 2 Conjugazione, scambian l' penulti

model Perfetto in o, come erry , io rubo,

xesta, ecopa; éeexorio inaffio fe8eez,

Se 8poxa - -

In questo tempo altra mutazione infine non

v'è da osservare, se non che i Dori nella pri

ma plurale dicono rubauscolla solita

uscita in scostante in tutt' i tempi di tutti

modi, per rezvpauev, ed i Beozinella 3Pl

reravr, o rerupav, secondo i
rervpagri- o

- , . . , ,

I razzaro-vcca-rro,

' -.- “ . e ... ,.

Si forma dal Passato con mut l'«

in ev, ed a principio con prender l'aumento

po, proprio, cioè se il Perfetto incominci

semplice qonsonante, sarà un s; se davoale,

resterà lo stesso del Perfetto, come da ritrov,

-retrpa, erérupe : da cy - - - - - - -

Gli Attici i soglion

torre quel secondo raddoppiamento, onde in

vece dieteoxev dicono8eoxenv,mº era io sog

gettato: in Erodoto rerpez per errverav,

sxop csoav per emexapatra da xopov, io
parto . So
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Sovente ancora gli stessi Attici alla prima vo

eale del Verbi raddoppiati dar sogliono un nuo

vo, aumento, se non sillabico, temporale alime

no, comeyyepcev, aveva io ragunato da

yyspa; appoxe, anea io scavato da opa

pya. Ad eccezion però di eAoxeuv, od ex

6eu,io era enuto da Auxa, od ex6a

Ma eoara per ora, io sperai; eopya,iofei

eoa, m' assomigliani, avran il loro incremento

nel mezzo, onde dirassiane, eopyev, e

I Poeti non di raro dan a questo tempo ap

pena l'aumento dell'Imperfetto, come elezro

per eeecro, aveva quegli preso da ex

Ed alle volte affatto sgombrone li fanno, co

me Avro oereuro, era stato sciolto davo

ro pergegro, era stato percosso da 6a

o, che sieguesa, oro perro,

era disceso da axouai aumento, che oi

una volta nell'indietivo, manchera costante

mente in tutti gli altri modi

V'' ha di variazione in questo empo che i

Gioni nella prima singolare per errpendico

noreropevod errupea, e gli Atticiererope

nella 3 ereropee,Atticererob, come la pra

ma . Nel Pli Doriperrervpsaev diconors

ropepe, e nella 3i Gioni, e gli Auticipi

ereropera, dicono revea, o eve

Osservazioni su altre o

Tutti gli altri moli non mie,chè i Pare
cip) dall'Indicativo affatto dipendono, em

poaempo ordinatamente rispoidendo, cosi

L' Imperativo non ha prima persona, nes
L so



 

-

so altro è, che un continuato Futuro in tutt' i

suoi tempi

Altra mutazione di voci in questo Modo non

rinviensi, che nel Presente Attic. roumrovrov

errorrervorav nell'Aor. 2 secondo i Beozi, e

rvmov, o rerume per runs: secondo

gli Attici rvmovrov per rumenovorav: nell'Aor,

rwavrov per rvlarmorav .

ll Desiderativo ha per suo proprio distintivo

l'ou nella penultima di tutte sue voci, fuor

che nell'Aor, 1 Attivo , e Medio , dove lo scam

bia in au, Le mutazioni, che in questo Modo

accadono, sono prima in tutte le prime plurali

r la solita ridetta desinenza Dorica ines per

ev, nell'Aor, 2 Gionicamente , e Poeticamente
reruro per -70 l .

Il Soggiuntivo, che le sue uscite prende dall'

Indicativo, collo scambiamento sì bene delle

brevi in lunghe, le quali nella 2, e 3 singolare

prendono inoltre un i sottoscritto, giusto a ca

gion del dittongo e ,la di cui prima viene scam

biata ina, e poi l'altra va sottoposta, ha per

sua principali marca di distinzione l' e l'o,

dominanti dapper-ogni-dove, e che analogica

mente serbano ilor posti in questo Modo an

che nel Contratti, e ne' Verbiina.

Sorte delle variazioni, le quali sono nel

Presente nella 2, e 3 singolare, cioè runrs,

rumrra, Gionicamente rvmrra, rumro: nel

pl.Doric, rumzovra per rvare uale uscita

è costante in tutti gli altri tempi. Nel Fut. ed

Aor. a Gionic, revno per rvm rumori per

rura. Nel Ft, ed ora Gionic. rerva
--

per rva, role per rvm Nel Pef e Piuc

eu ru per revp. Il
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Il Futuro, che in questo Molo abbraccia an

che l'espressioni potenziali, fornasi ancor co

si eawreras,se, o quando battuto io avrò,

batterò, o paghiamo che, od ancorchè io ab

bia a, o possa battere :re opass, erupos -

Dual.rerporeroy, ro Prervborsaev,

re,ori. pureeavrepageoropa, er,

erra etc. cogli stessi significati.

Usasi ancora la circonlocuzione del Passato

per mezzo del pesiderativo dell'erbo sostanti

vo, come e se erroso lesse il Cielo,

ch'io avessi battuto, sreropo,erer

pas etc.

La produzione in 3a non è privativa delle

el singolari di questo Modo soltanto, ma

serve benanche a tutte le persone uscenti in

ms , od e s

L'uscita in cri nella 3 singolare, oltre degli

Attivi, si vede spesso adoprata anche ne' Pas

sivi, come rug8r, se mai sarà quello battuto:

ne' Verbi in pa , come r6ern , se mai quello

ponga , o ponesse : e me' Contratti, come noi

cri , quando quello faccia, o facesse, onde in

Omero si ha veuxeir. per vexei , se mai que

li riprenda, riprénde, o riprenderebbe da vs

euaw Poetic. per vetsa.

Finalmente s'usa da' Poeti piucchè da' Pro

satori lo scambiamento dell' avin o nella prima

plurale, come vrruev per rvm ravusv; se pure

dir non si voglia più sicuramente, che adopra

no a talento, e quando meglio lor cada in ac

concio , l'Indicativo pel Soggiuntivo , e cosi

degli altri Modi; non ostante qualunque parti-

celta, o relativo, che al Soggiuntivo conduca,

come oris un umavos eri, Senof. per av , od

- L a - V

-
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a» su chiunque degno non è per sia -

-. L'Infinito, generalmente parlando, può n

- ciascuna terminazione sicuramente significare,

secondo i vari rapporti, pressocchè tutt' i Tem

pi; così il Presente di questo con av spesso

dinota il Futuro e per il Presente il Passato;

ma perchè più distintamente ciascuna termina

zione particolare ha senz'alcun dubbio un che

- di più precisamente additante, mal non fia

l'ordinatamente seguirsi di ciascun Tempo colla

sua propria naturale uscita il vario significato.

La principal cosa però d'avvertirsi sarà, che

- - per un Ebraismo non infrequente presso

- e' Greci Scrittori, e spezialmente Sacri, ol

e del sempre ebraizante Omero, i Verbi Gre

ei di attiva significazione prendono il significa
to del Hiphil degli Ebrei, così avarsxAev val

nascere, e far nascere , o spuntare, che dicesi

propriamente del Sole : avaveiv, crescere , e

far che cresca , o che crescesse : 6uaufeveuv ,

trionfare, e fur trionfare , S. Matt. 5. “Orn ro»

Huov'avre avareAAe en rovnges, ma aya6es,

perchè il di lui Sole spuntar fa su de' cattivi,

- e su de buoni.

Ma quì non finiscono le uscite degli Infiniti

ven' hanno anche in a, come foav ; in ovv

- come mouv : in val, come r6eva etc, ed a

tutti e Gioni, e Poeti, ed Attici, e Dori vi
fan delle loro, così

Com. Gion. Attic, e Doric.

xov, eouv, saoueva, spiegare.

6evau , 6aev 6euvau, porre,ed aver posto,

ouvau , ouev, ouva,dare,ed aver dato.

rvp6va, rwp8uev, rv6maeva, essere stato battut.

rieva re , rifeva , porre.
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usava, rauv, raeva, stare

va svuev , revan, essere stato .

avau, ouv, ouvai, dare.

svova, avutaev, eupava, dimostrare,
Mancana Greci i Gerundj , ed i Supini, a'

quali felicemente surrogano gl'infiniti con un

articolo, una preposizione, e qualche volta sen

za, come noi altri Italiani ; ma d'essi a lor

luogo.

Ne' Participj gli Eoli, e Dori nel femminile

del Presente, ora, e Fut.1, e o mutano

il dittongo ovino, come rvmrono perro

arrovra: ed alle volte in o, come uno per

“Amerada ura, io lascio etc.

Ne' maschili, e neutri seguonº la declinazione

imparisillaba, ne femminili la seconda de’sem

plici. Trovasi ancora rimos, ed erraos,ed

altri consimili nell' Aon per snmaoragela

mo,io navigo, errara ed ayayas per aya

yov da ayo , io conduco etc.

-

Coucazione oeveano semplice passivo

Indicativo -

Pres Sing rvmrrouau , io son battuto, rvmrra ,

tu sei battuto, rorrerau, quegli è battuto. D.

rvmtropusfiov, noi due siamo battuti, rvmrrer6o

voi due siete battuti, rvmrrer6ov, quelli dneso-

no battuti . Plrvntropae6a, noi siamo battuti,

rurrse, voi siete battuti, rvmrovra, quelli
sono battati.

Imperferurrouv, io era battuto, errroo,

tu eri battuto, erumrrero, quegli erubattuto,

D. erwrro6ov, noi due eravamo battuti: ero

re



o

rov, oi due eravate battuti, eroinres,

uelli due erano battuti - P. erunroas6a, noi

eruvano battuti, srvirreo8e, e rvmrowro.

Aora erurnw, io fui e sono stato battuto

rvms, tu fosti, e sei stato battuto , eTv7r,

colui fu , ed è stato battuto. D. ervmrov, oi

due foste, e siete stati battuti, rvmro, quel

ti due furono, e sono stati battuti. Pl. rur

pev , noi fanno, e siamo stati battuti , ervm

ra, ervntrav . . , -

Fut. 2 rvrroua, io sarò battuto, rvmr y

sarai battuto. rurrera, quello sarà battu

o D. rvmmorousov , noi due saremo battuti

rururerfiov, voi due sarete battuti, rurgoreorfiov,

guelli due saranno battuti .PI. ruanoousfia, noi

daremo battuti , rvmrreo8s, rvmr vrau . . .

Pret. perf «r eruuua , io fui , e sono stato bat

uto rerva , rervrrau. D, rervugasov, re

rpov, rervpov. P. rervaasa, reruo3s, r
ritevi cur .

Piucchè-perf ereruuuv, io era stato battuto,

rerlo tu eri stato battuto, ererunro, quegli

e' stato battuto D. ereruuue8o, noi due era

ano stati battuti . gra vpov, voi due eravate

attuti, erervpv , quelli due erano stati

attati - Perera a, noi eravamo stati bat

ererupe, revauevo rav.

Fu pross. revouau, io ua quindi a poco,

fa momenti, od in istanti sarò battuto, quasi

sono buntuto, o quasi in punto sono stato battu

o erol, Gionic rerulea, revera D.

rerulousov, rervesov, rerveso. Pl. r .

rollouez, rervsee, rerwovra .

Aor 1. srvpv , iofi, e sono stato battuto,

T
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erva ervp Dervp6rov, erperav. Pl.

ervaev, evpfire, ervpav .

Futurup6ropa , io sarò battuto ,rvpor,

rp6eraa . Droproefov, rurerov, ru

recov . Pirporouefa, rupirera, ru

prova

Imperativo

Pres. ed Imperf rorro, si battuto tu, ro

nreo sia battuto coluDrorrecov ,sia

te battuti voi due, rvirrero, siano battuti quel

li due. Pl rumrrere, siate battuti voi, romrre

orrav, siano battuti quelli

l'ut ed Aoraruni, sarai battuto tu, ru

raro, sarà battuto quello D.rorrov, rum

ravv. Pl rvmar ,rurgravorav .

l'ut ed Aor. nrup6r, saraibattuto tu, ro

pro Dropov, reparavv. Plutofare,

rup6arav .

Perfe piucchè-perfrervo, sii stato battu

to tu, aeroga, sia stato battuto quello D.

rervpov, rerugov. Pl. rrop6e, rervpfiora

Desiderativo
-

Pres. ed Imperfee rurroup, idlio vole

se,ch io fossi battuto, rvmrro, tu fossi battu

to, rvmrzoro, quello fisse battuto. Drurro

gefiov, noi due fossimo battuti, rvmrruofov, voi

due foste battuti, rvmrono quelli due fossero

battuti. Plrvirrogaefia, noi fossimo battuti, ro

trofe, avrrouvro, Gionic.rom rouaro

Aor aefe avre, diio voglia, chio sia

stato battuto rvmreas, tu sii stato battuto,

 



rumtrav, o rvmrsusv .

ro

rei, quello sia stato battuto . D. avreirov,

voi due siate stati battuti , rvremurv, quelli due

siano stati battuti . Pl. rvmreunuev, e per sinco

parvnsuev, noi siamo stati battuti , rvmreire,

- ,

Fut, 2 s6s rurrouv, Iddio voglia, ch'io

sia battuto , tutorouo, tu sii battuto, rvmrgrou

ro, quello sia battuto . D. rvarogasov , ror -

crono6ov , rvm roua54v . Pl. rvrorogue9a , rvmr

«rouge, vrrovro, Gionic. rurronaro.

Perf e piucchè-perf. ee reruuuevos siv,

voglia Dio, ch' io sia stato , o 'l Ciel volesse ,

ch'io fossi battuto, o voluto avesse , ch' io fossi

stato battuto , reruuuevos étg , reruuuevog et .

D. rsrvuuevo, erov, rervauevo errv . Pl.

rervuuavo eunusv , nervuguevo eure, rerupapevo

giorov ,

Fut. pross. e6s rervrouw, Iddio voglia, che

da quindi a poco, o ben tosto io sia battuto,

ed avesse voluto il Cielo , che foss' io stato bat

tuto, o quasi, o presso a poco io fossi battuto ,

rervono, rervonro. D. rervousrov, rerw

ono8ov, rsrvour6v . Pl rerulopaefia, reru

vouor6s, rervoivro, Gionic. rervonaro.

Aor. 1. e6e rvp6ev, Iddio voglia, ch' io sia

stato battuto , rvp6sing, rvp?ei. D. rvp6si

rov, rvp6erv . Pl. rvpeyuev, e per sincopa

rupfiepev, rvp5enre, o rup6ere , rvp6etuorav ,

o rvpfie sv .

Fut. i serv3romuv, Iddio voglia, ch' io

sia battuto , o debba, possa, voglia , od abbia

ad esser battuto , rvpfinorouo, rvp6Morouro. D orv

q8r gae6ov, rp6aousov, rvpuroug6v . Pl.

«rvpfinoroupefix , rupèrouaSe, trupSorouvro, eGio

nic. rupSgrouaro. -

Sog
(
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Saggiuntivo o o

Pres, ed Imperf sav twrrouai,se, o quan

do io sia , fossi, sarei , od essendo io battuto ,

ruhr, tu sii, fossi, saresti etc. rumrrrai ,

uelio sia , fosse, sarebbe . D.rvarrousov, noi

siamo, fossimo, saremmo, od essendo bat

tuti , rvmrrorov , voi due siate, foste, sare

ste etc., tunroov quelli due siano, fossero

sarebbero etc. Pl.rwrrogae6a, torrorfie, rv

arra-vra -

Fut. ed Aor. 2, eawrvara, se io sia stato,

essendo stuto, se io sarò , o sarò stato battuto,

romrz, rvmr. Drwrrov, rurro Pl. rv

roev, rvarre,rrevo

Fut. ed Aor.1, eavrapfo ,sio sia stato,

essendo stato, se io saro, osarò stato battuto,

rofe, vun D. rapzov, vprv Pl.

rouev, vpurs, rap6va.

erf e piucchè-perfea reruuevos o, se io

sia stato, fossi,o sarei stato, ed essendo io

stato battuto,reruuuevoss, reruevos .

D. reruuusvawrov, row Pl.rivevo -

usv, re, or -

l

finito

Pres. ed Imperfrorrera, esserbattuto, e

ch'io sono , od era, tu sei quegli è battutoctc

Aor. 2, rvmreva, essere stato battuto .

Fut. 2. rvmarsada, dover esser, o chiosa

rò, e sare battuto -

Pere piucchèperfrervp3a essere stato,

e ch'io era, e fossi stato battuto

Fut. pross.rervara, dover esserda quindi

a po
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poco , o quasi essere stato battuto.

- Aor. 1. rvpmvau , essere stato battuto .

Fut. 1- rup5wasafia, dover essere battuto. “
-

A a r 1 c 1 r 1 o,

- - - -
-

Presente , ed Imperfetto »

- - -
-

-

o grOev0g , roU rvroulevoru t4evo6 , u che, od eraz

runta aluev, rs rvmrousvms j - - -

batt

ro rvrrouevov, vov vrrosvovj”º “
Ol', 2, . “ i

e

E rot rurgvro -.

vv , ovveros che stato, e fu

rvme ora , rmsrumeurug ) battuto

ro rumev , ru rvnevros )“ “

Fut 2.

, 'o rwrrouevos, a ou rvmrrogaevov) ch'ha da es

'm rvmvorousv ,rns rvmrrouevs) ser, o debb'es

ro rvmtnaouevov, rov rvm roasvov )sere battuto.

Perf e piucchè-perf. ,

o retropusvos, rourervauevou) ch'è stato , fu,

reruauevn ristrerwuasvus) od era stato

orerwpapevov, rov reruuusvov) battuto .

Futuro prossimo . - -

'o rrvouevos, rov rervNouevov) chi bentosto

'n rervouev , rus rerv usvs) sarà battu

«ro rervouevov, rov rervouevov ) to, da quin

di a poco debbe o ha ad esser battuto, e chi

sull'istante quasi è stato buttuto,

- Aor. r .

-o vpene , rov rvoevros ) chi è stato, e fa
rvp?suora, rms vpeiorms ) battuto ' **

. «to 6 , rov rw6evros )“

Fut,

-
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Fut.. 7

'o rubrouvos, roo rvprousvov) ch'ha da

rw6rouev, rs ruroevs) essere, o

ro riprovevov, rov rvprousvov ) debb' es

sere battuto

Delaroamazione oe'remiei .

Il Presente passivo si forma dall'Attivo,scam

biando l' inopau, come da norro , rvmro

pau : benchè allevolte per sincopatolto rinven

gasi l'o, dove però non produca asprezza di

suono, come ogue per onopa, io penso aaa

per aeopa , io son lavato.

La 2 persona singolare di questo tempo, e de'

Futuri nel dialetto comune esce sempre in

(che i Gioni sciolgono in ea , comeper rumrr,

rorreau, oppur rumrrenza, e neFuturirvnr

reai, rvsa, rvena) secondo gli Attici per

antica loro universal costumanza in e, come

refvge, tu morirai dare6vgoui, io morrò

qualfinimento, oggi agli altri dialetti ancora

comune, si è principalmente serbato in 8aei,

tu vuoi da 8Aouan :one , tu pensi da ouopa

ole, tu vedrai da olouau, io vedrò esa, e

per contrazione e, tu sei da soaau, io sono

Alle volte in ran, come payeora per pay da

payouau , io mangio. E ciò anche ne'Contrat

ti, come avxosora, xavxara per cavxa,

avxa da xavxaoua, xaoxua, mi glorio; ed

in tutti i Passivi de' Verbi in pu, come si ve

drà in appresso .

La prima plurale Gionicamente suol prende

re una avanti a, come rvmrroueofia epente

si comune però a tutti gli altri tempi,
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L'Imperfetto
- - -

Formasi dall' Attivo , con, iscambiare ov, in

opav, come da ervirrov evnrouv. I Gioni ,

ed i Poeti l' inflettono così : rvmtteoxouv : ru

mrreorxeo , od ervirreo : rvmr reaxe o etc. E nella

3 pl. ernºrsaro . Gli alfafili Dori ervntropav :

ervmr ev etc. Ed Omero Cd. 3 gli dà uu inte

ro animento ad uso di Pret., come renrei0gro

per ere6ero, si persuadeva . -

. - L' Aoristo a

Si forma dall' Attivo colla sola mutazione

di ov inviv, come da ervnov , ervmtv. Gli Eolj

nella 3 pt. dicono ervmrev : e i Dori al lor so

lito l' in a scambiando, dicono srvurav , aru

mag, eranra .

- -

Il Futuro 2 - 1

Si forma dalla 3 singolare dell'Aoristo 2,

toltone però l'aumento, ed aggiuntovi vouau ,

come da srvm, rvmrruau : eppan, pparouau.

Il Pret. perf. o sia Passato Passivo si forma

dal suo corrispondente Attivo , con mutar xa in

puai, ora , rai , come da evva.Axa, io cantai,

evaAua, evaAra , eraArai . E comecchè lunga

esser debbe , secondo alcuni, la penultima di

questo Tempo; sovente, quando noi sia di

matura, altra consonante prepor le si suole ,

così que”

Dallan Conjugazione, ch'avran la prima per

sona in uuaa, la 2 in wra, la 3 in arra, come

rervpua, rerva, rervirru, io fui, tu fosti,

CO
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colui fa battuto da verupa: E ciò ancorche
Atticamente nel Passato Attivo abbian mutato

ir e in o avanti qa, - o x, come da teopa
per xs Aepa di Nemro, io rubo , xeAeuuat »

ed anche exauua: da Aeoxa per exa di

asya» , io dico , e Neyua ( conecchè questo si

appartenga anzi alla 2 ) : da nremopupa per re

saga di arsura, io mando, meretta

La 2 in yuau, gas, xra, come aya»

AeAsgau , AsAerai, io fui, ti fosti, quello fu

detto da xeAexa Cosi ancora alcuni Verbi, che

han il dittongo sv nella penultima del Passate

Attivo, i quali inoltre ributtano la loro prepo

sitiva e, come da «revya, io fabbrico, vere

3a, rervyuau : da pewyo , io fuggo, repeX »

repvyuati . -

, La 3 in cruau, ora , rra , come rametorta »

mensiorai, renerau , io fui , tu fosti , quello fi

persuaso, da «rersa . . . . .

. La 4, che ha verbi nelle uscite simili a quel
della a, ed altri a quel della 3, impartirà lo

ro l'inflessioni giusta i loro rispettivi rapporti,

così da opvya di opvororo, io scavo della a »

«pvyuau, augau, «pura , io fui, tu forti»

quello fu scavuto: da vevouza di vouao, io

penso della 3, vsvepalouat, vevopulora, vevola

io fui, tu fosti , quello fu stimato - e

La 5, che immutabili serba 2, e p, li pre

porrà alle desinenze ua, cau, ra, come da

eraata di reAA» , io mando, esaÀuau , esaora

raAtau , io fui , tu fosti, quello fu mandato -

da sormapa di orreipo, io semino, sorra»

arrapau, eraprai, io fui , tu fosti , quello fu

seminato. Que', che nella penultima del Pas- .

sato Attivolham pa preceduta da consonante
- l
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nel Passivo la cangiano in pa, come da rispa

di epspa , io volgo, espauaau : da rerpepa di

rpepo» , io alimento , retpauuai : da 8s8psy

però, ch'è l' unico eccettuato di 8peyu , io

inoffo, nasce 8e 8peyuai, e non 8s 8peuuaa . .

I finit' in po , o avao usciran in uau , come

da veveuta di veuto , io distribuisco , vsveun

pua , veveuforu , vevepara , io fui, tu fosti,

quello fu distribuito : da rereupta di reuvo , io

sego, rersuuau, rereurat rs reprai , io fui, tu

fosti, quello fu segato. Que', che nel Preterito

Attivo perdon la v, lo stesso fan nel Pussivo ,

anzi nemmen cr prendon avanti ua, e rau , come

da xemptxa di xpivo , io giudico, xexppat , te

storan, nexpra, io fui, tu fosti, quello fu giu

dicato . Que' finalmente, che la v in y scam

biaron nel Passato. Attivo, nel Passato Passivo

tantosto la ritolgono, come da metaya di pat

vo, io dimostro, mepauuat, repavorat, mrepev

ra, Atticamente reparua , ( Doricamente re

cauau , o mepa8uau ) reparu, repaora, io fui,

tu fosti, quello fu dimostrato .

La 6 per ultimo, se nel Preterito Attivo ab

lbia sortito la penultima breve, nel Passivo non

farà altro, che prendere un or avanti le solite

uscite, così da rere Aexa di rexsa, io perfeziono,

rereAeruau, rers Arau , rereAerrai , io fui,tufo

sri , perfezionato. Ad eccezione però

diesuan da 8eo, io lego : pouai da porta di

apou, io aro, onde aporp, l'aratore As Avto

da xexva di Ava, io pagoepata da epa

ma di peo, iofo , onde popua . il dramma,

l' Opera Teatrale ; 'opaua da paxx di 'opaco,

io vedo : 6eaouau , io guardati : taopei , io medi

cal: mspxouau, io tentai , e forse alcun

Oll

 



Sonvene però di que", ch' han amibe le forme,

come xepao» , io mescolo, onde meepaua, e xs

xsparuau . sAaaw, od eAavvo, io aguto, nÀaua ,

ed Aouat . -

Ma se quella penultima lunga rattrovasi, nul

la-avrà di vantaggio , come da rerogsvxa di ro

gevo, io saetto, rsrogeva , rerogeworcu , retro

evrau . io fui ,tu fosti, quello fu saettato. E

da questa regola fa d'uopo eccettuarsi movrux

da zxovo, io olo : tempouai da xpeo , io bus

so, entraiuau da arrao , io inciampo : xexe-

Asvouau da xe Asvo» , io comando : sXsurua da

Nuov, io, chiudo: osoeurua daptav, scuoto :

xexoMoruau da coAeo. io turbo: eyvvaaaida voo,

Per cui meglio yuve ora , io so , o conosco etc.

La prima del Duate, e Plurale di questo tem

po si formerà dalla prima singolare , mediante

il solo piegamento della uscita, come da re

rvuau sruuuaeftov reruuuefia: da AeAsypia,

24yusav, AsAsyuafa danseusuzu,rensous

ov , renreurus6x , --- ---

La 2, e 3 Duale, e la 2 Plurale formeransi

dalla 3 Singolare, collo scambiamento delle te

nui in aspirate , come da re rvmrau, rervp3ov ,

reirupov,rervpfiat da AeAsxrau, AsAsx3ov, As

xfov, «resxfie: da mneurrau,nsrstov, as

metov, menate: da opvycra, «pvx8ov, w

pxfiov, apvxe. E se la terminazione suddetta

singolare sara pura , assumerà dippiù un or, co

me da aspirai di mp vo», io giudico, xsnuo6ov ,

épvfov, suo 6s.

la 3plurale nasce anche dalla 3 singolare,

*8giugnendo però una sola v avanti il rai puro,

ºmedavevsura, vavsura,Gionic. veveasa

rºda apuaau, spuvra, Gomic. napuara:

ulSC1
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uscita, che si trova mon nel solo Passato, ma

anche nel Presente , Imperfetto, Piucchè-per-

fetto, e non men dell'Indicativo, che del De

siderativo .

Ma se 'l detto rau sarà impuro, allora la 3

plurale sì formerà per circoulocuzione dal Par

ticipio del medesimo Tempo, e dal Verbo So

stantivo sui , io sono;perchè altramente ne na-

scerebbe una troppo dura pronunzia ; così da

rsrvmtrai non si tarà rerunwrau , ma reruuuevo

auori : da AeAexrau, Ae Asauevo enoru : da mereuorra,

mrereuruevo eri : da sxssau , sxorusvoi euori : da ,

sorrrara, sorranuavou eur: da ripavrau , repau- a

uf voi ura,

- -

• Il Futuro prossimo

Si forma dalla 2 persona del Passato, -
mendo per penultima sillaba ou avanti all'au,

come da rerura rerv-op-a : da AeAega,

Negozi .

Il Piucchè-Perfetto

 

Dal Preterito-perfetto si forma collo scambio

però di uau in uv nella prima persona : di a

in o nella 2, e 3; e col suo proprio aumento

al principio, come da reruuua , ereruuumv ,
Poetic. ervuuv, o rvuumv : darsrvau, ere

rvo : da rervnrau , srerurro. - .

Se la 3 singolare uscirà in ro puro, nella 2,

e 3 Duale si frammezzerà un or, giusto come

si è detto del Passato, e la 3 plurale uscirà in

vºro , come da execuro quegli era stato accu

suto, esauafiov, exeatov, esuvra - Ma se
SC1
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per altro dicono reruparo, e cosi degli al

uscirà in ro impuro, allora la deta3 plurale

soffrirà anche la circonlocuzione del Verbo So

stantivo era, erano, come darervirosi è

veduto, nascere erogavorav, che i Gioni

l

LAoristo

Dalla 3 singolare del Passato formerassi, mu

tando però la inv,le tenui nelle corrispon

denti aspirate, e prendendo l'aumento dell'Inn

perfetto, lasciato via quello del Passato, come

da rervirra ,ervpv da mrstarra, eppa.

Se n' eccettuano però alcuni, i quali oltre la

detta mutazione prendono frammezzata nnar

dippiù, come lavora,ev, firam

mentato da sparau, niristabili

o fai guarito

Altri la suddetta rigettano, come da cera

ra, raby, io fui saluto,

Altri l'ine trasmutano, come da sopra ,

evps, io fui trovato da pra,pev,io

fui tolto, o sollevato da enora, arve,

io fui lodato da eprai, spie6v, ed epi 6,

io fui nominato, oli mesi disseire era

scema il dittongo, e fa eref, io fui posto.

Queche nel Preterito scambiato avevano le

ina, in questo Tempo la ripigliano, cosi da

spogagaunascerà sep6, io fui mutato, onni

rivolsi

Eolicamente la 3plurale esce inev, forma

dosi dalla prima singolare, collo scambiamento

dell'ini, come da erg, erupe,pere

rvprava da exoog6v , io fuiornato, eoaa

fiev, furono ornati per emorraia One

N ro
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- - - - - -------------------------------- - --- --------

ro“errer6v, seduti sunt, nauerv , defatigati

sunt- -

, l Dori, al lorº solito, nell'Aor. 2 mutan l'

in a , inflettendo questo Tempo cosi : eTvp6av ,

erwp8as, ervpfia. -

I Verbi in vo, che nel Passato rigettin la v,

poeticamente in questo Tempo si vedran ripi

liarla , come extv6v per exAfiv da xAuva,

inclino, expv6v per spi6v da pivo , io giu

dico . E mvevo , io spiro, benchè in vo l' usci

ta non abbia, pure fa emvvv6v, sono stato a

nimato.

Il Futuro 1

,

Formnasi dalla-3 singolare dell' Aor. 1, to

gliendo via l' aumento, ed aggiugnendo oroua

al fine, come da eruv6, rvpfirouan :da era

6: ero6orouau. E puo a tutte e quante le mu

tazioni dell' Aor. 1 soggiacere.

, I Gioni nella 2 singolare dicono rvp6ereau

per, rvp?orm , sarai battuto , e nella 3. y6ora

perybrera , si allegrerà, Omer.

e -

- Osservazion1 su GLI ALTR1 moni,

- - - -

L'Imperativo nel Presente, che da quello

dell'Indicativo si formina, null'altro ha di par

ticolare, fuorchè Doricamente soffre lo scann

bio dell' ov in o , come noi per 8òou , si

dutotui: ciocchè è frequente anche in mezzo

alle voci degli altri Tempi, come acomorov per

uovorov, ascolteraitu;Aor, 1 Attivo dell' Im

rativo di Oyu

foli oristi. Passivi di questo Mode debbon

- tGl
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terminare in fi pur tuttavolta l'Afor. di

rurro farv6ru, e non rup56 - E poi tan

to l'Aor 2 , che nella prima singolare esce in

6 ,secondo la regola, quanto il detto ora

in tutti gli altri lor piegamenti giammai più 'l

6, ma sempre il riprenderanno -

Il Perfetto e Piuechè-pefetto forman la lor

2 persona dalla 2 del Piucchè-perfetto dell'In

, dicativo, toltone via l'aumento, come da stre

rolo, rerulo da esego, eso. E la 3

dalla 3ancora del Tempo medesimo, mutando

ro in 6o , come da elaro, elaxo Se vi

precederà una tenue, tantosto sciambierassi in

aspirata, come da erervntro ,rerop5 ese

xro, ex5oo E se davanti al rov avrà no

cale, vi si aggiugnerà uno, come da espro,

e puofo

ll Desiderativo in tutt' i suoi Tempi in ev

di qualunque sorta di Verbi, soffre la sincopa

dell' , come da runsuev, raneav da ri

6eunuev, rue rufiere ,rafeev Ad eccezio

ne però della 2 plurale dell'Aor 2, la quale

farà sempre rumeure, e non mai rvmrere, per

non confonderla con quella del Fut. 2 dell'In

dicativo Attivo.

Il Perfetto, e Piucchè-perfetto di questoTem

po si forma per la nota circonlocuzione al par

che nel Soggiuntivo. Se però avanti, uaudel

Passato dell'Indicativo si trovi una di queste

quattro vocali a , , , u, si formerà sempli

cemente, come da sxrauaudiruvo, io ucci

do, si farà mraumv, scato eraro, D.sra

uefov, eraudov, erano finw .P. swrauuaa

extraugfie, erauvto. Lo stesso dicasi di veveann

da veu, io scomparto, onde vsveunumv,

N 2 pano,
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puo , paro: di espua da pivo, io giudico,

oindexecupav,po pro : Ov'è d' avvertirsi,

che la non si muta, ma di breve , ch'era nel

Preterito dell' Indicativo, qui diventa lunga:

finalmente di aerwuau da 6ova, io accelero, re

ruuu, resvuo, reuro, oppur reruumv, 6ua,

6vro senza la , ma coll' u lunga : E riguardo

a questo ultimo , cioè quando v preceda uan ,

alcuni sogliono servirsi della circonlocuzione,

come per esempio da upa fan suaevog euv,

eums: ma ciò vien ributtato, spezialmente coll'

autorità di Omero, presso cui trovasi euw,

e Avuv , XeAvo, Aevro etc.

Ma se, dato il caso, avanti a un dittongo

rattrovisi, la di cui soggiuntiva sia v , allora

sì che si farà la circonlocuzione, così da re

mauuaa di ravo» , io finisco , non si farà rerauuv,

ma bensì meravuevos euw, sus, su: reraueva

rov , surv : remraupasvou euuw, eurre, eurav

Lo stesso dicasi di rerogevra di rogsva, io

saetto, che fa rerogeuuevos suv, con altri non

pochi simili.

Il Soggiuntivo nella sua a persona, ch' esce

in , soscrive un , e ciò fa poscia del pari 'n

tutti gli altri suoi Tempi, ed in ciascuna sorta
di Perbi: il che nasce dalla contrazione dell'

ea in , quando che nell'Attivo nasce dal Dit

tongo ,la di cui prepositiva scambiata in ,

questa non altrimenti vi ammette il suo antice

socio , ma appena soscritto.

Gli Aoristi che qui fan lo stesso, che i Fu

turi, per cui vanfradlessoloro confusi, am

mettono tuttafiata, che per circonlocuzione una

nuova spezie di Futuro, da essi però discreto,
s

--------

 



------------------------ - - -
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si formi, come rerugsves sroua, ea ,

io sarò , e sarò stato battuto .

Il Perfetto, e Piucchè-perfetto sarà soggetto

a circonlocuzione , se nel Desiderativo siasi

tanto praticato.

L'Infinito nel Presente, e nelli 3, Faturi non

ha variazione alcuna. Nell'Aor, agli Eoli per

rvmvau dicono ruraev. E i Dorirorwusvai.

Nel Perfetto, e Piucch-perfetto i Gioni per

rerupfia diconorvpra. Nel Aor, gli Eoli

p e rognvau dicono rop6ey, e i Dori rupin

svo

Intorno a' Participjaltro non v'ha da os

servarsi, se non che gli Eoli nel Passato tol

gono l'aumento, onde invece dire riapevos

dicono avutevos,vev per 88Avos, per

cosso ,fgevosx.r,

-

Denverno sericerno

Il verbo Medio, ossia Comune è quello, che

tiene un luogo mezzo fra l'Attivo, elPassi-

vo, partecipando cioè dell'uno, e dell'altro.

Si è creduto da taluni ,che 'lPresente, ed

Imperfetto soltanto abbiano per tutt'iModi la

doppia significazione, e negli altri Tempi la

sola attiva; Ma come hansi esempi a sufficien

za, che ci mostrano potersi in tutt' i Tempi

considerar della conun significazione tai erbi

forniti, ci atteniam volentieri al più comunal

pensarce Grammatici ; Diciana dunque nella

Con

_ ----- -
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ConvcAzione DEL.venso MEoio .

Indicativo

Pres. rvmrouau , io batto , o son battuto ; r9a

rr4 rvmrren an . D. rvmrrousov , rvmrre o6ov , ru

mrrorSov . Pl. rvmrroue8a, rvmreoròs , rvmrrovran .

Imperf svrov , io batteva, od era bat

tuto, ervmrrov , ervnrero . D. ervmrrousfiov , eru

mrrerov, etvrreov . Pl. ervmrrous6a , e rvmre

cr6e , erumtrovro. -

Aor. 2 ervrov, io battei , ed ho battuto ,

o sono stato, efui battuto , ervrov, ervmero .

D srvmous6ov , ervnsorfiov , srvmreo6v . PI. sr

rouefa , ervirsa6s, e rvmovro.

Fut. 2 rvmtua , io batterò , o sarò battuto,

rwry , rvmera D. runrepe6ov, rumer6ov, rv

mre 6ov - PI. rvmrue6a , rvmreuc6s, rvmrevra .

Fut. 1 rvlouan , io batterò , o sarò battuto,

rvm , rvera . D. rv ope6ov , rveo8ov, rv

veofov . Pl. rvouefa , rvleofe, roNovrai .

Aor. 1 ervaav, io battei ed ho battuto, o

sono stato, e fui battuto, rvo, ervaro. D.

ervausfiov, ervar6ov, srvar5mv. P. erva

uefa, ervar6s, evavto,

Perf reruma, io battei, ed ho battuto, oso

no stato , e fui battuto, rsrvmas, rervare . D.

rervmarov , rervntarov. Pl. rervntapev, rerura

re , retrurotd - -

Piucchè-perf ererureuv, io aveva , od era

stato battuto, ereras, ererveu . D. srevvrsu

rov, erervreirmv. P. ererva nuev, errvarere ,

erer tre orgy ,

In

----------------- ---

- ------------–– ,

-
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Imperativo

Pres. ed Imperfrvirrov,batti, o sii battuta

tu, rwrrero , Dronerov, rumrrerav. Pl.

rurrer6e , rumrrerforav.

lutt. ed Aor 2 rvmro, batterai, o sarai

battuto tu, o fachabi ad essere battuto tu,

rvmreo6o. D, rvmerov, ruravav. Plrvree,

rvmer6avrov,

Fut. cd Aorurolau, batterai, o sarai a

tuto tu, o fa ch'abbi ad essere battuto tu, ru

aola. D. rvarw, rolarov Pl.rvare,
rvaofiavraw -

Perfe piucchè-perfrerumra, fa ch'abbibat

tuto tu, o fa che dappoi si dica, aver tu battu

to, o che si stato battuto, rerumrero D.reru

aerov, rerunero Plrerorere, rerurroga

Desideratio.

-

Pres, ed imperfeiferorrov, Iddio voles

se ,che io battessi, orossi battuto,rorrono

rorroro.Drvrrefov raronov, rurro

6.P. romropea, rvmrrore,rorrowro.

Aor, energrav, Idlio voglia, ch'io ab

bia, o sia stato battuto, rumrouo, rumoro. D.

rorogae6ov,rrono6ov, roroov. Plrvrole

6a ,rurore, rvmrowro.

Fut, 2 a serviron, Idlio voglia, chio

batta, ch'abbia da battere, o ch' io sia buttuto,

rvmrono, rumoro D.rumoutefiov, rumrorov ru

ror0v. Plruaroefia, rumore, rurouvro.

Put.ieervoipav, Iddio voglia, chio

batta ,ch abbia da battere, o ch' io sia battuto,

ruoto, rvoro D, rvloetov,rvourov,

-
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ruocsv. Pl. roueta ,rvoore , rvrovro.

Aoriese rvaia, Ildio voglia , chio

abbia, o sia stato battuto, rubato, rvaro -

D.vausov, ranesov, raucsv. P. ro

assa, roaase, rv.lavºro.

Perf e piucchè-perfeiss , rrvrou, Iddio

volesse, slio avessi battuto, o fossi , e fossi

stato battuto, o 'l Ciel voglia, ch' io sia stato

battuto, reruros, revro . D. rvmorow, re

rorour. Pl,rsonouev, terrore, rsruroa,

Soggiuntivo.

.

Pres, ed Imperf eav rvarauau , se, o quan

do io batta , e battessi, o se io sia , fossi , sa

rei, od essendo battuto , rvmr, rvmrrau D.

rurraus6ov, rvmro6ov, rvmrofio. Pl.rvnza

pae8a, rvm roSe, rvmtroovra -

Fut. ed Aor. 2 eav rvmrouae , se, o quando

io abbia , avessi , avrei battuto, o quando io

batterò iodaurè battuto, o se io sia stuto,es

sendo stato, se io sarò, o sarò stato battuto,

«rvir, rrre - D. runroueSov, rvmroSov, ru

moSov. Pl rumrepusSa, rurnoSe, rumovra -

Fut. ed Aor. 1. savrwouau, lo stesso del

Fat. ed Aor. 2 , rvm, veau. D. twous

6ov, rversov, rvosov. P.rvlpe8a, zu

NoSe, rNavra .

Perf e Piucchè-perfevreruno,se, oquan

do io abbia , avessi , ed avrei battuto, o se io

sia stato , fossi, o sarei stato, ed essendo io

stato battuto, rervmms. rsrur D. rervarrow,

errro . Pl. reroarev , rrvmre, terv

nuo ,

- -
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Infinito .

Pres. ed Imperf rvmreo 6zi, battere , od esser

battuto.

Aor. 2. rvareo6au, avere , od essere stato

battuto .

Fut. 2. rumeio6a) dover, od aver a bat

Fut, 1. reo6au)tere, o dover essere

battuto .

Aor. 1. rvao6au) aver, od essere sta

Perf. e più-perf rervnevai) to battuto .

PA a T 1 c 1 p 1 o

Presente , ed Imperf

'o rurroueuos , rou rvmrouevov) chi batte, o bat

'u vrrouev , rms rurrouevs) teva , od è, od

ro rvm rouevov , rov rumrousvov) era battuto .

Ol', 2,

o rwrouevos, rovvrouevov)chi battè, ed ha

“n rvmrouevm , rms rumouevs)battuto, ofu , ed

ro rvmrouevov, rov rumouevov)è stato battuto.

Fut. 2.

“o rvmruevos, rov rvmuevov )chi batterà, dovrà,

' rvreuev , rms runrovpasvg ) ha, od avrà a bat

rorwrevov, vourvreuevov ) tere, o chi ha da

essere battuto .

Fut. 1.

o rvvouevos, rov rvouevov) lo stesso, che ''l

ruswn , rns rvloevs) t

ro ruouevov, rov rvoaevou) **** *
Aor. 1.

o agevos rOU ruvov lo stesso , che

r , s ruauswns ) ,
ro rveuevov, rov rveasvov ) * *” *

Perf.
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Perf e Piucchè-perf.

o rerurav , rov rervmroros ) lo stesso che l'Aor.

'4 rervmrvia, rns rarvaruas ), 1 , e 2 , e dippiù

ro retrog, Too retrvrorog ) chi aveva , od era

stato battuto.

- . -

DELLA roamAzionE DE' TEMP1.

Il Presente, e l'Imperfetto son gli stessi, che

que' de' Passivi.

I due Aoristi formansi dagli Attivi, il 2 come

mùtar ov in ouv, come da ervrov , e rvmrouv :

il 1 con aggiugnere uv l'x, come da

ervra, ervauv. I Poeti finalmente , come

soglion troncar loro l' aumento, così soglion

ancora colla stessa, lor licenza 1addoppiarlo , e

dar loro in somma tutte quelle variazioni al

trove accennatè.

I due Futuri formansi parimenti dagli Attivi :

Il 2 mutando l' o, in sua, come da rvmro, ru

rsua: Il primo cangiando o in ouau , come da

rva, -

Ne' Verbi in Xa», pao, vo, pov, l' o del

Fut. 1 scambierassi in sua, come da orepo di

ormrepo , io semino , orripsuau : da sxo di seA

Ato , io mando , seAxua : e lo stesso dicasi del

Fut. Attico, come da v8pio di “v8pio, io in

giurio, 'v8pupuai . Con avvertenza, che in que

sta sorta di Verbi il Fut. i spesso è lo stesso ,

che 'l 2, così da axxo il Fut. 1 , e 2 Attico

sarà vaAa , e quindi il Medio vaAgue.

Il Preterito Perfetto formasi dal Passato At

tivo, pigliando però la caratteristica dell' Aor.

2 Attivo,come rerumra da rervpa, perchè l'Aor

2 è ervmrov, io buttei, 88Aaa da 8s8Aapa,

per

 

-

--- --- ----- -- ---
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-

perchè e8afov, io nocqui : repaa da repaa,

perchè appadov, io dissi.

I Verbi in o pura, che di rado per altro

trovansi usati in questo tempo, perdon il ,
come da asava, xava, perchè l'Aora fa

eavov, io pagai ;darruxa, reria, erov , io

onorai.

Non pochi di questa classe, e spezialmente i

caratteristicizzati da au,ev ,ov , o, son privi

di questo tempo, come Nao, io tocco:ra

devo, io erudisco povo, io percuoto aprvo,

io adorno. Non che i polisillabi in oro,

come 6ao, io vado ; pvarra, io custodisco:

Ma opurro, io scavo ha opvya, ed oppoya

La penultima di questo tempo ordinariamente

ritiene la stessa vocale del Passato Attivo, co

me dareropa, nervra; da reruza, reria. Pur

nondimeno sorte talera qualche variazione, ma

ciò sol ne' Verbi, che hanno l' a, o l'esola, o

col dittongo nella penultima del Presente sel

bene perloppiù la non si muta, spezialmente

se possa venirne confusione coll'AoriAttivo,

come daaaaa, eaxa, era, e non già

ea, ch'è l'Aorn Attivo. Ma talvolta si

cangia inn, come da Saxo, io germoglio,

re8a; da exa , io trombetto, xenya: i

golari esempj. -

Ne' dissillabi, che le s'abbian perpenulti

ma del Fut. Attivo, si muterà detto e in o

in questo tempo, come da xego dixeya, io d

co, exexa, xexoyaIPolisillabi però saldi
riterranla, come da opeo di opeto, io deb

bo,opea ad eccezione di poya da opeo,

io stendo, e qualcun altro

O
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ai, si muta in g, od m, come

a qpavo , io dinostro, nrepiva;

Se la penulti- da òaio, io divido, sa, e

ma del Presente ea etc. ,

Attivo sia eu , si muta in ou, come da net

6o , io persuado, renroufia; a

Xei pov , io ungo , wXoudba.

Tre Verbi serbano in questo Tenpo l'au

mento del loro Passato, cioè orroua , io vedo,

-conta, e col raddoppiamento orona : msifia , io

persuado, mrearoufia: avrumraoxo, io contrario, av

runremov6a.

I soli Dori nella 3 plurale dicono rerviravri

per rervraori .

Il Piucchè-Perfetto si forma dal Passato, cam

biaudo l' a in ev,ed aggiugnendoun s nel prin

cipio, se 'l Verbo cominci da semplice conso

nante, come da rervira,, erervneuv : Ma se co

minci da vocale, non gli si darà alcun aggiu

sgnimento, come da otòa, io seppi , ouòeuv; da

e ormropa , uo semlnau , eotropetv .

Tutti gli altri Modi non men, che i Partici

pj , al par che negli Attivi, e Passivi, dall'In

dicativo ne' Medj dipenderanno, tempo a tempo

per ordin rispondendo .

L' Aor. 1 ritien l' a costantissimamente in

tutt'i Modi, toltone il Soggiuntivo, come ero

aquev, rva , rvauv, rvaofia, rvauevos.

** alle terze plurali del Desiderativo han

dato lo scambiamento in ouaro, ed auaro , cos

me per rvmrouvro, rvmronaro ; per rvWouvro, ru

vouaro . -

Il Soggiuntivo nell'Aor. 2 per rvmrouau ,

rvmr,&n fa rerunopau , rerurnau i

C e
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e nel plurale rvmrope6a, Doricamente rervma

paeor6a.

Nell' Aor. 1 per rvm, Gionic. rvmai .

Nel Perf e Piucche-perf per rervri, Gion.

rerymrore ,
---

L' infinito ha l' Aor. 2 in eo6au, come rv

area 6ai , Gion. rervmreorfiau , come AeAa8eor6au .

Il Fut. 2 in euo6au, come ruretor6au , rparsi

cr6au.

Il Perf e Piucche-perf in evau, come rerv

revau, Gionic. rervneuev, e Doric. reruretaeva.

De' Participj merita riflessione sol l' Aor. 2,

ch' esce in ouevos, e'l Fut. 2 in ovuevos.

De' vEae1 conTRATT1 ,

Questa classe di Verbi vien così chiamata dal

lo stringere, e racchiudere due sillabe in una,

per la Crasi , o Sineresi ; Ma prima

Non altronde, che dalla 6 Conjugazione de

rivar si possono tai Verbi, da che in o puro
escon soltanto ; sono dunque solamente in et ,

ao , oa , considerandosi per caratteristiche quel

le vocali appunto, che ”l detto o immediata

mente precedono.

) di que' in atto, ed eo saran in sov ; i

I Futuri ) Pret. in a.

) dique'in ow saran in oro; i Pret. in axa.

Benchè sianvene pur di que', che immutabil

mente serbino dapper-ogni-dove quella vocale

caratteristica , che sortita avran mai nel Pre

sente , come da yeAaao , io rido, yeAaaow , ye

sata; da reXeo , io finisco, reAsoro, rers As

a; da ouoto, io giuro, ouora», auoxa. E di

que', che doppio prendono il piegamento, co

ne



me da taAeo, io chiamo, Xeoro , e xaAror,

exaAsxa , e xeca.Axa, ma meglio in exa. I dis

sillabi però faran il Fut. in evoro come da xsov,

io spargo, xvoro ; èso» , io lego però fa òmaro -

Sonvene anche di que', ch' esser possono di più

Conjugazioni, come que', che più uscite han

nel Presente , come yopeo , e ypxo, io invec

chio : Xsaw , e Xoa» , io manifesto: uao , e

8uooo , io vivo : xvveo , xvvao, e xvvooo , io

cinguetto . Ed altri molti, che Semplici , e Con

tratti insieme esser possono , come 8oorzo , e

8oorea , io pasco : rpvy . e rpvxoo, io consu

mo, che ancorrpvo, è rpvoca dicesi,

I dissillabi però , che formano Verbi in gua,

come rXao, onde rAqui , io tollero : ypao, on

de ypnau, io do ad imprestito; p6xa onde p8

pi, io prevengo, avran sempre il Futuro in

noro, come rXyoro , yworo , p64oro .

Tutti questi Verbi in niente altro da' Sem

plici differenziansi se non, che nel Presente,

ed Imperfetto soffrono universal contrazione;

che in quanto agli altri Tempi nulla v' ha di

particolari piegamento, e ciò generalmente par

lando, giacchè ve n' han pure , che contrar si

possono in tutti gli altri Tempi di tutt' i Modi,

e Participj .

Quando, dopo fatta la contrazione , escono

in o puro, come roueto , rouov, 3oxow , 3oa, etc

mancano dell'Aor. 2 , Fut. 1 , e Pret. Medio ;

al che son pur sempre soggetti tutt' i Monosil

labi, fuorchè oxeo, oxy, io ho , ed avrò, e

oyov, io ebbi: o8eow , o8ow, io estinguo, eo8ov,

io estinsi ; ormraaw , orrow , io sradico, sorrov , io

sradicai. Ma in que' delle 3 Conjugazione di

questi tal regola non fa d'uopo, giacchè saran

nall
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mancanti di tai Tempi , in qualunque manicra

essi escano . -

Nella prima boniugazi h' esce i lC11 prima onjugazione , C eSC6 in ea , e

contrazioni sanamnno : ee in ei : eo in ov : e avanti

a vocale lunga, o dittongo si dice contrarsi nel

la sua susseguente , ma in realtà altro non fas

si, che togliersi via essa e, e lasciarsi la sola

terminazion naturale .

DELLA 1 coNIUGAzIoNE ATTIVA DE' coNTRATT1 -

Indicativo

Pres. pAeo, piXoo , io amo, piAses , piAsus ,

pAesi, piAe . D. peerov, qbAerov : peerov,

puAstrov . Pl. pieouev, puAovusv, puAsere , co

Aeurs , qptAéovori , qpAovari .

Imperf. eptXeov, eptAavv , io amava , epiAeeg,

ep Aeg : spiXee, e puXe. D. spiAeerov , ep Neurov:

spiAssry, epAerv . Pl. epiAeouev , e puNovusv :

epiAeers, epiAstre : epiAsov, sqp Novv . -

Aor. 2 epiAov. Fut. 2 piAa. Fut. 1

Aor 1 e puXura. Perf repApa. Piucchè-Perf.

enrepuX4xeuv .

Imperativo

Pres. ed Imperf quxss, ptAet, ama tu : pi

ero, petro. D. pAserov, piAsvrov : pixe

rº» peirov. P. pAeers, quxers: pixsero

av , pAetrograv .

o i porov. Aor. 2 qAe. Perf e piuc
chè-perf. ep Ake ,

De
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Desiderativo

Pres. ed Imperf. e6e exo, pAoupau , Id

dio volesse , ch' io anassi : puAeous , piXous : qpi

xeon , pixoi. D. qptAeoirov, porov : ptAeourmv,

qpxorv . PI. qptXeouev, qptAouev : piXeore, qp -

Xoure : qpiXeouev , puNotev -

Secondo gli Attici , e gli Eolj : qpAoumv, pi

Xois, piXoi. D. piomrov, pourmv. Pl. pi

Aounuev , qpiNoire , qptXoinorav - ,

Secondo i Dori, piAwmv, puApns, ptAw. D.

gpiXorrov, piAgorv . Pl. piAnev , e qpion

ues , piAré , piNomorav -

Aor., e Fut. 2 puAou. Fut. 1 ptArou .

Aor. 1 qp Arau . Aor. Attic. Eol. qpiXmreia.

Perf e piucchè-perf. repintout .

Soggiuntivo

Pres. ed Imperf. eav pew, pio , se , o

quando io ami , od amassi : qiens, pins : pi

e, qpa. D. pAerrov, qirrov: pierrov, p

ro. Pl.pixeouev , pAapev: ptAre4 pre:

pAeavori , piAavori -

Fut. ed Aor. 2 piAa» . Fut. ed Aor. n qpinoro.

Perf. e piucchè-perf. repuAmxow .

Infinito

Pres. ed Imperf. pixev, pixeix, amare.
Aor. 2 qpAev , aver amato .

Fut. 2 ptAev

Fut, 1 puAmoreuv

Aor. 1 qpuXMora , aver amato

Perf e Piucchè-perf repuAgeva

dover, o aver ad amare.

Par
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Pres. ed Imperf

e piAeov, pov, repsovros ,pevrola

pecora, pura, rs pasos, pavs, man

ro puXeov , pv, repeovros, pevros ,te,

o chi ama,odamava

Aor. 2 pixow, ava, ov: ovros,ersevro; chi

tlC) ,

Fut. 2 qbuXavv, ora, sv: evrog, orms, vros U chi a

Fut. 1 qpuAorav, orzora, rov,ovros, sors, nerà .

Aor. 1 pAras, orzora, orxv : piXoravros, ora

orgs, orzv7og , chi amò, el ha amato .

Per e Piucchè-perf. repuXxos, xvux, xos : mre

qpixorog , xvias , xoros, chi amò , ha , ed a

clu allatto - - -

Di yocE FAssivA
-

-

Indicativo

Pres, qpAeocci , pepau , io son amato : ptXs,

puÀ : piXeera, qperai . D. diXsoefov, piA

asòv : puXscorfiov, puXeo6ov, quxee ofiov, qpire

o6ov. Pl. pA sope6a, piXeue6a : qp Xeeo6a, quxe

a 6s : pixsovrau, qpuAevvai.

Imperf. spieouv, epXuv, io era amato :

e peou , eqp A : e preero, epiXeuro . D. epiAso

usfov , epixeus6ov : equXeeo6ov , e Xeno6ov: epi

Xesor6v, eqp Xeor6v. Pl. epiXeouefia ,

sp 2 ee o6s epiXeno6e: epiXeovro, epiAvro .

Aor. 2 epv . Aor. 1 epiX6v .

Fat. a quÀoropax .

l'ut. 1px6voua . Fut. pross. nepx roua.

l'«rf aspxuau . Pucchè-perf. sreg Anuv .

-

P Ian
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, Imperativo

Pres. ed Imperf qAeg, quA, sii amato tu :

gesco, pXafia . D. pAeeo fiov , pxato 6ov

Aserov, pixetooy. PI. qXeese , quxsore

piXesofavsav, qXeo 6avorav .

Aor. 2 ptXwfi . Aor. 1, quA6r.

Perf e Piucche-pef TeX4oro .

Desiderativo

Pres. ed Imperf e6e piXeogv, nixouwv ,

Iddio volesse, ch' io fossi amato : Xeoio, o Aoto:

puXero , oro. D. oXsuefov, p2- pefov :

piXsoto6ov , o Xoo5v : piXeonov , pXinv -

Pl. 9Aeouusa, oiXouefia : ptXsonofie, 9 Aouo5s :

guXeouvro , plNouvro .

Perf e Piucchè-perf. eBe reo Xumv, voglia

Dio , ch' io sia stato , o 'l Ciel volesse , ch' io

fossi stato, o fossi amato : reo Amo : reo Xro .

D. nsox muerov : rso X6ov: TeyXyr3mv - Pl.

neoixusia: rectXyofie: reo Xvro.

Aor. 2 oxsy. Aor. 1 oy8env . Fut. 2

oArouv. Fut. 1 oX?rov . Fut. pross.

nepi Agoroipav .

Soggiuntivo

...

Perf. ed Imperf sav xa , Se ,

o quando io sia, fossi, sarei, od essendo io

amato : oXew , o AAera, ora . D.

cxeousfiov , piAadov, piXenofov, Aerov ,

pAeBov, uovP pouea, pAgea,

pxe ore, quAoeplAevra , qÀovra . ,

Perf e Piucchè-perf. sav reXcua, se io sia

Sia
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stato, fossi , o sarei stato, ed essendo io stato

amato : rs x: ripara . D. replausov: re

parov : regx6ov, Pl. repaea : rspiX

6s : repAovra .

Fut. èd Aor. 2. pxa» . Fut. ed Aor. 1 pu

X6a .

Infinito

Pres. ed Imperf. pixseoau, pixeira, esser
altri atto .

Perf e Piucchè-perf repArai , essere stato

amato , e ch' io era , e fossi stato amato .

Fut. pross. maxrso 5ai, da quindi a poco aver

ad esser amato, e quasi ci esser stato amato

Aor. i
i puXfi/vau essere stuto, amalo - e

Ol', 2 qp Xva

Fut. 1 quxénrso ai
- - sser amato .Fut, 2 pXorso ai dover esser

PAnr 1 c 1 1 o

Pres. ed Imperf

o qptAeouevog , puXeuevos, re puAeousvz, piovuev,

“ qp Xeopsv pixeuev, rs qp Xeouevs, puevns,

ro piNeopevov, pAeuevov , re qpuXecueva , pi

svz , chi è , od era amato .

Perf e Piucchè-perf. rspianueves, chi fu,

stato, od era stato amato . )

Fut. pross. repxroaevos, chi ben tosto sarà

amato , etc.

Fut. i pixgrouevos chi ha da esser , o

Fut. 2 xroavos devº esser amato .

Aor. 1 di X3eig, e ora , sv chi è stato , efa

Aor. 2 psis, era, ev amn atto ,

P 2 NEL
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- NNLLA voce neo1A .

I Tempi, che soffrono contrazione sono

stessi , che i Passivi :tutti gli altri poi piega

si regolarmente, come i Semplici : e ciò

detto anche per le altre due Conjugazioni ; c

sì nell'

Indicativo

Pres. pAeou au, quau. Imperf. spiAsop

epiAsuv .

Aor. 2 epi Aopmv . Fut. 2 piXua . Fut. 1 o

Nuoropuau . -

Aor. 1 epAraumv. Perf repuXa. Piucchi

perf. enrepiXav .

Imperativo

Pres. ed Imperf. ptAee , ouA . Aor. 2 oux

Aor. 1 ptArzi. Perf. e Piucchè-Perf. areas .

Desiderativo .

Pres. ed Imperf. e6 piasouw, pXogv

Aor. e Fut. 2 ptAouumv . Fut. 1 proiuv

Aor. 1 pXraig v. Perf e Piucchè-perf gi

coigu .

Soggiuntivo

N Pres. ed Imperf. puXeaua , p Nouau . Fut. ed
Aor. 2 puNapa - Fut. ed Aor, l qpA ovux .

Perf e Piucchè-perf repA» .

-, Rn

V

-
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finito .

Pres. ed Imperf quxes 6ai, piastre . Aor.

o oxyrau. Fut. 2 puAsia 3a . Fut. 1 pre

v5au. Aor. 1 puAvara . Perf e Piucche-perf.

spueva .
 

Participio

Pres. ed Imperf penuevos , nuevos . Aor,

2 paevs. Fut. 2 quevs. Fut.it -

rouevos . Aor. 1 praevos. PerfePiucche

perf repag .

Dean coucazione arriva ne' corrrrrr,

In cui «o, ed a contraesi in o, come goao,

8oo : 6oaou, 6o. A seguita da qualunque

altra vocale, sia semplice, sia soscritta, o da

dittongo, ogni compagnia, o seguela di costor

ributtata, resta ella sola, o, per servirci della

frase de' Grammatici, contraesi in se stessa ,

cioè in a: Doric, ed Atticini, come days

aeus, yes, tu ridi; Purchè peròo, odoo

non sia, giacchè allora la contrazione sortirà

in o, come da coao, 8oo oaa, 3co Do

vunquemai un rinvengasi, passerassi a sosci

vere , come da 8oasis , 8 E se uu o siavi,

n" andrà tolto affatto, cosi

Indicativo

Pras ruao riae, io onoro : ripass rus

ripzei , rigc. D. rigaerov, rarov:raero,

r
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-

ruarov. P. ruauev, ruauv : riuastre, ri

pure : ripaxvori 7 tuavori

Imperf erpaov, e ripav , io onorava : er

uaes, eruas: eruae e rua. D. eruaerov, e

ruarov : ergarv , eruarnv . P. eriuaò

pev , ruousv , eruaére , ariuare : eruaov ,

evutov -

Aor. 2 eFuov . Fut. 2 rua . Fut. 1 ripora.

Aor. 1 erineora. Perf. reruma . Piucchè-perf.

ere ripagaev .

Imperativo

Pres. ed Imperf riuae, riuz, onora tu : ri

uaera , rurao . D. riuaerov , ruarov : ruuas

rov , riparov , Pl. ripaere , rruare : ripaera

orav , r,provorav .

Aor. e Fut. 2 rue. Aor. e Fut. 1 rigarov .

Perf e Piucchè-perf. reriae.

Desiderativo

Pres. ed Imperf. ei0s riuaoui, ripagat, Iddio

volesse , ch' io onorassi : ripuaos, ruas: ripuaou ,

ruo» . D. ripuaourov, rugrov : riuxorwv , ri

prv . Pl. rituaouev, ruguev : ri uaotre, ri

pure : ripuaousv , rigoev .

Attic. riumv, runs, rugon. D. ruoomrov ,

riurmv. Pl. riunquev, rumºre, ragnorav .

Aor., e Fut. 2 ruoiu . Fut. 1 rumorou .

Aor. 1 ruraia. Aor. Attic. Eolic. rumorsua.

Perf. e Piucchè-perf. rruzou .

Sog

-

,- - --- ---
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Soggiuntivo

Pres. ed Imperf eav riuato, ruo, se io ono

ri, od onorassi : ruans, rugs: aux, ruua .

D. riparov, riparov : ruarov, ruarov . Pl.

ripuaoa ev, ruotev : rare, ruare , riuaavori,

riport .

Fut. ed Aor. 2 ripu . Fut. ed Aor. 1 ru

cro . Perf e Piucche-perf. vergoo . -

Infinito

Pres. ed Imperf. rigaev, rugv . Aor. 2 , e

Fut. 2 ruev . Fut. 1 rumorev . Aor. 1 riga

oau. Perf e Piucchè-perf. rstraevau.

Participio

Pres. ed Imperfetto.

o ripaaavv, ripav , rov Tuaovros, riuwvros )

'n raaeora, ruavora, rms ruacons, ruovous) 1

ro razov , riuov, rov rituaovros, riuavros ) .

Aor.2 ruov, ora, uov: ruovros, cons, ovrog, a

Fut. 2 riuav, ora, pev: ruvros, uoms, vros)

Fut. 1 rigava ov, orgora, orov. rueoovros, rss,) 3

ovros )

Aor. 1 ruuaas cracra, orav: oravros, oraons, avros 4

Perf. e Piucchè-perf. rer azoos, xuna, xog :

retrporog , xvlxg , toros .

, ID1

- -

1 Chi onora , ed 9zerava . 2 Chi onorò . 3

8hi onorerà . 4 Chi onorò , cd ha onorato . 5

Chi ha, ed aveva onorato .
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D1 voce rAssivA.

Indicátivo

Pres. riuaoua, «raaaa, io son onorato : ri

pua , riuc: ruxera, raaret . D. riaaouefov ,

ripaue6ov : ruzeorov , ruxr6ov : riuzeo6ov , ri

pao8ov . P. raaus3a , tuoue8x : ruasore, ri

aorfe : ripaavre, riavrzu.

Imperf. artuaoanv, eriuauv, io era onorato:

eruaow, eraao : eruzero, eruaro . D. eruao

ue6ov, eruocefiov ; eruarov, sri azzfiov : er

uasv6v , er par6v . P. eruzoue6a , eruoua3a:

e ripaaeorfis, eri uao6e: eruzovaro , erpaovro .

Aor. 2 riparv . Aor. 1 erp?v . Perf rer

Mpl .

Piucchè-perf. ere riuuv . Fut. 2 rumorouau

Fut. 1 rip6 roua. Fut. pross. rsrumorouxu

Imperativo

Pres. ed Imperf. riaa, rpo, sii onorato tu:

ruxer6ao , raor6ao . D. riaer6ov , razorov :

riaceo6ov , ripaaa3avv. P. ripaer6e, ruar5a

ricorfogav , riuar6vorav .

l'ut. ed Aor. 2 rip6. Fut. ed Aor. 1 ripa

6r. Perf. e Piucchè-perf. re ripro .

Besiderativo

Pres. ed Imperf. e 9e ruaouumv, ruouv ,

Iddio volesse , ch' io fossi onorato : ruaouo, ri

pudo : ruao «ro , riparo - ID. tuaoufiov ri

psfiov: rigaourov, ruarov : traov , riu

c6v . Pl. riuzoupefa, rausz : taxolo6e, ri

parse : riuze v7 o , ruro

Perf.
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Per. e Piucchè-perfeifie reruumv , voglia

Dio, ch' io sia stato, o 'l Ciel volesse , ch' iofossi,

o fossi stato onorato rero : eruro. D.

reruue6ov: aerumafiov: rruav Pl. re

rige6a rerugé reruvo
or 1 ruev. Aor. 2 ruev Futur

propv . Fut. 2 raroia v . iut. Pross re

ripropv -

- - -

Soggiuntivo

-

Pres. ed Imperf eav ruaouau , ripua , se ,

d quando io sia, fossi , sarei , od essendo io o

n orato: «rua, ripa : ruarci , riparai . D.

riuaousov, ruous6ov : ruanofov, ruaofov :

riuariov , riguar6ov . P. ruaus6a, ripa uefia :

riuasor6s, ripuxo6e: ruuaavvrai , riuavrai .

Perf e Piucchè-perf eav regouau , se io

sia stato, fossi , o sarei stato, ed essendo io

stuto onorato : reripu: rerura . D rerpaous

6ow : reruoov : rru6or Pl. riguouefiz :

rstumore : rerunova.

Fut. ed Aor. 1 eav rufia, Fut. ed Aor.

2 edv ru - - , . *

-

Infinito

- Pres. ed Imperf. riguaeo6ai , riguaorau. Perf.

e Piucchè-perf. rerupamorfia . Fut. pross. reru

oreofat. Aor. 1 ev Fut, i runfture6a,

Fut. 2 ripreoau,

q) Par
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Participio

'o ruaouevs, ruousvos , 'n riuaouev , r

puaouev , ro rituaouevov , ripaauevov .

G. rs usuaouevov, raoueve , ras ripaaousv

riutuevs , re riguaouevv , ripouevov , chi e

od era onorato .

Perf e Piucchè-perf. retriuquevos, vn, voi

chi fu , è stato, od era statº onorato.

l'ut. pross. re ripamorouevos , v , vov, chi be

tosto sarà , e quasi ch' è stato onorato.

Fut. a ruarouevo; , vm, vov) chi ha da e

Fut. 1 ripagarouevos, vw, vov )ser onorato

Aor. 2 rues , e ora, ev , ) chi è stato, e .

Aor. 1 rusts, 6era , 6ev ) onorato .

D1 voce meno1A »

- -

- Indicativo

-

Pres. paeuau , riuapua. Imperf eruaou

grupumv , Aor. 2 eruouv. Fut. 2 rueuo

Fut. 1 ruropa. Aor. a eruvauv . Pr

raripua . Perf e Piucche-perf. sa e ripetv.

Imperativo

Pres. ed Imperf riguae, ruo-Fut, , ed A

a ripas . Fut., ed Aor. riparau . Perf e Piu

chè-perf. sria . ,

-
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Desileratino

Pres. ed Imperfe6eruaouv, ruav .

Fut, ed Aor.arpov.l'ut.1 riparouv .

Aor. 1 rig.ragamo. Perf.e Piucchè-perf.s

apaopa -

Soeeriuntivo
g3

Pres. ed Impef eavraaaaaa,ruouz. Fut.

ed Aor, 2rapan. Fut. ed Aor.1 , rara

guai. Perf e Piucchè-perfrerpa .

-

Infinito

Pres. ed Imperfrasca, rara. Aor, 2

rea6a. Futerper6a. Fut.irporea,

Aor, 1 rurafia. Perf. ePiucchè-perfrea

va ,

Participio

Pres. ed Imper. rpaouevos, ripuevos, Aor.

2 rupolevogFut.2 ruppevog .ht. ripro

pevos. Aor, ripregevos. PerfePiuochè

perfrerpaog.

DELLA 11. coniucazione arrivato co

---

In cui oa , ed o contraesi in o, come gv

2 xeroro, Xvoro Oe ,oo ,

edov in ov, connexpooroere,yor: expv

croovexpoarev pvoroovor , xvoro ,

Se alla caratteristica o seguirà altra qualun

que vocale, o dittongo, la contrazione sarà
- --- --- ---

e , come xvo, xuro xvroo , xvo

xu
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xpverosi xpvoro, eccettuatone però l'Infinito, in

cui prima si toglie la u , e poi si fa la contra

zione d' os in ov, come xpvoroeuv, xpvvovv.

E questa Conjugazione manca affatto di Aor.

2, Fut. 2., e Preterito Medio .

Indicativo

Pres. nXoa», XXoo, io dichiaro : Xoeig , -

xotg : Aoeu, noi. D. èAoerov , Xovrov : -

Xoerov, òXovrov . PI Aoouev , è Aovusv :ò

Xoere, 2ovre . Xoovori, Aovori.

Imperf. eòvXoov, eè Aovv , io dichiarava : -

2oss e Nows : eò Aoe e Aov. D. eXosvov, e

&Aovrov : eòXoermv, sovrov. Pl. eòXoouev,

sò ovusv: eAoere, enoure: in Aoov, eeAvv.

Aor. 1 e Xavora . Fut. n Aaro, Perf. òe

2ooza .

Perf e Piucchè-perf eòexaxsuv .

--

Imperativo

IPres. ed Imperf. òNos, Xov, dichiara tu :

èÀoero, Xovro. D. Xcerov, èAovrov : -

Aerv, èXovrov . P. ònXoere, èXovre : Aos

rovorav , Xovravorav .

Aor, a Novorov. Perf e Piucchè-perf èe

Aooxs .

, Desiderativo

Pres. ed Imper. ei8e è Aoout, eAoun, Iddio

volesse, ch'io dichiarassi : noois, Aois: -

2oo, poi. D. Aoorov, norov: Aoormv,

èAoirv . Pl. Xoouev, ènouev: Aostre ,

è Aore: nXoouev, nNisv .

Atf
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Atticamente acumv, èXouns, dXoum. D. -

Aorev , nonrv . Pl. Novusv, Aoumre ,

dou orav -
Fat i coaoui, Aor. 1 zavo a Aor. At

tico-Eolic. Aaaea Perf e Piucchè-perf e

uoxoua.
o

Soggiuntivo

Pres. ed Imperfeavo, ma,se , o quan

do io dichiari o dichiarassi: Aos, Aos:

no, Ao Dnnovrov, orov norov,

òsarov.ll. oogev, ausv Aore, -

a nooo,dova.

Fut. ed Aori zaro. Perf e Piucchè-perf.

emoza.

Infinito

Pres. ed Imperf. noev, xouv . Fut. i

orevor. A ora. Perf e Piacch-perf

deva.

Participio

Pres. ed Imperfetto.

o Aoov , dxov, rooxovros , ovvros,

doovra, ora, rasoovrs, xovrs,

o zoov , ovv, roo oovros , ovvros,

Chi dichiara, e dichiarava .

Forov. Aoracas Perf e

Piucchi-perfeza
s,
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D1 voce passiva

Indicativo

Pres. Aooua, Avua, io son dichiarato :

non èno: Aoerau, Aovra. D. òAous

6ov, novus6ov : Aose6cv , ò Azofov : d'Aos

c6, Aovov. P. xooae6a, nNovusa, n

oee, Novafe: xoovra, ovvrai

lmperf e Ao uv, svumv, io era dichia

rto : emoov, e Aov: sòxoero, exovro. D.

enousov, e Aovusov: exoscow, epovo6ev,

enorvv, eAov6v. P. emAoous6a, sòAov

eosofie, eAovce: sxoovro, ero.

Aor. 1 enAo6v . Fut. 1 dna6vorouau. Fut.

èeooua. Perf e Aoua. Per e

iucchè-perf. eeAauv .

Imperativo

Pres. ed Imperf. Xoou, Aou, si dichiara

to tu: noso6, Aovra. D. xoso6ov , d

2ovo6ov : Aoeorov, Aovo avv. PI. ènAoéors,

dnAovre: Aoeor6avorav , dxovo6avorav .

Aor. 1 Aafir. Perf. e Piacchè-perf. e

Aavoro ,

Desiderativo ,

Pres. ed Imperf. e6e èAoouv, maoipav, Id

dio volesse, ch'io fossi dichiuto : xooto , ò

oio d'Aooro, oro. D. Aooquefov, xo

uefov : dAooo6ov, deAouo6ov : Aoouorv, x

cºnv - P. Xoouez, nouea : Aooo6e, -
Aouorfie : Aooivro, òmAouvro.

Perf e Piucchè-perf. e3e veA uMv , Iddio

VQa
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voglia, ch' io sia stato, o 'l Ciel volesse, ch'io

fossi, ofossi stato dichiarato : eXgo, eAo

ro. D. swAusSv , eAgoSov, e No8v -

Pl. saAgeSa - e XooSe , Xovro.

Fut. pross. 1Xopav - Aor. 1 NoSeuv

Fut. 1 Novoro un v .

-

Soggiuntivo

Pres. ed Imperfeav Aooua, Aouai, se ,

o quando io sia , fossi , sarei, od essendo io di

chiarato : Xo . Aou : Xomrz, Arau . D.

oausov, Xavutov: 'XorSov, NorSov :

Ao»osov , Xavo&ov. P. XoousSa, AoueSa:

AoyoSs , SnÀov8e : Xoovrau , XavvTau .

Perf. e Piucchè-perfezv exouau, se io

sia stato , fossi , o sarei stato , ed essendo io

stato dichiarato , X, eArrau . D. e

AoueSov, ArSov, sarSov. Pl. enAo

paea, sXnoSe, sìXavvrai -

l'ut, ed Aor. 1 8xaSao.

Infinito

Pres. ed Imperf mxoerSau, xovrau. Perf.

e Piucchè-perf exorSau . Fut. pross. enxa

oreo6a . Aor. 1 maaSmvau. Fut. 1 AoSnresa.

Participio

Pres. ed Imperfetto.

o aouevos, movasvos, ' roopsv , -

Nouvn, ro Aouevov , nxovuavcv .

. rov oopsvov, novesov; rws noue

15

\
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i

vns , Aovuevns ; rov naonuevov, nNovasvov

Chi è, ed era dichiarato .

Perf e Piucchè-pcrf. enopevog, v , voy

chi fu , è stato, ed era stato dichiarato .

Fut. pross. eànxovoropuevog, v , vov , chi

breve sarà , e quasi ch' è stato dichiarato .

Fut. 1 mxSmrouevos, vz, vov , chi ha da e.

sere dichiarato. Aor. 1 navSeig , Seura, Sev

chi è stato , e fu dichiarato .

D1 voce MED1A .

Indicativo

Pres. nooouau, novua . Imperf. enxooumv

e Novumv. Fut. 1 ènopau . Aor. 1 emaavora

7v -

Imperativo

Pres. ed Imperf. noov, nNov. Aor. 1 No

orau .

Desiderativo

Pres. ed Imperf. efs Acouv, nipv

Fut. 1 )oronv . Aor. 1 nxacav .

Soggiuntivo

Pres. ed Imperf sav Nooaai, uxouau , Ful

ed Aor. 1 movropa . ''

Infinito

Pres. cd Imperf Noso3a, AovrSai. Fat

SAarea3a . Aor. 1 àrNavaao5 .

Par.
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Participio

Pres. ed Imperf. aoouevo;, Novuevos. Fut.

1 Novorouevos. Aor. 1 novorauevos .

CssERvAzioN1 soPRA TUTTE E TRE LE DETTE

CONIUGAZIONI

 

I Dissillabi in eo , secondo alcuni, non si

contraggono nella prima singolare del Presente,

e nell'Imperf, neppur nella prima, e terza

plurale , nè nel Desiderativo , Congiuntivo, e

Participj, onde per neo io navigo, non diras

si rx, etc. ma degli esempi in contrario, che

tuttor s' incontrano, come il over di Esichio

per sovri, quelli legano : avzov per avaecov,

chi corona di Aristofane, ed altri, ci fan ri

credere, non essere allo 'ntutto ben sicura que

sta regola ; come ancora, che gli stessi Dissil

labi contraggansi nell'Imperativo, nell'Infinito,

quando che trovasi non solo spessissimo, ma

sempre appesuv , scorrer via : areev , r

gittare il mare, e consimili altri Verbi appena

qualche volta contratti in tali Modi.

Molti dissillabi in au, sogliono facilmente di

ventar monosillabi, come da pao, po, io fo

da xxao, xxo, io rompo. Non così i dissillabi
Attivi, che rigettan la i, come presso di Lu

ciano, ri zxaeus per zxateg; a che piangi Pou

maes per zaueng, tu bruci da zato per auto º

non oru zcs.

Secondo gli Attici il Presente del Desideri

vo di queste tre classi di Verbi suol cambiare

l' uscita comune pai in v, conjugandosi come gli

Aeristi Passivi , giusta l'analogia de' Verbi
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- --- --- --- --- ---

i , come dagli esempj apposti ne' rispettivi

uoghi .

I Verbi in ouw non derivati da nome avran il

Futuro sempre in oro, come apoo, io aro, apo

cro: ovooy , io vitupero , ovoro . I derivati poi

faran in avoro, giusta la regola generale , oade

xpvoro, io indoro, farà xpuravoro , perchè da

xpvros, l' oro: xpoa, io espugno, xepoa da

xeo, la mano . -

Per regola generale tutti que' Verbi, da'qua

li altri formar si possono in qrco , vuoy , e v

pua, ritengono la loro caratteristica breve , come

peo , od apeoxo, io piaccio, apeoro: appea ,

od auptevvvo, io ravvolgo, appisor: yspaa,

onde yeparto , io invecchio, yepaoro : rerato ,

onde meravvvo , io spiego , o stendo , , rerara :

8oa, onde 8ooxo, io pasco, 8ooro : ouoo , on

de ouvua, io giuro, ouore, ed altri simili ;

Benchè però la maggior parte di questi han il

Futuro nell'una e nell' altra maniera ;e lo stes

so dicasi de' loro Preteriti, che in sxa, ed a

possono uscire .

I Poeti licenziosamente mutano la penultima

breve in lunga ne' Preteriti, - cone AcNnAa per

asAaxa da Aa)ew, io parlo ; usum da ee

io bado .

Qualora la 2 persona singolare del Presente

esce in ora, come da auxaouau , auXua , io

mi glorio, xavyaerau, la contrazione non sarà

già xaxa, max, ma auxata e
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Son così detti dall' ultima sillaba di loro u

scita, e riconoscon la lor origine da Verbi in

eo , aa, oa, va per cui in quattro classi dis

partirsi sogliono, prendendo ognuna per ca

rattristica la sua penultima vocale, cioè la i

prenderà e la a; la 3 o ; la 4 d .

Forinansi mutando o in pi: la caratteristica

breve in lunga, cioè e ed a in: o in a: a

breve in lungo, ma ciò nel solo Singolare, gia

chè nel Duale, e Plurale il tutto ritorna al pri

stino stato di brevità e col raddoppiamento al

principio, come da fiso, riso, fin , io net

to : da oa, ioo, io,iodo: e dicesi Pro

prio tal raddoppiamento, dacchè la prima con

sonante del tema con un breve prefissa viene,

ma secondo le date regole dello scambio dell'a

spirata, se mai talsia, in tenue: Improprio

poi dicesi, quando il solo i, collo spirito denso

perloppiù preponesi, il che soltanto si fa quan

do da rr, da rr, o da vocale il verbo comin

ci, così dara, 'eau, nu, io sto ; da mrao,

'mraa, intrng, io volo; da eco, 'usa, 'iega, io

mando

Le sole tre prime Conjugazioni han il rad

doppiamento; e questo nel solo Presente,

Imperfetto di tuttiModi, e Participj Ma la

4 n' è senza con una gran quantità d'altri (ben

chè di essi buona parte altrove appartengasi )

come 8, io estinguo: nu, io dico: au,

io prendo. Sebben non sempr' è così .

E riguardo a questa 4 Conjugazione è da sa

persi tanti esseri Verbi in au, quant' i Sem

plici in uova e forse appena qualchedua meno
R - i
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dir non si può delle 3 altre prime Con

jugazioni, delle quali pochissimi rattrovansi .

Il Presente , l'Imperfetto, e l'Aoristo 2 han

un piegamento particolare : gli altri tempi poi

non si dilungan mica dalla regolare inflessione

de' loro Semplici, così r6ui , perchè da 6sa ,

farà il Futuro 8mora ; Pret. re6euta .

Mancanti son tutti questi Verbi del Fut. 2,

Pret. Medio , e dell' Aoristo 2 passivo , toltone

ualche singolare esempio in contrario.

I Verbi della 4, se sian Dissillabi , avranno

il Fut. e l' Aor. 2 . Se Polisillabi, più dell'Im

perfetto non anderan avanti ; mancando inoltre

del Desiderativo , e Soggiuntivo, che da' Sem

plici rispettivi s' imprestano. -

PRIMA coNugAzione ArrivA.

Indicativo -

Pres. r9ui , io metto, ri0ng, ri6mori . D. ri

6erov, r0erov . Pl. r6epasv, r6re, r6euori , e

Gionic. ri6eaor . -

Imperf. er6v , Gion. er6ecrxov, od er6ea,

io metteva , er6mg, od eru6mora , er6 , od eri

6ee. D. erberov, er6rv . Pl. er6epev, er6ers,

er19eorxv , Beotic. er6ev . -

Aor. 2 e6v, io vnisi, e6mg, e8. D. e9erov ,

e6erv . P. s8euev, sre6e, ererav .

Fut. 1 6ro.- Aor. 1 exx . Perf. resa.

Piucchè-perf. erefecav.

-.
Inn
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Imperativo
 

Pres. ed Imperfr6er, metti tu, r6era. D.

rierov , r6er Plrere, r6erra .

Aor. 2 6es, metterai tu, 6era . D.fierov, 6e

rav . Pl, fiere, 6 rooray.

Aor, i 6eov. Perf e Piucchè-perf re6enze.

Desiderativo

Pres. ed Imperfe6erienv, volesse Dio, che

io mettessi, rifleuns , rfieu. D. r6eurov, ru6

rinv . Pl. r6ennaev, ri6enre, r6erav, e ri6enev,

Poetic. ru6nev .

Aor. o sfia 6enny Iddio voglia, ch' io abbia

posto, 6eus, feu. D. 6eurov, 6eurov Pl. Seun

pev Sere, Serave enev.

Fut.16ropa .Aor. 3xaga, Perf e Piuc

chè-perf. reezou.

- Soggiuntivo

Pres. ed Imperfevro, se , o quando io

metta , o mettessi, r6s, r6. D. rro, r

6rov. Pl. r6agaev, rifre, r6avori .

Fut. ed Aor 2 eavo, se, o quando io ab

bia , avessi, avrei messo, e quando metterò, od

avrò messo, 6s, 6 D.6rov, 6rov.P,6a

ev, 6re, 6ari.

Fut. ed Aor. 1 fina . Perf e Piucchè-perf

reux .

-

In
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Infinito

. Pres. ed Imperf rissvu. Aor. 2 Setvau. F

1 Snorev. Aor. 1 Sma. Perf e Piucchè-pe
eSaumevau ,

Participio

Pres. ed Imperf riSeig, riscucra, riSev , r

Sevrog , rtSeuorg etc..

Aor. 2 Sus . Fut. 1 Syrov . Aor. 1 Sma

Perf e Piucchè-perf. reteunos, reseuxua, no

- Di voce passiva

- Indicativo

Pres. rSeuau, io son messo, rSerau, risera

D. rSeue8ov, reaSov, rSeoSov . Pl. rssusa

' riSearSe, rSevrau .

Imperf er16eumv, io era messo , sr6soro, o

art, e rifero. D. er6sueSov, cr6eo8ov, er

6er6v . Pl. sr6sue6a, sr8ecr8e, er6evro .

- - Perf.re8eau - Piucchè-perf. re0auuov . Fut

pross, ae6euorouau. Aor. a refn, Fut. a re
dopat.

- Imperativo

-

Pres. ed Imperf rideoro, o r6, sii messo ti

, “ reora. D. r6eorov, r8aobov. P. r6ere
ruSeafovraw

Perf e Piucchè-perf reuro, Aor. i retra

/ a
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Desiderativa

res, ed lmperf ee ruenuwv , volesse Dio,

ch' io fossi messo , reuo , rSero D. regae

ov, rissov, ruo8v- Pi. reuea, ret

q3 , rSevro.

Perf e Piucchè-perfeuSs resuv, voglia Dio,

- ch' io sia stato messo , o 'l Ciel avolesse, ch'io

fossi, o voluto avesse, ch'io fossi stato messo,

reto, reetro .D.re3sue8ov , re3etoov, re

6ermv Pl, re8euue3a, restore , resuvro .

Fut. pross. re3eicogv . Aori reuv . . Fut,

1 riqroupv ,

Soggiuntive

Pres ed ImperfeavrSoua, se e quando

io sia, fossi, sarei , od essendo io messo , rug,

risara. D. roueov , roov, rinvrov. P.

riSage3a, rSmos, rifera

Perf, e Piucchè-perfevreaua, se io sia

stato, fossi, sarei stato od essendo io stato

messo, res, rebra D.reueev, resoso,

erov . Pl. reage3a, reve, rovvra

Fated Aor, area

Infinita

Pres. ed Imperf essa . Perf e Piacchè,

erfreea - Fut pross, reurer, Aor,

i va, Fnta i retrega,

Per
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Participio -

Pres. ed Imperf. rssusvos. Perf e Pincchè

perf. re3euevos. Fut. pross. refeuoropsvos. Aor

a neSeus. Fut. 1 remorouevos.

- ,

D1 vocE MEDIA,

Il Presente, e l'Imperfetto son per tutt' i Mo

di gli stessi . che nella voce Passiva, ed in tut

te l' altre simili seguenti Conjugazioni .

Indicativo

Aor. 2 eeuwv ,io misi, o fui mcsso, eteoro,

od eou, effero. D. eeueov, eteorov, sfeo dnv -

Pl. efeuea , efore, eevro . Fut. 1 foropau

Aor. 1 encv .

-

Imperativo

Aor. 2 Seoro , o Sov , metterai, o sarai messo

tu , Ser3aw, D. 3eoSov, SerSav . Pl. SeorSe, Se

erSorav . » ,

Aor. 1 xau, xaorSw . D. fixagov, na

«rov. Pl. narte, fino a orav .

Desiderativo

Aor.2 sfe6uuv, 6eno, 6etro. D. eguo,

suorov , enorv . Pl. feasa, auore , feuvro .

Fiat. 1 morouuv . Aor. 1 xcuav .

Sog
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Soggiuntivo

Fut. ed Aor. 2. eaw Souau , Sm, Smrau . D.

SsueSov, 6oov, Smo8ov - Pl. SousSa, SmrSe,

Sovrat .

Fut. ed Aor. 1 Swxua -

Infinito

Aor, 2 Sersa. Fut. 1 Sreo3a. Aor. 1 S

xxoSat- -

Participio

Aor. 2 Seuevos Fut. 1 Srouevos - Aor.i S

apevog

II coniucAzionE ATTIVA

Indicativo

Pres. useum, io sto us, sor, Doric, arri,

ed 'eari. Disarov, 'carov. P. sagaev, usa

re, ''sari, Dor. iravri .

Imperf'ev, io stava ,sms, un .D.sa

rove,"sarv . Pl. ''usapev, usare, soav, Beo

tic. rav. -

Aor. 2 errv , io stiedi, errs, er. D.e

rov , ergv . Pl. esuev,erre, erorav.

Fut, 1 ago. Aor. a enra. Perf esaza.

Piucchè-perfesazev -
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Imperativo

Pres. ed Imperf. ‘uraSu, sta tu , rarao . ID.

“sarov , 'usarov . Pl. ''usare , raravorav .

Aor. 2 snSu , sroo. D. syrov , sgrav . Pl. -

re, smrovorav . Aor. 1 soov . Perf e Piucchè

perf. esaxe.

Desiderativo

Pres. ed Imperf. eSe “usauv , Poet. ' sv,

volesse Dio , ch'io stassi , sauns, 'raun. D. ora

urov, 'sarv . Pl. ''ucaunusv, 'sante, 'saunorav,

od 'usausv, Poet. “sev .

Aor. 2 raumv , sains, saun . D. saunrov, sau

rmv - Pl. satnuav , saurre, saiorav, o sauev .

Fut. 1 snorouu. Aor. 1 srauui. Perf e Piue

chè-perf esaz opau.

Soggiuntivo

Pres. ed Imperf. eav 'isov , se, o quando io

stia , o stassi, sas, 'sa. D. 'sarov, sarov .

Pl. 'souev, "sare, usavori.

Fut. ed Aor. 2 so , sms, r . D. srov, sm

rov , Pl. sapev, orrrre, savori. Fut. ed Aor. a

snoro . Perf e Piucchè-perf. esaxa .

Infiuito

Pres. ed Imperf. “isavai . Aor- 2 sva . Fut.

1 sorsuv. Aor. 1 smvau . Perf. e Piucchè-perf.

esaxeva .

Par
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- Participio. "

Pres. ed Imperf. "sas, 'sara, rav . Aor. e
rag . Fut. 1 sraw . Aor. 1 soras.Perf e Piuc

chè-perf. 'esaxos, od 'esaxws -
- -

D1 vccE PAssivA

-

Indioativo

- -

Pres. ''rauau, io son fermato, "sarau, 'rara.

D. 'saus3ov, "sacSov, "sar8ov . Pl. saue8a ,

'usao8 e , 'sava ai .

Imperf. sauv , io era fermato, “saro, od

“iso , 'saro . D. ‘rausSov, “isao Sov, 'sao8v .

Pl. 'saus6a, 'sao Se, savro .

Perf. esaux, Piucchè-perf. ssapav Fut. pross

"esarouau . Aor. 1 esa6v. Fut. i casnoroua.

Fmperativo

Pres. od Iuperf. 'saoro, od'ure, sii fermato

tu, traoSo . D. ''raoròov, 'saSavv. Pl'useoSs,

raorSavorav .

Perf. e Piucchè-perf 'sacro. Aor. 1 saSri.

Desiderativo

Pres. ed Imperf. eSs 'sauv, volesse Dio , 

clie fossi fermato, traio 'saro . D. ralue

ovaiSavaianv . Pl. usauSa,raiore;

sauvros

Perf e Piucchè-perf “eraumv, erao, 'eraro.
TD overacov, 'esauosnv . Pl. srausa

saaS erare

S 2 Fut,
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Fut. pross. 'esagouv. Aor. 1 «rrafeinv . Fut.

1 sraSoropamv .

Soggiuntivo
-

Pres. ed Imperf. sav 'usapuai, se , o quando io

sia, fossi , sarei, od essendo io fermato , ''ira ,

“rara. D. ‘soueSov, 'usao Sov, sao Sov. Pl. ''ro

lueSa, 'gras8e, israva. -

Perf. e Piucchè-perf 'esrouau, 'estra, 'estra

-

rzi. D. 'egraouSov, 'e straoSov, ''e straoSv . Pl.

, 'egropea, estraor8e, esroovrau. Fut. ed Aor.

groSav .

. Infinito

Pres. ed Imperf. ''grao8ai. Perf e Pincchè

perf 'esrar8ai. Fut. pross. asraoreoSai. Aor. 1

srxSva. Fut. 1 grxSereoSau. -

Participio

« Pres. ed Imperf 'sauevos. Perf. e Piucchè

perf'esatuevos Fut. pross. sraoopevos . Aor.

safeis . Fut. 1 saluorouvog . -

. * -

D1 voce MeoIA.

Indicativo

,

Aor, 2 'eraumv, io stiedi, o fermai, e fui fer

mato, eravo ,eraro D. esauov,esagSov, “e

ragSv . PI. srea, erarSe, "eravro.

Fut, 1, riaAor i 'arcav.
e e

. Imu

--- ---------

---------
------------- --------
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Imperatàvo

Aor. 2 raro, ressa. D. rasov, ras3» . Pl

ragSe, rasca. Aor.1 morau .

- Desiderativo

Aor. 2 ee rapamv, raio, saro - D. saie3o ,

agoy, ragSnv . Plaupea , sage, raro

l'ut 1 ngopv . Aor. 1 ssav

-

Soggiuntivo

Fut, ed Aor. 1 ea» sapua, ,, sara Dea

peso, assov, assov. Plrauez, rags, sov

ra. Fut ed Aor. 1 sgaaaa.

Infinito
fin

Aor. a ragsa. Fut, i gesSau, Aorn sa

rSa,

Participio
-

Aor. 2 ragaeveg. Fut.1 sgoevos . Aor. n -

gevos.

-

III, coniucazione irriv,

Indicativo

-

Pre, au, io do , og,ior, Dore.

eare è Droy, orov Plo-
pev , torre, èesi, Gionic, vasi, e Doric.

livr .

 

 

 

 

 

Itti
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-

Imperf. 3ov, io dava, e, sòio. D.

e orov , ed orvv . Pl. eòi uev, eàlàor, e

osaw , Beotic, sòov . ---

Aor. 2 e ov, io diedi , eows, sov. D. erav,

e rv . Pl. eouev , eò rs, eòogav .

ut. 1 òasa . Aor. 1 saza. Perf. eaaa.

Piucchè-perf. eoxv .

Imperativo

Pres. ed Impcrf. o dat tu, iero. D.

lorov, èòorav . Pl. ore, dorotav .

Aor 2 èog , darai tu , oro. D. dorov, orov.

Pl. brs, ora sav , -

- Aor a-vrov . Perf e Piucchè-perf sozs .

Desiderativo -

Prcs. ed Imperf e6e è ov, Poetic. èwv,

volesse Dio, chiodassi, dios,èòo. D. -

èorov , corv . Pl. onusv , odore, 3

ousav, o òòonev , e Poetic. ò sv .

Aor. 2 ouwv . Fut. 1. asoiu. Aor. 1 ovxapa.

Perf. e Piucchè-perf. saxouu.
 

.

Soggiuntivo

Pres. ed Imperfeada, se o quando io

dia, o dassi , . D. rov , a

rov . Pl. aev, ore dosi

Fut. ed Aor, 2 o, se, o quando io abbia,

avessi, avrei dato, o quando io darò , qd avro

dato ,es D. ro , arov . Plòapev ,

corsa es,

Fut,

-
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Fut. ed Aor. 1 a Perf. e Piucch-perf
sazo .

Infinito

Pres. ed Imperfiove. Aor o eva. Fut.

1 oosev, Aor. 1 azau. Perf. e Piucclè-perf.

e aceva.

Participio

Pres. ed Imperf. ugg , esa, nov : ov

ros , erg etc. A or. a es , ga; ov , ov

ros, deas, dovros . Fut. 1 orov . Aor. 1 o

cas. Perf., e Piucchè-perf exas .

-

Di voce rassrva

Inalcatino

-

Pres. douau, io son dato, ora, ora

D. ioao, , iooro, orov. Pl.isa,

dors, dovra.

eudoanv , suoro, od se, eoro.

D. edoasov, enordov, elov . P. so

usa ,eore , sidovro.

Perfeoua Piucché perfesop . Fut.

Pross dioooaa. Aor. 1 s». Fut.aro

2l -

Imperativo

Pres ed Imperf loco, o &e, sii dato tu
ooSo.D, occo, , toccav. P. ore ,

oosea.

'e e Piucchà-perf eoso. Aer i ger.

p.

-
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Pres. ed Imperf. e3s ouumv, volesse Dio ,

ch' io fossi dato , èòo, o , i boro. D. io ueSov,

&òourSov, è NourSnv. Pl. dàousSa, dòotorSe ,

èòovro .

Perf. e Piucchè-perf eòounv, Jeono, sou

ro. D. òedoiusSov, souo8v, òedourSww. Pl, e

oue3a, sono8e, sovro.

Fut. pross. òeorov. Aor. 1 NoSeuwv. Fut

1 doSoropMv .

9esiderativo

Soggiuntivo

Pres. ed Imperf eav touai, se , o quando

io sia, fossi, sarei , od essendo io dato, dio ,

siòra. D. è ausSov, òòavoSov, èòavrov. Pl.

3òoue3a, èòava8e, òòavrai.

Perf e Piucchè-perf eauau, òeov, òearxi.

a D. eague9ov , ava?ov, savonv . Pl. òeòaoue

a, e avora, edovrai. Fut. ed Aor. 1 bo8a».

Infinito,

Pres. ed Imperf. ioat. Perf. e Piucché
-

perf eà'ora. Fut. pross. 3eorera. Aor. 1

ova. Fut. 1 offreor9au .

Participio

Pres, ed Imperf. nousvos. Perf. e Piucchè

perf. Neotevos. l'ut- Pross. e oroasvog . Aor.

o5ss . Fut. 1 oinoouevos -
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D1 voce MEDIA

Indicativo

Aor. 2 ov, io diedi, e fui dato , euro,

od ee, eoro.D. eouefov, carov, eo6v .

Pl. eoe6a,e ore, eovre.

Fut. 1 varopa. Aor. 1eazaav .

Imperativo

Aor, 2 oro, o e, da , osi dato tu oro.

D. a ov, oa6av. P. ore, orrav
Aor. 1 acau.

Desiderativo
-

-

Aor 2 e ogv, ono, oro. D. onov,

8orov, nuov . Plouez, ore, ro

Fut.i convAori ora.

Soggiuntivo

Fut. ed Aor.2 avapau, o, ora. D,

auv, acor, orov. Pl, oa, ae,

ovra. Fut. ed Aori daaaaa

Infinito

Aor. 2 ova. Fut, 1 reca Aor. 1 -
arau.

Participio

-
Aor. 2 opevos, Fut. 1 wrouevos. Aor.

auevos

 

T 1V



162

-

1v. coNIUGAzIoNE ATTIVA .

Indicativo

Pres, (vyvuu, io unisco , evyvv;, evyvuar.

D. (syvvrov, evyvrov . Pl. evyvvaev , sv

yvvrs, (evyvvori , o evyvugou, e Gionic. (ev

yvuaori , toric. (evyvvvri.

Imperf. eevyvvv, io univa , eevyvvg , ee

yvv . D. eevyvvrov , evyvurm . l'l. eevyvo

usv, eevyvore , sevyvvozv , Beot. eevyvvv -

Aor, a swyor. Fut, 2 ya . Fut. a sv; -

Perf sevxa.

Imperativo

Pres. ed Imperf. (evyvv6 , unisci tu, (syvo

ro. D, evyvvrov , evyzr. Pl 3vs,

evyvvro gav . --- ---

Infinito, geyvva. Il. 3 suyveva .

Participio

eyvvs, eyvga, eypv : (eyvvvvos, -

ve,

Di voce rassiva.

a
-

- - - - -- - .
-

Pres. ed Imperf. %suyvvaai, io sono unito,,

evyvvora, D, suvvusov , evyvv

6ov, evyvvrov. Pl. (evyvvue5a, (evyvvo ,

evyvvTg . . . -

Imperf. eevyvvanv, io era unito , 7,
& &

--- --- --- _ _ __---- --- --------------–- a - - - - -



- - - -
- - - - -
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eevyvvro, D. eevyvvuelov , tyvvo , sev

yurv. P. eevyvuuea, eevyvve, sev

yvvvro

Aor. 2 eymv, ed esuyv.Perf. va.

.

Imperativo

Pres. ed Imperf tyco, si unito tu, ev

yvvero .D. evyvvrov, svyvvoav. Plev

yvva6e, evyvvo6ovarav,

Infinito Pres. ed Imperf. evyvuota.

Participio

Pres, ed Imperf (evyvvavos,

La vocenzoia

Ne Tempi di questa 4 classe di erbi

non è diversa punto Passiva.

L'Imperfetto

Nasce dal Presente, mutando in v nella

rima persona;ino nella a; e togliendonella

in tutto nella 3, come r6, ris, ri6 :

er6v, er0g, er6.

I mancanti di raddoppiamento nel Presente ,

non saranno in migliore stato nell'Imperfetto,

onde da pana non nascerà altro, che sny,

so anava da von, evon, ns,, i

intendeva
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, L' Aoristo 2

Si forma dall'Imperfetto, lasciando però il

raddoppimento, come da er6mv, e6nv: Ma "irmv

fa ev, che al par del Preteriio raxa, od erza,

avrà la significazione attiva, e neutrd .

Ordinariamente fuor di e6nv, e dav, ed “wv di

'nui, e loro composti, questo tempo serba dap

perttutto la sua vocale lunga , com'è da osser

varsi in corrny: E lo stesso dicasi di tutt' i na

scenti da' Verbi in aa, e di alcuini in oo.

I dissillabi in vui han questo tempo,ma sem

pre simile al Pendente, come evv da vu , io

resto, ex avv da «xui, io odo: come ancora

tutti gli altri Verbi in lui scevri di raddoppia

mento, i quali e 'n questo tempo; e nel Pre

sente , ed Imperfetto son sempre gli stessi, cosi

da pinu, io amo , epiXv: da crampi, mi dissec

co, eoxAMv ,

Il Pret. perf d'icrui, cioè eoraxa spesso fu

adoprato a spiegare il Presente, così negli Atti

degli App. 1. 2. Avèpes ITaxxauoi, ri sorrmare,

eu8Aerovreg eis rov e pavov; Viri Galilaei, quial

statis, letteralmente stetistis, aspicientes in Cae-

lum ? E 7. 33. 'o yap romog, eva eorias yi

'ayua eoruv, locus enim in quto stas ( non già

stetisti ) Terra Sancta est. È quindi il Pres.

sco, io sto , Fut. etc. ,
L'Imperativo forma il suo Presente da quello

dcll' Indicativo, mutando a in6, e la vocale

lunga in breve, come da orrui, "ora8 : da

iòau, do0; Martafareri colla r, per

ragione della 6 precedente. I Poeti, e gli

serban la lunga, come '6, , 'ino , abbi pie

tà : cm, ama tu , etc.
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Togliendosi la 6, ciocch'è molto in uso

serbasi la figurativa lunga, come ora per arr

6, ed ora per grafi: rame, ricmpitu Pe*

rurai: rom per rir, o r6eri e per

o6i evyvu per evy,6 - -

Questo Tempo si suole anche prendere dall'

Imperfetto del Contratto, come rife, metti tu,

isra, sta tu , ue, da au, da nfo, 'sro ido.

L' Aor 2 ha per lo più la sua uscita infi,

come gru, srra: yv6, yvara. Ma se n'ec

cettuano ss, e o, quantunque trovisi anche

of, e tutti gl'inna nascenti da e, come axes,

abbi tu, da oxmpu di eo: ores dà tu, da ormai

di orreo, co' loro composti, com'evasnes, dì tu:

iggxes, badatu, emaxes, ritieni, e simili.

Il Desiderativo siegue gli Aoristi Passivi, ma

nella penultima, ch'aver debbe sempre un dit

tongo, prende la vocale figurativa, cui appo

nendo poscia un i, fanne il suo connatural dit

tongo ; in qual maniera entra nell'analogia del

Desiderativo Attico de' Contratti; potendo inol

tr'esser soggetto alla sincopa dell' nel plura

le , come decennati Aorisii Passivi si è detto .

I Verbi in ua si son detti privi di questo

Modo, che pigliano perciò, quando lorocorra,

da"Contratti pur tuttafiata trovasi nell'attivo

eyvvnv, ns, : Ma del Passi non occorre

affatto parlarsi, sapendosi bene, 'l dittongo

aver non può luogo avanti a consonante

Il soggiuntivo va in tutto secondo le regole

snerali de' Semplici, anche riguardo agli scio

i contu azioni, sincopi , e varietà altre

deDialetti

L' finito, che pur siegue l'AoristbPassio,

scende in va prende sempre la sua caratte

ru
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ristica breve avanti la terminazione del Presen

te , come ri6evau .

L' Aoristo 2 lasciato il raddoppiamento, e
mutata la breve in lunga , quindi si forma , co

ne da gravau, orrva. Ma fior della regola

van 6eva, èeva , evau , c gli altri vegmenti

da ea , che da una vocale breve formar soglio

mtb un dittongo .

I Participj Presentimperfetto, ed Aor. 2 colla

lcro uscita in g mostran chiaro , seguir essi gli

Aoristi Passivi. Pur i vegnenti da aao, e da ja

1itengono la lorº caratteristica avanti alla termi

mazione , e que', che nascono da ea, e da oav,

ne fanno un dittongo.

ll Perf e Piucchè-perf 'egraxas, xvia , xog,

Gionic. con tutt' i suoi simili perde il x, onde

“sgrao, graoros colla penultima breve: indi per

crasi o 'esroog , il femminile con altro piegamen

to “n 'estrosa , ro 'sgrog : re ''gravros, rus 'estra -

gs, rs 'estroros, ch'è molto in uso : spesso

colla lor vocale lunga dapper-ogni-dove .

. NE' p Assivi

Le seconde persone varian dalla solita uscita

con terminare in gau , o go , e ricevono le ca–

ratteristiche brevi, onde poscia fanno i dittori

ghi ne' Desiderativi .

I foggfili Gioni, come tor sogliono le consb

nanti di mezzo , per r6ssau , 'grasau dicono

r8ea, “israau; quindi gli Attici , che tali voci

considerano come in uno stato non alterato ,

ma naturale , contraendole , dicono r6, “gt ,

il che può servir di normaa tutti gli altri Perbi.

Gli stessi Attici, non che gli Eolj fan gran

de
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de uso della vocale lunga, che all'Ato
tengono, in vece della breve, cosi dicono -

aai, vz, nrai , io son ricercato: ovazi,

va , tra , io son ajutato : il che ha luogo in

tutti gli altri Tempi . --

Dippiù da er5eso toltasi Gionic. la g, onde

erus», può farsi la contrazione in etiou, cosi

ancora da usaraso, srao, 'sro» : da sonoro, e

è doo, sui : Ma i Dori, come altrove si è det

to , mutan, l'“ « in gu.

ll Passato nasce dall'Attivo, con mutar a

in au, colla penultima sempre breve , come da

erraa, 'esrauau, 'estrauso, 'estra,a : da de ,

daoxa, eouai, elousov, sousia :fuor di ret

gai, che alla maniera de' Beozj, i quali l' sem-

pre in si scambiano ritiene il dittongo, del Pas-

sato Attivo; quando che i Dori serbano l'

dovunque, onde ra, 'nna . E secondo que

sti stessi i vegnenti da' Verbi in aao spesso pi

gliano un a. in vece dell' del Futuro, come da

orrow, erraxa, e talvolta 'erruza : ma 'gorraxa

è più in usa per distuguersi da ezra, Pasr

sato Media di sorrnna, io duro, coll'aspirazio

ne densa ; quantunque gli Aoristi, non amin ,

che la tenue, anzi niuna. ,

Dal plurale 'eararspev. sincopa assiucrare, .,

onde il composto assorare, voi abbandonaste.

Il Piugghd-perfetto, segue le

C)Semplici : ed è anche soggetto a sincppa, on

trovasi “errara per 'corraxeirav .

L'Imperativo formasi dal Presente dell' Indi-

cativo con mutar uau io so, serbaudo costan

te, ed inpbile la vocal penultima kgve, in

tutt'i numi somada, raz, rºgo. E que-,

sto tempo e soggetto a tutte le mutazioni 8
Ala
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niche, ed Attiche dette nel Presente dell'In

dicativo . -

Il Desiderativo Presente formasi da quello

dell'Indicativo , mutando au in vv , ed aggiu

guendo un alla penultima breve , come da '

orrapa, "torrauv, da òloua, l'ouv. La 2,

e 3 persona han l'ultima sillaba breve.

Ildi costni Perf e Piucché-perf reeuvin

altro non differenziasi dal Presente rifeipav , se

non che nella prima sillaba , la quale nell'uno

è raddoppiamento , nell' altro è aumento .

Il Soggiuntivo Presente rioua è simile al suo

Contratto . La 2 singolare però della 2 Conju

gazione ha 'l suo piegamento per a, come stra

at, "isra, “grarai, e secondo altri gr, isr

ra, come anche vvouai, ºvvm, virat, ed

altri. La 2 della terza Conjugazione l'ha per

, e non per o, come noua, b, èòovrau -

I m E D

-

Da Passivi non differisconsi in que' pochi

Tempi loro rimasti. L' Aor. 2 si forma dall'Im

perfetto, lasciato il raddoppiamento, e ciò in

tutt' i Modi, come da er6euv eeuwv : da -

gragov, errausv, Tempo però d'uso ben raro .

-

--

De' vEari 1RREGoLAR1 1n pai, E PRIMA DEL

**' e veano sosTANrvo epau.

-- -

- - - - - - - Indicativo

- , -

Pres. eui, io sono, is, eroi, e, tu sei, e

gr, od , quello è. D. estrov, voi due siete ,

- - -
- grow,

--



--- ------
-

-

- -
fo

sgravi, quelli dne sono P. eguv, noi siamo,

estre, voi siete, esi, quelli sono -

ImperfePerfv , io era, fui, e sono stato,

as, odo6,, od v. D. rov , rov. Pl.

paev, re, 4orov

Perf e Piucchè-perf, nuv, io fui, sono sta-

to, ed era stato, ro, ro - Defiov, sfiov,

sv Plea, ge, vro

Futeoroai, io sarò ,er, erera, odeorau

Derousov, eoeco, escov Plesogea, -

ereafie, esovrza

-

Imperativo -

-
..

Pres ed Imperfeco, od uo6, sii tu, erra,

Doricnro Derov, errov. Pleare, erra

ctav, Attic. earrov.

Desiderathvo

-

Pres. ed Imperf si6e suv, volesse Dio, ch'io

fissi, eins, eun . D. errov, surnv . Pl. eunuev,

eure, eumorew - -

Fut. eufe sroupamv , voglia Dio, ch' io sia, eoroto,

erouro . D. sorauusfiov, sorourov , erour6mv. Pl.

coousefia, esose, souvro.

Soggiuntive,

Pres ed Imperf eev o, se, o quando lo sia,

s, odga, . D. nrov, ro. Pl. auev, tre,

vs. Gli altri tempi suol imprestarseli dall'In
dicati,

-

  

V In



-

-

Infinito -

Pres. ed Imperf. suvau, essere, ed essere stato,

Fut., esega, dover essere, o ch' io sarò .

Pres. ed Imperf ov, zga, ov, ovros, sus,

ovros, esistente, o chi è, od era . Per il Pas

sato veggasi qui appresso Fut. esouevos ,che sa

rà , o dovrà essere -

Questo Verbo ea nasce da eo io sono, onde

dovrebbe regolarmente discenderne mai, ma per

InOIl con qui , io dico, non prende

il raddoppiamento, e molto meno cangia l' e in

4. Aggiugne soltanto una all' é per la penul

tima lunga, che serba nella 1 , e 2 singolare ,

e nella 3 plurale . Ed i Composti serbano le

leggi stesse del Semplice . -

Nel Perf e Piucchè-perf la sola 3 plurale

4vro può Gionic. mutarsi in earo, od euaro;

con avvertirsi , che questo Tempo, cioè unv si

può anche spiegare per Imperfetto,

da taluni come un Medio .

-

-

Di epi , io vado , e vengo ,

Participio :

indicative

 

Pres. e Fute, io ado, ed anderò : es,

sn , od era, e Dro, rovP. e

re, uru, odeo, e Gionicar,

Imperfev, io andava as, e. D, uov, r.

Pl, ev, vre, orzv .

Aor.

----- ---



-

17
 

Aor. 2 io , io andai, i s .D. ierov , e

rav. Pl. euev , ere, ov: edenov, eos, e,

daeio Attic. ov, nes, e

Futnero, io anaerò, poco è in uso, ma

più in sua vece sadopera, come si è detto, il

Presente ; ne nasce non però il Fut. Medio euro

pzi, onde il composto eretoroua presso d'Ome

ro, l'Aori eraro, e il Participio persiragas

vos, perseguitato .

Aor. ignora, io andai, ease. D.euora

rov , euorarv , Attic. eeurarnv . P. erorauev, e

crore, erav . Di raro uso, trovasi però, ed

Attic. grav, ed crav,
-

-
-

-

Perfenxa, io andai, e sono andato, exag,

ene. Denarov, azarov. Pleauev, enzare,

euxaou. Per sincopaeua, sag, sie , od a , was,

me, ed ia, mias, te, che peraltro Medj ,an

zi che ino, vengonº creduti

Piucchè-perfeev,io era andato , ese,

euen . D. ennerov, esirv . Pl. ezes» , exei

re, sizera, Attic.ge, zsis etc. Nel plu

rale agev, e per sincopaev, ed nuev :

cosìure, re ete.
- ----

-

Il Piucchie-paf Medioè ev, nes, nei D

erov, eur-Pl.euev eure, merav A

tic. era

trov, urav . Pl. re, travorav.

Imperativo

Pres. ed Imperf , od si, va tu,ra. D.
-

Dal, Verbo ea dirittamente si fa ss, indi per

, esci tu , aret ,crasi e, i di cui Composti

va via , òei, passa avanti.

non v' lha esempio di Composti con tal Verbo

V 2

a orvv , e rapx però

Aor.



----- --------- - - - - - - - - -

'Aor, a te, anderai tu, iero - D. erov, erov.

Pl ere, isrgvorav . -

Il Desiderativo manca, trovasi tuttavolta l'

Aor. 2 else uomu, Iddio voglia, ch' io vada ,

e sia andato, iois, uo. D. ioirov, ioirv - Pl.

uouev, ore, ioev - .

Del Soggiuntivo, che pur manca, trovasi an

che il solo Fut. ed Aor. 2 savo , se io vada,

fossi andato, od anderò, ins, . D. rov,

urv . Pl, uouev , re, vori -

infinito
Infi

Pres. ed Imperf svau, od iva, od utva: Attic.

evau, od usueva; e Doric. pev, eue etc.

- Participio

Pres, Imperf. ed Aor. 2 uov, tura, uov

mo1 "Impa, io mando, n1 voce AttivA

-
-

Indicativo -

.

Pres. uu, io mando, ins, 'inori. D. 'nerov,

erov. Pl ‘ueuev, ere, tenori, Attic. 'uar,e Gion-

4é ozorl . ,

Imperf. "uny, io mandava , ins, un etc., co

me e risv: ma in sua vece è più in uso azv ,

es, e, contratti da sov, “ess, uss etc. da

Ea . -

Aor. 2 “v, io mandai, "ns, ' . D. erov, 'e

rwv . Pl. “euev, "ers, erav. Nasce dell' Imper

jetto, togliendosene il solo raddoppiamento -

Aor. 1 'pa, 'nas, ne, Attis. spa, 'en
S

- - - - -



ij
sec D. carov , dramv . PI. aev pee

sincopa uev, mare, av . . . .

Perf. ‘exa, 'exas, uxe. D. 'errov,“euxarov

Pl. sucauev, exare,'euxxori. Dicesi anche sata,

onde i composti apsata, io perdonai per apei

xx, e nel passivo apsua per penuau.

Piucchi-perf, euev, esus, e tuei. D. eursi

rov, 'exerv . Pl. exeuev. 'euxerre, 'euxsurav.,

Fut. ora io manderò, morus, 're. D. .

orerov, morerov. Pl. orogaev, morere, 'nozori.

Imperativo
-

Pres. ed Imperf. ''usàu, manda tu, usru. D:

srov, srovv. Pl. ters, uerorav . . .

“- Aor. 2 “es , mandai tu, ero . D. erov , erovv
r

Pl. 'ere, eravorav .

Desiderativo

Pres. ed Imperf. ei8e 'ienv, Iddio volesse ,

- ch'io mandassi, 'suns, sum. D. ueirov, au

«rv . Pl. ue quev , eurs, tendav . Può far an

che 'ecipa, 'soue, 'eou ed euo.
-

Aor. 2 sss 'etv , sns n. D.'eurov, ei

arrv . Pl. etnusv, erre, enraw e

-

-
-

Soggiuntivo

,
-

Pres. ed Imperf sav "uo, se io vada, od an-

dassi, us, n. D. un rov, 'irrov. Pl. ''opaev,

Mrs, tovoru. -

Aor a ', us ,'n - D. ''rov, rov-Pl. --
-- _ - -

ev, mre, ovv. Attic. ea , 'ems, 'em . Poetic.
* - --

-

éua, is , è, onde il composto apeuw , ril
C'e

-



,

-
-

-

- edno, onde l'Omerico a

erà, o rimetterà

Infinito-
-

-

... , , ,
'iva, mandare, ed ai ,-

-
- -

-

onde sumrapvat, rilasciare, smap qva, introdur

re , sottomettere .

Aor. 2 'eva 1er mandato

Participio
- - - - --

Pres. ed Imperf. ''tsus, usura, 'ev : ‘uevrog ;

"isuons , 'svros. Aor. 2.'es, 'eura, ev: “evros,

*i
- -

-
-

Tutti gli altri Tempi non apposti, mancano.

–

, Ts Di voce passivA

- -

Indicativa
-

-

Pres. 's uau, io son mandato, "teora, 'terat.

D. 'sue 8ov, “neo8ov, 'teoSov . Pl. ''usaeSa , “e

- oSe , "usvraa .

Imperf. ''usuv, 'teoro, “nero. D. 'eueSov , ‘ue

cSov , 'usorSuv . Pl. ''tepaeSa, “tec3e, nevro .

Perf.‘eua, egau , 'era. D 'aus8ov, esSov,

“eusSov . P. 'eueSa, 'engSs, 'evra.

Piucchè-perf. suv, “suso, 'ero. D. 'siaeSov,

'esSov, “sig8v . Pl. 'epueSa, eigSe, “evro.

Aor. 1 eSvv. “eSms , en, ed 'eSuv, “eSus 2

e 3 etc. D. enrov, eSrrmv. Pl. esuev, S
-

, re, 'esav - Fut, smsouau - l'ut, pross. ‘suscgazi

.

Ini
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Imperativo -

Pres. ed Imperf sgo, od “us, si mandato

tu , ‘ues8a . D. "ues8ov, "uesSov - Pl. ‘ussSe, ‘ue-

gSawsaw -

Tutti gli altri Tempi da qui in avanti forme

ransi, regolarmente sul Passivo rSeau. *

-

Desiderativo -

.

Pres ed Imperf, sSe “ieganr, Iddio volesse,

ch' io fossi mandato, 'neuo, ''euro . . D. 'eusov, -

"ue usòov, 'iesSmv. Pl. ''usuueSa, "uegSe, “usuvro.

-
-

Soggiuntivo

Pres. ed Imperf ea ‘uauau, se io sia, fossi,

sarei , od essendo io mandato , “i, “trau. D

'uoueSov, 'ingSo, 'usov. Pl. “ioueSa, 'ince

uovvra. - r - -

Infinito

- Pres. ed Imperf' “ussSau. Aor. a 'eva, o
e Svau.

PARTicIP . Pres. ved Imperf. ‘uepuevos . Aor. 1 .

. Ses. -

,

- D1 vocE MEDIA.

--- -

-

Indicativo
 

Presente gdperfetto al solito in tutt' i
Modison simili alli Passivi. Gli altri tempi,

che non si appongono, mancano affatto

Aor, 1 nov anandai, e fui mandato,

aro, odezov, e, exare ete

Aor,



,

- ,

-

-
,

- -,

Questo e

-

ero, odeo, odov, “ere.

v. Pl. 'eue8a, erSe, 'ev-

Imperativo

Aor. 2 'ero, od 'eo, od ''s, manda, e

mandato, manderai, e sarti mandato tu, 'sor
-

D. se Sov, 'erSov. Pl. ‘eoSe, “ea Savrzv .

- -

Desiderativo

Aor. 2 eisseiu, voglia Dio, ch' io abb

o sia stato mandato , 'eto , “ero. D. “égueSo

ao Sov y 'euorSuv Pl. 'éuea, 'suoSs n. “euvro -,

Soggiuntivo -

- -

Fut. ed Aor,2 eavouai, se io mvessi, o qu

do avro mandato, o s' io fossi stato, e qa

sarò mandato, , “rau. D. 'ageSov, “norS

cov PI. osa no8e, "vra -

-

Infinito.
-

-

Pres. Imperf ed' Aor.2 eoSai.

Participio
-

quando significa

to gli stessi piegamen

eccettuato tor. 1 , che fa mora, “nor

e, pera, ma s'usa molto più in Passi

che nell'altre due voci. Quando significaio
- -

-

de, non ha più spirito, D

bramo, la

-

*-----------
--- --- --- --- -
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DEL verso "Huar, io seggio .
-

Pres. (e qualche volta Pret. Pef ) qua,
io seggo , o sedei , "mora, wra, Poet. ‘nrau. D.

que6ov, “rov, “abov,... Pl. 'nasfa, 'nre,“vra.

nuv, io sedeva, "ro,' “nro , Poet.

“neo. D. 'nusSov,"Sov,“nav. Pl.nassa,“re,

“uvro. Poet. 'etaro , od 'naro .
-

-

Imperativo
- i

Pres, ed Imperf. ‘ro , "rSa . D. “wr8ov,‘

esov. Pl. ''rS, 3. vzv Qcindi il composto

xaSmro, Gion. xano , xx3eo , e xx3ov .

Il Desiderativo e Soggiuntivo son andati af

fatto in disuso . Infinito Pres. ed Imperfetto “u

e Sau Participio Pres. ed Imperf' 'mus vog, onde

i conposti xc3 uvog, 7ropusvog etc. -

E da badarsi , che vi son quattro Passati

diversi , fra loro facili a c . Il primo

è 'l disopra disegnato . Il 2 è 'euorouai, io sedei,

onde il Piucché-pef 'ecumv, che si forma da

''ea, ''eouau, io seggo : e questo 'eco dallo stes

so “ea , coll' inserimento della , e 'l suo Aor.

2 è "setv. V'ha il composto xaSeo , xaSigov ,

xaSuoro, exx8iora, exafia . Il 3 è ora ai da “w

do» , io godo , piaccio etc. Il 4 in fine è equa

da "ea , io vesto , o da 'imu, io mando .

Il difettivo eluxu, io sono stato vestito, s' in

flette »

, Perf'eua, etcau, Poet. 'erra, 'era , od

erai. D, 'eipesov, 'eurSov, 'eo8ov . Pl. 'aussa ,

od auerSa, 'eiss, 'euvrau, Poet. ‘suarau.

Piucchè-perf. 'eiuv , od 'eroraav, 'etoro , od

'sorto , 'euro, od 'eso, od 'ero. D. 'eiassov, “e

X sfiov,



, “encsv. Pl.'eue8a , 'suoSe, evro, 'eu

od eororato - -

Fut'era , od 'sora. Aor. 1 'era, od 'eo

Infinito “era, od eroa, onde in Omero a

crai, che pur ben esser poeticamente può

perativo Medio, come rvai: benchè rego

mente, e semplice l' Aor. 1 Medio sia 'erata

erraumv, od 'esorauv. ,

Il Participio Attivo euevos. II Medio 'eo

evog - -

V' ha anche “evvvui, io vesto, da 'eo» ; m

da osservarsi, che molte persone aventi dop

cr, derivar, possono da 'eaua, io sedei, c
'scrorai, tu sei vestito, o siedi : “e orara , od "ea

pv, io posi, o vestii : 'evoraevo, posti, ves

DEeL' inREgo LAR1 1N ui NAscENTI ALTRoNDE

DA 'Ea» ; oD Ea , E PRIMA DI Keux, io giacc

- Indicativo

Pres. xeiua, zuca, xeirau. D. xeueSov,

cr8cv, xeuor6av . Pl. xepefa, xes6e, xeuvra,G

xeara, e Poet. xetarau.

Imperf exeuv, io giaceva, exeso , exe

D. ssuefov, ses5v, exes6nv . Pl. exeig

exeig5s, exevro , Poet, xenaro.

Fut. Medio xesouai, cesn; xsserau etc.,

me se venissè da xso: Doric. fa xeisuai, e

gétal .

Imperativo . Perf. e Piucchè-perf eigO -

- – ––-–– ----

 



- - - 179

pesiderativo

-

 

Pres. ed Imperf sufis eoav, zeoto , ceoro -

ID. xeogeov , sonov, sorv . Pl caoue3a ,

xsog9, zeovro - Fut. xesoanv

soggiunto -

Pres. ed Imperf exv teoax, xe, xevra. I

xseov, xensov, zens Pl.enpea, xe

s6e, nevra.

Infinito

Pres. ed Imperf. eai. Fut. 1 xeusesta -

- Participio

Pres. ed Imperfxeievos. Fut.1 xengpevo;

Tutti gli altri rempi non apposti si posson de

durre dal Contratto xeouai, secondo le regole -

Nasce questo verbo da zeo ( donde anche

xeoaa, ed sua per metatesi ) e serba il dit

tongo in tutti i numeri .

DEL vERRo Ica, toso, o conosco, pi voce

ATIVA

-

naeativo

Pres. rai, gs, sms . D- sarov saro

l.isaev, gara, asl. E Doric. ,sas,

gag. D.per sincoparro, irrovPsv,
Dor. av e etc.

f, a .... D, aro
imperf. gv, io sapeva,gs, saro

- X2 so,
-
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-

garv . Pl. gausv, sars, usagav , e per sincopa

gay. Vedi l' Iupef di uu, io vado .

r

Imperativo

Pres. ed Imperf ga6, sappi tu, sara» . D.

sarov, usarov. l'l. gare, sarosav . E per sin

copa s6, sa . D. rov , sov . Pl. se, irosav,
od 9'(UV ,

-

Infinito per tutt'i tempi . Isava, Attic. sapeva.

PARTiciPuo sas, gosa, gay : savros, sass etc,

D1 vocE PAssivA, E MEDIA
---

- Indicativo

Pres. sauai, sasau, garau. D. saps8ov, usa

r5ov, sas6ov . Pl. sauea, gas6e, i savrai.

colla interjezione d' un r, saua, rasau, sarai,

quindi l' -

Imperf. sauv, rago, raro. D. causov, usa

sov, sas inv . Pl. sapefia, sa sfie , usavro .

Imperativo . Iraco, sa6a. D. rag6ov, sasfav,

Pl. iras, safogar. ,

Infinito Iag8ai. - »

Degli altri Tempi non apposti ,e che per so

la analogia potrebbonsiformare, o sì, o no qual

che raro esempio si potrà rinvenire presso de
buoni Scrittori , . '

Questo Verbo nasce da usao, io so, senza

raddoppiamento . Il composto risauai, io so

molto bene , non varia dal Semplice, se non

che in poche cose, come nella, 2 ro
ra
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Presente, che può far anche arte per entra,

nella 2 dell'Imperfetto, che oltre d' rurago,

può far anche risao, ed era .

Ha 'l Fut. srssoua. L'Imperat. murago. Il

Soggiuntivo erropa, come rwrrapa. Il Par

ticipio risapevos etc,

Dei veneo pu, io dico,

Indicativo

Pres. mai, ove, psi. D, paroy, parov. P.

pauv , pare , poi.

Imperf , io diceva, ps, o. D. pa

re armv Pl pauev, epata, spegav .

Aor 2 tonvene p, e Dor. pa D, p

rov, son rv .Pl.ope, pre, eosav

Futf 1 pnga». Aor, i pisa,

Imperativo

Pres. ed Imperfpa, paro, D, arov, pa

rov Pl. pare, parasav.

Aor 2 ori, no. D. prov, prov. Pl. on

re, prrsav, Di rarissimo uso.

Desiderativo

Pres. Imperf ed Aora, panv , caus,

pa. D. paurov, parmv . Pl. patnae, paure,

paurav .

o ansa, Eolic. sia,

-
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a

,

.

Soggiuntivo

Pres. Imperf ed Aor. 2 e&V o, os, 4

D. rov ; prov. Pl. our, ere º

Infinito

Pres. ed Imperf. cava . Fut. 1 qpwsev - A

1 qnsai , o pava, ed Attic. pva , che ve

mente è l' Aor. 2 di tavo» nascente dall' A

dell' Indic. pava, od eova, quandoche 4

vien da pao - -

Participio -

. .

Pres. ed Imperf. qgov, pºssa pwsov

Aor. 1 pas, pasa, pav: pavros, pags ,

e cnsas psaga, psaº -

Di vocE MEDIA

Indicativo -

Pres. dpauau , pasau , parai - D. gaueov,

so, gaso7. P1. pasfia, pasfie, pavrai
Aor. 2 epauv, epaso , eparo . l). paue9

easov, epasav. Pl soausa age, spav

Imperat. qpao per caso presso d' Omero -

Infinit. pasfia - Participio paguevos

-

Gi' impensoNA

Così barbaramente dal comun de' Gramm

canati, ma più propriamente º I Verbi,

per lo più si adoprano nella sola terza singo

ai lo nella plurale, soffron la stessa

-------- - - - - - - --- – -
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visione degli altri Verbi, cioè in Attivi, Puss

vi, e Medj, e di atti poi, altri Regolari, al

tri Irregolari, e piegansi per tutti Modi : cosi'

degli Attivi sono -

Avexen , e rpoguxei, conviene , è decente: ava
xe, e rpogmxe, convenne , o fu conveniente da

avxo , appartengo .

Arxsi, apxsu, basta, da arex» ; e così de

gli altri. - - - -

ApMpe , sta deciso, fu decretato .

Asgarra, balena . Bpovra, tuona

Atapspu, importa, èapspe etc.

Aei ,fu d'uopo, eòei, emgei, sense, etc. co

sì i Composti aroe , eve, xaras , Tpose,

Il (l'ITCG .

Aoxe , sembra, pare, eozei, èogi, eo;

èo3 , ed i composti, arsoge , non sembrò etc.

Eyxops , è lecito, è tempo proprio, evsX

e, evxopnse, eyxwp : *

Eoxe, è giusto, è dovere, sembra. Esu, ed

i composti evni, éger, rapes, a porsi , è per

messo, è lecito, non disconviene , refi , , -

porta, appartiene .

Eruxe, accadde, avvenne , da rvyxxvo -

AvorireAsu, giova conferisce .

MeNe , v'è impegno , eaexe, diè da pensare :

ueNore, darà dell' imbarazzo : paesra , ti sia a
Cll'OTc2 -

Merauexei, rincresce , dispiace : Auserai,

no, monta un frullo, non briga.

Ne, neviga . -

9esu, ed opsuera, fa d' uopo, bisogna

opee la bisogna porto, a opeso, io so dle

 

litore.

IIagattare, accade, -

-, piº
--
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-------- ------------------ - -
- - - - - - -

IIaseuxan, è facile

IIpsrsi, è decente , conviene: enpene.

IIpoxopei, succede .

2vapspei, conferisce, compete , è spediente :

crvveppe . - -

2vvepet, s' annuvola.

Teuve, spetta , concerne .

“Trapxei, così è, basta, è soverchio, è ne

cessario assolutamente, esiste : 'vvnpxe,"vrapge ,

unroe etc.

“re,piove,‘uev, vorei, e 'l composto egve,so

prappione,piove addosso.

qpixet, è solito, si costumia: episi etc. -

Xpn,fa d'uopo; expv, o xpmv : xpret, da

xpm apocopato : indi i composti aroxgm , ba

sta; amapx, aroxporei, arexpoe: e da xza

anoxpc, exxpa, xraxpa,che vaglion lo stesso

Fra' Passivi contansi » Egaaprau, così vuole

il destino : eipuapro , così stava scritto nel libro

de' Fati.

Epurai,fa detto, supererau nel Fut., ed i com

posti dueprai, fu quistionato; anteprai, fu vie

itato ; poeprai, fu predetto , fu vaticinato

eyeree, vien detto . -

bavera, si vede, o compare,

Astrei, vien meno .

Teyparrau,fu scritto.

Hss, si udi, fu inteso . E cosi ancora di

quasi tutti gli altri Personali Passivi

De' Medj diconsi o eveygera, è fattibile : ev

èeyrau al Soggiuntivo: all'Infin.

repxera, è presente, sovrasta , rammenta -

A3eran, 3avvera, dispiace , rincresce etc.

Tyvera , avviene.

vara, conduce .

Dr
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D 1 F e T r 1 v 1

Vengon chiamatì que' Verbi, che oltre l' es

ser mancanti alle volte di alcune persone , re

golarmente più avanti del Presente , ed Imper-

fetto non si conjugano, e che altronde gli altri

Tempi prender sogliono , quandomai n' abbiso

gnino . Sono questi ben molti , ma fra gli altri

i più certi sono glì uscenti in

o pura , e prima sian que' d'imitazione , e

somiglianza, come xiao, io son bianco come

la neve , -

Di desiderio, come uc3 ruco, io agogno d'im

parure

I poetici in ato, come da xépaow, xspzuo, e

zpzivo , io mescolo .

I più volte derivati, e quasi per gradazioni ,

come taxavao, io raffreno, da oxavo , od

o xava , che da oxo, e questo da exo, io ho:

Epvxzzeo prodotto epoxazoo di e puzca, il qua

le da epvo, io traggo : Così per ordine sinteti

co da cxvo» , axwroo , aAvoxow, indi aAvoxao,

zo scampo : da “exo , 'exxo, "eXxvo», 'exxvrao,

io traggo : da a penrow , rporo , rpotraAaw, io

2volgo : da 8xa» , 8f8aaw , 88aoro , 88aaSoo , che

Esichio disse anche 88xorra, io vado etc.

Quegl' in ao» , ed eo» , i quali avanti di loro

prendono una v , che non è ne' loro semplici,

come repvaao , io vendo , da repzo , io valico

mare da negoziante : E ciò anche se vi accada

mutazione di qualche altra vocale, come in mrur

veo dall' antico rsro» , onde nutra, io calo .

quasi tutti quegl' in u, che da' Verbi in ao

derivansi , come gigma da 6ao, io vado, da

cui prende gli altri Tempi, e così degli

il
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,

-

Da quegl' in e, come a io respiro dal

sao, asco : In oco, come aNoa io prendo
A o, : In va», come evvvu , io resto da ev

Non che in ua ( e quel ch'è peggio con

altre irregolarità, essendovene tra tutti q'
non pochi, che oltre de' detti due Tempi ,

anco ne sogliono avere ) come epaa, io
poetico da epao : ayaa io amniro , o ve

da ayaa : pauai, io vendo da mpiao :- mt

io volo da mrao : vvaua, io posso

p derivati in euo» , e presi da un Futuro
- me yxuwreto , ho voglia di moglie dal Fut.

pur di yaueto , io mi ammoglio . Non p

poetici formati dal Presente in eo», i quali

in tutto gli stessi, che i loro primitivi»
miun tempo mancanti, come resio, io p

ziono, lo stesso che reso : Nè que', che

di sestessi temi , e radici, come sito , io «

do : creiao , io scuoto-

I polisillabi in vo, come iyvvo, io rom

Tutti que' in vio, come orvio, io ho

glie : ayuio, io vado.

In o impura, come isu8o, io meno int

sp8a» , io alimento: puexòo , io all'esso : orr

io sacrifico : trovasi di questo orreivo, cd e

ra, Xva, io vago, vado errante : repò

trullo : ngsugo, io sto solo da mºsso e

So , io ajuto da autuvo qpxeye3to , io bruc

qxeya : qSuv Sa, io sconcio da pSvov , io mi

a male :uvoSo, io scemo da vio efio io

gio da ea : epsx8 » , o squarcio, ulilan

e suxa, di questo e di altri di tal uscita trov

io, e' forse qualche altro Tempo an
oxeco,, io distruggo : evao , eel spxzze

traggo , o raffreno -

--
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Tutti quegl' in cao, preceduti da qualunque

ocale, come "aoro, io placo ; trovasi 'afia

in Omero : ruga.orzo e ripavoro o ritage,

io dico da paoynpaoco io invecchio: apexo,

io piaccio: ara, io cresco dal Fut anao

di ae, da qual tempo trar debbonsi quanti

mai ,, od o abbiansi nella penultima

pd alcuni anche con raddoppiamento, come

gioczo, io rammento da avroua di uvata

ra, , ia concepisco, od impregno: trio

io porgo da bere da aro, io bevo : 8oorzo , io

pasco: evoca, io innebbrio, inbriaco: turpo

rza,, io ferisco : peufo, io bado: ecoci,

o comando : oppo, io sono in debito evo,

io guardo intorno ea , io voglio reruo io

rito 'auap ravo, io pecco ousavo iº sdruc

ciolo: pasivo, io risplendo
I dissillabi però di questa uscita per lo più

son regolari: rivo, io soddisfo :avo io nnor

do: svvo, io dirigo repvo io ammazzo : Al

cuni poetici in coro, come evro io dico per

vera oxa, io ho , e 'l composto orº od

apneo,io vesto, di cui hassi 'l Futuro apeo

a io cresco: opra, io eccito a elo, io coe,
Tra Dfettivi contansi ancora tutti quel er

bi della 5 Conjugazione spezialmente i quali

han la loro prima sillaba di raddoppiamento e
che suol finire con una liquida, come 3agava

da gauva, io balbetto : uapago da a i

risplendo : raupava da qavo , io appariseo

I fatti per protesi , o per pleonasmo, come

evo da evo, io rimango : ruxro da rea io

Partorisco : arrra da arra , io cado evere la

evento, io dico: yapyapa, io palpito vivo,

 

a io
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io brontolo : òaparro, io divoro ( trovasi e

apape in Esichio ) . -

Finalmente i fruticanti da' Passati, come me

qppixa» da reppixa di ppurro , io treno di paura :

exxwyo da xexAnya di xao , io trombetto ,

buccio.

G L 1 A N o M A 1. 1

- Vengono sì detti , e da' Grammatici distinti

tutti que' Verbi, che a differenza degli altri di

sopra detti Difettivi, mancan di varj. Tempi, e

principalmente de due primi, benchè non sem

pre , e per gli altri con ben disuguale, ed ir

regolar Conjugazione s'inflettono ; dacchè or da

questo , or da quell'altro Verbo ( e questo ben

spesso o disusato, o raro ) suffragj van mendi

cando per il formare di quanti altri tem

i manchino loro, non altrimenti che l Fero

de' Latini : Ed alle volte que', che sembrano

in tutto regolari , è da badarsi bene , che tali

non sono, esempio fra gli altri xeura, il quale

in vece di eAera, che formar dovrebbe da Xe

va , ha 'l solo Aor. 2 e Aurov : in vece di xeXe

px Perfetto Attivo ha XeAoura il Medio , e così

degli altri, fra' quali A

Ayaaaa , io ammiro , Fut. ayxorouau da ya

3ow, od ayao, Aor. 1 pass. wyaoSmg, Aor. 1

Med. yaoraunv .

Ayopeva, no arringo , o racconto . F. ayopsv

orow, P. spa da sipo.

Avòavo, io piaccio da 'ao, o aeo, Imperf.

'uvavov, F. aòro .

Apo , od aupso», io prendo , o scelgo, F. cza

pmro, Pret, Mpa, Aor. 2 e Aov da ex disusa
to .

--------

-----
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to . Non così quando apa val io porto, il di

cui F. è ap, Aor, 1 ma, od sa , Aor. 2 -

pov, Pret. zza, lmperat. Att. apov, Pass a

3 gr. ---

A2azo, io prendo Fat. 'aorto Preto

za, ed eaxa, Aor,2 nov nasoo Aor.

1 “ara, Infin. 'acova da 'aoo, od zoa.

Avaxrzo, io consumo, Fut. avaazo . Prt.

vaaz, ed aveoza da evaoo

Avayvara, io lggo , Fut. Med.avayvoro

pa, P. Att, aveyvoxa, Aor- 2 avevov, Perf.

Pass. aveyverouai, au, rea da avayvoo, od eve

yvouau disusato -

AroAva, ed aroxvu, io mando a male, Fut.

aroxa da aaoo, ed arroco da aroxeo , Pret.

aroxeca, Atticam aroNexa, Pret. Med. ero

a, Attico unrooxx . r

B

Baivo , e poeticamente 88aa,egista, io

atado, “Fut. grouau, Pret.6e&nce, Aor 2 8v

da 8uo .

Buoa, e guazo, io vivo , Fut.6iaco, Aor, 2

efiov da 8iau -

Barava, io germoglio, Fut. 8xesoro, Aor. a

efarov da 8àassa.

Bpooxo, e 88poo, io mangio ,Fut. 3par,

Pret. 68pxz da 6poo, e 6au. -

T -

.. -

Taueo, yau, io mi ammoglio,Fut.yauva,

Aor. 1 eyaux, e per sincopa, e metatesi ey

a da yau» .

Tyvota, o voua, io sono, nasco, o son

fatto, Fut. iMied. * , e così degli altri

Tempi da yevaou, benchè poco in uso, Pret.

2
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da yeivo, yev , yevnoux , e yevvao,

ti disusati . -

Tnèeo , uni rallegro , Pret. Med. yeynSa

yy8o

Tyvoro, e yvoxo, io conosco, Fut. :

oropa , Pret. eyvoca Aor. 2 eyvov da yvoo

vy.l .
yvoi - A

Aato, io so , od apparo, Fut. eso, P

Passiv. eaai, Aor. 1 pass. e amv, Pcrf. M

deva da aso» . -

AagSavo, io dormo, Fut. 2 èapSo , Aol

eapsov, Fut. Med. òapSsouai da òapSea di

sato in vece di eSeo, dormo su le pelli .

Aeoua, ho di bisogno, o supplico , Fut.

gouat, Pret. eòequai, Aor. 1 eòe3v da

uzi , òeova .

Abegxo, io insegno, Fut. ?izg, Pret.

daxa da òayo.

Avvo, o exvvu , io dimostro, Fut. e

Pret. òeeya da Seux» disusato .
r Aoxeo, oxo , io stimo , mi pare, e sembr

Fut. og» da oxa, Pret. òeoxxe da oxe,

210Fo .

Aidou, io do , Imperf. eiav, od e

quasi da idoo, o sia ò a. ”

Avveue , io posso, Pret. 3eòvvnua , Aor

pass evnSuv da vveo, od eòvverònv , ed

vao8nv da vvago, Aor. 1 Mled. eòvvmsaunv.

gli manca tutto l

ESXo, io voglio, Pret.reSexza, IFut. 1

a Mora», ed eSexca da eSeNeo.

ESo, ho in uso , l'ret. Med. e io x per ei

da e5os. -

E2

- ----------------------- -------- --------

-

- -----–r-__ ---------------------------- --- --- - --------- --- ------------
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EAvvo, io scuoto, Fut. easo, da eaa ,

Pret. zaza, Atticam. e AAaa .

Exoua, io vengo, Futsevsouai da se

3, Aor. 2 eXSow, od ex8ov, Pret. naeva, At

tic envza, Infinit.exeur, Pret. Med. Nev

Sa, Atticeva ,

Ego , ed epeo, io dico, Fut. ego, ed epro -
Pret. pa , Passiv. epwuau, Paulopostfut. el

propa, Aor. 1 pass. epi8v, Partic. nèes

nel senso di questo, che val propriamente ar-

ringare, è più in uso cyopevo.

Epoaa, io domando, da epouau, odepeou,

Fut. eprouat, Aor. 1 e porav , ednpav,

Aor. 2 pouwv , e Poet. sipounv.

Ero io spero, Fut. enoa, Attic. erno,

Pret. zza , come da enta, Pret. Med. ora

perta

Exo, od taxa, io ho, Fute, e axno, Pret

eaxa, Aor 2 saxov, Imperatxes, Desiderat.

«oga, Attic.gov, Soggiuntaxa, Infin.

oxev, Partic. xv, Aor, o Fut.2 axo, exes,

xe dal disusato oxso z
-

Zaa, o, io vivo, e rendo vivo, o vivifico ,

Future e goue, Imperi eaor,edev

da nu, Imperat.n, o 3, Desiderat. zav,

e nv da out

Zovvuo, ovvvara, e avvvu, incingo, Fut.

oco dall' antico oo, Preteoza, Pret. pass.

oua, ed eouz .

eedouai, mi rallegro, da ado, oa
eo, Fut. ra, Pret.noaa, Aer pass.

'8v, Med-nza.

9e
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Oso, od e exo, io voglio, Imperf. Sexo

lu. 8engo da SeAeo, Aol. 1 e3eXra, ed Att

w&saa - -

Cvmaxa, io muojo, Aor. 2 e 3avov, da se

l'ut. 2 Med. Szve ai , Pret. re3vka , Gion

svaa da Svao, Bcotic. reSvs xx , o reSvxx

revna , donde l' Imperat. re393 Fut. 1 r.

vno, Svgo», e TeSzo.

veoua » ai , io vengo , Fut. ‘goaa, A

2 Med. ov, e , sro; Perf. 'ygai da “uroz

lÀarouau, io placo, o rallegro, Fut. 'xa

a , Pret. passiv Aaouau, Aor. 1 dell' Imp

Àas8r da 'Aaoga. -

Traua, io volo , Fut. itrouau , e rrr

ai da trao, Pret reTraia , Aor. 2 pas

errº da "irra, , Aor 2 Med. errata, en

” , ed errov, Infin, trraoSau , o arraaS

e TrsoSai , Partic, traevog . -

Kaava, io fatigo, F. czuw, e xauepa , A

2 eaaov , Pret, cena, da xso, o da x
arro, LO ptego .

avvo, xepaa, pavvvul, xixpxo, exp

”º *spavvuu , io mesco , Fut. xepaoro ,

pzoa, Pret. epoca, e xexepaxx , Perf. p:

***Paouzi, xexspaua, exexpapa , Infin. xex

*** » xexeperSa da pav . -

KAao, io grido, buccino, Aor. 2 exXayov

*epaya, Fut Axygo, da xXayyo,Poet. xex.

o, Pret. xecAayxa, Med. xexXuya da Arya

º***o e ovvvau , io satolto , F. cosa

e opno , Pret, zopa da opeo, Med. xec

po, e pozi , io sono ,trovo , F. 1 Eo
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pra, Aor. 1 dell'Infinit. xvprau , Partic. xup

«rag da vpsw .

A

Aau8avo, io prendo, Aer. 2 azov da an3a,

o xa8eo, Fut. i Med. nouau, Pret. Apa,

Attic. euxnpa, Imperf. afe -

Aayxavi, io ho, o mi tocca in sorte, sorteg

gio, Fut.Anpooroua da xmpoa, o , Pret. Xe

anya , Attic. exxa , Med- eoyxa, Aor. 2

xxov da Axo d

Mavsavo, io imparo, Fut. uaSnorrua da ua

3so, Pret. psua3mxa, Aor. 2 sa«Sow da una

disusato , Imperat. aa3 e .

Mexouau, io bado, ho cura, F. ueroua etc.

da uexeouau disusato .

N

Nsuo , io distribuisco, o pasco, Fut.veu ,

Pret. veveanza, Aor. 1 evega, Pret. Med. va

voga da veuto.

O

Oo, io olezzo , odoro, Fut. ore, ed en

cro, Pretezza, Med. oa, Attic odoa , ed

oa, Passiv. opa dall'antico oeo.

Oxoaa, io vado , parto , Fut. o xrouet,

Pret. xnua, Aor. 2 Med. xouv, Aor. 1

Pass xSv da oxeopa. *

Oavvo, ouvou, io giuro, Fut. ouoro da o

poa, Pret. apoca, Attic. ouaaoxa .

Oxava , ed oxxuut , io mando , o vado a ma

le ,Fut oxeco, Pret. Xexa,Med. ava, Attic

o , Aor.2 Med. oxopav , Attic. ao da

oXXo, ed oxeo .

'Opao, io veggo, Imperf'epaov, Attic ea

pov , l'ut. opxoro, ed da onra, Pret.

 



194

aa,Pass. swpauai, Aor. 1 Pass. Snv,

Mled. onora per ora -

Ogo, io muovo, Fut. opo, Eol. opo»,

Med. opa, Attic. cppe

II

IIaoyo, io patisco, Fut. 1 Med. retrou

roaa, Aor. 2 eraSov da reso, o na8eo,

Med, meròva, o retrova da troveo.

IIva», è arroto, io bevo , Fut. rooro ,

reroxa da roo, Aor 2 erov da zio, F

Med. mroga per nuova , Pret. Passiv. ren

e renea , Aor. 2 dell' Imperat. nr.8 , e

per apocope Tv -

IIarpa, e rurpao, io ardo, od ince

riumpnero, e rpoo, Pret. reTpna, Pres.

riparpauau da rpmèo, e Tpao

IIimrro, io cado , Fut. rovoro, e rro o

arrco, e rsoro da terra, Pret. Terova , e ar

xa, Partic. nerrovxos, per crasi retrovs, A

eneorov da mrsorso , onde anche l' Aor: 1 e

che altrimenti fa srrovoa, il Med. ereo

Fut. 1 Med. recropa , Doric. areorouua .

IIvvSavouau , io domando , Fut. Trevorou

revSouau, Pret. Passiv. retrvaiau, Aor. 2

ervSounv . -

P

Pe(o, io fo, o sacrifico, Fut. isgw, ed

da epòo, od epyo, Aor. 1 ep5ega, ed era

Med. epoya, è per metatesi moya, Piucchè

scwpysiv -

Pe» , io scorro , F. pevoro, e igno,

ep sua , ed eppunxa, Aor. 2 spivov, Passi

piumv da pive» e va

Pgo, e qui , io dico, e più in dicoston

in uso ayopevo, Fut. ing» , Pret. eeinz,

-----------
-

-
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spaza, Aor. 1 Pass. epp 8v, ed spe34v, Fut.

a Passiv. 3norouau .

33vvvo» , e 8evvuu , io estinguo , Fut o8e

eo», e a3ora dal disusato o8ew, e 3a, Pret.

so3 , Aor 2 Passiv. er&v .

32revo io sacrifico da orrao, Fut. orrerao

dal disusato arreio, Pret. Passiv. eoreau,

Pret. Med. ernrova .

T

Tuvo, io sego, divido , Aor. 2 erapov, ed

ereuzov , ruyov , ed eruayov, Fat. 2 raua,

Fut. 1 reuw, e rawo da ruyo, e raro da

rue, Pret, rerua, Passiv. rerunau , Aor.

Passiv. eruSmv .

Tixrov, io partorisco, genero, Aor, 2 erexov

da rexo, Fut. roua, Pret. Medraroza, Pas

siv. rereyuau, Aor. 1 Passiverex8v -

Tpoyo, io redo, mangio, Fut-rpooua, e

qpayouau , Fut.2 Med. per payovua, Aor. 2

erayov, od epayov da payo, o byo disusato ,

Pret. rerpexa da ripo, io stritolo .

Toyxavo, io sono, o conseguisco, Fut. reu-

gouau da revxo, io appresto, Pret.reuxa da

rvxa, Aor. 2 rvxov, Pret. Passiv. rrvyuau,

e rerevyuau

Traxveoua, “uroxvouuaa, io prometto, Fut.

urooynaouau, Pret. Passiv. 'wrooxuau, Aor.

'ureax3v , Aor. 2 Med. “vraoxouv da 'uruoxo

,ovruaxopua -

daco e ovuu, io dico, Fut.a Mor.

eqpv, Infin. avauda qpao

e io porto da gua, e gpu Futo
El da

–==---------------------------- =

 



da ouw disusato, Aor. 1 vsyxa, Aor: 2 sveyxov

da veyro, Pret. Med. voxa, Attic. avvoxa

quasi che da svexo, Pret. Passiv. wveyuan, ed

evnveyuaa, Aor. 1 nvexSmw, ed »va x8v.

3 aorrao, apro la bocca, crepo, mi fendo , Fut.

xovo, Aor. 2 yavov, Aor. 1 exnva, Pret.

exzva da xavo»

Apovvvo, e ypovvvu , io coloro, Fut. xgora,

Pret. Passiv. xypogua da xpoo».

Xovvvvo, e xavvvvu , io accumolo, bastiono,

Fut. xws» da xovo, disusato .

SO2

S2Seo, io sospingo , caccio via , Fut. coSnsa,

ed «oso da oSo, Aor. 1 Smsa , ovSoga , ed eovsa,

Pret. oxa, Passiv. Snuau , osuau, ed sovsua.

S2vsoaa, ovvova , io compero , Fut. ovvmsoues,

Pret. Passiv. ovvnua , Attic. eovnuat, Aor- u

Med. ovvmsauv, o, aro da ovso, io giovo.

MANIERA D'1NvEsTIGARE 1L reaA.

S' intende per Tema in Greco il Presente

del Verbo , che per rinvenirsi, fia d'uopo pri

ma aver occhio sulla varia uscita de' Verbi,in

di su le caratteristiche di ciascun dilor tempo ,

e di questi finalmente su la formazione della

prima, penultima, ed ultima sillaba, poicchè

conforme sinteticamente alla formazion de' tem

pi suddetti procedesi, analiticamente del pari

allo scioglimento diviensi: cosi trovandosi yap

Sva, e simili ravvisandosi a rugsmvai Aor. a

dell'Infinito passivo, sarà subito chiaro, che

l'Aorn dell'Indicativo passivo far debbe ypap

come srv8v . la terza singolare del Pas

S

-- - - - -

–

-
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sato passivo sarà ysyarre come rerurra,
di la seconda yeyara come rarva, la prima

yeygauua come reruz , etc. Così ancora sco

eto sarà il Passato dell'Indicativo Attivº -

ypata come a rerva , da cui si dà tantosto a

conoscere il Fut. ypa» come rvo. Il tema

dunque sarà o yparo, o ypa8o, o yrrº º
ypapa, dacchè la caratteristica N del Fut. na

sce da quelle della prima Conjugazione cioè ,

«r , g, q, r r; da' Lessici quindi, che fia d'uo

po consultarsi, non altro che ypapo. io serio,

avrassi. Lo stesso dicasi degli altri Tempi, e

Modi, con avvertirsi alla formazione di tutte

le varie spezie de' Verbi e Regolari, ed Irre

golari, o sian Difettosi, per l' addietro osser

vate, e se mai mutazioni di tenui in aspirate

vi sia, ciocchè recar suole a principianti dello

imbarazzo , comc per esempio pv, Aor i

Passiv., mediante l'accennata gradazione si tro

verà nascere da arrai, ed in fine da orropa,

io veggo .

Se i Verbi sian composti, analizzandosi, cioè

separandone la preposizione, od altra particella

componente, fi duopo ravvisarli nella nati
lor semplicità, così in mrapeauva, io rimasi , si

considererà il solo e semplice speva Ao- di

f in rosso, mi avanzai, il solo e8v,

asciando via rpo, e a, e così senza molto

pena ravviserassi discender da favo, o 8 ,

io vado, e se ne formerà prontamente ogni

Tempo.

Neoerivati mancanti alle volte di alcuni

Tempi su ricorrerà a loro Primitivi, così in -

zavo, o vengo si avrà ricorso ad “a, onde ha

il Fut. ''goaa, l'Aor, 2 zov,ed altri tempi
Se

-------- ------- -----
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"l Verbo è Primitivo, Atticamente formerà

i suoi Tempi da se medesimo , cangiando i Con

tratti in Semplici, come yaceao, mi ammoglio ,

lbenchè abbia regolarmente yaulao , ed yauca

fa ancora eywua , e 'l Participio yuas da ya

po: ed i Semplici in Contratti, come da axso,

io sospingo , Fut. aXe3so da aXe3eto, e così di

tanti altri . Con un avviso però , che i Con

tratti non nascono già da' Presenti de' Verbi,

nn silbene dagli Aoristi secondi, dacchè brevi

sono le loro pennltime , che in tutti gli altri

Tempi tali pur si conservano , così da 28a,

eXa3ov , e da questo Xa8eo», io prendo , Xaxa

fwzz : da uno, eucfiov, onde ux8e», io imparo,

pasua8a . E lo stesso dicasi de' Verbi in uo,

e vo, i quali aggiungono un al Passato , co

me se da un Fut. in vigo nascesse , perchè il

Fut. 1 di tai Verbi essendo in o contratta,può

per estensione formare un nuovo Verbo in eo»,

come da veo , io pasco, Fut, veuo, onde ve

uso , e sia vopeo , e voueva, Fut. vosvsa» ,

Pret. veveumxa per veveux da usv», io rimango,

Fut. uevo, da questo uevso» , quindi il nuovo

Fut. pevsa , Pret. psuevnxa.

 

G L 1 A vv e R n

Primitivi son x3es , jeri: piov, domani: vvv,

o vvv , ora : xaga, a terra. Derivativa 'eXa

visi, alla greca: oropas , saggiamente : ed uscir

possono da tutte le parti del discorso, spezial

mente da Nonni . Si suddividon in que

Quantità, sotto di cui van compresi anche

que di numero moltitudine tempo , luogo , etc.

che ordinariamente voglion il Gen,, e sono IIo

rov ,

----------
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rov , quanto . Torov, tanto . IIoA, molto . O

7/o, pov, poco . Axis, abbastanza . Maz,

ia, grandemente . Aya», troppo. Moys , tap

Pea Ara, una volta. Ag, due volte tc. Ilo

º, quante volte. Toora, tante volte . A

pas , infinite volte Cyaxus, al raro. Hus

3 placidamente . Hz , adagio adagio . Tax

speditamente . xoxye , in niun conto -

os, rore, allora. IIore, qualche volta. Au

ra, immediatamente . Haeg od ore, quando

Cppa, od 'a , mentre . Toppa , o ree , allo

fraditanto . Meoga, eroa, eroze, finchè ,

*tre Axp , od ayp , fin a , come yapaos

Xº, fin alla vecchiaja : ayp mpo rv mov,
fia alla Città: expus 'uro rv rvv, Isocr, fin

fonte . quepo, oggi . IIpsi, pu, di matti

*** pez, o poi ov, tre giorni sono, o sta

attina Meravgov, posdomani. Nuxrop, di

otte, cui corrisponde, us3' quepav , o 'e

pa, di giorno. IIpox3ee, ieri l'altro. IIane,

per lo passato, tempo fa. IIgoraat, ben lunga

pezza prima. IIapax zua, subito. Evro , den

tro. Ego, fuori - Exros, oltre, al di fuori. Ms

rago, tra , in mezzo. Avo, sopra (). IIoo, do
1 -

 

(1) E' da osservarsi, che un istesso Avverbio

non men che presso di noi altri Italiani, aver può

vario significato di tempo, di lago , di qualità, etc.

come rose, dall'alto, o fin a imprinoti, e
di nuovo : evsa ivi, allora, fin da quel tempo , 7ra,

dove , Per dove, ed in che modo, che i Latini esp 1

merebbero col qua, ubi, guo, e quono o : "O do

*** con moto, e stato, cioè ubi, e quo: e della

SIS
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ve . Evravre , qui . AvroS , cost , ivi . Exei ,

colà . Erexeuve , di là. Mapxv , lungi. Exas ,

discosto . IIox Xayov, in più lu ghi, ben allo

spesso. CAyaxov, in pochi luoghi . Aravaraxov

rns ys , da per ogni dove . Eviaycov , un qual

che parte. Exasaxov, in ciascun tuogo . Aurou

per en' avrou rov romrov, nel medesimo luogo ,

o per avroS, ivi. AXxay, altrove . Ovòauv ,

in nessun luogo . Erintos , nella superficie : E

rinroams rs nouaros, Gal. nell' alta cute, o

pelle pelle . -

E quì rapportar si possono que' di luogo -

che la diversità me dinotano giusta la lor varia

terminazione , così quegl' in

o8 , o, mori , aori, ov, notano il luogo, ove

Sl Sta ,

oSev, Sev, il luogo, onde si parte .

ds, cre, , il luogo , ove si va.

come da Meyapa , Città della Grecia .

MeyxpoSu , o Meyapou , stare in Megara -

MeyapoSev , venir da Megara .

Meyapale, andar in Megara -

Ou

stessa maniera erSas, od svSavra, qui,qua, cioè

hic, ed huc : Exeu , colà, cioè illic,ed iiluc :AX

Xax, altrove, alibi, ed alio: IIavra)x, in tutti

luoghi, dovunque ; cioè in omnibus locis, ed in

omnes locos : rpoorSev, nella, o dalla parte di a

vanti, un anteriori, ab in anteriori parte , ed in am

eriorem partem: lo stesso dicasi di 'w. ed 'on. E

sovvente occupano il luogo delle Preposizioni de'

I.atini , tali sono ego, extra: eros, praeter: ue

ru intes: ava, super, evorev, cordm etc

-- - --

- - - - - - - -
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cavov, od oogavore, andar in Cielo.

ASmvori , stare in Atene -

ASvSev, venir da Atene .

A3vage, andare in Atene - voi, 'vov, e

'vu, star in alto , 'voors, andar in alto .

Da Ava » ava» , sopra, allo'nsù : avaSsv, dal

di sopra , dall' alto . Karx » caro , di sotto,

ed all'ingiù : xaroSey, dall'ingiù , lat, ab in

feris. Gvpx, la porta » 6vpefiev, fuori : 6upage,

e 6upavòe, di fuori . Xauai, a terra : xouo6ev,

da terra : xaus, in terra . ,

Qualità, comemrpaows,facilmente, mansueta

mente . Kaxo0.os , scelleratamente . Kvvmov, al

la canina , a guisa de' cani. Extraò, alla ste

sa . Opaxi, all'uso de' Traci. E8pzsi, all'
brea .

Dagli Ablativi singolari: Bua, violentemente .

IIaporiu , francamente . Iuc , privatamente .

Azuoario, pubblicamente . "H,per dove . Tavri,

a qual effetto. 2rov, con tutta la curdi -

Kov , di comun pareré Axn in due manie

re. Exn, temerariamente . Kpvpn, Arpa, di

soppiatto . A opu per cooptx , fuor di stagione .

Avroxegi per avroxeupta, spontaneamente . A

vuar , senza sangue, senza venir a battaglia.

Azovri, senza far polvere, o combattere . Ava-

usi , incruentemente , A6esi , empiamente . Aa3,

a calci . Cdag, pertinacemente . Azp3, tenace
Ticite -

Modo di agire , e primo di esortare , in cui
certi son meri Imperativi, come Ete , cya, p

pe su ia - Ea , aueanorov, ah , lascia andare .

». ecco, vedi là . IS , bravo , viva . EvSaòs,
qu Poet. vi , v8e , ecco qui , qui appunto -

, ea” , se . E8e, Poet. aiSe, ed a, volesselo
à
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Cielo, Cpsaez, pees , apeXe, così fusse,

pi assicurare : confermare, e conchiudere :

ra, , roi, ye, èe, nuev certamente. Na,
sì , così : AXmas , veramente : Cvras, e r9

ovri, in verità: IIavros, allontutto, affutto :

Ara, , apaye, ye, oya, due
Di giurare : Ma, con doppio significato , vn,

va, Attic. vax, per, veramente 1 Alz , per

Giove , - -

Di negare : Cv, ove , ovx, Attic. ovx, ed

Omericamente x , no , niente affatto, donde

gre, gri, poet ove, nè , ed ovòaos , in niun

conto, alle volte un raddoppiato - è un puro

vezzo ,

Di proibire : M, nè, no, ed altresì un re ,

me a auog, nè , no, in niun modo -

Di concedere : Elev, sia : è, sì, per certo -

D interrogare per riflesso al Luogo : II ;
ro; ro; o ; z ; dove sei? Io8evoSev ; don

de? noore; quanto, dove ? Da' Latini espresso

col quo ? Il; per dove ? Per riflesso al Tem

po, IIore; va ; quando? Riguardo alla Quan

tità sono gli stessi di sopra , ed inoltre TIooro

as; rorax; in quante guise ? Alla Qualità ,

come, in che modo? IIorepas; in qual

maniera ? Meypu rov ; uexpt ore ; fin a quan

do ? Ers au maxiv auSig ; un' altra volta di nuo

vo? Mov apa, uova, ( onde il nonne , e

l' annon de' Latini ) ; forse ? w 8 ; w u ;

forse no ? la ri; perchè mai ? ò' 'ov rporov ;

in che maniera ? Ti mrrs, o rrore ; perchè mai?

IIg g ri; verso dove ? od a che proposito .

Relazione , o rapporto, e prima di Compara

zione: Maxxov , piuttosto : "Hrrov , più poco,

- - - - - - - - - - - - - - --- --- ---
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meno : IIxsov, più : Maxisa, principalmente :

FIporoov , più presto.

Di simiglianza : “Os, come, siccome , vnep,

come se : KaSa, xx3arep, 'oravs, siccome , det

pari che : Ovros , ovra, così : Qe, sì fatta

mente : Axxos, altrimenti : Hvre, Poetic. otare,

come . - - -

D' Ordine, Fgs, aosgug, per appresso: Hv

evie , guarda , ecco : Kpv8v , di soppiatto .

D' Unione : Apua, 'ouov, unitamente : XvX

X8mv, precisamente : Aua e xSov exòvouevò

orvvexveor8xi xa riv e to yovn, Erod. cum tu

nica simul pudorem exuit mulier: Aua r nas

pa, all'alba : “Ouov rois NAous, insiem cogli

altri . . . -

Di Separazione : Avev,voopi, rep, aripSe,

senza : Anrare pSe vuvov, senza canti: Xavpus ,

diya , da parte : IIXMv , oltre di etc.

d inoltre : Evex , per cagione : Xapv, per

amore : Ioros, rax , royov , forse : Aman,

manifestamente : Hyovv , certanente : Teresi ,

cioè: Aexeu , per esempio: a , o , e va sempre

unito col Vocativo. - - - -

Quegl' in ag nascono da' Genitivi plurali inà

ov , come da dropov » oropa, saggiamente .

Quegl' in ov da' Retti, come da aysx, la

ciurma, ayeAMòov ; a schiera, a stuoli : evvrviov,

in sogno : evowriov, dinanzi agli occhi

Quegl' in v son tanti aggettivi neutri, come

Euso, subito: Taxo, prontamente , , che consi

derati vengono quali accusativi retti o dalla pre

posizione xara, o da qualche Verbo , quindi si

ha rposa, violentemente al plurale da criopos,

violento: IIvxva, spesso : e presso de' Poeti è
A a 2 co
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cosa ben comune, e frequente , come deve 8Ae

reuv, onde il Virgiliano torva tueri .

Da un Nonne , o da un Verbo indifferente

mente , come xoous, separatamente da 2 opcs,

il luogo, o da xopou , io segrego .

Da' Comparativi , e Superlativi, come da 2o

cprepo » orotorepo, più saggiamente : 2oore

rog » oroporarows, savissimamente: da Taxure

pos, e raxiov» raxwrres , e textoros , più

celeremente : T«xvraros, e ra7 is, tra xvrat ws,

e ray usavs, prestissimamente ; ed altresi qayzv

rspov , raxnov , Saororov , o Sarrov, re xvra

rov , etc. che in realtà non son altro, che neu

tri de' Comparativi, e Superlativi, non che de'

Positivi, dacchè rayv val lo stesso , che rx

gas, come anche può dirsi di

Ev, bene, 8exrov', meglio, 8eArtsov, benis

SllO .

TIoav , e roxaa , molto : mAsuov, e recov,

più, maggiormente : rXesov, e resa, moltissi

mo : che alle volte prendon gli articoli ro, e

ra uniti , o separati , ciocohè fa meglio cono

scere la lor natura , come ro rparov , rxmpa

ra, etc. la prima volta, sulle prime : evrepov ,

la seconda, rpror, la terza, e così di altri ,

quantunque altronde ripetan la lor origine , co

me paAa , molto : uaaov , più , paxura, princi

palissimamente : 'Hxa, poco : “urorov, ed “wrrow,

meno : wxura, pochissimo : 8apuaAyrx , Sofocl.

per Scpva Aynras, con grave dolore : 7poux,gra

tuitamentc , tutti veri accusatº

Que' che da Preposizione vengono , o da altri

avverbj, escono in repo . o raro, come da IIe

pav , di là: repairpo, più lontano: reparera,

lontanissimo, molto da lontano ; da Exas, lun

ei
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gi: "exasega, più discosto : exaaro , distantissi

, mo : da Avo , sopra : avorepo» , più sopra : ava

rare» , nel più alto posto, donde anche «vare

pov, avorara: e da yyws, dappresso , 7

pov , ed eyyov , più dappresso , eyyvrata , y

yira , vicinissimo: IINAoxus, spesso , Teovas,

più allo spesso, relaxig, spessissimo : così an- .

cora d' altri non pochi -

LE INTERGniezioni

Vengon fra gli Avverbj ancor contate, e sono

di Applauso, od approvazione Evye , ev, bravo,

avl1vat.

Abborrimento, Arye, va di qui : e di Escla

mazione , 2, o, 'e , , oh via, vanne in or
dello .

Ammirazione, Ba8ai, rarau , rarcia3, ps ,

AroXAcv, io, uaah, capperi, 8a8a rus ev

aiuovias, cappita , e che fortuna

Minaccia, Cva , guai : a, a, ah , non sia

L - -

Dolore ,Cu , oupon , oimè: ai , ahimè: csv , ua,

«o, ohi, oimè, ah S2 r. AA' eyo uox3rpos, o

rixpos Geos, oh me pur troppo sventurato , ed

in odio a' Numi col Genit a rus sas aSAio

rros, Favo mia sciagura ! col Dat. au, a,

od oi uou rg e A», o tristo me !

Timore, A, « , ah, ah : ea , sa, ehà : a,

o , oh .

Sdegno, qbev , ah , oh .

Allegrezza, Evoi , a», «o, evoè, bravo, o,
viva : e di -

Derisione , Ie , hiò .

Riso, A, 'a , 'a, ha, ha, ha.

LR

- - - -
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LE congiunzioni

Dividonsi in Significativè, ed Espletive : lè

prime sono le -

Congiuntive Kau, re, e, ed : la prima cor

risponde all'et, la seconda al que de' Latini ,

ed occorrendo di entrare ambedue in un mem

bro di discorso, adopransi cosi , xoduo cry

rè , tai tro ravp' erM , è nobil pregio e 'l silen

zio, e poche parole . Kan graziosamente allo spes

so raddoppiasi, 8 èvvaora puoi ai piX, xai xo

Xax pm rSai, non puoi di me servirti in quali

ià e di amico, e di adulatore . Se sola si adopri

nel secondo membro,scema la forza del primo;

o prende altro significato : “HAutov Sptor , xa

spaAnv 8x exei , oh che gran bestia , ma non ha

capo . Ad esprimere due cose opposte usasi ere

pov nel primo membro, e xai nel secondo , 'ere

pov e ro avrexeiv, xi xpareiv , Arist. altro è

resistere, ed altro vincere . -

Mev, e , n , per verità; pure : e queste Riem

pitive sono spesso ; perlocchè nella spiegazione

si tacciono; ed Avversative anche esser posso

no, e per ma, però, o simili possono spiegar

si , uovg ' Ierpoo rovro geev , erox reveiv iuev,
aroSvnorxev òn un, al solo Medico gli altri di

uccider è permesso , esso però non morire.

Disgiuntive, H , o , ovvero, ed i composti

rou, yev, o pure , o sia . Negative. Cvòe ,

srs , nè : Dubitative, Eu, etre , apa , se , o ,

forse che .

Avversative, AAAa, ma : Cuac, però : Ka

rep , qualche volta : Kauroi , benchè: Ei xau ,

se pure : Kau usv , ma , ad ogni modo : Ov usv

a/ Aa, nondimeno, ma pure : il Poetico Euzis,

pu
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pure: MaAAow e, piuttosto, od anzi : Te, o
av , almeno .

Causali, ITao, percio h , perchè: Kai yº

imperocchè: "Ora che , perchè: Erép , eri »

poichè, avvegnachè; Ereò, dopo che : Ere

reo, poichè: Iva, oras, 'ose , Poet. o ,

affinchè: MI, perchè non .

Condizionali ,/n, findove, in quanto, giacchè:

E, ev, sav, no ,se; Eu un, or um, se non, Poet

aze, aixe, se pur, se per caso, purchè E,

onde l' eSe del Desiderativo ( a questo anzi ,
ed all' Indivativo si unisce, onde il Latino si

verberaban per si verberarem ) ei ervirrov , se

io batteva, o battessi; Hv, av, eav , all'incon
contro al Desiderativo, e Soggiuntivo , benchè

esempj in contrario v' abbia di entrambi .

Conchiusive, Aga, ovv, rovv, royzºovº»

royapro , dunque, a buon conto : Alorse per

lo che: AnÀa , novoru, senza dubbiq, chia

ramente .

L' EsperivE,od Enclitiche adopransi spezial

mente da' Poeti a dar grazia , mag

giore al discorso ; tali sono, rep , rou, pa, apa,

re, Smv, Sev, ò, vv , ye, eu , vv , xe, év , etc

certamente, in verità: che meglio in composi

zione veggonsi adoperate, come oys , ro , e

reo , etc. IIa, mentre , e qualche altra ancora,

di simil carato .

LE REposizioni dividonsi in

-- Separabili, od Inseparabili : Le prime sono

AM1 , Gion, aari , e col Genit. vale , di ,

intorno, per amore, come Eri è avp paus

- g(4
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cupi auovov xaxa, conviene all'uomo parlar
bene de' Dei .

Coll' Accusa ivo, di presso , verso, in circa :

Aupi xauvov yora rxxa, dnppresso, o d'in

rorno al fuoco sovente mi aggiro : 'o cupi rov

Kwpov, i soldati , od i familiari di Curo, Ciro

insieme col suo esercito e Ciro soltanto .

Coll' Ablativo , di , intorno, per , in favore,

contro : Aupi orrSer , intorno al petto

In Composizione val d' intorno , come capi

8axo , io getto d'intorno, avvolgo .

ANA coll' Accusat. per, contro , in , attra

verso, tra , tutt' insieme , all'incirca , sopra,

ed in istanti , tosto , subito : Nuapas º ex Saxa

pov, aiòov “vroNaurousvaav , yivsov ava. Av ,

Omer. le Spose intanto da' letti nuziali, al ful

gor di ardenti facelle, 'menavan per la Città .

Coll'Ablat. è proprio de' Poeti , così Avae.

fouos, su gli Altari : Xpvre ava rxtrpp ,
collo scettro d' oro .

ANTI col Genit. da,per, in grazia, a fa

vore, contro, Avr' ayasov xaxo ysyevevra, da
benoni divenner cattivi .

-

In composizione è vario, benchè per lo più

dinota Contrarietà, come avrepsoao , io rivolto,

stravolgo, muto : Avrivopia , antinomia , discor

danza di Leggi: Avragos, comparabile , da
porsi a fronte .

AIIC) col Genit. da , per, dopo , senza , fuo

ri , od oltre , lungi , etc. Aro vrov, dalle navi:

ATo 9 ee xp revra apxoucvov ae syev re ,

xx voev, e di bene , di qualunque cosa a par
lar sabbia, ol a pensare , farsi capo da , od

aversi prima ricorso a Dio .

In Composizione è vario, come Azrorsivo , io

stet
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stendo, spiego - Arevxouau, io maledico, o chie s

go perdono: Arroypapw, io descrivot Arouav8a

va» , disimparo .

AIA col Genit. per, nel , attraverso , per

mezzo ,fino a , di , con, tra, ad, più, etc. A”

ayopag, attraverso , per , o per mezzo la piazza:

Aua vvros, in tutta la notte , nel corso della

notte. -

Coll'Accnsat. a cagiooe, per riguardo, per,

col mezzo : Aux po8ov, per paura .

Coll'Abl. con : Aua paxms uoxev recri, Eurip.

avventarsi contro armato di tutto punto .

In composizione peggiora, come daprogv, di

videre : diayaXav, deridere, schernire : òuriseuv,

diffidare . -

E12, Attic. Es, coll' Accus. in , presso, ver

so , contro, a favore, in lode , secondo, per,

quasi, a, all' incirca, a motivo, fin a : Eus ex-

Aeonav, nel parlamento, ne' Comizj : Eus Ap

ovra, presso del Principe, o Magistrato .

Quando trovisi col Genit. vi si sottintende

l'Accus:, come Es A9 , cioè onxov, o rerov,

a Plutone , cioè alla, o nella magion del pianto

In composizione accresce , com' Etòrazza, esau

disco : EnoraxNouau , salto dentro, sopra, mi sca

glio addosso .

EK avanti a Consonante, EE a Vocale, col

Genit, da, per, secondo, in grazia, in , con ,

di, a, sopra : E3 Arruxs, dall'Attica; E3 a

pages arpayuara , dalla disoccupazione trar van

taggio .

ln composizione accresce, come Exruvo, in

gozzo , tracanno a larga gola , in forza di egao,

come Ex8aXXo , caccio via : Egicazi, non sono

in nte, mi vacilla il capo.

B b EN
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* , Poetic. Ev, coll'Abl. soltanto,vale in

collo stato, e moto, con , in presenza, tra , di

nanzi , sotto, presso , per, da, a guisa , per

mezzo : Ev o esi, sta in casa : AroeeAsrss

orAuras ev r e Aia , avendo essi spedite trup

pe in Sicilia. , -

In composizione dà forza come eu3aAAa» , io

getto dentro , o sopra . . " -

EII col Genit. sotto sopra, contro, in, di,

Per, un Presenza, a , in ordinanza, in forma,

da , Presso, tra, verso : Ear rg ys,sopra del

la terra era apxovros IIvSoèopov , sotto del

Principe Pitodoro .

Dinota pur l' offizio, come l' a, o ab de La-.

tini, così 'O sr' egscias, i Magistrati: O en re

rausu8, il Questore.

Coll Accus- in, sopra, contro, a , sotto, Stl,

di, per: Ep'oaov aavroy ayvosis , vous, uxuve

Sa, Demost- in quanto ignori testesso tienti

Per matto : Erwmv Arruxv eropeuero, se na

passò nell'Attica,

Coll' Abl. per, a , dopo, in, sotto, contro ».

con : En'aySgo travra erronei, tutto faceva per

bene, o tutti i suoi attentati eran a buon fine

diretti -. , -

In composizione, o semplicemente co verbi

ha varj significati , e dinota spezialmente il fine

dell'azione, come eruopvrreiv riva , od cp)

pov cpure venti ruvi, porre un premio, o ta

gli one sulla vita di alcuno: Erpava, o povogv

ri rivi, agognare, anelare la morte di alcuno -

Eryopo, soprascrivo, intitolo: ETuSsvouai,

Persto, consiglio, traggo da un rapportato es

sempio la conseguenza, la moralitù

KATA col Nom. val ad uno ad uno, singo

lar
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larmente, come Hpgavro avretoS , a Aeyev

avr» eus xx3 eus : un ru yo» ; S. Mlar. comuncia

rono ad attristarsi , ed a dir l' un dopo dell' al

tro:forse che son io ? -

Col Genit. contro , in , a , sotto , di, lunghes

so , allato , da , su , con , per , a tempo:

Xpisopvrov , contro de' Sacerdoti di Cristo , o

avverso de' Cristiani : Karx oxore, alla mira .

Coll' Accus. secondo , tra, a, a tenore, avan

-ti , per, con , da , per quanto, in , intorno , so

pra, giusta , a proporzione , a motivo : Kara

MarSatov evayyeXuov, il Vangelo di, o secondo

Matteo : Karx 8aori Xeows ypauaara , a tenore de'

Regali diplomi: Kara exova Gee, ad immagine

di Dio .

Questa preposizione alle volte si tace , come

upos revoua, xa rmv marptòa , Siro di nonne ,

e di Patria .

Coll' Abl. è proprio de' Poeti , come Kar' o

peopn , né', per, tra , e da' monti .

ln composizione varia di molto, e dinota fra

l'altro peggioramento, comexarappove», dispreg

gio ; xxrayrooxa , condanno : xarafauv» , scen

do: xareSua divoro: xaretòoxos roxs, Città

idolatra.

META col Gen. con , in , per, di:Mera r -

avvv epparplaev , ne' sacri misterj con taluni in

trigavasi : Mls3'onrxv, coll' armi, o nelle armi.

Coll' Accus. in , tra , all'infuori, eccetto , dp

po, contro : Baxrpov mv avrgo uera yepa , ae

va il bastone in mano, o tra mani : MIcra rov

av, in vita .

Coll' Abl è piuttosto poetico, e val con, tra,

ad , in : Mera porv apSpov eSevro , con esso

loro, o tra loro fecero alteanza .

B b 2 In
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212f, composizione dinota muione cºme Ms

regxev, risolver altrimenti: Merapepo, trasfe
risco, trasporto Meravoe , mi pento Mera

rei8a , dissuado- -

ApA col Genit. da , pressº contro, in pre

- senza , al di sopra IIapa Kpncv ropevopua ,ve

go dal signore : area rov G)eov , contro dello

stesso Dio - -

Coll' Accus. a , senza fuori, per amore, a
riflesso, in, contro per,fra, secondo, in tem

po , da , dopo, sopra, presso vicino : IIapa ore

Sov , a te o da te men enni : IIcp rav

eguav 8vevyes, senza colpa , o benchè innocente

pr sei sventurato IIaga yvouw, fuor di mio

intendimento -il Abl. in , presso, da , contro “ersº ITa

pa rois roAeues eupwNos , nelle guerre civili -

Iapa r Kvpg eNeo ** presso del Signore tro

vasi pietà -
- In composizione prende infinite modificazio

mi , così Tle popoo, mabbaglio , traveggo , oPorgº

non cale : IIapaovòvveo» coraggiosamente »

o temerariamente attento: IIapaxoSto , instan

' alimente, od immediatamente tengº lor- dietro:

IIapa8axxo , confronto IIapavoueo, sovverto, o
trasgredisco le Leggi: IIapeopua, m' assido a

afo .

EpI col Genit. per, a riguardo, di, con

tro, con , sopra, vicino ITg rov, mparev p -

oveuxe, ambisce alle prime dignità.

Coll Accus. a, tra , d'intornº circa, al di

presso, da , per e Ayworxaos repi nav

a , , , Agesilao auto seriamente badava : IIe

pn vortv 'Hue al tramontar del Sole : Isp ree

pofa vita, nelle orribili , ed ardue cose

le

-

---

=---- ---
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la magnanimità consiste : Ta rso spe, i mi

affari, interessi e repra ege , i Sel -

Coll' Abl, d'intorno, con , in , da : Is -

pi, d'intorno all' asta: IIp npi q» c , t . -

mo con tutto il cuore . -

In composizione varia, così IIspraro ncs

seggio d' intorno: IIepyvoua, supero, campo ,

son presente: IIepaxx, bellissimo .

IIPO col Genit dinanzi, prima, in e/

a , per, a favore : IIpo Supav, avanti le pone :

IIgor rosa, prima della guerra : Ipo re

Bocrxsas, in presenza del Re .

In composizione dinota preferenza, e forza

maggiore, come Tpo8ax Ao , preferisco , c o

co impeto ,fo avanzare : Ipo3aavo , viti o ri-

nanzi, scorro .

IO2 col Gcnit da, per, a , da parte , a

favore, in presenza, dopo, contro , è nota lr

di giuramento, di offizio Tos Gss aya8a , i

eni vengon da Dio: TIeos arravrov S sar:urè,

esser da tutti onorato Tipos rns nr.2; , per lu

Città, cioè a vantaggio della Cittù : 2 avrz

cro rpos r'spese Auos, ti scongiuro per ilfr

liare Giove.

Coll' Accusa, presso, in presenza , avanti ,

con, in , da , contro, per amore , al esempio ,

intorno, a favore, per : Fpyouza tpo: o , a te

men vengo : Os ravo rpogra revorapa , "ero,

a ra rsa rapa rpos ra oro, cone son te

quattro, così son quattro ad otto .

Coll' Abl. a , presso , con , oltre , in , tr

IIpos rous roov, a piè : Hpos r roxa, presso ,

o vicino la Città : IIpog sauro , in sestesso , o

tra lise. ---

In composizione dà forza, ed enfasi, cspr
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mendo qualche cosa dippiù, come IIpoaraoxo,

soffo ben molto : IIpooxaXo , fo venire, chiamo

a me : IIpoaarroux , leggiermente io tocco .

ErN , ed Atticamente vv coll' Abl. con ,per,

scondo : 2vv Geo , con Dio, o coll' ajuto di

Dio : Xvv xoygo, con ragione , per Legge : >vv

roi vouous, secondo le Leggi : Alle volte si ta

ce , Exa8av avrgo sparnygo ro sparotsov, prese

collo stesso Comandante il campo .

In composizione unione, e fine perfetto dino

ta, come 2v faAAo , io getto insieme : 2vvex

reAso , compisco, mando interamente a fine ,

perfeziono .

“TTIEP col Genit. sopra, per, a favore , in

lode, a : “Trep ring sey , sopra del tetto : “Trep

'ov empa3x , epo, dirò ciocchè feci per essi .

Coll' Accus. sopra , per, oltre , dopo , fuori ,

più : “Trep ywv , sopra della terra : “Trep “aXa ,

Al per mare : “Trep tra puerpa, oltre nisura .

n composizione accresce , come “Trepuauvo

pua , strafarnetico ; Trepaoarta , coraggiosamen

te difendo .

“TTIO col Geuit. per,da, sotto , in ,di ,pres

so , in tempo di : Noore “vro novs , è infermo per

la fatica: AvaAaros 'vro xguarov, xa “oro

nò vov , xa 'vtro po8e, da non poter esscr cor

rotto con danaro, nè tirato da' piaceri, e da
Tlln(Cce SCOmnmlOsso ,

Coll' Accus. sotto, in, a : “vro yv, sotto

terra : “Tro r8g avr8g 2xpovsg , nel tempo stesso .

Coll''A bl. sotto, con , dopo, da , per, in pre

senza : "Tro rm sovr ysxotov riva niSuv mr

presi , sotto la pelle di Lione una ridicola

scimia s' asconde, e ricopre : “Og “vro Geo puap

rapi Aze, parla, ma come avanti di Dio, che

ti
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ti vedesse : come se stassi alla presenza di olio.

ln composizione attenua il significato, come

Trode o, ho qualche timore : "rroparo, il sot

oProfeta, ossia ministro del Profeta : “rroxpv

cos, simile all' oro, ovvero oro di mala qua
lità .

03 vien da taluni anche per Preposizione

contato, e ciò perchè Atticamente trovasi collº

Accus per IIpos, ad usato, come "Hgauv 'ws e

e, Aristof. venirne a me, o da me.

LE PREPOSIZIONI INSEPARABILI,

9 per dir meglio le Particelle Epitatiche o
sian Intensive, che per lo più da loro sole co

sa fuor della composizione in questo Idioma non

significano, perchè di origine Orientale anzic

chè Greca, parte delle quali accrescono , parte

scemano dell' ordinario significato alle voci, cui

Vengono affisse , sono » .

AP1, come ApòAos, od Ap3Aos, stranobi
le , rinomatissimo ; da Aps, Marte, dicon i

Grecizzanti Etimologici, ma piuttosto dall'E

beo Nari, il Leone, come il più generoso

di tutti gli animali.

EPI, come Epifpouos, altisono, d' alto rim

banbo , non da epio, io litigo, anzi dalla stes

sa or rapportata nozion Ebrea , facendosene la

non insolita conversione dell' a in e .

BO, come Bexuiao, mi muojo della fume ,

non da 8, il bove, qual si è creduto finora a

agon della ingente mole del corpo , ma anzi
da “S2 bor , expandit. -

'lIIIIO, onde Irroyvouavv quasi Msya2oyvo

º magnanimo, generoso ; dia non, ibo,
- (ll S
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sse , aggiunto di grandezza, e di onore , e

da rib ia fa , ed e' , esser bello , e pieno di

decoro , e nel con doppio e .

Rºl , come Bpurvos, attosirepitoso, non da

ari , putigue , ingrassato .

AA , come Aarxio: quasi larvreios, che fa

a forte ombra, dicesi , da òaoru, spesso, den
so: Agpovos, avidissimo di strage, na

veire che dal Caldeo N7 haec , ista , hoc ,illud,

della stessa nozione che l' Ebr. T , in “ mu
tato. , i " .

ZA , come ZaSeos, divino , anzi predivino ,

«o che presagisce il futuro ; anzi che da 3ea» ,

io sono in agitazione , o da aes, grande; o da

3a per 3e , come axaxXM per SuaxxAxe, mol

to bello , sarà dall' Ebreo n7, che la Masora

pronunzia (e da rt, hic , iste, hoc , istud .

AA , come » a8pos , un grande incontinente,

z famoso ghiottone, ingojatore, anzi che da

2» , io veggio, mi trastullo, o voglio, e da

pos, un ghiotto : o dall' antico aa8ao, onde

2p fcz o, io prendo , e

AAl , come Xaxa (a, io inganno , da Xauos,

sistro, falso, manco , e da xao, io -- abbelli-e

SCO, e - -

AI, come Xiao, io agito, furiosamente di

meno , da Xucv, molto purtroppo saran da nn ,

laab , la fiamma, utpote quae semper eundo

escit, crepitat , furit; o da r7, laha , insa

mi e , furere , bacchari .

N, vxvres , che leggiadramente, o dapper

oni-dale scorre , e si sparge , da v,per, e

, per xeo , io spargo onde i Lat. perfundo -

cod. N. , naa, pulchrum , decorum,amoe

numz ,

zo, son robusto , anzi per sincopa da Nº »

--- --- --- --- ---
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num, convenienesse onde il per,

cella, che aggiugne forza, e grandezza alle cose,

nascendo alle volte per crasi dave ed a, o se

altra e segua, ha forza di negativa, come Nap

ros per vs spro, incontrastabile, Nvos, per

ve aveos, tranquillo , cioè senza vento : Tres,

infante, cioè che non parla, Nwrovo, impune

quindi pur
NE, in vero sg, privi dell'uso de piedi.

Are dinota sempre peggioramento da ondus,

rituravit, contrivit, onde Avarapus, Paride in

felice, o Cavalier, che smentisce il suo nome

col poco proprio, e decente procedere : varoxos

difficile: voya , mala sorte ; cui si oppone

Er, Avverbio da N, ille, ipse, pronome

di riguardo, grandezza dal decurtato rr, vi

ta, anima, animali, onde vuevas, etc. Quin

di Ezoe, facile Euruxz, la buona sorte,

la felicità.

a preposta di nota privazione, e nasce scorcia

ta da ave, o da crep ,senza, come Aoparos,

invisibile Savaro immortale

Alle volte ammette una v frapposta, che se

non si voglia da aveu, sarà per iscansare il con

corso di più vocali, le quali, o si eliderebbe

ro, o formerebbero un suono iulco, e squac

querato, come sarebbe Aaaaxro, che perciò

meglio Avauros, esangue, incruento si dice:
- --

Avavpos, poco, o niente virile , o donna senza

marito, per aavpo .

Quandodinota unione nasce da ala, insieme,

come capos, il fratello, da ets , uos, l'u

tero, quasi dir si volesse dello stesso ventre;

Azoos, compagno da zeAsu3o, il cammino:

Aoxos, la moglie quasioeoxos dello stesso

Cc let
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letto: Qualità, e Quantità, ed allora è epitati

co , ed aggiugne forza al significato , come au

xos, arboruto, cioè di spessi alberi piantato, o

che ha molto del legnoso : A8uo, molto robusto:

Contrarietà , come po8 ayvoubve8, nemici ,in

grati, od importuni a Febo . Vizio, come areg,

asi xaxrzs, chi non può servirsi de' piedi ,

perchè deboli , malsani , od offesi .

Finalmente il più delle volte evvi affatto ozio

so e superfluo , per cui niente altera il senso

della semplice voce dal dilei stato naturale e

primiero, come araxo lo stesso che caxv, la

spiega : Aras, che rzs, ognuno. -

D EL L A S INTAS s I

I primi canoni sono, che Il Nominativo o ta

, cito, od espresso accorda sempre col Verbo,per

formare un senso, perfetto, come Eya ptX, io,

amo: 2 rvmrres, tu batti.

Il Partitivo 'Exaros, o'l Collettivo, IIoane,può,

essere di numero diverso, e col plurale aocor

darsi , corne "Exaros xeyei, e xeygori , ciascun

dice : IIos Suua ei , e Sauuaeri, la Città di

in maraviglia , od ammira, cioè i Cittadini .

Per l' opposto, e con numero diverso, cioè

col singolare accordar possono. benanche per

pretto. Atticismo tutti e tre i generi plurali, ma

spezialmente i Neutri, come Axecau ro dpeves

scrSXgv , Omer. de' buioni è medicabile la mente.

Axstra ouga axev, Pindar. gli oracoli dans

in dolci carni : A ''ouxXs 7x cracux x, xa '

opyg re mpayaara ue govx cavera , Plut. per

la nebbia i corpi , e nei caldo del furore le cose

tutte sembran più grandi : Zova rpexs , gli ani

--- --- --- --- --- --- ----

- --------
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mali corrono Ov'è da osservarsi , che sì

maniere di parlare altro non sono, che tante

pure e prette sillessi, ciocchè conforme quando

si dice in latino ecereitsperadunt , irruant ,

una moltitudine si concepisce sotto la voce erer

citus, per cui il verbo nel plurale si mette, co

sì dicendosi carpixe, ove il verboè nel sin

golare, invece di apexo, naturali costruzione,

la voce oa s'ha come una universalità, ed un

complesso di tutti i brutti, e come se volesse

dirsi ogni animale, l'animale, o l'animalismo

il bradune corre Ancor noi diciamo, vi ha ben

4o. Danne in quella conversazione Voi siete il

più onorato Cavaliere di quanti qui ne ha.

Sovente fa le veci del Vocativo, ma per puro

Atticismo, come Eey, 'n ras, eyege, disse,

ragazza, svegliati ed i Lat Daneusocellus

Nel Duale si accorda spesso colerbo Plur

spezialmente se quello manchi della prima Dua

le , come gevo ya esuev,perchè siamnoi due

forastieri -

Presso de'Poeti uniscesi il Nomeplurale col

Verbo duale, come Masovrass ,apotzy

yxorra, zopa«esos, azpzvra yapuerov, ma

quegli studenti, seccanti per la lorciarleria, a

guisa di cori, non cinguetta che ciance

Il Genitivo retto vien daun Sostantivo, a

tivamente , comeO rovxaopos, l'amor del

bello : passivamente, come Touos roov Ay

wroo, la guerra contro gli Egineti: 9 damna

preposizione espressa , o sottintesa, come a

rov Paev sotto de' Romani: Axes rKo

ems, innammorato di quella fanciulla

I Greci (all d' ed Esiodo,

imitati da Latini) po onoia questo caso i

ca - pro
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promone Primitivo in vece del Noninativo del

Possessivo, dicendo Ilarnp e per varp saos,

mio Padre : AòeXp vuov per verepa, vostra

sorella : 2 berepa avrav, le cose sue : Plaut. la

bori miei per neo , alla mia fatica .

L' adoprano dopo certi nomi Verbali compo

sti dall' a privativa, considerandoli quali So

stantivi , come Areposxoyavv , xa roXeue Sea

ro, Isocr. sciocco Oratore , e peggiore guerrie

ro. Dopo i Verbali passivamente presi, che

ammettan qualche preposizione , come ZyXoroe

"vro rov aNXov, Isocr. felice a cagion degli al

- tri , cioè pel bene dettone , per la lodc , o testi

monianza altrui . -

Dopo i Comparativi e Superlativi, come O

qSoxuoi ror grov ap8eepoi uuprvpeg, Polib.

gli occhi son vieppiù degli orecchi accurati testi

- monj ; dopo quegli Aggettivi , c' han forza di

- Superlativi, come Aurepos, egoxos, eccellente:

opvpato, il corifeo , il primo, il caporione .

Dopo que' di abbondanza, e scarsezza , come

-. . . - Mero , Anpws, eurAews, avam Xeag , pieno :

Kevos, voto : Tvpvos, nudo : Epnuos, abbando

nato , ermo.

Di comunione, come Kouvaovog , sociabile, com

pagno : Meroxos partecipe, Aueroyos, privo

Dicesi però anche xovovos avr rivrovv, ed

uvrs , di lui compagno , a lui, e con lui nelle

fatiche.

Di scienza , e memoria , come , esper

to ; Arsigos, rozzo, non pratico: ESes avvezzo.

Di lode , e bituperio, come IloXAov xpupara
avMp , ci yaavs. opzaros Dem. uomo di gran

di ricchezze, e linguacciutissimo

I verbali in xos, come Ilopusixos rvy g

 

 

 



na, chi fornisce le cose necessarie Cserzo,

chi ha forza , o diritto di vedere Cppavos, chi

è privo di qualche cosa

Non pochi, a quali fa duopo sottintendersi

eeza, come Marais e rs eas, felice tu se

per la vista, cioè per aver veduto, o per vedere

e Plinfedigratiae Sil.flic uteri.

Pitinerali come Tovrporepov

peg, una vep, Demniun de' pas

sati, e melonen de futuri

Gli attributi con Greca eleganza soglionsi pur

risolvere per questo caso, come Avo evexov
re rateias, uomo di grand' erudizione : Me

io sov rns preos, uomi di buona indole

Talora in luogo del Genit. adoprasi la pre

posizione col suo caso, come Arvxia mare

rov gov per aroxa re 8, Deni. l'infelici

della vita.

V ha una perifrasi propria degli Attivi di un

Sostantivo col suo Genitivo, come Bin TTouape,

Omer. il valor, la potenza di Priamo, è Pria

noistesso , e 'l valoroso Priamo

Il Dativo è caso di solo rapporto, Para

re9ego, tutto è facile a Dio.

Unisconsi agli Aggettivi di commodo ed i

commodo, Arreg , porpo , opeog, eto

pes , ovupoos , utile: Axorres,aps,

evopes, inutile, e consimih ,

A' composti da a privativo, come Axversx

rog uox3mous: Socr.impossibile agli scelleraii.

Gli Aggettivi Perbali , Atticamente presi, e

guono, ed imitano i Casi de' loro erbi,

Igorexrzog rosueycoots, a rog fagazro,

Arist. applicato a cose grandi, e degne d'an

mirazione ; oourcog ,,,
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I Verbali sostantivi, come Neuerwaro ris

exas go diaveursos, Aristot. Neunes detta dal

compartire ad ognuno il suo .

I Verbali passivamente presi , come Ayvorov

rous roots, a molti ignoto, non conosciuto da

molti . . . .

L' Accusatiro esprime il soggetto, ove passa

- l' azione del verbo , come Taua res oxeuorareg

- - -
ore , Isocr. onora i tuoi più intimi , e familiari

amici : O precede l' Infinito, Asi sus Xaev,

m è duopo star celato : O è retto da prepozio

ne ,, IIpoSvpos es zravra , pronto a tutto : alle

volte v è sottintesa, Aeuxos res očovra, ch' ha

i denti bianchi : supp. xare quindi i lat. scissa

comas. Questi Accusativi possonsi convertire in

Ablativi , KaXos To ei su, Luc. per eòsos , bello

d'aspetto . -

Il Vocativo non è mai retto da cosa alcuna ,

ma accorda sempre col verbo in seconda perso

, ma, e l'oggetto dinota , cui il discorso s'indi

- rizza , come ovXa3 v ue, Kvple , 'ori etri oroux

ra, tu guardani, o Signore, poichè inte

sperati . i

- -
L'Ablativo pel solo reggimento distinguesi

dal Dutivo, quindi è , che retto ognor viene

da preposizione espressa , o sottintesa , come

Ev vi usavn, Omer. , in una, ner-impeciata

nave : T'w da gara&e per sv ro. · il ferì col
e : Tg gi e garage p ro, il ferì col

, la spada ,

Va pur cogli Aggettivi di somiglianza, pari

tà , lor, composti, contrapposti , e simili, ben

- è ammetan pur altri casi, come gos , ugua

le : vas, disuguale : "Cuos, od 'ouono, simi

le : OoyzÀzx72s , uoxatvos , convittore, con

fratellº, commensale . o. Tgxrevg re SoruAsus,

COIl

-
–-- - - - - - - --- --- --- --–-–--–,
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ommensale del Re ITagooo, rassomigliante

Errideog, a yaos, necessario: Ouoerora

or, al Padre, o col Padre

Ouolposo, del mio parere, con me d' ac
cordo: troxor rveoaar, poveri , deboli di

spirito evyzowavogrnis, Plut. partecipe
della radice 'Openrovogxovosea, Teod.

la fatica comune de',o a servi:Teravrere »

ere vicino di, o a costui: cosiposa

co: Espog , nemico: og, proprio Kouvos

comune : Evavros, contrario polos es a

Omer. simile per natura : “Ooiose er
res ze, Tucid simili son io a lui nell'in-

contro degli stessi rischi.

Que che tra noi escon, in abile, come Fea-

tos, epavos,enaros, rospxns, amabile lºs

evros, erranos, acacos, onorabile: Er

rogreproSnrog, rouroros, roSevos deside

rabile receives arere ua, osrossa va

reprorog, Lucian. da quemi maila, presso

de quali in conto io sia, e desiderabile .

Aggettivo accordar debbe in genere, nu-

nero, e caso col Sostantivo, come Ilapevos

parivoxyvn, Mlusvergine di giorno, di

notte moglie

Talor unito ad un Sostantivo, fa questo nel

secondo caso passaggio, assunto e l'articolo

Tazerovoov invece di raxaxzz,i

belli animali (gle Najadium pulcherrima

Pensi ancora perloppiù in genere neutro,

adotra esso, e il sostantivo, il Verbo e

od altro consimili vada frapposto, come

viozie erov e pixos geno, Plur

e difficili cose un ane, o cs

humor e quindi il singolare col plurale,

s

-
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sto con quello accordar si deve,come Xpriuo

sis rero, ma eviste evepa, Senof. utul cosa

perciò son anco le finte , ed ascose trame : OwN

ooria rxro parreiv in vece di z oariov, ragio

revol cosa non è il far questo . -

Spesso accade , che l'Aggettivo non accordi

in numero con quel Sostantivo , ch'è base, e

fondamento dell' orazione, ma col più vicino ,

come Ata r puSuou, xxi ra ux4, pavn era

( per cvres , od ovra ) 3 eauv eoxsv, Aristot.

perché mai i ritmi , non esserlo altro , che una

voce , d' una sì analoga natura si danno a co

noscere ?' Cic. Non enim onnis error stultitia di

cendla est . -

Quindi ancora con un Sostantivo di diverso

genere si può ben accordare il Dianostrativo -

ro;, Dem. Tovro ( od avr) n apx rov xaxov,

ro un SeXsiv, questo è il principio de' mali , il

non volere. E quando questi tali Pronomi si

prendano come Sostantivi, allora vogliono il Ge

nitivo , Eus 7 sro rives avoneg eXxvSorv, Isocr

a punto tal di mattezza giunsero taluni : Eo con

suetudinis ad lucta res erat, Liv.

Benchè sempre naturalmente l' Aggettivo Dua

le accordar dovesse. con Sostantivo dell' istesso

nrero, pure più frequentemente trovasi col

plurale accordato, come “Opxov sraxrov poròs

xs èa vo rpopaoreig, 4 ore avrov aurias ac2cpas

rxvov, m pixes e xvuvov , Isocr.

prendi pure il giuramento, che offito vcngati ,

zza per due soli motivi, o per liberare testesso,

da qualche infame imputazione , o per preservare

gli annici da' pericoli .

Se piu Nomi in plurale incontrinsi in un pe

ied , la concordanza dell' Aggettivo esser do
vreb



- e2

vrebbe sempre cbl genere più degno, come E

xat rupyou , kei eraN3eus suoruv evxoPoumtevo ,

Paus. torri , e bastioni son colà innalzati . E

pur alle volte accordasi con quel Sostantivo º

che più l'è dappresso, onde Cic. Tibi omnium

salutem , liberos , famam , fortunas esse caris

simas . -

A più Sostantivi inanimati per Io più un Ag

ettivo neutro di moltitudine si uuisce , come

xxu xauva axev , Auxviav , parreav,

(3aouov ex xpvor rentunueva, v arrecò pur anche

nuovi vasi, il candelabro, la mensa , e l' altare .

lavorati in oro . -

Avendo mira non già alle parole, o di loro

cadenza ma al significato, si suol fare un inne

sto di generi ne' nomi appellativi, come Ko

piov aAXsm , xau orv evpvns raunov,Omer. Nin

fa bellissima , e tu ingegnoso ragazzetto. Virg

Centauro invehitur magna , e T'er. Eustochiume

formosa : mea Glycerium : diminutivi tutti sul

gusto Greco . -

Gli Aggettivi neutri s' han allo spesso per So

stantivi , come To la popov , la differenza, lo

stesso che "H òaoopa. )

E per avverbj nel singolare, e plurale, come

TIorre pov , e mrerega, se forse : Nel qual senso

prender si posson anche negli altri generi , co

me Apouetos eASev, venir di tutta furia, in

fretta: lo stesso dicasi in Taxvs, oxug, oxvnpog

Molto elegantemente però questo s'usa in

que', che significano durata di tempo, come

Toiratos, terzano, cioè ch' arriva al terzo gior

no , 4Aipavos, al secoado mese, “Errasrvs, del

settimo anno, o di 7. anni .

Il Relativo naturalmente accorda col suo An
fe
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tecedente,in genere, e numero, come Xcpv oi

da r rius , ue Tar , grazie vi rendo dell'

onore, con cui mi favorite - Ed in genere , nu

mero, e caso, quando all' Antecedente stesso

repongasi per iperbato , come Xp ux A' ex

v AoratSns repc ci r1 troNei vve.tv xarxazev

agev , ravrºv 8aaxaviv, ai aAvev repa

csa, Dem. non conviene per Dio esser cosi 'nge

- gnosi in guardar con livido gcchio e censurato

re , nè tentar di stenuare edl abbattere quel po

tere, che Diopite d' apprestar si sforza in van

- tanggio della Città .
-

- E nel caso stesso col suo antecedente, ben

chè nel suo luogo si stia , come Ex retrov

"av sy, in vece di 'a ex , di quelle cose, che

ho, Dem. E ciò per forza d'attrazione, che

bem è da distinguersi dal Reggimento; proprie

tà singolar essendo de' Greci, il far trarre a

se da quel caso, che accorda , o regge , l' altro

nome , che non sarà governato dal verbo , a cui

si dee rapportare, comc >2vvoia euxvto crepos

ay, Plat. mi conosco d' esser savio, ove si vede

che 2opos ov rapportasi al sottinteso Nominat.

Eyo di 2vvouda ,

- L'Antecednte è talora soppresso, e 'l Rela

- tivo vien attratto al caso, ove star dovrebbe

l' Antecedente suddetto, come Xpoua 'ois sxo ,

in vece di Tos xpapa, 'ois, od a exo, Dem.

fo uso di quelle cose , che ho .

Ed alle volte per l' opposto l'Antecedente

soffre l' attrazione al reggimento del Relativo ,

ed in tal caso l' grazione è raddoppiata, come

Cvx ev, nv rivx rror z pev aoxv, per

Qvx esv 'zrs apx » Avriva apxv x mp3ev, non

g

- - - –
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v'è stato affatto alcun Magistrato, che non

bia esercitato .

Per vezzo talor si mette il Relativo avanti

l'Antecedente, come AroXavo , 'ov sxo, ayaav,

godo di que' beni , che ho .

Fra due Sostantivi può col secondo accordar

si , IIoXets exsiva euov , ovs paokes voui (eis ,

Luc. Città ben quelle si sono , che su stimi spe

lonche. -

Il Relativo "Os,“n, 'o , come presso de La

tini richiede per lo più il Soggiuntivo, presso

de' Greci ama l'Indicativo, come IIap epoi geig

uo8opopos , “oss un «avos sv uca riev suoi,

Senof presso di me non v' ha soldato, che ca

pace non sia di fare quanto fo io .

Unito ad altre particelle sovente è super

fluo , come Mneva "ovruva, niuno, in vece di

Mndeva soltanto : 'Ouog a 3porroros, il delicatissi

mo: IIavres “oro, tutti : Mvpua 'cora , una infi

nità

Il Relativo “Oog uniscesi qualche volta coll'In

finito, come Toros esuv, 'ono u Nsver8au,

non è persona da mentire, quasi dir volesse ,

tal è, che , o qual non sia capace di dir bugia.

Hansi per relativi anche i Pronomi Exeivo ,

quello: Ovros, questo etc. come A' roisiv aur

xpov, ravra voaiers de xeyev eva, Lsocr.

ciocchè a fare vergognosa cosa riputate, lo stesso

nè anche a dirsi onesta cosa , stimate , che sia .

Ed 1Axos, quanto , o di quanti anni: “Oros,

quanto etc. che più frequentemente unisconsi co'

che co' susseguenti sostantivi, come

o e eu8sso» yvera , ooov uooos èavos ,

riumvos, Aristot. sì grande l'embrion diviene ,

quante un vitello sarebbe di due, a tre mesi -

- D d 2 Gli
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Gli articoli prepositivi uniseosi a tutte le parti

dell'Orazione, come “O Aoyos , " avr, ro xs

yev, 'o Aeyov , ro x8es, 'o uev, 'o e , 'o sv epa

vgo, etc.

Usasi indifferentemente co' nomi propri, e

ne' titoli de' libri , come IIaarawv , ed 'O) ITAa

ravv, Platone : IIpi re ovros, il trattato dell'e

sistenza : IIepi èxau , del giusto : preponendosi

un tal articolo, dinota con maggior precisione

ed energia la cosa, quindi Hv 'o qbuXurrog ev

po8go , quel , o l'istesso Filippo, cioè che poco

anzi mostrato s'era tanto coraggioso , n' era in

timore. Aristotile pur disse , ch'altro è 'l dire,

Tv movnv evau ayaSov, il piacere essere una

cosa buona, ed altro Tv 'movv. evau ro aya

Sor, cioè il piacere essere il bene istesso .

Dinota anche un pregio speciale, come 'O IIo

rwg, il Poeta , cioè Omero , xer' egoxv così

detto, quasi il primo fra' Poeti.

Posposto al nome proprio con altro appresso

in Genitivo val ad esprimere l'origine, come

Eus Aeviv rov rs AApat, vide Levi, il figlio

di Alfeo semplicemente , 'O 2oAouavros, il fi

glio di Salomone ; è senz' affatto articoli , come

Krmorubav AeavorSevss, Ctesifonte di Leostene ,

cioè figlio di Leostene dinota anche la Patria,

la specie, la professione, la moltitudine, la dif

ferenza, lo stato, il mestiero, la materialità etc.

come AroAXovog 'o rourns, Apollonio il Poeta

a differenza di Anroovo 'o paparuxos, il

Grammatico - ...

Adoprandosi questo articolo avanti all'agget

tivo , che precede il suo sostantivo, avrà un sen

o ed ovvio, come “O orobos ApiroreAns

 

ueeyera, il saggio Aristotela sì la -
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Ma se un tal aggettivo, così d'articolo fornito,

allogato venga dopo del sostantivo, o di altro

aggettivo, che almeno di sostantivo le veci so

stenga, altro allora sarà il senso, come quel

che soggetto si vuole della preposizione, come

“Cancse , a paxaps 'oasaposerv , questo in

temerato uomo è santo certamente, e felice : Ba

autooranza esuv , quella bella donna è Regi-

na. Quando però il detto aggettivo non abbia

l' articolo, attributo allora sarà del soggetto,

come 2ov auoro Solone fu uom giusto

Se due nomi sian nel caso stesso, a cagion

forse del verbo sostantivo, o altro consimile es.

presso, o sottinteso, quel nome, che fa le ve

ci di soggetto, prende sempre l' articolo, come

Ev Ayrgo era 'o Opts, a 'o Ocupi, 'as 9sov

ee ore 8ovrau, xau Aovveros ,davere, Boxos ,

Aàovevs rap 'nuas, ma axous eco Cres in

Egitto v ha osiri, il quale come Dio è colà a

dorato, e questº Osiri è quello stesso Nune da

noi, e da altri conosciuto sotto i nomi di Dio

misio, Fanace, Bacco, ed Edoneo ,

Ma se due nomi tuttonsieme entrambi siano

il soggetto, oretti vengano da qualche verbo,

ha ciaseuno il suo proprio articolo, come

ravoerns NvreAog "outogrepuzzo Ansegue

2ns, lo schiacciagigantiBacco figlio della bel

lissima Semele : HxSoves rov, Oxar, roopo

giunsero al monte Olimpo.

Anche oltre il numero di due gli articoli

si possono con Attica venustà in un perio

do istesso, ed in fila, come oro zavara

rºtpovra exovrs, gli Ammistratori unive

sali ,odi Curatori generali

Unisconsi anoni dentamarisol quando

si
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sti di antecedenti la figura rappresentino, o di

notar vogliamo cosa determinata , come "O qba

para log , ai 'o “erepos TeXto vs , uno era Fariseo,

e l' attro un Gabetliere : Aafov e res mentre ap

re: , xar res òvo ySvas , S Ltc. p e udendo i

cinque pani , e i due pesci, cioè quelli poco an

zi rammentati ; Locche non si fa nella prima,

o in fina semplice enunciazione , come si vede

nello stesso S. Luca, il quale poco prima ave

va detto , Ovx euorv “vuv rxetov revre apri ,

zai èvo y3ves, non abbiamº noi picchè cinque

pani , e due pesci .

Unito ad un Infinito in genere neutro , gli fa

far le veci di un nome , come IIoxxav e uerov

esi ro (wv ppovrav , per “ avy, la vita umana

è ricolma di non poche nojose cure : alle volte

si lascia, come Auevov oriygv , i Xeyev, Dem.

meglio è tacere , che parlare.

Sovente fa le veci del Relativo , Ta mrepi reg

Gees rouet usv, 'cos 'ou rpoyovo xre beigaw, in

materia di religione non ti appartar dal sistema

de Maggiori . -

Fa pur spesse fiate le veci del pronome Di

mostrativo, come Eu ro, xar ro srorev avSpo

ros eros , ex are3 avev, Dem. se questa cosa , e

quella fatto avesse questo uomo, non sarebbe egli

morto; dove To xai ro sta per Tero xau rero .

Unito a' semplici Aggettivi, o a particelle in

declinabili, è d'uopo sottintenderci sempre un

participio, come 'Orariov sup. vv, il prossi

mo: H x8sg, sup.ovra “aepa, ieri : 'O lussº

‘ua, sup. sarouvoi , i posteri . Colle particelle

pev , e ée indica distinzione, e si adopera in

tutt' i generi, così Isocr. Mmre yexcora rporere

orpye , ure ?oyov tuera 3pxorus xzoòex, ro paev

yxo
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yaavorov roe avzov, non compiacerti

molto d'uno smoderato riso, nè di parlar con

troppa baldanza, imperocchè quello è proprio d'un

mentecatto, e questo d'un furioso -

Posto assoluto avanti altro articolo, che a

caso possessivo preceda, vuol sottinteso un so

stantivo, come To KouagesAevro re -o

ovros sup. arooeya Erodesser sovvenuto

a Creso il sentenzioso detto di Solane

I neutriTo, e Ta col Genitivo d'un so

stantivo adopransi ad esprimere il sostantivo istes

so, o i suoi attributi, come To, ora Tu

x, la Fortuna, o gli scherzi della Sorte le

opere di qualche Autore, Tarzarovog,ra

re 'Oupe, gli scritti, le opere di Platone, le
Poesie di Omero.

Sostantivi continuati, benchè in genere e

numero discordar possano, non così fianeca

si , quando però ad una istessa cosa s'indrizzi

no, come Aramonroxg, la Città d'Asopo: co

me urbs Roma, Ko X, nexrios
nuov, del Signor Gesù Cristo, speranza nostra -

I nomi propri di Città, uniti agli appelluti

avi ,trovansi per lo più costrutti col Genitivo ,

come Avv, Cexevono Tovosaross

ovro, si portarono nelle Città di Atene, Orco

meno, e Trachine,

fn materia di domanda, e risposta alle volte

i casi andar sogliono daccordo, comeTy

vaporos ; ers, Laerz quali mai cosa è

dolce e grata agli uomini? la speranza -
Alle volte è l'opposto, fra l'altro quando l'i

stesso ero ammette più casi, come Gavez

e tº a Miss»: orgorarov, Eurip

di che morte, dice, esser perito tenelao di

int
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una miserabilissima : perchè dicesi Svexo Sava

roo , e Savxrov .

Quando più nomi vadan insieme ad unirsi

per mezzo di particelle copulative, posson in

differentemente accordarsi col verbo o singolare,

O plurale , come ITIorauos Hxexrpa , xxu Kouoe

peri, Pau5. il fiume Elettra , e Ceo scorrono :

TeAaaavos usv Atas, xei Tevepos sysvvm3m , I

socr. di Telamone certamente nacque Ajace, e

Teucro. - -

Non però il verbo plurale accordar debbesi

sempre colla persona più degna, come Eya xx

erv ºra incate rpos aXXXes noirouev,Senof. io,

e tu giustizia tra noi ci faremo .

La prima, e seconda persona per lo più tac

cionsi , nè altrimenti si esprimono, se non in

caso di distinzione , o d' enfasi, che 'l discorso

richieda , come Ev pev yap ratòetag erruueis,

ayao e rauòaveuv AXsg erxeipa , Isocr. perchè tu

certamente d' erudirti agogni, io però altri ad

istruir mi accingo .

De' vERB1 ATTIvi,

I quali voglioa il Nominativo agente e l'Atc

cusativo paziente, come THavra ra rovv avSpo -

rov 'o Qeo spopa, Dem. Dio ben vede le azioni

tutte degli uomini . ApaaSia puev Spaoros, Aoyuouos

e oxvov pepeu , Tucid. l' imperizia porta seco

l' audacia, il raziocinio la perplessità.

Ve n' ha pur di que', che oltre degli accen

nati casi vogliono il Genitivo, caso il più fre

equentemente usato da' Greci fra tutti

e chè oltre l' esser possessivo, dipender suole

da qualche preposizione sottintesa, o
O

-–-
–------
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o da un Accusativo, che per lo più si dee sup

plir , e ch' è retto dal verbo all'uso Attico, o

da altra preposizione ; già che nè in Greco, nè

in Latino verbo alcuno può mai da se reggere

un Genitivo; o finalmente da Aznv, Xapiv , od

Evexa, voci che van ordinariamente taciute.

Quindi è, che in xxrwyopa, accuso , Xvo ,

assoluto , xpivo , condanno , dove la pena , e 'l

delitto incerto, o certo che sia , vedesi per lo

più al Genitivo , come AoXa8eAAav epive a

covareos erapyes, Plut. accusò Dclabella di estor

sione , debbesi intendere IIep , o simile, così

Aiaxo ore rapt Savars , ti accuso di capital de

litto (1) . -

E e Quan

--
-

(1) La Sintassi però di questi verbi, come di

quasi tutti gli altri, in Greco scffre varj scambia

menti, come xaryopa ors xxorv per ore xXorns,

Isocr. ti accuso di furto: Zaio ore xp Muarov, xp -

par., yguara, ed es xp quara, Den- ti mul

to , o condanno un danaro .

Quando questi tali verbi giudiziali non siano, ma

soltanto il fallo di taluno indicar vogliano, allora

la persona va al Genitivo , e 'l reato all' Accusat. ,

come Karyopa roxxv ‘avotav 'avre, Luc. n'in

colpo ben io la non poca sua imprudenza.

Demostene disse assolutamente Karayvavorxsuv ri

vo, Karazvev riva, e Karazze rivo» e

ria, condannar alcuno,

1 rovansi pur col loat., come Tapcv ruvi -

zzv, Dem. produrguerela contro a alco: Era

yev ruvaraw e, Dem. accusa aleuno di

tast: Azawaaerosuzspy

ita
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Quando due Genitivi s incontrino ad uno istes

so verbo uniti, uno sarà retto dalla preposizio

e sottintesa , e l' altro da un qualch' altro no

me espresso, o taciuto , retto dal verbo , come

Karyopo ce aravrov vrov terrapov» Esch. ti

accuso di tutte e quattro quelle cose , cioè Ka

xepyucv cg Trept Tvv etC. -

yopago, io compero, reo, vendo , puo'Soov,

affitto , ripao , stimo, apprezzo voglion messo

i prezzo o certo, o incerto al Genitivo , come

Ta, rovo rocv av ravra v'aya8a Geo ,

Epicar. Dei ci vendono tutt' i beni a costo de'

nostri sudori e stenti -

I Genitivi Toore,tanto: “Ocre, quanto : IIXet

ovo, più : EXarrovos, meno: IIoxXe, assai :

Oxyz , poco: Megovo, più , maggiore ; TIXe

e , "assaissimo : Miey, grandissimº Exaxis ,

picciolissimo: O)evog , niente : Tz ravros, quan

o o etc. sovente ammetton preposizione, co

me IIe xenovo rosv oav aAnv, Isocr'. far

alta stima della bella gloria .

Più

plut. d'ingiustizia incolpa le Leggi di Licurgo.

Elegantemente participizzar veggonsi i delitti,

spezialmente presso degli Attici, come Aiaxa oré

e revra, Dem. per qe xNegaros » ti accuso

dt furto
in Ave, trovasi per lo più il delitto al Genit., e

la persona al Dativo , come Ava vézog rarpi , Eu

rip. della briga il padre assolvo . Quando però sta

per liberare ha varie altre costruzioni , così Lucia

no, ed Isocr. dissero Avev rav 'aropav è soueva,

literare, o sollevare dalla miseria il supplicante
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Pii frequente è l'Ablativo , come Iò cuuari,

col proprio sangue -

Vogliono il Dativo oltre del Accusativo

I verbi tutti di rapporto, come crovsuo , -

èou , io do , nepf3aNo, io cingo etc. T o rpoa

kov “exxro aroòòova , Plat. dar ad ognuno quel,

che gli spetta : IIepifaev rn roAai ro texos ,

Arist. cinger di murata - Città .

Que' d' anteporre ammettono anche il Genit,

ch'è caso di preposizione , II portuay rmv 3xa

oavvv rus Baixeias, Plut preferir la giustizia

al Regno: Ayargv èogav «vri xpnuarov, ante

porre la gloria al danaro.

IIesva in senso di fidare, commettere , conse

gnare può aver anche il Genit. con trepi, come

'Qsa un uovov repu Xpnuarov, xi repu ravv

axxorzrgo aaAsanseveiv, Isoc sicchè non so

lamente , o non del solo danaro, una altre cose

aucor a costui possa ben sopra 'l tutto affidare ,

e vi s' intende T , pspos o simile -

Voglion due Accusativi , -

Uno retto dal verbo , e l'altro dalla preposi

zione Kara , repi , o simile sottintesa raòeva ,

larxao, insegno, vauvato, annonisco , pvnrra,

nascondo, rea,persuado, evòvo , vesto, exòva,

spoglio etc.Dem. Tas aAXegrexvv riva èòaos,

insegna agli altri una qualche arte: Avapvora

“uuas ra rero renzyueva, Plut, vi ricorderò

le dilui imprese . S. Matt. Fgeòvaav avrov riv

Xauòx , xxi eveòvaav avrov ra uuariv avre, lo

spogliaron della clamicle , e lo vestiron de' pro

prj panni , e

Voglionl'Ablativo con preposizione, o sen

za oltre dell'ºttocus oxua», provo, reixa,

fortifico, repuSe, invogo : Erexrev eavrov
C 2 x
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ex orAoug, aAx'evxas, si muni non d' armi,

ma si ben si premunì d' orazioni: IIepu8aXxauv

riva ueyaxas avupopa , zxous , Xolòapnaus, rsv

Sei , uvévvg» , Isocr. involger alcuno in un mar

di sciagure , in malanni, derisioni , affiizioni ,e

pericoli : Touev xpvoriov ev rg rvpu òoxuvaouev,

res èe puAoug ev raus aruxuaus , Isocr. dell'oro

nel fuoco facciam noi prova, degli amici nelle

sventure : Te 8apzs uerzòòova rous qnois xpn,

Senof. è di bene di conferir cogli amici su qual

che gramezza, che forse ci 'ncolga.

I V E R B I PA S S I V I

Vogliono il Genitivo col “vro, mapz, rpog, ed

alle volte ex, o eg, e non di raro senz' affatto

preposizione , o un abl. in luogo del Nominativo

degli Attivi , ed un Nominativo ( ch'è l'unico

caso necessario a far l'orazione perfetta ) in ve

ce dell' Accusativo, come E3wraroSe paev 'uueug

“vro qb Amrre, Dem. voi siete affè mia da Filip

po ingannati : 'Oia rpos a AA8 un raSeuv oxas

Sexeig rouaura xau orv puòe pcv a o See, Na

zianz. quelle tali cose , che da altri in niun con

to vuoi soffrire, quelle stesse tu poi bada bene

di non far altrui: Ex veas piAsurau doga, dalla

gioventù , vien amata la gloria : IIoAXa eXar

pua Auoryve , Dem. in non poche cose son

io da Eschine superato , coll' abl. Demost. Tav

euoi retpayuevov e ueuvra, non rammentasi di

quanto per loro si è da me fatto : Enpaorrero

avro ovev, Tucid. cos' alcuna da lui non fa

cevasi: To sveoSa eoapsres, xau raov av

Sporous uoeicSa agov, lsocr. il mentire è pro

pro
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prto degli schiavi, e lº aversi in errore da tutti

gli altri uomini.

Gli oltracasi, de' quali si è detto negli Atti

vi, immoti rimangonsi nelle antiche lor sedi,

Aristof Karyoua evoocas, son accusato

di congiura: Aoseca r av Svamp, Erod.

la figlia maritata a quell'uomo: Anaazovrai rmv

Arv rmg Eraprg , Paus, vengono istruiti sul

la maniera di prendere Sparta : Apapeseus ra

ruas, a rapyv, Plut. degli onori priva

to, e del Regno : H e craus eporov esuv ea-

ows ouvr8ua, za uaovarov revepyeoria,

Senof l'acquisto degli affetti conseguir non si

può, per forza, ma piuttosto colla cortesia, e bella

maniera: Oycosa eri yeve, era persa era re

ro, o pvoraaaa emru ovae, elev Seus e ,

Senof andar tronfio, o menar boria per la no

biltà del legnaggio, orgogliare per le ricchez

ze, ed insuperbire per la potenza, ad alcun non

Collee

I V E R. B I IN E U TRI

-

Han l' uscita in e, poi, ed alle volte in pat,

per lo più non formano personale passivo, co

me eip , "vrapXo, reu , o reoua, rvyxavo,

io sono , esisto, mi trovo , ho per sorte : secon

do le varie loro classi han varie costruzioni ,

così quelli , e principalmente i sostantivi assolu

ti, e Vocativi sempre framezzo a due Nomina

tivi si rinverranno, come 2otov qusvov gov

reXsrau xxeog , de' Dotti trapassati viva dar

ognor la gloria : Apuseums ' 'o xaos eriraxe

pevos, Esch. Aristide soprannomato il Giusto ;

nosi pur

- Aro
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Amrogava, io scampo : Ausufo, passeggio : Tpe

o , corro : Avaarrro , giaccio : Karačvo, vado

giù , tramnonto, perisco , etc. que' di chiamare

passivamente presi , o che n'abbian la forza ,

come IIpoorayopevouau , oppur axeo Tourns, A

ristof. son comunemente chiamato , o riconosciuto

per Poeta : KzXavs axee , Luc. è ben appreso :

Avroxparo p TaGa avayopeverai , Galba vien ac

clanato Imperatore -

il verbo unito a due Nominativi di diverso ge

nere, e numero può ben accordarsi anche con

quel nome, che del verbo mica la base non sia,

come T roXe esuv 'ouopos Koovies, Paus. i

Colonidi son un luogo vicino alla Città : "Ovrog

o Xapos Mzxio Aeu&oves xaAzvrai , Alicarnass.

questo logo vien detto i prati Mucj , quindi Pli

mio, Angustiae , unde procedit , Isthmus appel

latur.

Egi, TIexa, etc. fan passare in Genit. collº

articolo il secondo Nominat., come XotoxAsug

eri rov rpayooxov per 2opoxxes eri rpayo

cog , Plut, Sofocle é un de' Poeti Tragici , o è

Tragico : Oraz. fies nobilium tu quoque fontium .

Il detto secondo Nominativo in tutt' i verbi

esser può un participio , 2aoxparms rvyxavs a

vayvookov , Sofocl. per avayuvavorzeu , Soerate

legge, cioè sta a leggere , e quasi dicessi è leg

gente . Twyxxvo sepyov , per sepyao , Plut. io a

mo , vino , o sono amante, o sto amando : Cu

ortotras so ; Luc. per ortcorres , e non an

mutolirai ? non ti accheti una volta ?

Tvyxavao , e "vrapxa elegantemente unisconsi

col participio d' Euu , come Ov yap e xSpog 'v

repysv av , Aristof. imperocchè non era egli ne

mico : Eyo rvyXavo ovv , son io : Tvyxavapev
0 a
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ovres, siam noi. E per l'opposto Eu co'par

ticipj de detti verbi, Amaorias ruopia: &atos

ervyxavov, Dem., è ben degno d'una pub

blica mortificazione .

Il verbo sostantivo per lo più si lascia, e prin

cipalmente se dei due Nominativi uno sia neutro

aggettivo, come Aoypov cuorov, aXXaioxov -

opeozev, Isocr.. vergognoso , o turpe cosa è il

tacere, ma peggio l' esser troppo loquace

L' Infinito di sì fatti verbi neutri unisce tra

loro non solo Nominativi, e Accusativi, ma al

tri casi ancora, come Tov òoxevrov sva aya

ovv, Plut. di coloro, che sembrano essergente

da bene : E3esiv “vuty povov yeveoSai pacapuois ,

Gazza , a voi sol la sorte arride, od è concesso

il divenir beati, Cic. licet vobis esse beatis.

Il Genitivo richieggono per effetto di prepo

sizione sottintesa , quando espressa non siavi,

o come un possessivo di altro nome retto dal

verbo , non pochi verbi,Crisost. “O giov evtro

peyres zx cv sv 3Are yevolvro, que', che ab

bondan d' amici , mai esser non posson in tri

stezza : 2rraviers apywpie , Aristof, scarseggi di
danaro : Arpeo rns yvvaizog, Aristof. abbiso

gno di moglie : Cyog revav porzXe ausNei , A

ristot. l' asino affamato non fa conto del basto

ne : uovos 6)eav Saveros s apav spa, Aristof

la sola morte fra tutt' i Dei doni non ama : "O

xaxos raxia av xxrayvoum xxi re aya8e, 'o ya

Sos e zòe xaxe pzog “S. Basil. il malvagio con

somma franchezza accagiona , o trova a ridire
anche su dell uono da bene ; ma 'l probo nep

pur d'uno scetterato facilmente si lascia a spar

lare : TAooro rpo rov axxv xpara e)sos ero

luevos , l'ittag. contieui sopra ogni altra co
ll



24e

lingua imitando i Dei. Ayvevev ouve, «au e

oAoytas , Plut. astenersi dal vino, e dal menti

re . Oraz. abstineto irarum : avev vocevrog ,

Aristof. toccar l' ammalato : EXn3av rus 3mpxs ,

Senof. ccssaron dalla caccia, ed Oraz. desine

mollium tandem querelarum .

Il Dativo richieggono tooxvveo adoro, 8ow

Sea, soccorro , rapave» . esorto , XaAeow , parlo,

ouleo, tratto etc. Semof. IIpooxvvstv to Gsg

adorar Dio, prostrarsi dinanzi a Dio: Bo8ev

wg quogo ei xperi, xa rarv os ovaus3z ,

Esch. convien sovvenirsi l' amico co' danari , e

tutt' altro , che possiamo : ITlas 'o rgoorevxouavos

rg Gs Xaou, o òaXeyerx , Crisost. ognuno,

che fa orazione ,parla a Dio , o con Dio : MI

xaxous, o mpos rus xaxes outXeu, Solon. non ti

zunire a' rei, o non conversare co' malvagi : vy

yvaora oro, rms ararns, Dem. ti condono questa

mancanza : To yetrov (8exe ora apeoxeuv ; evo

yes aurov, Senof uvoi tu essere gradito , o pia

cere al tuo vicino ? lodalo . Plat. AXX Xois repu

Aoyov cupuo8rev sv , eptev de , .a e3esi ,

permesso è l'un l'altro opporsi, e disputare su

quistioni scientifiche , ma non già venirne alle

brusche : Diod. Tats evruxaus acoAerei g8vuta,

alle felicità sussiegue sempre l' infingardaggine =

2oxpari axoxxav è auspsvao, Senof. giornate

intere impiego per Socrate, o m'applico a stu

diar l' opere di Socrate : Sovev rois evrparrera,

doxsrv on avSparro, Plut. sembran gli uomini

aver dell' invidia a coloro, che si portan bene .

Eui in senso d'avere è pur di questa classe,

Eurip., “H rarapav sv Ava; pvyov , cui era

Padre , o colei, ch' aveva per Palre il Re de

Frigj ; I Greci rendon passivi moltissimi verbi

de
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de' sopramentovati, e simili, come Aretouai,

non son creduto : pa?eouai , son giovato : 93 -

veoua, son invidiato etc. OsXua roos rov 4

xov xrry , Senof. sono ajutato, o mui giova ad

acquistar amici : dèoveva rs ò' avres , za

paureir3a, Senof divenirl' oggetto dell' invidiu,

e dell' odio per amor loro . Ovid. , Novit , quae

multo pisce natentur aguae .
-

- _ --- -

L' Accusativo richieggono , per lo più retto

da preposizione sottintesa, una infinità quasi di

averbi, e spezialmente avr8oo, xsa svo» , suppli

co , evroso , benefico, xzzo , o xzzo , mual

meno , xara3aAAa», rovescio, do movimento , etc.

Senof. xer svagaev res G)seg erroravv ayzo

rvzsv , scongiuriamo i Dei, perchè incontrar ci

facciano buoni Padroni: ') xaxevres res yove as

pasys aòxeri , Dem. i più ingiusti e malvagi son

coloro, che mialtrattano i proprj Genitori : Ai

xaov ci sxesv ,ovra aces rv avSporov

axxa reg ranaxoyws uvxvres, Dem. è giust

zia , aver pietà , non degli scellerati uomini, ma

degl' ingiustamente per sorte affitti ed oppressi :

AXya» rv xepaxv, mi duole il capo y laTC

rasyvaSeg, ho dolor nelle ganasce -

Qui pur continsi Auxnv xa (tv, judicium ju

dicare :Asinvolèervav, coenam ceare : TIXe

rov arreiv, divitiis ditescere: Asxenov e Asvev,

servitutem servire : ITAovv rxsav, navigationem

navigans : Xepgv xapev,gaudium gaudere: Bov,

o 3onv 34v, vitam vivere : Benchè pur si dica

Xapaxaipsi, gaudio gaudet : 'Aaaprnuari 'auze

rave peccato t, dando lor l' Ablativo .

Tutti verbi finalmente di agricoltura, odori,

puzze, adulazione etc. che far si posson elegan

temente passivi, Aristof. Aurexopyovri rivernº

I f ra
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noXiv, stralciano , o tondan taluni la Città a

guisa di Vignajuoli : Aurang anexovpyovev ,

Teocrit. vite protata : 2 repo rmw y4v , Teocri.

semino la terra : Ta uev xXopa, xa 'o pvp e

ropioSsv osi, Teofr, bcm da lungi olezza li

verte , o spira fraganza di verdura, e quasi di

balsano : Oi rv avevovreg, xx Apsos, Senof

che buttan fuoco, e non altro spirun che guerra;

Tov è nuov Sorsveiv, xr sgow, Aristof. a

are il popolo, ed accommodarsi al tempo .

Abitivo ricercano tutt' i composti dalle

preposizioni 3vv, avr, eri raa, ros, e,

vro, "vrsp etc. tutti que', che sembrano aver

degli stessi rapporti , ed altri, clie non di mol

to dal dicostoro andamento dipartonsi ; così son

xx peo» , godo, avyxapa , mi congratulo, avr

xeyo», contradico : Cvsvu ero xapeus, 'os puXous,

od, eri piXous «ya8ois,Senof. da niun altro pren

der puoi tanto piacere , quanto da' buoni amici:

Suyxapo oro rre, reprere, e raro, Dem.

teco mi congratulo di ciò : Tous uv ua ovaiv atari

xpois zòes eriruz, Aristot. niun rinfacci a' de

forni i naturali difetti, o niun derida i per na

tura deformi e scontrafatti : qbsvya 'vro rov xazov,

Dem. per le accuse de' mulvagi son io in bando

rivolto, o dandosi luogo alle calunnie, dalla

Patria mi allontano. Così pur gl'

Intransitivi, che ammetton un Ablativo d' i

strumento , o di cagione, come IIova»wwx, I

socr. vivo in angosce, onde i Latini anino la

boro : A8vuo rois raper maya , Isocr. mi aw

vilisco , perdo il coraggio nelle circostanze pre

senti. E con varie preposizioni, e casi , fiova

er'agos, affannarsi a produrre , o affaticarsi

per cose degne di gloria : TIovev ; eis ra

TG
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roievre ,Senof. esercitarsi volentieri in tali cose:

IIove o res vepes , supp. xxra , patisco di dolor

di reni : T'c» a ravra uox&morzari , soffriranno

tutti gli altrº incommodi .

Ed alcuni, che sotto la voce attiva han que

sta, e la passiva significazione, come Axova to

rauoig , esser colto da febbri terzane : "AXes e por,

preso d'amore . E con delle preposizioni, ed in

altri casi, AXgs es areymv, preso nel laccio :

Kera zpar s 'axovres, Isocr. presi per forza: :vv

arrev eus rag xspas, Tucid. venir, alle nani .

I VERBI DEPONENTI

Escono in ua, han la significazione attiva,

e talora neutra , e nella prima classe vuol il

Genitivo AnoSavouau ae Vevoasvou,ben ravi

so , che sei un bugiardo : Coppara rs xpvore ,

va fiutando dove sia dell' oro : Noaa fariXeos,

Plut. ho premura della salute del Re :Tar ò' aX

xorpuwv ex e pievrai , non braman l' altrui: 'i av

evavrov 'n pvous yxra, Arist la natura ap

petisce cose opposte : Eoxeo Sau rws upers , Isocr.

acquistar della virtù : Europav c'eyov xx toruv exo

pavos xvre, gli teneva io dietro per afferrarlo : "Ci

ravv upov un arexouevoi , è oz , orzè rav

pueyeXov «pegovrai , Isocr. coloro, che dalle cose

di poco momento astenersi non sanno , è certo ,

che nelle grandi neppur sapran contenersi : “O

nev azov, eòvos era voz,Antifan, chi non

mai, ed in cos' alcuna non manca, a niuna

Legge è soggetto : IIaiav qpeteo3 a varpixes Xo

o : il perdonur a' figli, è legge di paterno affet

o Azov sèero re 'spaxos a 8a8nvau, Esop.

l'usignolo pregava lo sparviere, chè non lo di

' f 2 »).
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vorasse : "Os peòerau rg 8azrnata; puoi tro

'viv avre , Prov. chi non usa la sferza, odia

il proprio figlio : Cvev axxo “yspovi rpereu , n

ro paveva "vrepwaveuv , p.ze e 8pvvsorSai , aXX' e3

o e ravvov np saaSai , niente altro più si con

viene ad un Superiore , che 'l non dispreggiar

alcuno , nè con eccesso lodarlo , ma sibene trat

tar tutti del pari : Appouv axpoerSai , Dem. a

scoltar entrambi : Copauvera re vvype, morirsi

di freddo , agghiadare : ITevec Sauxaxowv , provar

delle disgrazie : “Hovs 3e taavs uv repusxsa Sai

xau ravrog a2oyrov eri , taorav e pevyev , xa

«ravros avauaSyrov, Plut il buttarsi a tutt'i pia

ceri,è cosa affatto irragionevole, il fuggirli tutti

è anche interamente cosa da insensato .

Il Dativo richieggono ay8ouau , auvvouau etc.

così Mou a axSec3e xeyovri canS, Plat. non

avi sdegnate meco dicendov' io la verità : Auvvov-

rau oroioriv avrous, difendon sestessi: Evavrueorfia

eroi eis , o mpos retro; Plut contrastarti in ciò ?

opporsi a te in questo ? Tols aXXous, o res -

xes xotòoprai , e òe cruelov aprn eri , Isocr.

il rampognar altri, segno non è certamente di

sana virtù : 2vvaipeoSai rxouv rari è' eue,

Dem. soccorrere alla comin patria per mezzo mio:

Eversa Geois, Aristof. supplicar i Dei: Ke

xevea8au ro oyXe», Dem. comandare, imporre

a i popolò : Me rous repxaxori raxeus avyxa

rariSsc Sau ei , nè a' tropp prontamente

credere, sta di bene . -

L' Accusativo richieggono Seouai, contempo,

cre8opai , venero , Xvraivouzi , danneggio etc.

G)ezor3a riva ri roueu, spiare talun , che fac

cia : "O re apxouevou Kvpov 'ows rarepa eors8ov

ro, Senof. gli stessi comandanti veneravan Ciro

g
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qual lor padre : o a3 e spunvoro cv

rov, od argo, Crisost. niente gli nocque il dia

volo : Evr svia 'ovre 8 ezex rore, za

zepova mayuazev, id. nel meglio del sereno e

tranquillo corso degli affari della vita fiera pro

cella allor aspettati: Avru ntarov rozov ope

aSai , o mpoaupeuo3aa, anteporre l'onestà a tutte

l' altre cose: Marov A' e eva e, per Dio

non mi corbellerai, non m'ingannerai: Tue, ex

eyyvorov pov, rapezooras rv xepe sxo ,

Prov. figlio, se tu pleggerai il tuo amico, al

nemico addiverrai soggetto: paoxe avo zasa
repzvvo; tax pav ei rav oriyzv , rv geo

vaveva gela8a, Demof. dell'uom malvagio non

altrimenti che d'un cattivo cane importa più guar

darsi dal silenzio, che dalla oce .

Il Genitivo oltre dell'Accusati o vogliono una

gran quantità di verbi, e spezialmete i giudi

ziari, que' di traffico, e simili, come caso

rivarpoora, Plut. accusar alcuno di tradimen

to : Xaxaovvov avvov, Dem. comperato

dne quattrini: Melov pavra riavrzo 2a

vovres, Senof più gran conto di que' doni fan

coloro, che li ricevono : e con argpc, e, aro, etc.

taciute : Favsuaevro agypov 'nro roverav

avSporov, Plut, tolsero in prestanza del danaro

da ricchi : Ossoev svrov 'vare uv, vaxo

rzavrau paganro racz avutag, S.Paol.chi

diè sestesso per noi per riscattarci da ogni no

stra commessa scelleragine: Ivava rov av

pa ravrov, Senof a tutti domandava di quell'

l'Olo- -

Il Dativo oltre dell' Accusativo vogliono -

souz dono, casuau, soprappongo Pa.Ms.

sezzaare rosza slearzoze

-



o 46

ri averli gentilmente trattati, e regalati, do

ve l' Accusativo aopov v'è sottinteso , come al

trove fece Esiodo , e Senof. Aapeouai oro ir

mrov, ti dono il cavallo : Av8suevo xebaXcriv

esportXts TpvpxXeas , Apollon. ponendosi essi

in testa de' pennacchiuti cimieri : 'OuoXoyeopat

coi ras 'auapras ue , ti confesso i falli miei.

Due Accusativi, uno del verbo , l' altro della

preposizioue taciuta, o espressa, vogliono epo

pa, domando, rep8aXXolai, cingo , etc. 3xsov

ra avra ue pero , quasi le stesse cose mi doman

dò : IIepaXXeo Sau ra reix rmv roXiv, Aristot.

circondare la Città di mura : Amrezpvrrovtro ruy

vavoiav rpog roXXgg , Plut. tenevan celato il lor

pensamento a molti: Evòveo Sau, altrove evòvev

eavrov troppvpòa,Senof. Eus epua, Plut. vestir

si di porpora , di pelli .

Coll'Ablativo oltre dell'Accusativo costruirconsi

taluni, benchèsembrino voler anzi il caso di rap

porto , ma èpiù probabilmente l' opposto a motivo

delle preposizioni, di cui sono in Greco composti,

ècosì "Troxveno Sau rois axxous evaiuoviev,

prometter ad altri felicità: ErayyeXXeoSau riri

apyvpis raXxvra rpiaxoorua, Polib. prometter ad

alcuno 3oo. talenti d' argento; 2vu88Aevouai con

ri rolev, Senof. ti donando consiglio , che deb

ba io fare : Avaxouvevro TIrSei rv re Gse pa

vv., Plut. comunicaron a Pitteo l' oracolo : Ava

xovvrau 2oxpare repirng ropeiag , Isocr pren

der parere da Socrate sulla partenza : Tous ro

Xsaos ucxsorSau, Dem. combatter co' nemici: E

rso 8 ai ro; rsprvoug etaSe ra Xvrpa, Mlosch. a'

delitti sgluon tener dietro delle gramezze : Ou

e Sap sv, xi eravamraver8a i rotg rav propov

Aoyos , Uip. non è di bene prestar molta cre

den
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denza, nè sì tosto acchetarsi alle assertive , o

 

alle accnce parlate degli Oratori : xpa -

ospios, Arist. servirsi, trattare, o convivere

con tutta proprietà cogli amici : Karagzouzi o

aroyooa voois,fo abuso delle Leggi : la ri

era rozze, Luc. insuperbirsi per la bel

lezza: Oyzera eri yeve, sviseu; e,Senof

andar fustoso per lo pendor della nascita , non

è mica decente ad alcuno: Exexapiroevs Sa

uo Omer diletto del mio cuore rera z

xaac: navaryvvra, Senofun vergognoso ros

sore tien scmpre dietro, o dell' ingratitudine è fi

glio: Tayevza oxxa, erera roaropev

xza raorparoxorpayzovsv, Dem. all'ozio,

ed alla poltroneria sussiegue , e si accompagna

la miseria, non che la curiosità dei fatti altrui:

Aoys rosaro a zeczouai, Luc.golone'' tuoi

discorsi: IIapevinas Kuru: averzu, Mus. di

erginelle enere non gode

DE vEREI comuni, o o MED

Non abbisogna dirsi altro, se non che (sa

putosi, come sopra , la diloro costante uscita

in ua, nella quale l' Attivo , e Passivo signifi

cato va compreso, e che da tutti gli attivi pos

son formarsi ) que', che attivamente si adope

rano , degli attivi braman la costruzione : que”

che passivamente , quella de' passivi , così disse

Omer. “O d'ox3o 'ovrva Morai pixevvrai, ben

avventuroso in vero colui , che te Muse .anano :

oppur “Or.s "uro rav Merav qpixeira , chi dalle

Muse è amato : Cvx ovvpa rarstre pasra votav ,

Piut. si curo non accatto un pentimento: Oux

evev
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sevo a trois, aAAa r» Gs, S. Pietr. noh

aih mentito agli uomini, ma innanzi a Dio .

DEGL IMIPERSONALI,

O sia di que' verbi, che nella sola terza per

sona singolare , e qualche volta nella plurale ,

sogliono più comunemente adoprarsi, si è di già

detto altrove, che altri son di voce Attiva ,. al

tri Passiva : or quì da dirsi rimane soltanto

della loro suddivisione in varie classi riguardo

alla costruzione ; e primo

Van assolutamente posti tutt' i meteorici , o

sian i naturali effetti esprimenti, ed additanti ,

come Bpovra,, tuona : Kepavo, fulmina : Eav

eggae, Aristof se mai balenò, e vi s'intende

sempre il Nominativo Cupxvos, pvcs, esos ,

Omer. Zevs 8povrare, Giove tuonò : Bpovrara.

veoexa , mugghian le nubi: “Te ò apa Zevg rav

vuxog , piovve tutta la notte , o il Cielo spa

lancò le sue umile cataratte, Giove mandò della

pioggia - - ,

Ciocchè piovendo caschi, col verbo “ro , or

in Accus. or in Abl. rattrovasi, Ev Xepiovg

stri rpiciv 'auspzis va ai rov Geov y3vag, Aten.

nel Chersoneso per tre giornate aver piovuto

pesci dal Cielo :Oa e ai roAxaxe “v7avra rov

Qso» y3ua, id. ho inteso , che in molti luoghi

sian piovuti pesci: Quind' i Latini Lapidibus

p uisse : Ningunt rosarum foribus: Sanguineme

plut .

“ro in senso d'inondare, all'agare, inaffiars,

o simile, è un nero verbo attivo , così “Te de

I vio, o po;, Apoll. ti dirotta pioggia in ondò

Peo , Quindi il passivo “azi, Erod. Tan

“ -

----------------

-
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mog rayoriv'auaros, bagnata fu la Città di

stille di sangue: Apres vousvosev epuo, il pa

ne piovuto nel deserto: E quasi neutralmente

“ragaav 93a, Put. piove in Tebe, o fu Te

be da piogge allagata.

Quasi assolutamente, e col solo genitivo, da

preposizione espressa o sottintesa regolato , di

cesi, ruxg pv; che bisogno - ha diumici ?

rov razzo o rarpe, al padre preme de'

figli.''sovre corpo coev exei , pre
me ad ognuna il proprio vantaggio, altrui a

l -

Asi, xp etc. aman talora l'accus. di perso

na , come rva Xov trovo ue èei , di molto stento

m' è d'uopo : xpn eae oriygv , mi convien tacere.

Il nome di cosa , od in suo luogo qualche al

tra parte d' orazione, e spezialmente l' infinito,

indi il Dat. di persona voglion vari verbi , così

ove ax rov aperov m3xw v pvrei 'nuv syyverau,

niuna delle virtù moruti è per natura in noi . “

In craperzs si suole scambiare il Dat. in ac

cus., come "uev uev ro ue rov 43svrov arape

dzei , e pur una delle già dette cose mi spiace .

Il giuoco delle preposizioni , ch' or si lascia

mo, or si esprimono , non è lieve, così svov

enorm8e oros rpos avrov, un odio ben grave gti

sopravvenne : emepxera monrras, venne in testa

a' Poeti ,

Ad esprimer n' importa , s'usa dire «rovro ov

dev pos 'nuas eri , ciò affatto non ci cale: rov

cpxovrov epyov erru,è isp zion d gli arconti: “v

guerepov erru, è vostra ispezione : qro zar' 45, cioc

chè m' appartiene .

G g DE
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- D E L o CA LI,

E prima dello stato in luogo .

Non facendosi in greco distinzione di provin

cie, Città etc. nelle domaude di luoghi , baste

rà dire , che con un avverbio fatto dallo stesso

nome del luogo , o con un genitiv. accus. , o

- abt. con preposizione , o senza , il tutto è sbri

gato , cosi dicendo rv usves, dove stai ? rispon
derassi A3vri, Meyapo8, ozo» a Atene in

, “ Megara , in casa , od eri Ba CvXavos , in Babi

lone : Kar' spnuav, nel deserto etc od evravSa,

giàe, qui» sceva, vel e zei , ivi etc.

Nel moto al luogo

, Domandasi con noi, quo, e si risponde co'.

detti corrispondenti avverlj, o co' casi di pre

posizioni - e queste espresse, o taciute, come

oxa e Agu&avo epeas, a casa porto od accetto

i doni : exAgrorov xovro , giunsero nell'el

lesponto : e con èsupo , sv8aòe, qua : eceta e zet,

coi : oerepare, nè nell' uno, nè nell'altro luo

go etC. -

Nel moto dal luogo

. Al rosey, donde ? serbandosi la stessa rego

la, dirassi ASvènv nze es Mevò4v, venne da

Atene fin a Mende : aro Pauns, e aypov , Ta

px X2axpars evSsve, di quì: exeiev indi: a

roSev , di costà etc. -

Nel moto pel luogo

Dicendosi mm; per dove?' rispondesi rapa re

reya, lunghesso le mura rn ua, per la

scala ; e Sev , di là, per là 'otn av , 'n av,

per ogni dove - ---

La distanza

Va in accus, od abl. , come arexei “n IIAaretz
TJ
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rogovcrzogs3ounovra, 7o. stadj è di

stante Platea da Tebe: exe 'o pav e

zer è discostoao, giornate,

Il tennpo continuo

Ama il genit. con da, e, l' accus. con ava,

a , e , era, era elabl.con sv , wv etc.,

e senza tali preposizioni, come roorov povov;

per quanto tempo fin a quandoyoo, un

pochetto rovv,ooxvo2govov, lunga pez

za: riaern,opere per tre anni,

Il tempo discreto

Ammette gli stessi tre casi di preposizione,

e questa ora taciuta, or espressa, come amore;

quando si risponderà con Socrate vzrozzi

aepageyaerau, fatica di giorno ene

zar exevovsroos xpovovs, ore

xevov, per quato durò il governopo

rpnorvepaus, zai rocaraso azz

ua nexse, fa tresigione

altrettante notti far 7oo.stadi te

Lo strumento, la cagione, e il modo

Van per lo più in albl. con stri, e senza, col

gem., acc. etc. , come pari rarelyevozry,

martoriar il servo con flagelli: Soi g ros a

paves, rendute trasparenti, eluce dal

fuoco la rara ovxpoagayavano p

tutte le cose della stessa maninerico

apepav xoyaugrave e chi prevale cold

corso, tutto ottiene

La materia, la misura, e l'eccesso

Aman al dipresso la stessa sintassi, così dirai

ovos e sov, vino d'orzo :azaerre

reuxara, a sxepav , l une di corna a

tre di avorioro Mauaygouroepoeoro

axe3pa, velvoynxespo, la lunghezza del

Gg a Me
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Aleandro è due jugeri : xzion roov aòxwv eXr

oruv vnssxovori , i giusti superano in buone spe

ranze i malvagi : sig aperv duapepev , esser di

lunga mano superiore in virtù .

GL' 1xFINITI

Spesso suppliscon a' mancanti Gerundj , e

Supini , e se n' è fatto abuso , anzi che uso , e

secondo la forza de' verbi, lor situazione etc.

or si son veduti aver avanti di loro il nomin.,

or il gen. , or il dat. , or l' accus., così pel

Non. Lucian. qprv 'ovros auevov yeyevo-Sai

errparyos , dice, essere stato il migliore Genera

le «l' arunata : retulit Aiar , esse Jovis pronepos .

Gen. Souv avrov a rv nonav onouevov,

xa r' axAa cropararavv evau, intesi di loro , che

si per la poesia, come pel dippiù riputati erano

sapientissimi .

Dat. nporcov 'nuv 8eArorog aravrov avSpa

rov ei vai , a noi sta di bene, farci conoscere pe'

migliori di tutti gli altri uomini : licuit Themni

stocti esse otioso .

Per l' Accus. Noale rss èaravauergs arro roo

orov avaAtorsiv, xa res spyaouvs tra ora mAuao

mroneuv, Isocr. figurati, che i profusi spenditori

dissipano del tuo , e gli attenti operaj l' aumen-

tano : Eoxara aixia oxsur xatov un ovra Plat.

e somma iniquità il voler apparir giusto chi non

lo è : Velle te in principio audivisse amicissime

me admonentem ,

Che più naturale sia la costruzione con que

sto caso, spezialmente ove trovinsi per verbi

finiti certi assoluti, o che sappian d' impersona

lismo,è indubitato; così KAgitiv “mas sinps e',

-
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vuxaia ouvAristof bei stà il pian

gere, se inquadeue opranno Taueyzzata

ruaraxacuarzouporepo e vai pm vo

utevzazovmaaxev nera, la minor ma

le è da riputarsi il sfr degli affrontiet in

giurie, quantunque grandi dagli altri infertici,

che a costoro noi farle: Coseverev avra,

rero e arsaoua, non è da dirsi da chi si sia fat

tanto che invita, in questo non inciamper

Oo uovov raxpassa8apas exevrov -ra

ryov, aAaa a rag orrens, Plit, Nonsolle

mani ,fa d'uopo, pure aver un Comandante,

ma benanche intemerati gli sguardi

Quali sovente si tacciandetti due casi quando

il finito, e l'infinito abbiamo stesso rapporto,

è comun cosa anche a noi altri italiani, Esch.

Oo eveoparparrey, supe, non nego di fa

recioè ch'iofo, faccia, ostia facendo A

xuvouaypaev, sepyev, mi vergogno di scri

ere, e di far l'amore:

sasi ad un tempo stesso nel primo membro

ll discorso un caso, e nel secondo l'altro,

Plutar. , Tav evoven, Kagoevrose

au, rovs rpevrºv avxv, del consigli,

disse, poter essere tu il padone, ma desucces

si poi la fortuna: e Cicer. Mhi videbaturquis

que esse beatus posse, cun innalisesset in

malis autem sapientem esse posse, si essentulla

corporis, aut Fortunae mala -

Spesso unisconsi tali verbi cogli averljuve ,

or'oros, un as etc. che ancora spesso del

pari fan che a risolver s'abbiano per l'Indica

tivo ugualmente che per il Desiderativo, o Sog

giuntivo, corrispondendo tali particelle all'ut,

o ne de Latini, ed a mostri che, o di così

---

----
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i. Agoo ve go8es avr, Dem. cosa ben
doverosa io stimo, che tu presti a costui soccor

so : Eri usv ovv v' èv un Ntv bpovetv , Concil.

Antioch. è qualche volta permesso di sollevarsi,

ed esilarare lo spirito, ma non molto, onde da

re in trasporti -
t

2. Hrisavro , 'ori a ios 7spi roov zotvov “po

yorgori, Isocr. ben sapevano che riguardo a'

pubblici affari, andati senza difficoltà sarebbero

di concerto :“Cri palov, raracsiv,Isocr chè

facilmente imparasse. * * * * * r .

3. Mexo 'oros evòoxumorow, Arist. m'è a cuorè

d' esser lodato.

4. Aeotza , puM Xav rs 'vroSecreasar rxa

vo, Isocr temei di non isbagliar solennemente

il mio disegno : Eò4aa, un enorayvra , Isocr. ie

nei , ch'e' non fisse stato indotto.

5. Eravovòav e Tev, Xeysol , “vs ro rcierov

e prov ov Xoopé poòortav , Plat. raccontan d' a

aver detto Epaminonda, che un pranzo di tal sor

ta - non ammette , o contener può tradimento :

To auovov pe; axorpererepov 'yeux , n 'og rns

eus Sepcretas npogeira , Senof. la Divinità ,

a mio credere, è pur troppo al disopra d' ogni

più rinomata grandezza, per non abbisognar del

mio culto.

6. Gorrao s xXerrori reppovreuevo 'oi maeg,

as Xeyer Tig vi orzvuvsv corexos xecaopag ,

xa r ri3ovigo repreXov, ortraparorouevos vro rs

Se aro6avev, Plat. cotanto diligentemente ru

bar sanno que' ragazzi , sì che narrato vien d'un

tale , che avendo di già involato un volpicino ,

nell' involgerlo in un vecchio mantello , morì dal

la bestiuola sbranato : Oraz. Nec Babylonios ten

uaris nuneros , ut melius quicquid erit, pati .

7.
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7- Oo zvezayazov uveyzvov yevra

ovvrovov, Aristi latt non si genera in

alcun animale se prima gravidanza sofferto non

abbia: IIvxarovavoirvauve3pow

arav, Mus, anzicchè molesto co fiatsuoi spi

rato avesse nemico vento : IIpv saxxropa

ora S. Marc pria che due volte il Gallo

abbia cantato

Talor in participi risolvonsi :iorvasees

prºvocanoarres e raurn3es, Plut d'a

eraciuto niunsi trovò mai pentito, ma di aver

parlato moltissimi

Son poi idiotismi, e frasi particolari della .

Linguavveowrozve, Aristof per dirla in

breve: serev, 'rrep ev evi, os anye suppl

oyo, per dirla in una volta, per così dire,

quasi per dirsareis erosereiv, Plat.val

lo stesso, o secondo la voce, che ne corre etc.

Orov xce steva ,Isocr.per quel ch' io sappia

Dipendon sovente da un verbo finito sottinte

so, e spezialmente nell'espressioni d'affetto e
ne titoli delle Lettere, significati, o simili com

plimenti, come Kavos Auras roxargo -

yeuovi di zapav, ActAp. 23 supp, arpo

sarre, eye, aerei, Searapatvei, roSei etc.

Claudio Lisia all'eccellentissimo Preside Felice

salute, cioè augura, vuol che stia bene,gl'in

pone , dice, insinua, esortz, desideractc. Ev

parratv, 'vyiave, spor3a, laxvev , evaiuo

ev etc. in luogo di xp posson del pari con
ralasarsi -

Nobile ed elegante in verità è l'uso del ver

bouaxxo coll'infinito per esprimere un azione

futura, così è Miea roue orrorev, Laert

farò, son per fare, dovrò , od avrò a fare
Mex
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MeAAa yeverSci, Lucian. io farò : "O usxxate

monstv, un Xys: atorvxv yap zarayexar3no ,

socr. non dire ciò c'hai in idea di fare, per

chè non riuscendoti , sarai deriso .

Unito ad articolo, che muover si può per tut

t' i casi, ed alle volte anche tacersi, diventa un

vero e puro nome, o almen ne fa le veci, non

altrimenti che presso di noi altri Italiani, così nel

Nom. Ov ro paSev, eyxn)aux, aAXa to cy

voev, xxryop x , Plut. il non imparare, è azio

ne indecorosa, ma l'esser ignorante affatto é

criminosissima mancanza: yaXerra ò eps avSpavaro

'ou Xsv xpsororovov ; Pind. ardua impresa per gli

uomini è'l brigarsi co' più valenti: Oraz. de

prehendi miserun est .

Gen. To Aav puAev r un gixsvariov, Plut.

l'eccesso in amore è 'l motivo di non amare,

cioè che presto cessi : Ex rs “opgy yyvera ro

epcv , Plut. dal vedere nasce l' amore .

Dat. Tg sapev evSvs errai ro Savasuv,

l' ammirazione tieni dirittamente dietro all' alle

grezzt .

Acc. Karx ro vvzrzu , xxi elevau , Dem.

giusta il potere , ed il sapere : Mera e ro eyep

Svx ae, S. Matt. dopo la mia resurrezione :

Mi ero " xp ore extreraaev es ro 2x3ev , xau

ev ro», aro)ova ovveauev, Eccl. IV. 3o. Non

sit manus tua ad accipiendum porrecta , et ad

dandum collecta . -

Voc. 2 xaxos Svasiv. vrsp rarpios, re

vzov ( supp. evexx ) res ayavas, l'ucid. oh' l

bel morir per la Patria , o per vincere negli O

limpici .

Abl. To Xerev esuv ev 7 o xpor3au puaXXov ,

n ev a zex7x3a , Arist, l' esser ricco
ne
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nel far uso anzicchè nel posseder ricchezze : Ev

ro, povev učev “vòros 8s, Prov. è vita soa

vissima il non pensar a cosa alcuna .
-

DE GERUNDI, E sUPINI

Neppur ombra nel Greco Linguaggio ravvi

sandosi, non d' altra maniera, che detla or ora

rapportata , lor si supplisce; in que' Latini mo

di intanto di dire , che i Grammatici col nome

distinsero di Gerundj in di, do, dum, di Ge

rundivi, e di Supini, e che noi così esprimiamo

col di fare , in fare, facendo , a fure, per ft

re etc. per il primo dirai con Isocrate, Avo

rouz xaps re Aeyev, stabilisci i due tempi di

parlare, o dell' arringa : Te ragev xapiv, od

evexa, Arist. a cagion di scherzare, per

vertimento : Tavrnv ernora Nwapv ayayeoSau

euavr,Sap. 8.2. Quaesivi sponsaun mihi eam as

sumere , Questa Fanciulla io richiesi per impal
miarmela . . r

Per il secondo, o sia quello in do, dirai con

Senofonte, Avetosev exsea, valoroso
nel combatterè : Ev ro svpev , Ices. in essere

stitico: dòve l'Infinito Attivo ha forza di Passi

vo, cioè d' in adstringendo , seu dum quis ad

stringitur , come in Virgilio , Uritque videndo

foenina per dum videtur: Frigidus in pratis can

tando 'rumpitur anguis per dum incantatur; onde

d'Orville , patet hinc, Gerundia ejusmodi passi

vam saepe habere significationem ; così in Plat.

evxos 18ev per uòeo3au , Oraz. niveus videri .
Per quello in dum : TIepuxavs npog ro òaxXeva

ev, Polib. dalla natura prodotto per dileggia

re : Errêetov es uaSnua rpos ro xparev rov
CV
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avruraxov, Senof. l' insegnamento è a proposito

per infenar gli avversari : TI revoli eis roAv

arp s uèei , Luc. vado in Città ad insegnare .

Per i Gerundivi, che alcuni Latini Gramma

tici ammetiono colla stessa uscita in dum , co

me x ztov 28v yeagyev, Luc, qveva que
gli un orto , ch' e' preso avev' a , o per coltivare,

lat. erat illi lortus , quen acceperat colendum.

A tu ti 'n generale poi toglier si può l'arti

colo, non che la preposizione, ove mai siavi,

Scnof. 2pa Topsvezzi si, è ora di partire :

Axoviev apros, Erod. espertissimo l'arco, o

un saettare; Liv. Tempus pacem compon -

2. Aevos rois payuaori x3a, Dem dili

gente nl disimpegnare gli affari; o col Parti

cipio , 'O “Trness ucxousvos, Arist.che vinto

fa in combattendo: 'O AuorSevns xaretpre ruv

'spav aroAoyeuevos , Isch. Demostene consumò

l' intero dà chiacchiarando , così solvere non est

per solvendo , non può pagare, Virg. Nun me

discedere feit per in disccidendo, o dum disce

lebam , poichè nel partir mio si pose a piangere.

3, Oios xarsvetv, Luc. portato, propenso, o che

incita a dormire : Cvx »Sov xarxvrei rov vo

uov, non venn'io a distrugger la Legge; Pro

Non datur ad Musascurrere lata via: Virg.

dal oxe pspetv , ellissi per rpos qspsiv, disse

Argenti magnum dat ferre talentun per ad fe

rendumn .

E coll' Avverbio «re, Plut. “ Qse «ov eva

e ueva, un rov 3zpav errovtov Tg crèpargo,

Spas 'o Sos evre yevra, Plut. così che giu

sto sia da temersi , che mancando le bestie per

uso dell'uomo, la vita di costui ferina non uves

se



se a diventare , ed in lat. direbbesi , ita ut ma

cose impossibili a farsi.

- - . . - ... - 2

rime , o jue timenduni , nè etc.
Nella qua gvia ancora par, clie i Greci ab

bian s pplito a qille al espressioni da La-

tini co' for Spini in u, ed un risolute, come

Kaxos &ev, Esiod. sup. voi, pulcher visu,
bello ad esser mirato: Gavaa ea , Omer O a

sa maravigliosa a vedersi.El t te o P rtici * a

“, l CgaIl emen e co articp ? socr. 1ov a

pavvevres, venivan a r car ajuito, veniebant op

tulatum : Bave Apoll. andavan

esse a vedere, “d per guàrlare, “lat. ibant spe

ctiutitll .

Epassivamente , come Avara yevs3a, Plat,

- ,

Il Partecipale, o Verbale uscente in , sa

ev, che per lo più in genere neutro s adope

ra, e col sostantivo eui , che può anche tacer

si, val'ad esprimere lo stesso, Gerundio d' Ia--

tini in che assivamente mobil diviene

er tutt' i generi ) o xavoro

eravrov orvrpas vros. eTu Xeov svau vou

(ai, coloro che sensi nudron di umanità, sti

mano essere di lor ispezione il brigarsi della co

mune salute, lat. humanitate prediti comnun

omnium salatis curam sibi suscipiendlan dirl itran

tur : Tos ry rov agoyov e aereo
"e- . - , , , ,

niev e, socr. sforzar ci dobbiamo dimir

quanto più si possa esattamente la virtù de' no

stri Antenati.

coll' ecus Isocr. Fia go xxos vazzi,
Savarov 'auv "apersov esu, se in vita serbarci

onestamente non possiano, la morte è meglio al

fin di eleggere, che ci scegliamo, od é a tutt'al
iro per nostro dovere e decoro referibile C si

-, 1
- - HIh

---
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dicesi ancora Tarreov eue, cd euoi ricox,

ed euroX , debbo io scriver la lettera ; Locu

zione ben di raro usata da Latini, ma di cui

si rinvengono-esempj,Virg. Pacem Trojano

b Rege petendum .
- ----- -

Passivamente disse Dem. Avro; 'o roeros vo

poi ri, è ben questa sì fatta Legge da abrogar

si. Atticamente in plur. Cv revere« ovòevu,

Luc on è da credersi ad alcuno .

D E PART 1 c Pi;
,

Pregio migliore del Greco Linguaggio ; sì spa
ziosò è l'uso, e vario il fraseggio, che quasi

tutto quel che dir si può per mezzo de' tempi

di ogni modo, con essoloro elegantemente, e
- • • . « • - n

con felicità inarrivabile , all' altre Lingue igno

ta, si vede spiegato ; ciò spezialmente si osser

va nell'unione con un verbo sostantivo , come

Xapu xaptv eri i ricreaa ae , Sof: una cortesia

è sempre la genitrice di un' altra , Tg ov rvy

aves ow ; Luc. è tu chi sei?

Ammettono i casi de” rispettivi loro verbi,

ome Ata ravros rs xpovs rv ax3sua» pziva

Isocr. in ogni tempo della verità dat
ti a conoscere osservante ; M. amroom revora 'o

rAeroras Seorra,Greg. unqua non scacci il mi

sero e tapino chi ricco sol è per piacer divino.

Alle volte han significato Attivo, benchè sia

no di voce passiva, come Ovev ex oa payua

utaparepov, 'o dvro renpayuevo e io rep -

uas,Dém. di più esecrändo attentato unqua par

lar non intesi che di quello, che contro di noi

han costoro commesso . . .
Presi in genere neutro, sou tanti veri e reali

SQ
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sostantivi, ed infatti la costruzione ne prendo

no, come To xa8 nov cov, Luc. il tuo dovere

ciocchè ti sta di bene : To qus a arò s cape

pov, Dem. il commodo della Patria , cioè quel

ch' alla Patria conviene , è vantaggioso , giova etc.

Considerati come Aggettivi ordinariamente vo

gliono il Genit. come Evta rove , Omer. inte

sa della fatica , pròvata eul incallita al lavoro:

Anaoxouvos roAuto , intelligente di guerra :

M«xn ev eiores raons, versutissimi in tutt' i

militari stratagemmi . Anticamente costruivansi

co' casi de' verbi, donde di scendevano, non al

tramente che i verbali, comecchè de'tempi buo

ni non manchin esempj, così è Tou; mariv

axoA3xos 'o veos Arist. il giovane è seguace de,

o tien dietro a' proprj affetti, quindi in Plaut.

Curatio rem per rei: Quil tibi ego meanu ( ol

lam ) me invito tactio est ?

Genitivi assoluti, e da preposizione sottintesa

retti, diven arsogliono, quando da altri verbi

non dipendono , come gli Ablativi de Latini,

sebben il Nom. Dat, Accus. ed Abl. ammettan

del pari la stessa costruzione, così -

Nel Nom., di non molto frequente uso per

altro, e da Grammatici contrastato, disse A

ristot. Avogavrs re cruaros ropss, rav ytve

rai romrp , aperti i meati, o pori del corpo, di

nuovo si accende il fuoco : IIoAAn yap ( " spa

ria) sora, ov raons srat noAeas "vrolegao Sai ,

Tucid. numeroso in eccesso essendo l'esercito ,

non sarà di ogni Città il ricettarlo sì di leggieri.

Nel Gent.Xequavvo; nn (supp. rapevros ) «ve

xopeoav ucid. durante ancor l' inverno ritor

narono a casa :ee dovros pansv uoxve qSovo.

zai un ovros puav 7xve rovos, Naz. assisten

id
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doci Dio, l'invidia affatto non ha forza, ma

abbandonandoci,
ogni fatiea è invano. Ove za

raovros sus ro oroua , eravatXet xxxx eréa, xat

ra uaavoueva . Aten. Vino in corpus lescendente,
asceneunt verba improba , et furiosa .

Nel Dat. per forza però di attrazione Omer.

xaXero tou e orovt', coxo Tep eova,
imperscru

tabili a te saranno i miei consigli benchè IllO

glie mi sii . . - -

Nell'Accus.
“Og & cvvvov avroigro epyov

sao.evv Alicar. quasi che già senza di alcun

tintore il disegno esguir si potesse da loro : Os

rov avpa tzro Tooovra , qual uon , che ciò sia

per fare . -

Vi son alcune voci, come Egov, potendo,es

sendo lecito : IIapaoxov, reparvxov, rapv, così

l' occasion portando etc. in piatò se Nönin. sia

no , od Accus. neutri, così Egov pvyev, u -

rsu xxv, Plut. venendoti fatta di fuggire , non

ne andar cercando consiglio : Egow avros xara -

psaa3z , Tucid. in loro balìa stato essendo il

soggigagli Ed in plurale, Tpie usv ovra Xo

y aga ong 'EXXzori aria, to trap''vav , a

ro ns repov , xcei ro KopvStov , retrov d' ei tre

piosa e ra vo estro, avro exSev, etc. tre es

sendo le flotte più poilerose e ben correlate de”

Greci, la vostra , ta nostra, e quella de' Co

rinti , di queste se a due accorderete itfirmar

sene un sol corpo etc. ove rpta ovra sta per rag

ov7rev , o tp 2 ci ,

Nell' Abi
finalmente “Cs vsvousvs,

re ov

ug yevous vºus s are oux
exoros syz povons ; Isocr. quali cose gift

e , con pnsur no potrui al a tre più gratili?

Avyvg,
xxoevo avvezzo, Mus. al par della

lucerna , di amor si consumava , ardeva -

 

Va
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Varj nobili idiotismi rinvengonsi , ne' quali i

Participj or sembra aspetto prendano di verbi

finiti , ed or d'Infiniti, come Hv a savrov 'og

dv5pano cv ( per evau ) 'vrogiuvrx , Isocr.

se li sovverrai d' esser uomo : Cv ravpa pAov

( per qXeuv ), Sof non cesserò dl amare : F

Xsts raxas ( Iper e repagas ) Sof SCO l

to, o turbasti : Cvx 'nds , 'os xoutv eov;

Luc. non sapevi , ch' era d'addursi ? o come pu

litamente portar si doveva l' affare ? X peav (per

xen ) a oev ev aropvp» ra aoxpa, Erod. biso

gnante è far in secreto e disoneste cose ,pr di

re son da farsi : Aux reX 7 ouov, continuo a fure.

, 1 c oMPA RAT1v 1
... - -

Vogliono il Cenitivo retto dalle preposizioni

eti , rpo , etc. sottintese , non altramente che

l'Ahl. de latini da pro, o prae, come Csv

are vias 8avrepov eri -oop riov, della povertà non

v' ha più duro incarco: Cic. Caeterarum rerum

prestantior .
-

Usar si può con varie perifrasi , e prima con

, od nrp, che al quam de' Latini corrispon

dono, come "Ouxnra apsi av, n ‘vuov, Omer.

trattati con uomini più valorosi, che voi non

sieté : Oppur con darsegl' il caso, che 'l verbo,

il rapporto, la posizione , l' eccesso, la partizio

ne , etc. ricercano , come 2se risorspeg º euvai

res oes Noyes, res rov axxov o xes, Isocr.

sicché più leali sian i tuoi detti, che gli altrui

gitiratini cºnti . - - -

Cn della grazia usate rinvengonsi delle pre

posizioni coll' Accus. dopo I , come 'EXarro

volaas Tv cpxv, xx7x rv cv7 e pvaiv

5O
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ir, persuaso d'esser quella Magistratura mol

to da meno del suo merito naturale : Meta ,

rpos ro zcaropSoua , vouev suva rmv oay,

Tucid. preferir la gloria al vero merito.

A dar enfasi maggiore a' Comparativi, e Su

perlativi soglionsi loro aggiugnere le particelle

Xav, Tavv , uaA Nov, roAv, "ooov, e roAA, ro

o , rooovro, oro, oroTep, oXy», urgo, etc.

come IIzvv 'eroiuorepov, Iseo, molto più pron

to . lat. multo magis promptius. -

Trovasi spesso, e non senza eleganza uax Aov

col Positivo in vece del Comparativo al par che

il magis in Latino, benchè però non di raro

vada taciuto , come pure ayaSov , xaxov, xa

ov , etc. Maxapuov si čovai guaNAov , 4 AaaSa

veiv , buono è il dare più che 'l prendere , per

dire più nobil cosa è 'l dare ,che 'l ricevere : Ka

ov ro un nv esv, n v a3Aos, meglio è non

vivere , che vivere stentatamente .

Varj Aggettivi, quando abbian forza di Com

parativi, van pure costrutti col Genit., tali sa

rebbero troAXarxaatov, noXAarAaros , roxv

uepms , moltiplice : uvpuotrXaoruos , infinitamente

moltiplicato, etc. così Aristot. Mvptorxxoria cv

zacz roseev avSpavros xaxos Spts, infinite vol

e più grandi mali fece un uomo malvagio d'una

elva , o che una fiera : MvporXaaria nuov,Se

nof. infinitamente più di noi .

1 sUP ER LAT1v 1

Han la stessa costruzione de' Comparativi ,

come Xaxparms travrov avSparavv Sixxiorarog ,

Plut. Socrate, il più giusto di tutti gli uomini -

Alle volte trovansi con preposizione espressa, co
- me
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me Eyo e 'areaavv “n xaxAsm e oga , Luc. io

di tutte la più bella sembrai : ' IIxeiro rov av

Sponrovv, Isocr. la maggior parte degli uomini ,

ed uniti a più casi a cagion del rapporto, Dem.

Evvraros “vuv ravrov 'eros si, questi è il più

affezionato di tutti verso di voi . ,

Oltre delle particelle menzionate ne' Compa

rativi , avvene dell' altre , che pur elegante

mente entrano ad esprimere con maggior enfasi

i Superlativi, come uaxpo, ora , 'os, "os vva

rov , "aos "otov re, etc. Isocr. rpos e tre roug, 'o

ruveg rag pev aupo 8rmoreis as saaysxs , rae e

aXvaeus avs 'otov ne rxxsas rois roXu rais roun

orzori , ma oltre a queste ( Leggi ) quelle princi

palmente ricerca, che lievi rendan le ambiguità,

e picciolissime , e i disbrighi delle liti,per quan

to è possibile , solleciti , e strapronti a' Cittadini

apprestino : Aiav p Nonovoraros, Dem. arcia

mantissimo della fatica, Cic. multomaarima pars

eorum. A questi si aggiungono i composti da

roAxov, evpvs , ay«, epi, rps, rov, ravv,

3a , rav , etc. uniti non solo a' Passivi, ma a'

omparativi , e Superlativi stessi , come roAxovComparativi, e Superlativi stessi , A.

aporos, longe praestantissimus, evpvpsuov, po

tentissimo, ayaxerros, celeberrimo , oxaoros,

arcivalorosissimo , e 83 ,fertilissimo, epump ,

amabilissimo, rptoroX6og per o8orarog,felicis

simo, fortunatissimo : Tpuaapirev, uom fortissimo:

Tpiazararrvos, esecrandissimo : IIoAvyovog ,f

racissimo , fecondlissimo : l IIavvrspoyos , eccel

lentissimo : Zanxeros , ricchissimo : IIxvayuog ,

santissimo, Tporxtraos, ceffo l' impiccato , tri

furciter: Tpoeyros , molto grandissimo, stra

massimo .

Spesso però trovasi cambiato il detto Genit.
I i in
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in Abl. com delle preposizioni, spezialmente sv,

e puera, come AoxvXov volo a parov ev roue

rouraus , Aristot. Eschilo io stimo il primo fa'

Poeti , o 'l più degno di tutt' i Poeti : Msre ra

cv criporar G)ss e lui , Omer. di tutte le Dee

io son, la più negletta .

Vi son finalmente alcuni Positivi, che han

forza di Superlativi, e ne ammetton perciò an

che la sintassi , come Aic )eaov , Omer. Re

gina delle Dee , o la più felice, illustre , gene

rosa, bella sopra , o più di tutte le Dee : Ego

xos cAXov, il più valoroso , degno , eccellente ,

purode , il capo di tutti gli altri .

G L I AVV E RB J

Dimostrativi vogliono dopo di loro il Nom. ,

Esop. Iov . ( Bor. vi , vie ) "Poò s , us

xa ro rvenue, ecco Rodi, ed ecco qui 'l salto,

che come vegnenti da sua, io veggio, anzi

l'Accus. dovrebbero avere , ed in fatti Gaza,

ed Aristofane così l' han usati .

Il Genit. è comune ad una dicostoro quasi

infinità, c primo a que' di Luogo, come MIe

x 2orov, fin a Susa: "Eos r ego ror , fin

all' ultimo luogo , o fin a fuori : ' Erevov e 6

Ba8Novos, m'era avviato a dirittura a, o per

Babilonia : i vros “scvre evat , rientrar in sestes

so , star in se : Ezrog eavrz ei vai , star fuori

de' gangheri , pensar ad altro : Ey7 vs xarxpcs ,

vicino alle maledizioni : "l'X rov cypav, lungi

da' campi : IIo, rs vtro Seass , dall'argo

mento lontano : Cvx atroSevrs Avrioxeias, non

discosto da Antiochia : II spxv re lop èave , al dilà

del Giordano : Eat poo8ev esuvv trarreiv , di

spor
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sporre in diloro presenza : Kpa su orasev nuov,

ci gracchia dietro : Eravo navrov , sopra di ut

it : “Trxar» rig orvxs , sotto del fico : Merau

"uov xo va ovv , tra di noi , e voi : Kvxx3ev

re Spove, all intorno del Trono : Evavrov vuov,

in vostra presenza : ITI avraya rns 'oe , dapper

ogni dove, in ogni via : II e , od e ys; Eurip.

in quali angolo mai detta Terra ?

Di occultamento , AaSpa , xvpa , xpv8òv

xpv8 a marpos, di sorpiatto , insaputa del Patre.

Di separazione . Avev aperns Geos ovoua uo

vov, tolta la virtù , Iddio è un mero nome :Qu

re cruroatov èya , od avev 'ouovoas, ers nx

ros yoons apers 'n'ovv exei , Procop. nè con

v to senza concorlia , ne ricchezzq senza virtù

contener può vero piacere: Exros «ovov, senz'

affanni : g rov aXxv , spartatamente dagli

altri : Anevrsg Anv evos avòpos , Isocr. tutti al

esclusione , all' infuori , eccetto questo sol uomo.

D' ordine , Ege, od apens avrov , ed av

rot, Galen. successivamente dopo di loro : lga

re reeaos , fuor d' ordine, di regola .

Di numero , e tempo , Ara3 , s, rpus re -

viavra , Dem, una , due , tre fiate l'anno : Ms-

xp rairns rns 'Auxtas 68aza , Isocr.. vissi fin

a questa età : Crore r« res, in qualche tempo

dell' anno . .

Di tempo , e luogo insieme , Meypi re òvvare,

per quanto è possibile : Merav xoyov, fra le

“chiacchiere : AXp xope, fin alla nausea :

Di abbondanza, “Axis òpvs , Prov. abbastanza

furon le sferzate , o si è vissuto abbastanza da

porco : AXs orrens, è sufficiente lo studio, la

diligenza , Cic. satis studii ; così pur dicasi di

aar, apopa, ayav, etc.

l i 2 Di
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Di cagion finale , Evex'aois, Omer. per

poter indi cantare :Te xsps exar , per fine d'in

teresse : Tms aX Setzs xapv , per effetto di ve

rità , etc. ov' è da osservarsi , che a sì fatta raz

za d' Avverbj , se pur tali sono , debbesi ognor

sottintendere qualche preposizione, e lo stesso

dicasi di que'

Di somiglianza, come Pevru rorxuav èxnv ,

Arist. scorrono quai fiumi, od a guisa di fiuni,

dove si sottintende xx7 x ) non altramente che

in lat. è l' instar per ad instar, ad exemplar, etc.

Tntti gli Avverj finalmente discendenti da'

Nomi , che al Genit. soglion unirsi , come FIAeu

ov , o uaXXov re 3eovros , Dem. più del dove

re , o di quelche si converrebbe : IIavrov paA

sa yap 'ov eya» onda, Senof. di tutti principalis

simamente, o soprattutto di quanti mai io n' ho

conosciuti : IIpzrreiv a3uos avòpos ayaS, Socr.

oprar cose degne d' un uomo da bene.

Il Dat. ed Abl. vogliono i discendenti da' no

mi soliti con tali casi a costruirsi , come Cvòsv

'ououaos eoxe rois aXXous, Esch. niente ebbe di

simile agli altri, o di comune cogli altri: Ior

uo eyywrep» e su yeva, Plat. quanto più stretti

congionti mi siete , Isocrate però disse Eyyvre

dPaonAios en Xsov, arrivaron vicinissimo a Fionda.

L' Accus. vogliono que' di giurare , come un

Aia, Dem. per Giove: Ma Aia , per Dio,e no

prDio - N va Qe», Frinic. per i due Germani,

cioè Castore, e Polluce . Trovasi alle volte rpog

per va, o ua , ed allora va unito al Genit. Dem.

pos Aios, xai Geov un rirpsrere avr, per

Giove, e per gli altri Dei vi scongiuro a non

eommettergli , affidargli, etc.

Soglion Avverli con Avverbj unirsi , come

Noqt

-
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Norov,gregSs rov xaxov, Esiod. senza mali :

Maxx opopa, Aristof. pur troppo .

Avvertj , e preposizioni come Ev3vs ex ratav,

Arist fin da fanciullo : Myp npos rov "HXiov,

fin al Sole: i yyvsa a apa auas, Dem. imme

diatamente presso a' ragazzi -

Avverbj di ualità a verbi unisconsi, Dem.

Ta pev rava xaxos xi , ra e

rus roAeows auoxpowg , gli affari tutti degli Ora

tori van molto bene , ma que' della Città affatto

male : PAxag òariSe orSai , o lexei Sei mpos ri

va , gouler tutta la buona grazia di alcuno : IIe

paorouai Aeyeur ( particolar e nobile idiotismo

Attico ) as exw yvous, Alicar. m'ingegnerò di

far chiari i miei sentimenti.

Accrescer sogliono i Greci la forza de' loro

Superlativi avverbiali-coll' aggiunzione delle par

ticelle 'ws, “ori , 'aos 'onov re, etc. Dem. "Qs e

vvaro xaAAra, per quanto più straegregiamente

poteva : 2s puerpiovrara ,.xa 'ori 8exrra, piuc

che moderalissimamente , el ottimissimamente -

LE PARTICELLE NEGATIVE,

Come in Lat. raddoppiate ( dicon i Gram

matici ) producono affermazione , l' una l' altra

struggendo, in Greco maggiormente negano , an

che quando fin a tre, e quattro in fila si tro

vino, come MIn ra undeis rav8' vuov srivev

crene, Dem. nè però alcun di voi tali cose un

quamai. approvi : Mm xxSap o yap xarope spars

orèai , pe s Seurov eri, Plat. non è di bene , che

2 llOO monda cosa a toccar si avanzi :

Ovetrore zòev e un yvrau ray sovravv, Dem.
nien
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niente affatto in conto alcuno far si potrà di

uanto dovrebbesi.

Ed alle volteviemaggiormente affermnano , co

me Ov 3vvaaa un usuvm78a avre, Senof non

posso non ricordarni di lui : Tov Oduare un

garstv ex av èvveuv, Luc. non potrei non o
diar Ulisse .

DE SEGNI DI UNIONE,SEPARAZIONE,

etc. usati oggidì .

Per unir i Greci una parte di parola, che

per caso resti alla fine d'un verso, coll' altra

parte, che passando faccia il principio dell' al

iro, si servono d' una lineetta orizzontale (-),

come la nostra .

Per disunire, o far d'una sillaba due, ap

pongono due puntini sulla seconda vocale , co

me in rais per rag. Si servono ancora d'un

altro segno simile ad una nostra virgoletta , da

essì detta aroAn, come in “o, ru per 'ori loc

chè , ciò che .

La loro virgola (,) e punto finale (.) dal

la figura , e valore de' nostri mica non differi

scono . Il segno , che a' due nostri punti (:)

corrisponde si è un solo punto ( ), posto a

- livello della linea superiore del verso, a diffe

renza del nostro, chc 'vien situato all' inferio

re . Il punto interrogativo si è (;) cioè qual un

nostro punto e virgola ; l' ammirativo qual il

nostro (!) se pure dir non si voglia , che agli

antichi è stato ignoto ; il dippiù, come di po

co rimarco, così il dire sen lascia, perchè im

pararsi anzi può colla lettura, e coll'uso.

LE
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IL E FIG U RE

Dal Sanzio chiamate mostruose chimere, e dal

Morell pura Grammatico um figmenta, dividonsi

in Grammaticali, Metruche , o Poetiche, Orato

rie , e sono

Prostesi , rpooSeorg , ch' è quando una lettera,

o sillaba vien apposta al cominciamento della

voce, come Euxpo per uxpos, picciolo : 9aa

per 'aua,fraditanto . --

Anadiplosi , avaòravoris, o sia, un raddoppia

mento della 1 , o 2 sillaba, come Kexagor

per xauavori , se fatighino : Araprpos per ar4

pog , nocivo .

Aferesi , agaiperus, quando una lettera , o sil

laba si toglie dal principio della voce , come

“Oprv per soprn, la festa :2rparro per asparro,

risplendo .

Sincopa, rvyxor, quando una lettera , o sil

laba di mezzo della voce si scema, come Ker8x

ve per xareSave , morì ; Evpauwv per evparauev,

trovai .

Epentesi, erevSeris, quando in mezzo d'una

voce s' inserisce una lettera , o sillaba , come Ex

Xa6e per eAa8e, prese : Be8oAaro per 8enaro,

erano stati cacciati, o buttati via, terza plur.

Gionic. .

Apocope , eroxor , quando qualche cosa si

scena dalla fine della parola, come Ao per

doua , la casa : ITAnv per yAvm, la pupilla.

Prolepsi , rpoxyg, è quando interamente una

voce , che 'l capo si è del gomitolo, e tutto di

nota, abbia già preceduto, e questa di nuovo sia

da intendersi in ciascuna parte , o sia membro

del discorso , senza che vi si esprima , come Tav

e
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è yvrov vo ev ei , 'o usv ixos, 'o e usu

(ov , Arist. degli Avvoltoj due son le spezie ,

una è de' piccioli, l' altra é de' più grandi : do

ve è da porsi mente che «pos, e usav non

ad euò, ma a yvrov si riferiscono , benchè

dalla nostra Italiana versione senbri , che di

versamente la veda . Questa è piuttosto figura

Rettoricà per altro, che Grammaticale . Con tal

nome viene ancora confusa da' Grammatici la

Paragoge , rapayoy, che pur Prolepsi, e Pro

paralepsi , rporapaxis, benchè contro il sen

timento di Diomede , e Proschematismo , mpo

crxxuariauos da Trifone vien detta,ch'è quan

do all' ultima sillaba qualche cosa si aggiugne ;

come He per 1, ovvero; HrSa per ns , tu eri :

2rparropi, per sparos, o srpero , l' esercito :

Tvnrsaxs per erwrre, quello batteva: Aoyourv

per Aoyols .

Metaplusmo , pererXaoruos, dicesi qualunque

mutazione , che nella voce facciasi per libertà

poetica, alle volte per necessità del metro, alle

svolte per pura vaghezza , ed ornamento del Poe

ma, non che dell' orazione , come “Trau, rapa ,

per 'vra , rapa : >3 rpopeo per spepa , io muto :

Tepeo per yepxo , io invecchio : Tpxtra per rpx

reto , da rpata aorist. 2. del Congiont. di rpe

ro , io volgo : Xepi per xe patovi , al peggiore ,

in cui vedesi anche la sincopa : Eyusv per exuew

in vece di exsuev infinit. per exsv, avere ; ma

spezialmente quando l' ultima sillaba tal si scama

bia , sicchè restando la voce nello stesso caso ,

non resti però della stessa Declinazione , come

Axxt per exx al vigore : KXa per xXaò , dal

ramo ; e percio l' altre seguenti figure , al
ti
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delle più anzi dette tante spezie di questa si

sono , quindi l' .

Antitesi, avr3ers altro non è, che un sem

plice scambiamento di lettera con lettera , onde

spesso nasce un giuoco di parole , come IIopra,

per troppo , di lontano : Gaaarra per Szxzvra ,

il mare : Krav per yrov , la tonica : Ayov

per wyov, io conduceva : 1 T3, n ari3 , aut

bibe , aut abi .

Metatesi , puera3eoug è una trasposizione di

qualche lettera , o sillaba , ciocchèfassi ordina

riamente per render li breve lunga una sillaba ,

come in Arapros per arpatros , il calle : Bag

sos per 8par s , lentissimo . Per renderla di

lunga breve , come Kpata per xapòua , il cuore:

Epaxov per e apxov, quei videro O per accre-

scere , o sminuire una sillaba, come Aoupog per

opvog da opu, l' asta , e simili .

Crasi, xparis, è quando tutt'e due le vocali

si scambiano in un' altra da esse in tutto diver

sa, come da 3-apes, o capsa si fa rag, le co

se manifeste : da zpsas, xpms, la carne, o se

ad incorporarsi vada con altra, come da svpuea ,

supva, l'ingegnoso : in lat. Clodius per Claudius.

Sinalefu , ovvxXeup, che ha dell'affinità coll'

Aferesi , è quando si estingue semplicemente una

lettera , e sia dovunque , come qbv per orpv, da

essi due , Aix per yata , la terra ; “Tpo per e

po, io trovi : benchè ciò avvenga per lo più

nell'incontro di due vocali, come in ra ux

per ra eux , le cose mie : T'evopax per ro ovoua,

il nohe: vvx3''oxv per vvarx 'ov , tutta la

notte ; ch' è quanto dire , questa tal elisione

spessissimo , anzi ch' altro, è un puro effetto

d' Apostrofo .

K E Epi
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Episinalef , erirvvaAsip, che pur Sineresi,

orvvauperus , e Sinefonest , ovvepavnoris vien detta;

si è quando di due sillabe , o due vocali si fa

una sola sillaba , quasi in dittongo, dentro una

stessa parola , restando sempre le stesse lettere ,

come da Feixsi trisillabo , retxei dissillabo , al

lo .

Diercsi, òapsos, o Dialisi, lavors è quan

do d' una sillaba se ne fan due, come dal mo

nosillabo TIaus , il fanciullo : rais dissillabo ,

«pa, la mattina , Tpoi .

Eclipsi, o sia Ellissi , exXeris,figura di va

stissima estensione , dicesi prima quando si e

stingue una consonante , o in mezzo della paro

la , come >xwrrov , lo scettro, IIoxeuor, la

puerra per ox Trov, troXsuos, che per una

spezie di Sincopa può pur considerarsi : o 'nfine

d' una voce per effetto dell' iniziale della susse

guente, ch' essendo muta , fu la sillaba prece

dente scorrevole , come in “osis, od os ris rav

visasi, la cui prima s è come non ci fosse ;

cosa tal quale in prima imitata dagli antichi

Poeti Latini , poscia contratta, elisa , od assor

ta in doctu',fideli', corpu' per doctus, fidelis ,

corpus; presso de' Latini però or tal figura in

tendesi principalmente per l' elisione della MI in

fine , seguendo voce cominciante da vocale , o

dittongo ancorchè aspirata, come in quel di

Virg. Iphitus oblati per Lunam Hypanisque , Di

mutsque .

O quando manchi nell' orazione cosa , che da

fuori assolutamente sia da ripetersi, e supplire ,

come AaueNov rs rexvs e trauvo , supp. evez ,

Dedalo io lodo per la diitti eccellenza nella mec

canica . Lo stesso dicasi quando nonne , verbo,

pre
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preposizione , o altro venga taciuto, come A

geev per pos pepev, che Virg, disse dedit fer

re per ferenuum : o un infinito, cui debbasi il

finito necessariamente supplire

Se voci intere si tacciano, come Es speras

erreg ayepouev per esaurvva , Omer. sull'

istessa nave i remiganti a bella posta accoglia

mo: Mxporrpo supplrevra, Luc. poca co

sa in confronto di tutto questo

Se si ponga un Aggettivo neutro per un So

stantivo maschile , o femminile, come To aro

o roorrow Exagos, l' eleganza, eve

nustà della lingua Greca, ov' intender debbesi

rompaype , opuaooov -

Quando si unisce un neutro con altro qualun

que genere Sostantivo, come Ov ayasovaro
2uzoupavtm , Omer. niente buona cosa è la po

iiarchia. Sebben alle volte veggiasi spiegato il

Sostantivo , comeASavanovxpua a Sena,

immortal cosa è la verità -

Quando pongasi in Genit. il secondo nome,

come Toucs xpua , ars musica, res musi

cae, e Musica 5 onde pur noi diciamo in tal

senso, la cosa della musica è molto difficile,

per dir l'arte, la scienza etc. : es uo rowro

rouvya8 e yevoro , volesse il Cielo e auesto be

ne m' incogliesse ; o senz' allontanarci gre

ca espressione, a me di tanto bene avvenisse,

cioè parte , un quanco , etc.

Quando Atticamente si dice rampora per rpo

ros , od a meglio dire per cara rpora, supp.

epya, sovra, argorovra , xepi , come la8

Asavanovra arra, Lucsii tu ne' primi posti,

'l primo a farle carte fra gli Ateniesi

Se pongasi un articolo con un avverbio, o

R 2 pre
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preposizione, sicchè un participio, che col det
to articolo accordi , sottintender vi si debba,

come Tv errons rapxa , supp. vzw, Arist.

la carne ch' e nella superficie , od a lettera, la

carne di sopra : Tous vvv supp. «v, a trois

rporepov supp. yeyovoor , a' presenti , e passati :

"H xv Ag xivnoris , supp. yuvouevn, il moto circo

lare : Ta xar' ayopav , supp. ovra , o yivouava ,

le cose forensi : 'O ev Cvpavois supp. ov, ch è

in - Cielo : "H avo, 8aarinesa, supp. zora , il Regno

di su, cioè del Cielo, di Duo : "Ci peS 'nuas,

supp. erousvoi , i nostri posteri : Ta vuepe , eti

usps, ovvero xara uepos, supp. ovra, le cose

singolari, non partibili: 'Oi ev r reXei, supP

ovre , i costituti in dignità, così sottintende

rassi ancora per -

-

Il genere maschile »

AvSponrov,trovandosi solo così rov vexun, op

pur rov vexpov, il defunto .

Kvòvvov , o pouov dicendosi rpexeiv, o Ssstv

ro repu Nvxws, o “varsp vxs, correr rischio
della vita

MvSov in roov eeres; cosa mai dicesti ?

Tov 8uov dicendosi aeraxxarro, caraAua,

muojo . -

“rarvov in 'og 6a3vv exoup Sns, couue dormi

profondo .
-

Pel femminile
- ,

AurSaig, od oru in ro8ev 6porg ue poore8a

Ae; donde l' odor, il sentor mi venne dell'uomo

Tv, xopav in es roAsiaw, es rarpia, ne
Sll0
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suol nemico, nella patria terra, o contrada - 7

ITAaaaa, govn in ' eXXvizz , n arrs, la

lingua Greca , l'Attico idioma , o dialetto.

Tpauum in mpo o8v, a perpendicolo : E'

aveas, a linea retta .

Aogav in xarays rv euwv , a mio parerc , se

condo la mia idea .

Aopz in xXersx, xeovrw , apxr, ve8pts, la

pelle volpigna , di lione , d' orso, di certiatto .

Apaxuwv in xXuov avsaSai , comperarsi mille

dranne , cioè pel prezzo di mille dramme .

ErroAai s in ev raus te farxsavs durXaus, ne'

Regj Diponi.

Hos in piyevsua Xv3s, o cav, Mus. ed O

mer. venne,spuntò l'aurora, l'apportatrice del dì.

Navs in rpumps , la trireme , o galea : IIevr

xovropos, la nane di 5o. remi .

Xopav, in car'uuav , da parte , da lontano .

Opas in npois yevouevns, all' aurora, allo

spuntar del dì.

Pel neutro »

-

-
-

Apywps in ovsta8en roAA , od oye, compe

rare più , o menº caro . .

Eros, ua in 'Cumpurov exsivo, quel detto,

quella sentenza di Omero .

Tuarta in oi ra paXaxa pepevres, mollia ge

stantes, i delicatamente abbigliati .

Kpeas in 8oetov, siccome in Lat.-bubula supp.

caro , ed in Ital. la vaccinat , o bovina , la sel

vaggina -

Mepos in ro 'nutrouov ue, la cara metà di me.

Il28os a ro sparuo rizov, ro vavrxov , la mi

lizia , o le truppe, la marineria , etc.

-
32a
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2ouaros in rep3e3Xuavos orivova srl yvave,

avvoltosi un lenzuolo a nudo , od alla nuda .

Per gli aggiuntivi »

AraXav in e3 ovvxov , dalle tenere, o prime

ugne , dall' infanzia .

“O2 in ua 8e , per tutta la vita , in tutto il

corso della vita: Aia vvxros , tutta, o per tutta

la notte . ,

IIoXxe in òa xpov , per lungo tempo .

Pe' verbi , e participj »

Aev in “oee crx up& ouvrpi 8vai , Plut. sic

chè poco mancò , che non fusse in polver ridotto.

hcr in ro yap Mv un czAos, ueyas nrvos,

Eurip. imperocchè il menar una vita rilasciata è

in se stesso di gran noja : S2s eSos , alla moda .

oy , modificandosi pe' suoi casi, in 'on xas'

“gag , supp. cvres , i nostri coetanei , o del no

stro Paese .

Evèeyera in z yeyaunas, ora y au ‘uas

etevan , Luc. tu non mai fosti ammogliato, per

quanto a noi di congetturar è permesso .

TIacry» , yvouau, rpovoxao , ed altri simili in

mille luoghi, che pur troppo lungo sarebbe qui

riportare; e lo stesso dicasi

- Delle preposizioni,

Le quali supplir si possono giusta il senso,

cosi in Arsp ceoreo8e us, cos'altra sottinten

der potrassi se non che un aro, o rpog ºt ,

e quindi tradurre, le quali cose da me ascolta
fe
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te : xpsuo ore tre rodog , supp. ex trº rooc, l' af

ferro pe' piedi etc.
zema, vue, è una spezie di el è

quando una parola già espressa nel liseorso ,

teratamente fia d'uopo sottintendersi , come "

raieua roug pev veos orporu, rºs e per3

regoug rapzvia ro e revor ºro rº e

reos ouo r, lui erudizione e
arti è per i giovani un gran regno a' vecchi

di sollievo , u poveri di ricchezza, a ricchi di

fregio, ed ornato : dove si vede una volta

espresso , e quattro debb esser sottinteso Al

cuni eruditi fan di questa figura una trina di

mensione, cioè in 'rotozuni, se ciocche man

chi, o venga preso, fia dal principiº del di

scorso, Meszeuna, se dal mezzo poe»

se dall' ultimo membro
sitessi, e da altri detta Sintesi ,

cvvers, è quando cosa si ce che non sot

tumuendendosi, un bel solecise sarebbe nel di

scorso, cosi riguardo al genere - come evo

pe,figlio caro , diletto, doverºsº per ve:

Mlapata svroxes , gioni fortunatissimi

raas. Di nero, come erer »
gli esesciti, le truppe arrivo malissimo in Ita

Iiano, e barbaro in tutto) per arrarº e

xozra: zau Ilaro epxovra per exao, -

erate e Platone vengono i vero e ese,

se voi siete suoi figli Di Cenere , e Numero ,

IIxss ara, ave aveva rov 9o a

moltitudine dell' esercito del Cielo, o per

loante Dio, ove Avevrov sta per casº

lola o lodauna.

Ponasuno, sovxaos, è una perità li

voci i esprimere qualche cosa, che il ne avreb

be
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besi potuto , come TIxes eyov ,per il solo ma-

3es , tu scherzi : Q2 ero arov , partì .

Parallelo, rapx2.24og , che del Pleonasmo è

una spezie , si è quianto due, o più voct alo

pransi nel discorso quasi in parallelo , le quali

poi in fatti in altro quasi non di feriscono , che

nell' apparenza , come 3azzrovre, uopovre, CD

mer. a more : II osxovre , ayars , te butta

glie : IIavv apopa , moto . -

Diacope , arm, o sia Tnesi, rumors,quan

do divisa in prima una parola in due , se le ne

frapponga un altra , o quanlo se ne faccia sen

plicemente una divisione , conne xpx ): tous

per apotros è e -

Antiptosi , xvrintroaig , quando un caso per

l' altro si pone , come IIspi Xoyov , ov e Xega ,

Dem. circa i discorsi fatti vi .

Sinelloche , orvvezoz , figura di varj aspetti

per quella conunal definizione , che se le dà ,

cioè di essere quun aut plus , aut minus quam

dictum est, concipitur animo, come cv , vivere

per zzXs av , viver bene, cosi Prov. 9. 6. Re

linquite infuntiam , et vi vite .

2. Quando la specie pel genere , e questo per

quella si adopri , come avSos, il fiore per xp

vov il giglio , xpivov per qualunque fiore , vorros

per qualunque vento , et vice versa .

5. Quando la specie per la stessa specie si

noti , come rXarxvog il Platano per eXxt l'A

bete , vg la Quercia per opeivn ueAix l' Orno,

yeo; il Pioppo per tre Xea l' Olmo .

. Se il numero singolare pel plurale, e per

l'opposto questo per quello si metta, come ev

gpxòss 'o Aaaoa vss , gli eloquenti Demosteni,

evons o Xav, l' ingegnoso Greco -

5.

--- --
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5. Se d'un tempo, o d'un modo per l' altro

si faccia uso, come av rvmrruv per rveuv, do-.

ver battere , rvmrs per rumrre , batti tu .

6. Quando la parte pel tutto , e 'l tutto per

la parte si pone, come orrey il tetto per aua,

la casa , rpvuva la poppa per vavs la nave, e

per l' opposto .

7. Se la materia si nomini per l' opera da

uella nascente, come xvaos l' oro, «pyvpos

” argento , apypov p r la moneta etc.

Sineddoche è pur Ksipouxu ro “map, tondeor

jecur, tondetur mihi jecur, strappar mi sento il

fegato , AXy rv xspxNnv , doteo caput per do

let mihi caput, o laboro ex capute, smanio pel

dolor di testa , /

Enallage , eva»Aay, presso de' Lat. Permu

tatio , è quando una parte dell' orazione , e siasi

qualunque , per un' altra si adopra , spezia mente

it Verbo pel Nom , il Nome per l' Avverbio , e

simile , come x rs opcv yyverau ro e pav, dalla

vista nasce l' amore, dove due Infiniti si veg

giono in luogo di due Sostantivi: e ciò anche in

riguardo agli accidenti dell' orazione , a' modi,

a' tempi , casi, avverbj , etc. così è Mavuxov (8Ae

reuv, torvum intueri, fur viso arcigno, guardar

un cagnesco .

Di questa figura già scrisse il Sanzio, e dellº

Antiptosi » Figmentun Grainmaticorum , quo nihil

imperitius , quodque si esset verum , frustra quae

reremus quem casun verba regerent, lib. 4. cap. 12.

Sistole , orvroX , è quando si fu breve una

voeale lunga di natura , come l' e» in òaoua , e

avora presso d'Omero, o qualche altra vocale

avanti o seguita da altra consonante , come il

primo o in nòvorov : o con iscambiar coat
e
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le regole dell' ortografia le lunghe in brevi, co

me qva oos per pvoriovos, generanimali: Fepov

per upov, arido : in Lat. steterunt, occideruit

colla penultima breve , come in Virgilio .

Diastole , taroN, o sia, Ettasi, extrarus, è

quando si fa lunga una sillaba di natura breve,

come l' e in peXos , l' « in aNos -

Ipallage , uraNay , prescindendo dall'ora

toria definizione , che ne dà Quintiliano, è nell'

Omerico NoxpmNara orÀa, che Plat. anche dis

se vypara rov pov, parlando dell'armi

famose ed orribili degli Euboici dette psucrela

te, quasi vxoos eXavvovra , figus hostibus pro

moventia, non già ch' esse erano fredde .

Metafora , usra popa , è quando impropriamen

te , e sol per similitu line attribuiscast ad un Uo

no , od altro animale , o cosa ciocchè è proprio

dli altri , e prima è l' Aggiunto de' Nomi, come

Maav o vig , Kovas AroÀovos per dir Poeta:

Kuov , il malelico, o sfrontato : Asovras, i pro

di nell' armi, o i rustici : Noaata , le Città, o

case : G)aXaros Suyarpes, l' Isole : ArsNow

per la Sinagoga , o Scola .

2. Quando diasi ad un genere d' inanimati

ciocchè al altra competa , came in chiamarsi

dasz, yxvea, HXieg , qual noi Astri scintillan

ti , e Soli i begli occhi d'una Ninfa , o le gem

ne , che le adornano il crine : il vino , yaAa, ye

pztov , cioè latte de' vecchi : e , per l' opposto

civog rozoulos, cioè vuno de' fanciulli il latte :

e le Stelle, zopa Opzve Naravogva,gem

ne sfavillanti del Furname uto . -

3, Se attribuiscasi al inanimati ciocchè d' ani

nati è proprio , come l' incru lelir, od ingiuriare

ai venti , onde Aveos 3sizis , «uos , lo sde

gnar
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gniairst, esser infedele, o lieto il mare.

4. Se di alcuni animati si dica ciòcehè ad al

tri convenga , Sam. v. 6. Non ingredieris huc ,

nisi abstuleris rwpXes, xx xAes , coecos, et

claudos, cioè gl' improvvidi , e poltroni Gebusei,

Omer. Il. 8. 459 Cpvu&ov rersivovy è8vea mox

xa, Avium gens muta volucrum . Il bid. 469

Hvre uvtauv aòrvaavv Svex roxNa , Muscarum

veluti multae spisso agmine Gentes -

5. Se ciocchè degl' inanimati si è,*o de' bru

ti, diasi per somiglianza ne' loro moti ed azioni

agli animati, come se TloXeuoxxvve3 ,iraveues,

fulmini della guerra, procelle, figli dè' venti, o

a' venti somiglianti dicansi i bravi Capitani, e

guerrieri : Sal del mondo , “axar Korus, i

Saggi : Luce del Sole, o dell'Universo , qaog

neNuova» , o qpowg re Koous , i nobili , e gl' illu

minuti .

Metonimia , uerwvviata, sive Truàsnominatio

e che coll' paltage talor si confonde , è prima

quando il nome di qualche Deità si adopra per

la cosa, cui quella presede , come Kvrpis, Ve

nere e Xapu, Grazia per KcAxos la bellezza:A

Svn, Pallade o Minerva per opta , la sapienza,

Evog, Anoyvoog Bacco per C) vog, il vino . Pin

dar. Kwpv Aepore per dir la bella Venere ,

od anzi quella bellezza incantatrice, che quatso-

nora tromba ci sveglia, anima , ed alletta all'

tutOre . -

2. Quando l' Inventore si adopra per la cosa

inventata , come Baxxos, Bacco per aureXos ,

le vite:Anurp, Cerere per crros il grano

3. Quando l'Autore si nomina per la dilui

Opera, come IIXarov, Platone per il dilui Fi

neo , el'one, etc. 'Ougos per la famosa Ra-

- 2 pso



284

psodia : dpsuas Fidia per la Scoltura: AreXX

Apeile per la Pittura .
- ---

- _ _ _ _ _ _

4. Quando le Ninfe, oà altri Numi si pongo

no per quelle tali cose , o luoghi, onde dagli an

tichi credevansi tutelari Deità , come Nnpei ee ,

per le onde marine , spesrion Seou, i Lari per la

cal Stl

5. Quando l'astratto dicasi per il concreto,

come pSovos, l' Invidia per o8ovepos, l'Invidioso,

aper, la virtù per xpwo Sos ro eSos , il virtuoso,

Nvvxn l' Anima per o, la vita, roov , l' arco

per roga sure pua xa a o svopia, l'arte di saet
tare, e l' intero attrezzo .

6, Se 'l continente pongasi pel contenuto , co

me xv , il fonte per 'vòop l'acqua : 2rpvov,

il petto per tapta, il cuore: KvaSos, la tazza

per ouvos , il vino .

7. Se 'l luogo si adopri per chi ci sta , come

Opavos, il Cielo per , e Maxapes , Dio,

ed i Beati: Koruog, il Mondo, Auov, il Seco

lo , o una tal Città per gli uomini , o suoi abi
tatori , -

8. Quando il secolo , l' anno, il giorno si di

ca per le cose in tali tempi esistenti , o acca

dute , come "uepa il dì per uex la battaglia ,

onde Grut. 4o4. 2. Diem ( i. e. certamen )gla

diatorun , et omnem apparatum pecunia Slal e

didit.

9 Se i Fiumi, i Monti, i Fonti, i più cele

bri boschi, o simile pongasi per le Città, Pro

vincie , Regni, in dove tali cose rattrovansi ,

come EavSos per Tpoia, ppvyun : Ape Sovra per
2xavia .

1o. Quaudo certi tali segni, e quasi gerogli

fici appongansi, o nominsi per le altre cose sotto

ta
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tali simboli intese , come xvxxos il cerchio per

anov l'eternità, il mondo : xiov la colonna per

aXx la fortezza, o per 'pos, l'Eroe : xvov il

cane per xvvuxos , il Cinico .

1 1. Quando le Insegne, l'armi, gli abiti si

pongano per chi ne va decorato, come rn8evva

la Toga per ypriaorg, il Senatore, o Po

puanos un Romano : rspu8Anua il Pallio per 'EA

24v un Greco, o pixooropos, un Filosofo : òapvn

l'Alloro, per avroxparap un Imperadore, o ro

»rms un Poeta : òopv l' asta , o cayos il sajo per

orrpariorus un Guerriero : pa8oi i fasci per 'v

raros un Console, od altro autorevol Magi

stralo ,

n2. Qnando si adopri l'effetto per la cosa,

come Sepnoruos, la messe, o la raccolta per 8e

peta l' Està: xpvos il freddo, o «rreipsto il semi

nare per xenuav l'Inverno .

Catacresi, araxpworg , abusio, usurpatio, è

quando dicesi con qualche improprietà di qual

che cosa, o di taluno , e spesso del più prossimo

ciocchè propriamente d' altri dir si conviene ,

così nelle sacre Carte, e nei profani Greci Scrit

tori , e Latini trovasi fra l' altro Kepapog, Do

lium, et opus doliare , e riSog pro quacunque

testa , e per quella spezialmente, dove conservar

si solevano i libri degli antichi, oltre del co

mun uso per quel vaso da serbar liquori .

Perifrasi , repupparis, la più bella e vaga fi

gura fra tutta la vasta famiglia de'Tropi, quan

do però sia ben eseguita, e maneggiata , come

“Trvo, il sonno per ruvgoria, il coito: per Kpt

vov, il giglio, ovpsoriporov aevxoxpoov , monta

nofioralbo : Axa wrvrrov epsraoug, Omer. mara
tº
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verberabant remis per dir che remigavano , geo

orov , ettor4NaTeov .

Antifrafi, avruppoors , contraria locutio , così

Krra , i fondatori della Città, zar avrippa

driv , eran detti qui non aedificabant donum fra

tris eorum , Deut.XXV. 9 sive qui liberis ope

ran non dabant -

Allegoria , aNxyopia, est quoties aliud sensu,

aliud verbis ostenlitur , e si è una continua a

Metafora . Così a minacciar motteggiando iDo

miziano per l' Editto sullo sterminio delle vi

gne , scrisse Eveno :

Kv ue payms eri pav, ouos eri zaptopopnoro,

Ooorov e tiareaau oro rpay e Svouevgo.

da Ovidio dato in lat. ed in altro senso :

Rode Caper vitem , tamen hinc quum stabis

ad aras ,

In tua quod spargi cornùa possit, erit.

perbole, vrpfox, est quum veritatem exce

dit sententia , e si è tanto quando ingrandisce

si , quanto allorchè impiccioliscesi una cosa più

di quel che sia naturale, e credibile , Demost.

Tzro yap raro ovx sxov esuv "unsp 8oAv axaSap

crt , Hoc enim scelus nullo quidem scelere supe

rari potest; Dicesi perciò opporsi, a questa fi

gura l'Ellissi, eXxews -

Antonomasia , avrovouxaux , è quando il tito

lo diasi a taluno del mestiero , in cui egli sia

veramente il più eccellente, così dicesi “o quxo

orooos, il Filosofo , e xxS' s3oxnv intendesi Ari

stotele : o TIorms , il Poeta , che pro subjecta,

materia si è Onero , o Virgilio: o Prap, l'O

ratore Demostene , o Cicerone, o 3p, la fiera,

cioè il Leone. Tal è la definizione, che ne dan

i Maestri dell'arte, cioè l'ronominationis figura,

qua
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qualoco propri nominis aliud ponturste epi

theton ,sive patronymicum, come Avriaos per

Polifemo, IIes per Achille Ed a ciò ri

feriscono quell'altra maniera, cioè quando l' e

piteto a taluni competente per la persona istessa

si ponga, come ora saeas, il figlio di e

nelle per dirBacco : Azuav Cauena , roov

urno, la Regina del talami, la madre degli a

nori per Venere

Onomatopea, ovoprorona, lo stesso che fin

zione, o formazione di nome, ed avviene quan

dono e parole, si coniano per esprimerle cose

al più che fia vivamente dappresso, e con gra

zia, come arri raypaiz pubescunt uetulae,

vaoza yepov rss juvenescunt senes, eao ea yva

svernantgenis, orarx 6paer corpore ferr

ent, in cui la len anche molto della Metf

ra. E dandosi di questa figura la definizione

ancora, Quod sit nominatio,sive ita ut pronun

ciatione, et voce sua rem , quan significat, ini

eur, ut tinnitus qeris et clangor tubaruta,

andrà ben sotto di essa il famoso taratantara

di Ennio , arrvo , sputo, pua lo sputo, e la

forza che si fa in trarlo fuori, spezialmente le

rasche , e , bollo, e simili altre voci naturali,

pregevoli reliquie delle prime lingue, e più an

tiche di Oriente. -

lootiposi, rrrvar, itz res

scribenlo e primitur ut videatur delineari, vel

proposta quaeliana forma rerun ita epressa ver

bis ut cerni videatur potius , quam audiri, mo

o per cialtrove credibili nerum imago, et

descriptio è chiamata Teocrito nell' Idill

26 assowroovos descrive il Lione, che

veduta Ecole in situra di assaltare, e
oat
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battere comporsi, così arcante al vivo la schie

ma il dipinge : -

• º e pays yever'uvra rogov

IIavroSev eaaSevros urau Xayovagre xau 13vu.

Oulu spina ingens sese sinuavit in arcus

Undique per lumbos per et ilia circumfiero .

Ellenismo , 'caAviauos, est Graecorum verbo

rum proprietas, cioè quella maniera tutta pro

pria, ed indolare di esprimersi da' Greci ado

prata, lontana dal gusto dell' altre Lingue .

Arcaismo , Apxai ruos , da Budeo detto Anti

quitas, ac inveterata deplorataque ignorantia,

val a dire, esser quando certe voci, o espressio

ni si adoprino , di già poste in disuso , benchè

una volta in pregio, ed agli Antichi famigliari,

come Map, e plur. uapau, le mani per xeup, e

xe pss, e Xepe , "vrai , arai per “vro, aro, orra

per omrrouau , io veggo, esrpovs per epos, l' a

more , oevs per orv, tu etc.

DELLE LETTERE GRECHE CONSIDE-,

RATE PER L'USO ARITMETICO .

Ad esprimere i numeri aritmetici han i Greci

adoperato le stesse lettere del loro Alfabeto :

così veggonsi in Omero i dicostui 2 4. Libri no

tati , e distinti con modo naturale , comincian

do dall A che l I. addita , B il 2 , IT il 3 , e

così fin all'S2 , che 'l 24 disegna ; c della stes

sa maniera tirar puotesi innanzi, raddoppiando

giusta le regole .

Ma v' ha delle maniere artifiziali , e sarebbe

ro : l'usarsi tutte le lettere dell'Alfabeto divise

in tre classi , ovvero l' adoperarsi alcune lettere

particolari per dinotare i numeri; così conside

la
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rate per la prima maniera, a spiegar l' Uniti

questa sadopra, e contiene i primi 8 numeri

col segno al sesto luogo apposto, esprimente

il 6, che si dice eruomuov Fau, Bu, antica

mente espresso così D, e nella famosa tavola Do

rica del Gualtero per una quasi G corsiva con

piede molto ritorto, e col cielo superiore mol

io dilungato, ed a somiglianza d'una falce : o

detto semplicemente ro errov. Per la secon

da si esprimon le Decine, e si compone dalle 8

lettere seguenti, aggiuntovi bensì il segno 9, o

detto Avrpo» , Kope, Kophe, o oppa, ov

vero 3 detto a orzorra, che occupa il 9 luo

go , ivi apposto a dinoar il 9o. La terza clas
se per ultimo val a disegnarle Centinaia , e si

forma dalle ultime 8 lettere col segno 2, det

to Sampi (1) , perchè si compone da un antico

cua rovesciato con una r in seno ; oppur col

o, o sia un ra detto xaparo , choccupan

anche il nono luogo, ed esprimon il goo .

Veggasi con più distinzione nella sottoposta ta

vola di

MI m - Uni

(I) Questo segno fu detto anche entuoruov evve

xooz , oppur, Avrioriyua ri , ed eruomuov avra ,

o orauti , onde presso Aristofane craupopau "unrtron ,

i cavalli marcati con tale sigla, o cifra nelle cosee.
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Unità Decine centinaja .

A - I ' 1o P p 1oo
B 8 2 K x 2o 2 o 2oo

T y 3 A x' 3o T 3oo

A ò' 4 M a 4o v.4oo

.E e' 5

6 E 6o X, -

5 ' 7 O o o 7oo

HI ' 8 II n 8o o 8oo

(9) 3' o 3 i 9o i 9 goo

Tutte queste lettere portar deggiono soprappo

sta una lineetta , che inclini a destra la sua su

periore estremità appunto come un accento acu

o . Se poi vogliansi esprimere le Migliaja , si

allogherà la lineetta su detta appiè de' medesi

mi caratteri, vergente però a sinistra , così q

val mille , 8, duemila , , diecimila, e, centomila.
La combinazion poscia di tali lettere non sarà

punto intrigata, nè malagevole, così di val 1 1,

g' 22 , xy'33, p8 1o4, qé 1oo5, Noé 1775

Ecco tutto a disteso -
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' gº g y' tè' ne' is' & '' 3'

1 o 1 1 12 13 14 15 16 17 18 19

-- ---
–

x' x& x8' xy xº xé x' x” x xS'

2o 2 1 22 23 24 25 26 27 28 29

- --- -

x' Ad x8' Xy X3 x 2 x' x xs

3o 31 32 33 34 35 36 37 38 39

r- -

u u' ui u8

46 47 48 49

--- --- --- ---------

ué u8 y' a p.

4o 41 42 43 44 4

v vé v8' vy v8' v4 v ' ' y3'

5o 51 - 52 53 54 55 56 57 58 59

------------------------------------------------------ --------------------

3 34 g8 y g8 g ; g” g gs

6ò 5 a 3 4 5 6 , 8 o

o' od o8 oy o" o o o o o8'

7o 71 72 73 74 75 76 77 78 7

' to r8' ary' ró ar re

8o 81 82 83 84 85 86

--- --- --- --- ------ --------------------

c così in avanti combinandosi come l'altre

9o MI n 2 lPcl



292

Per contare giusta l'additata seconda manie

ra col mezzo di alcune lettere particolari, si

adopreran questi sei caratteri grandi , I, II,A,

H, X, MI , ciascun de quali dinota quel nu

mero , di cui egli di sua voce è iniziale, aven

dosi a scriver a disteso : così

I val 1 , perchè l' Omerica voce na , o sia

per aferesi di la , una , incomincia da . II

dimota 5,perchè ella è la prima lettera di rev

s, cinque . A val 1o , perchè iniziale di A

xa , diece . H esprime 1oo , perchè , come anti

camente serviva per aspirazione, formò la pri

ma lettera di HEKATON,cento,poscia F, oggi

'exarov . X significa 1 ooo, perchè primo elemen

to di Xuxia, mille . MI val 1oooo , da Mvpux ,

diecimila .
-

Or tutti questi sci caratteri raddoppiar si

possono fin alla quarta fiata, eccetto la sola IT,

che mai non si raddoppia ; o moltiplicare per

gli altri , ed esprimere tutt' i numeri immagi

mabili , come dalla Tavola seguente in rame ,

cui a maggior dovizia , e chiarezza per i princì

pianti , che d'uopo è, restin persuasi , uniti si

sono anche in corrispondenza i numeri Arabi ,

e Latini .
-

Badisi prima però, che se alcuna di dette let

tere venga situata e chiusa dentro una II gran

de ( toltone la sola I, la quale come segno

d'unità , che mai non si moltiplica , è eccettua

ta ), allora esprimerà cinque volte il numero

da se significato, così iai val cinque volte die

ci , cioè 5o, IHi cinque volte 1oo , cioè 5oo ,

e facendone combinazione ; iaTi «sprime 51 ,

IaiIT 55, iAiA; 6o etc.

l

- – - - - - –
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xNIII

XIX
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Ero
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zzgona secondo vumerz Arab, Grecº e

c2 .

i 9oo

iooo

2ooo

300 o

ooo

SoOO

dooo

ooo

looo

9ooo

GoOo

2000

3oooo

4oooo

SooOO

doooo

oooo

boo

9oooo

paez azvante'rnarca e Aoe Mayurcale AalrdanoAmeroro,

aliano,ed altri si aao/orerze clanque le sole rzardate, cos

IlOOooo.

2o ooo0

9ooooo
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E se in caso il numero minore trovisi ante

posto al maggiore, da questo allora si scemerà

di esso minore l' importo , appunto come ne'

numeri Latini , figurisi IX, che val 9, XL,

4o etc. (t) Veggasi.

E bisognandoci oltrepassare ancor questi con

fini , sarà miglior consiglio , anzi necessità scri

ver a disteso così 'exarovxuauupta, 1oooooo , un

milione : che i Rom. breviaron anche così R7 .

x Acxiouvpta , 1 ooooooo , diece milioni : uvpix

uouvpa , 1 oooooooo , centomila milioni , etc.

che andar ricercando intrighi di note, di cui

in realtà poi manchiamo , sebben qualch esem

io in contrario se ne trovi , ma è de' tempi

. Presso de' Latini accade lo stesso,

ma pure pel loro decies-centena millia rinviensi

la nota ccccloooo, ed è del Secolo d'oro,
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Della divisione del Tempo presso de' Greci.

Dispartivasi da' Greci il tempo in Olimpiadi ,

( sotto Licurgo , ed Ifito istituite ad imitazio

me forse de' Giubilei maggiori degli Ebrei , che

venivano ogni cinquanta anni ) dalla prima del

le quali contavano la lor famosa Era comin

ciante dall' anno del mendo 32o8.,avanti G. C.

776. : ogni Olimpiade costava di 5o. mesi : ogni

mese era al dipresso de' nostri : diciam così per

chè altri contavanli per Lunari, altri per So

lari, onde talor erano di 29. talor di 3o dì

l' uno : e perchè conoscevasi fin d' allora so-

verchiarvi delle rimasuglie di tempo , in ogni

anno vi costumò aggiugnersi cinque dì etc. . . .

Ogni spazio di 12. mesi formava un anno, det

to Eviavrov, e questo cominciava dal solstizio

estivo , che cade nella metà quasi del nostro

Giugno : i nomi erano

Exarou8auov, ovos, Giugno

Msrayeurvav , Luglio

Bompouov, Agosto

IIvave uov, Settembre

Mctuarnpav, Ottobre

FIoreòeov Novembre

Tau Nuov Dicembre

AvSsorrnpiav Gennajo

EXeo8oXivo» Febbrajo

M e vvxuav Marzo

Tapyyuav Aprile

2xpopopov - Maggio

Ogni mese di questi in tre Decadi,o com'es

si dicevano , Tpua exuspa , veniva spartito .

La
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La prima Decade dicevasi Mnvog 'eauvoo, od

apxoevou, cioè del Mese , ch' era sulle prime

mosse del suo corso , o che allora incominciava.

La seconda ueorovvros uvos, cioè del Mese,

ch'era già a mezza strada, oppur era decaò,

al disopra, od oltre della Decina. La terza

pSuvovros unvos : revovevov : Xwyovros : criov

ros , etc, cioè del Mese, ch' era omai sugli ul-

timi tratti di sua carriera .

La numerazion de'giorni di ognuna di queste

Decadi si fa co' nomi ordinali , come rpoor,

èvrpa, rpirn, rereprm, oppur rerpas, reurri,

o reutras , 'exrn, od egag, e così'n avanti. Il

solo primo giorno di ciascun Mese però si chia

merà sempre col distinto nome di Noopvia, o

Neopavia.

Il 15. da Esiodo è detto Meory, cioè Medio,

perchè'l suo punto di caduta divide per metà il

Mese .

L' ultimo “Fvm, od "Evvm, supp. 2eAvn, cau

Nea, cioè vecchio, e nuovo perchè tra 'l Mese

già scorso, e l'immediato a succedere appunto

frammezzavasi . -

Nella prima, e seconda Decade si va rego

larmente nella numerazione de' giorni, ma nel

la terza , sebben trovisi corso sullo stesso piè

delle altre due , ordinariamente però rinvien

si osservato l' ordine retrogrado all'uso de' La

tini nelle lor None , Idi , e Calende , come

er maggior chiarezza dal seguente Diagramma

talo-Greco-Latino può 'l tutto esattamente ri

levarsi.
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1 Nguyvia 3 le

2 evepa 5 III 8- Nonas.

3 rptr g è pride

4 rsrapr 3 s r

r - 5.S s Nonae

5 arr vi vel postri
6 ex 3 VI | die Nonas.

i |8 oyòo 3- s V

9 evvar l S s IV 8- Idus .

1o exarm s. 5

5 III“S
1 1 rptorm | Pridie

12 òevrepe S È Idus

13 rpir XIX vel postri

14 reraptu XVIII die Idus,

a 5 surro - - e s XVII se 'l Mese

a6 er tra VI - sarà di 31.

17 's8our g 3 a 3 v

18 oyo - Niv

19 evvarm ss XlII

2o e tag , M etto - S. s

' xII21 exarm XI

22 evvari X Kalendas

23 oyon . ix

24 “e&oum | s viII

25 "exr “s. Si VII

26 mreparrn - VI

27 retraprn | Ss V

28 rpr | s iv

29 èevrpa | III

3o evm xau vex Pridi

31 'evòexarv - Pridie

E con ordine naturale può questa p

contarsi , cominciando dal giorno 21 » co

--
-

---------- _ _ _ -

 



-

21 par

28 oyon

22 evrepa
-

23 giri
a4 l aretzai,

retrapr ri

25 reurrr ...
-

-

26 exrn l era saa

o o
7 e8 - | -

29 evvarm -

3o “ev cau vsa, vel pizza
- - -

31 evezar. -

-

- -

-
-

-

-

-

-

-

-

-

-

- -

- -
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s è quì contato il Mose per 31 giorno per

atticizzar all'uso degli ultimi Greci, i quali la

tinizzaron nel calcolo de' giorni dopo essere sta

ti soggiogati dall' armi Romane, e per dar un

mese per quanto è più lungo dall' ultima rifor

ma del calendario in oggi.

Se mai 'l Mese sarà di 28, o 29 giorni , co

me il nostro sempre vario Febbrajo ,si scemerà

allora a capo della terza Decina , cosi in vece

di òexar pSuvovros si farà Evvarw, od Cyo :

al si vede presso Luciano, “r goun sauevov

er dinotarVII Idus, cioè li 7 del Mese : Enri

Apxovros EXxpw8oNuovos 'exr 'saue

vov, Praetore Chaeronda VIII Idus Fébruarii ,

li 6 di Febbrajo, Demost. Enru Apyovroe Mv

oripAow "Exaropa8aiavvog 'vm xai vec, Mnesiphilo

Praetore primo Kalendas Julii , li 3o di Giugno:

Eri Kpsovros Anuapx EXapn8oAiovos evrsa

pSvovrog, Creonte Demarcho IUl Kalendas Fe

bruarii, li 27 di Febbrajo : “Ev xei Nsa Exa

qp 8oAiavvos , Pridie Kalendas Martii , li 28 di

Febbrajo . - -

Trovansi calendati i Mesi molte volte more

Romano, come I mpo xax. Arpe Aiavv , veggen

dovisi i nomi de' Demarchi, Arconti etc. e vo

lendosi far uso de' nomi de' Mesi Latini gre

cizzandoli , sarà d' uopo calcolarli, bisestargli ,

e 'ntercalargli all' uso Latino; così trovasi, IIpo

3 vovvov Arpexxuov, IV Nonas Aprilis, li 2 di

Aprile : IIpo n enav Iovviou VIIl Idus Junii,

li 6 di Giugno : rpo KaXavov 13'2erreu8ptov,

XIX Kalendas Septembris, li 14 di Agosto : IIpo

pnas Ke:Xavòov Mapriov, sup. “wuspag , ovvero

r rpo pias KaXavev 'ruspa , pridie alen

das etc. quod satis .

”
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